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Fascista condannato 
a 4 anni e mezzo 
per tentata strage 

A pag. 5 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Secondo colloquio sul Vietnam 
in una villa di Parigi 

fra Kissinger e Le Due Tho 
A pag. 12 

POSITIVI SVILUPPI DELLA OSTPOLITIK 

BRANDT FIRMERÀ IL 
TRATTATO CON LA RDT 

PRIMA DI NATALE 
Il cancelliere pronto a normalizzare i rapporti con la 
Cecoslovacchia, la Bulgaria e l'Ungheria - Previste mo
deste riforme sul piano interno - I problemi economici 

PER L'EUROPA 

SI APRE oggi a Helsinki 
il negoziato multilaterale 

pei* la preparazione di una 
prima conferenza per la si
curezza e la cooperazione in 
Europa. Inizia così una fase 
nuova nella storia del nostro 
continente: una fase che sa
rà certamente lunga e com
plessa, ma di cui già si può 
dire che rappresenta un'in
versione di tendenza rispetto 
al lungo periodo postbellico 
in cui l'Europa sembrava ir
rimediabilmente condannata 
a una divisione sempre più 
profonda e a una lacerante 
guerra fredda. 

Perchè questa fase nuova 
è oggi possibile, e, più anco
ra, ritenuta necessaria dai 
rappresentanti dei trentacin
que paesi riuniti attorno al 
tavolo di Helsinki ? Per due 
motivi, essenzialmente. • Il 
primo è che sono decisamen
te cambiati i rapporti di for
za, e che oggi è sempre più 
difficile, per qualsiasi paese, 
prescindere dalla realtà e 
fondare sulle illusioni la prò-
pria politica. Per anni, in 
Europa e nel mondo, questa 
è stata l'essenza di una certa 
politica occidentale, quella 
che ha ' preso il nome, so
prattutto, di Foster Dulles e 
di Konrad Adenauer, e che 
si basava sulla convinzione 
che fosse possibile rendere 
reversibile la opzione socia
lista fatta da tutta una serie 
di paesi. Era il tempo del 
rollback ("spingere indie
tro" le frontiere del mondo 
socialista). Era il tempo in 
cui obiettivo ufficiale della 
politica di Bonn era la « li
berazione > della Repubblica 
democratica tedesca. 

l'ulto questo appartiene al 
passato. Il < trattato fonda
mentale > realizzato tra la 
RFT e la RDT, momento con
clusivo di un processo che 
ha • avuto le sue tappe più 
importanti nei trattati tra 
Bonn, Alosca e Varsavia, po
ne la parola fine a questa 
fase infausta e pericolosa 
della politica europea. Le 
elezioni di -domenica a Bonn 
indicano, con la grande vit
toria di Brandt e di Scheel 
e con la bruciante sconfitta 
dei democristiani di Strauss 
e di Barzel, che questa nuo
va e realistica politica di pa
ce è non soltanto, ormai, pa
trimonio di una chiara mag
gioranza della popolazione 
della Germania dell'ovest ma 
è anche aspetto costante e 
non contingente della linea 
di politica estera della RFT. 

Questo, del mutamento dei 
rapporti di forza e dei gran
di orientamenti di fondo, è 
il primo dei motivi che ren
dono possibile, e necessaria, 
la fase nuova della vita eu
ropea che prende avvio da 
Helsinki. Ma vi è anche un 
secondo motivo, di non mi
nore importanza: ed è la con
vinzione, che si va facendo 
largamente strada, dell'im
possibilità per l'Europa di 
continuare a vivere divisa 
in due o più tronconi, senza 
ricercare in tutti i campi 
forme nuove di convivenza, 
di cooperazione e, - in pro
spettiva, anche di unità, nel 

ì quadro di una politica che 
tenda al superamento dei 
blocchi contrapposti e alla 
costruzione di condizioni 
nuove di sicurezza. 

I L NEGOZIATO che sì apre 
oggi a Helsinki, e che ha 

per oggetto la ridefinizione 
dei rapporti inter-europei, si 
colloca oggettivamente, pur 
avendo una propria autono
mia, nel quadro di quel più 
vasto negoziato che ha per 
obiettivo una più completa 
ridefinizione dei rapporti 
internazionali. Le trattative 
sulla riduzione del confron
to militare nell'Europa cen
trale, che inizieranno a fine 
gennaio, ne costituiranno un 
aspetto importante, assieme 
agli sforzi, che da più parti 
si delineano, tesi a far sì 
che la distensione non resti 
un fatto centro-europeo ma 
investa anche, e al più pre
sto, l'arca mediterranea e la 
stessa area medio-orientale. 
Un altro aspetto essenziale 
sarà rappresentato dal nego
ziato che a partire dal 1973 
si svilupperà tra Europa oc

cidentale e Stati Uniti con 
l'obiettivo, anche qui, di una 
ridefinizione dei rapporti, 
rimasti fermi a condizioni e 
a premesse ormai superate. 

La politica estera italiana 
è ferma, in questo quadro, 
su posizioni anacronistiche 
e assurde. Oggi, a Helsinki, 
i rappresentanti italiani sie
deranno a fianco di quelli 
della Repubblica democrati
ca tedesca, ma l'Italia con
tinua a non riconoscere la 
RDT. Tutti gli altri paesi oc
cidentali, dalla Scandinavia 
alla Francia, dalla Gran Bre
tagna agli Stati Uniti, ap
paiono viceversa preoccupa
ti — dopo l'accordo inter
corso tra Bonn e - Berlino, 
dopo che si è aperta la pro
spettiva concreta dell'ingres
so all'ONU dei due Stati te
deschi, e dopo il risultato 
delle elezioni di domenica 
— di non perdere ulterior
mente del tempo prezioso. 

Per lungo tempo, quando 
si poneva il problema del 
riconoscimento della RDT, i 
dirigenti governativi italiani 
hanno risposto che una deci
sione affrettata non avreb
be facilitato il negoziato tra 
i due Stati tedeschi. Ora 
questo negoziato . si è con
clùso con successo, e prima 
di Natale il cancelliere 
Brandt si recherà a Berlino 
Est ad apporre la sua firma. 
Che cosa dunque si vuole 
ancora attendere? Perchè 
l'Italia dovrà arrivare ulti
ma tra tutti i paesi euro
pei? Forse, nell'atteggia
mento del governo di centro
destra, giocava anche un'al
tra considerazione, cioè la 
speranza che le elezioni in 
Germania occidentale ripor
tassero al potere i democri
stiani di Barzel e di Strauss. 
Ora anche questa speranza 
è caduta, e nel modo che si 
è visto. Motivi per attende
re non ne esistono più. Bi
sogna decidersi subito a ri
conoscere la RDT. 

QUESTO intreccio di pro
cessi ° pone problemi 

nuovi all'insieme delle forze 
politiche, e innanzitutto alle 
forze democratiche e di sini
stra. In un mondo che cam
bia, in un'Europa che cam
bia, l'Europa occidentale non 
può più restare quella degli 
anni cinquanta. Deve propor
si obiettivi nuovi, di demo
crazia e di progresso socia
le. Non è senza significato 
che il tema della democra
tizzazione della Comunità e-
conomica europea e - delle 
grandi riforme sociali diven
ga, sempre di più, motivo 
di convergenza tra l'insieme 
delle forze politiche e sin
dacali in cui si riconosce la 
volontà di progresso delle 
grandi masse lavoratrici e 
popolari di questa parte del
l'Europa. Certo, tra queste 
forze, le divergenze sono 
profonde e antiche. Ma si 
può, indefinitamente, guar
dare più alle divergenze an
tiche che alle convergenze 
nuove? ' ; 

Noi sentiamo profonda
mente, come comunisti ita
liani, l'esigenza di un dialo
go e di un confronto tra 
l'insieme delle forze di sini
stra e realmente democrati
che di questa parte d'Euro
pa, nel rispetto, ovviamen
te, dell'autonomia di • ognu
na e della propria, specifica 
collocazione. Gli ultimi • av
venimenti in Europa — e an
che l'incontro che si apre 
oggi a Helsinki — hanno 
fatto nascere grandi speran
ze. La diplomazia, da sola, 
non potrà concretizzarle. 
Occorre, per questo, l'impe
gno delle grandi forze po
polari, e delle loro organiz
zazioni sindacali e politiche. 
Per quel che ci concerne, 
siamo pronti ad andare avan
ti su questa strada con lo 
stesso coraggio e lo stesso 
spirito di iniziativa di cui 
siamo stati capaci allorché 
si è trattato di operare, con 
tenacia e con responsabilità, 
per favorire l'affermarsi nel
la politica europea di ten
denze nuove, di distensione 
o di pace. 

Dal nostro inviato 
BONN, 21 

Il cancelliere Brandt e il vi
ce cancelliere Scheel hanno di
scusso a lungo, questa sera, la 
questione della distribuzione 
degli incarichi ministeriali. La 
nuova formazione SPD-FDP 
dovrebbe vedere diversi espo
nenti politici lasciare la poli
tica regionale per assumere 
responsabilità federali. 

Domani sera si riunirà la 
Commissione comune che do
vrà formulare le linee pro
grammatiche dell'attività go
vernativa. In questa Commis
sione, Brandt sarà affiancato 
da altri sei, di primo piano, 
socialdemocratici. 

II partito liberale si presenta 
rafforzato nel "• Bundestag e 
quindi con un maggior peso, 
come partner della coalizione. 
Si sa che vorrebbe assumere 
la direzione di uno dei due 
ministeri economici: o le Fi
nanze o l'Economia. 

Molte speculazioni corrono 
sulla stampa, e soprattutto su 
quella che, nella campagna 
elettorale, si è battuta per Bar
zel e Strauss, a proposito delle 
difficoltà che liberali e SPD 
incontreranno nelle trattative 
per la formazione del nuovo 
governo e nella definizione del 
programma. Una trattativa 
non del tutto semplice, effet
tivamente, dato che entrambi 
i partiti sono usciti dalle ele
zioni con forti guadagni ed 
entrambi, quindi, sono deside
rosi di contare di più all'inter
no dell'alleanza. . 

• Lo Spiegel di oggi scrive: 
« La FDP interpreterà il suo 
aumento come una conferma 
della sua funzione frenante nei 
confronti delle richieste poli
tico-sociali di fondo dei social
democratici. e ciò significa 
che, nel governo, essa conti
nuerà a spingere a destra ». 

Ma qui bisogna intendersi: 
FDP e SPD sono due partiti 
che i rispettivi travagli storici 
hanno condotto ad essere più 
vicini di quanto si creda. I li
berali della FDP sono a de
stra della socialdemocrazia, 
ma non a destra della CDU-
CSU. Per distacchi successivi, 
la FDP ha progressivamente 
perduto i dirigenti più marca
tamente conservatori; l'ultima 
fuga, come si ricorderà, è sta
ta quella di Herich Mende. 

Giuseppe Conato 
(Segue in ultima pagina) 

Un milione e 400 mila lavoratori scioperano per il contratto e per una nuova politica economica 

Italia i metalmeccanici 
oggi alla manifestazione di Milano 
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Sfileranno per la città 6 grandi cortei — L'adesione delle forze democratiche — Ferma risposta della Federazione CGIL-CISL-UIL agli attacchi 
ai sindacati — Scioperi regionali degli edili — Sempre più forte il movimento nelle campagne per i fitti — Da oggi fermi per 48 ore gli statali 

Alle 9 edili, meccanici, statali, bancari e docenti in corteo dal Colosseo 

Cortei studenteschi a Firenze e a Parma 
Tutte le ' scuole medie di Firenze Ieri sono 

rimaste.deserte: migliaia e migliaia di studenti 
hanno infatti dato vita a forti manifestazioni 
— dopo le pesanti condanne comminate dal tribu
nale nei confronti di alcuni giovani per gli inci
denti avvenuti nel maggio scorso durante un co
mizio missino a piazza Dalmazia — contro la 
repressione, - per la democrazia. Un foltissimo 
corteo, partito da piazza San Marco, dove ha 
sede il Rettorato dell'Università, ha percorso le 
vie del centro cittadino. Nell'aula magna della 
Facoltà di Lettere si è svolta successivamente 

un'assemblea unitaria, nel corso della quale 
hanno preso la parola.anche il presidente del 
Consiglio regionale toscano della Resistenza, Enzo 
Enriques Agnoletti, e operai dei consigli dì fab
brica. 

A Parma vi è stato uno sciopero generale in 
tutte le scuole, mentre nella mattinata un impo
nente corteo di studenti è sfilato per le vie della 
città, in segno di protesta contro i provvedimen
ti disciplinari all'istituto < Rondani ». 

Nella foto: il grande corteo studentesco sfila 
in via Cavour, a Firenze. 

Oggi a Milano manifestano decine e decine di 
migliaia di metalmeccanici provenienti da ogni 
parte d'Italia. Le strade del capoluogo lombardo 
saranno percorse da sei grandi cortei: assieme 
ai metalmeccanici sfileranno gli edili, lavoratori 
di molte altre categorie. Le adesioni alla manife
stazione sono numerosissime e di grande signifi
cato. Nuovo sviluppo economico, riforme, investi
menti nel Mezzogiorno, contratto sono i temi che 
oggi unificano nella lotta milioni di lavoratori 
delle fabbriche, degli uffici, delle campagne. 

La manifestazione di Milano costituisce anche 
una ferma e unitaria risposta agli attacchi con
tro I sindacati di cui sono stati protagonisti espo
nenti dei partiti dell'area governativa. Ieri la 

Federazione CGIL-CISL-UIL, dopo un incontro 
con i sindacati del metalmeccanici, ha riaffer
mato, a proposito della iniziativa assunta nei 
confronti degli enti a partecipazione statale, « la 
corrispondenza dell'iniziativa assunta con la linea 
generale tesa a collegare l'azione contrattuale con 
obiettivi di sviluppo ». 

Sempre oggi altre grandi categorie sono impe
gnate nella lotta: continuano gli scioperi regio
nali degli edili mentre gli statali iniziano una 
astensione dal lavoro di 48 ore. Grande giornata 
di lotta anche a Roma: stamane, alle 9, edili, 
metalmeccanici, statali, bancari e docenti uni
versitari sfileranno In corteo dal Colosseo a 
piazza Ss. Apostoli. 

Un discorso di Berlinguer a Novara 

Pieno appoggio 
dei comunisti 

alle lotte operaie 
Le lotte sollecitano il progresso generale della società 
italiana - Il voto al PCI per una svolta politica nel paese 

... *. . . . NoVARA. 21. 
Il compagno Enrico Berlinguer 

ha parlato questa sera a No
vara, nel corso di una grande 
manifestazione indetta a con
clusione della campagna eletto
rale del PCI per il rinnovo del 
consiglio comunale del capoluo
go piemontese. 

Riferendosi all'ampio movi
mento di lotte sociali e politi
che che si sviluppano nel paese. 
il segretario generale del PCI 
ha rilevato che alla loro origine 
sta innanzitutto la mancata so
luzione dei grandi problemi del
l'assetto economico, sociale e de
mocratico dell'Italia, che né il 
centrismo, né il centro-sinistra 
hanno - saputo affrontare: dai 
problemi dell'occupazione e del 
Mezzogiorno a quelli della scuo
la. della casa, dei trasporti. 
della sanità, del decentramento 
regionale, ai problemi essenziali 
della difesa dell'ordine repub
blicano e dello sviluppo della 
democrazia. 

La permanenza dell'attuale go
verno di centro-destra, con la 
sua politica antipopolare e anti-
riformatrice. non fa che acutiz
zare all'estremo lo scontro so
ciale. 
Berlinguer ha quindi osservalo 

che le lotte dei lavoratori si 
pongono oggi obiettivi che van

no'al di'ià delle pur importanti 
rivendicazioni delle singole ca
tegorie. Egli ha ricordato, a 
questo proposito, l'agitazione dei 
lavoratori edili i quali, insieme 
al nuovo contratto, rivendicano 
una. nuova politica della casa, 
e il movimento di lotta dei me
talmeccanici che hanno posto la 
questione degli investimenti nel 
Mezzogiorno tra i punti essen
ziali della loro piattaforma ri
vendicativa. I lavoratori si bat
tono dunque in difesa degli in
teressi di tutto il Paese e per 
il generale progresso della so
cietà italiana. Accogliere questa 
spinta positiva è il compito es
senziale, oggi, per tutte le forze 
politiche che intendono concor
rere al superamento della grave 
crisi in cui si dibatte il Paese. 

Per questo però — ha affer
mato Berlinguer — è necessa
rio aprire la strada a un radi
cale mutamento di indirizzi nella 
direzione politica del Paese. Il 
voto del 26 novembre, con un 
ulteriore rafforzamento delle po
sizioni del Partito comunista, 
può contribuire ad accelerare un 
processo politico capace di sol
lecitare le forze democratiche, 
comprese quelle che agiscono al
l'interno dei partiti che sosten
gono l'attuale governo. 

L'escalation di Tel Aviv acuisce pericolosamente la tensione in Medio Oriente 

UN SANGUINOSO ATTACCO ISRAELIANO PROVOCA 
DIECI ORE DI ASPRI SCONTRI CON I SIRIANI 

Gli aviogetti di Israele hanno bombardato alcuni villaggi, provocando la morte di donne e bambini — Duelli aerei e di arti
glierie e combattimenti fra mezzi corazzati fino al calar della sera — Il Cairo adotta « provvedimenti urgenti» 

Sergio Segre 

Unità delle sinistre 
per una svolta 

in Europa occidentale 0 
Dibattito • Milane •all'accordo fra comunisti, socialisti e radi
cali in Francia - Gli interventi di Napolitano, della direzione del 
PCI, • di tesse, dell'ufficio politico d-l PCF - Anche nella situa
zione italiana sono necessari il confronto e l'impegno unitario 
fra K l e P$l - La fase di transizione al socialismo nelle linee 
del programma comune della sinistra francese • Rafforzati i 
lesami Ira i partiti comunisti francese • italiano. A PAGINA 2 

Le bombe di Camerino 
servirono per l'attentato 
ai treni di Reggio C? 

Clamorosi sviluppi dell'inchiesta sull'arsenale trovato In casa 
dell'ex federale fasciata • I contegni « i l . materiale esplosivo 
sarebbero nivali • «ovili degli attentati ai treni dei lavoratori 
che al recavano alla manifestazione per lo sviluppo della Cala
bria - Gli inquirenti tentano di ricostruirò le toppa dei terroristi -
Prossimi mandati di cattura? A PAGINA 5 

DAMASCO, 21. •'. 
*."•' Il Medio Oriente ha vissuto 

oggi una vera e propria gioir- ' 
: nata di guerra, in seguito al- . 
" l'ennesimo attacco israeliano 
, contro il territorio della Siria. 
- Si è trattato della più furiosa 

battaglia dopo la guerra del 
' 1967, con impiego di mezzi 
; massicci e con pesanti perdite 

in materiale bellico e, purtrop- < 
• pò, in vite umane. Gli scontri . 
; si sono protratti per circa die

ci ore, dalle 8.50 del mattino ' 
• (le 7.50 ora italiana) fino ol ' 
tre le 18: aerei, mezzi coraz
zati e artiglierie si sono af
frontati in una serie di bom 
bordamenti, duelli aerei e ter- . 

' restri, cannoneggiamenti, pra- \ 
ticamente lungo tutto l'arco 
del fronte del Golan. vale a 
dire per varie decine di chi
lometri. Il bilancio, come si 
è detto, è pesante e, come al 

. solito, contrastante: Damasco 
annuncia di aver distrutto 14 
carri armati e cinque batterie 
israeliane e di avere abbattuto 
due aviogetti, perdendone - a 
sua volta uno; gli israeliani 
invece pretendono (come è lo
ro uso) di non avere subito 
alcuna perdita, e sostengono 
di avere abbattuto sei-caccia 
e distrutto 15 carri armati si-

. rianl. 
Come abbiamo detto, si la

mentano anche vittime civili: 

(Segue in ultima pagina) 

OGGI gli educatori 
AL «TEMPO», quoltdia-

" no di Roma, non i pia
ciuto il resoconto del no
stro giornale relativo alla 
manifestazione svoltasi do
menica in Sardegna, alla 
Maddalena, per protesta 
contro la presenza in quel
le acque di una nave ame
ricana. la a Fulton ». con 
compiti di «appoggio» ai 
sottomarini della VI Flot
ta. Alla dimostrazione, 
che • è stala imponente, 
hanno partecipalo moltis
simi giovani e il giornale 
romano riporta indignato 
i testi delle scritte o de
gli slogans usati dai dimo
stranti, ma non può citar
ne uno, uno solo, che non 
sia perfettamente lecito in 
una manifestazione demo
cratica. ; — - j 

Legittimità a parte, • il 
9 Tempo » ha trovato scan-

• doloso che i giovani po
tessero cantare un ritor
nello che diceva: « io sono 
a casa mia, il padrone so
no io, americano via, la 
base nucleare falla a casa 
tua*, perché, secondo il 

giornale romano, «l "pa
droni" d'Italia non sono 
qualche centinaio di scioc
cherelli e di ignorantelli 
adunati dai comunisti alla 
Maddalena, ma la maggio
ranza dei cittadini. legal
mente accertata in libere 
elezioni; ed < è questa la 
maggioranza che, vera ed 
unica padrona d'Italia fi
no a che non sarà sostitui
ta da un'altra maggioran
za... ». Ecco un saggio al
tamente significativo di co
me intendono la democra
zia i signori del « Tempo », 
secondo i quali « l'unica e 
vera » padrona di un Paese 
è la maggioranza. E la mi
noranza? Il giornale roma
no non è neppure sfiorato 
dal sospetto che la mi
noranza non è meno « pa
drona» d'Italia di quanto 
lo sia la maggioranza, allo 
stesso modo che in un con
dominio i condomini che 
dissentono non sono meno 
* padroni» dello stabile 
dei condomini che asscn-
tono: se questi sono in 
maggioranza valgono le lo

ro decisioni, ma nessuno 
può negare a quelli la 
qualità di « padroni » e ne
gare loro il diritto di 
esprimere il loro dissenso 
e di cercare di farlo va
lere. 

Su questo punto sono 
d'accordo t democratici 
tutti, e infatti domenica 
alla Maddalena c'erano 
anche dei giovani demo
cristiani, il che manda in 
furore il « Tempo », il 
quale si domanda con sar
casmo: « Chi li educa i gio
vani dicci, forse Berlin
guer, forse Giancarlo 
Pajetta? ». Ecco: noi pen
siamo sinceramente che 
anche nello Scudo crociato 
si possano trovare eccel
lenti istruttori di democra
zia, ma se fosse necessario, 
visto lo slato in cui è ri
dotto il « Tempo », un 
esame di perfezionamento, 
qualche comunista in com
missione ci vorrebbe. E' 
dal 1921 che i comunisti 
italiani, sempre pagando di 
persona, insegnano demo
crazia. Forfebracclo 

Una 
dichiarazione 

di Trentin 
Il compagno Bruno Tren

tin, segretario generale della 
Fiom-Cgil, in merito ai gravi 
attacchi portati in questi gior
ni ai metalmeccanici a pro
posito degli scioperi effettua
ti nelle aziende Iri, Eni ed 
Efim, dopo il rifiuto degli 
enti delle Partecipazioni sta
tali ad aprire un confronto 
sui programmi di investimenti 
nel Mezzogiorno ci ha rila
sciato la dichiarazione che di 
seguito riportiamo. 

Gli attacchi che alcuni par
lamentari di vari partiti del
l'area di governo hanno rivol
to all'iniziativa dei metalmec
canici, se si tiene conto della 
loro contemporaneità e tem-

• pestività •—• che è purtroppo l-
mancata in altre occasioni 
pur tanto gravi per la situa
zione del Mezzogiorno — la
sciano francamente l'impres
sione di una campagna or
chestrata dai centri di potere 
dell'industria di stato. 

E di questa impressione 
sgradevole dovrebbero farsi 
carico in primo luogo quei 
deputati i quali non - hanno 
esitato a unire il loro coro 
alle proteste francamente più 
schiette e più validamente 
motivate della stampa padro
nale. 

Speriamo di poter fugare 
questi dubbi nel corso degli 
incontri che abbiamo chiesto 
ai gruppi parlamentari e che 
ci auguriamo di avere presto, 
sicuri che alcuni di questi. 
gruppi, anche se sono in dis
senso con la nostra iniziativa, 
vorranno avere la cortesia di 
spiegarci, in termini docu
mentati, il fondamento del 
loro dissenso e le iniziative 
che essi intendono prendere, 
con l'urgenza necessaria, sul
lo stesso tema da noi affron
tato. 

Ma al di là delle impressio
ni, resta il fatto che le accu
se rivolte alle iniziative dei 
metalmeccanici sono ridicole 
e smentite dai fatti: gli in
contri richiesti agli enti a 
partecipazione statale fanno 
parte di una prassi già sperir 
mentala che non ha mai svuo
tato le prerogative del Parla
mento, semmai insidiate, an
che in questa materia, da ben 
altri pericoli. Le Confedera
zioni hanno assunto e condi
viso questa iniziativa come 
parte della toro politica e 
della loro lotta per lo svilup
po del Mezzogiorno. 

Se VIRI, l'EFIM e VENI 
oppongono, questa volta, un 
rifiuto alla richiesta dei me
talmeccanici, non è quindi 
per preoccupazioni procedu
rali o per ossequio alle dire
zioni confederali, ma per un 
motivo politico: per resisten
za di un dissenso con i rilie
vi e le proposte dei metal
meccanici. 

E anche qui non ci sarebbe 
niente di scandaloso se a one
sto punto le partecipaMionl 
statali non ne traessero la 
decisione di sottrarsi ad un 
confronto pubblico delle po
sizioni, lasciando ai pubblici 
poteri l'onere di trarne le in
dicazioni definitive. 

E Yaltro fatto grave è che 
le varie forze che hanno me
nato scandalo per le richieste 
della Federazione dei lavora
tori metalmeccanici ed in 
particolare certi parlamenta
ri, non contrappongono alla 
iniziatica assunta dai metal
meccanici nessuna iniziativa 
loro, nessuna proposta concre
ta. Allora dobbiamo dedurre 
che tutto va bene nella poli
tica delle Partecipazioni sta
tali • nel • Mezzogiorno, che 
niente di più e di diverso può 
essere fatto, che non c'è Pur-
genza di intervenire? Questa 
è la questione di fondo ed è 
su questo che attendiamo una 
risposta. 

Altre notizie 
a pagina 4 
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Il presidente del Consiglio chiede « tranquillità » per il centro-destra 

UN NUOVO GRAVE ATTACCO 
DI ANDRE0TTI Al SINDACATI 

( t - \-*\ 
Il C.C. del PSI rinviato al 30: un'improvvisa indisposizione di De Martino prolunga d'una 
settimana l'elezione del nuovo segretario e degli organi dirigenti del Partito - Dichiara
zioni di Lombardi - Anche i fanfaniani indicono un convegno politico-economico 

Dibattito a Milano con Guy Besse e Giorgio Napolitano 

L'unità delle sinistre strumento 
per una svolta politica in Europa 

v - • • - • • ' f i \ i ' • fc * ' ' ' % 

Il significato dell'accordo tra comunisti/socialisti e radicali di sinistra in Francia per un programma comune di governo In 
vista delle prossime elezioni - Una indicazione per il movimento operaio e per la sinistra italiana - Fallite le grossolane spe
culazioni della stampa borghese su presunte divergenze tra PCF e PCI - Incontro del compagno Guy Besse con Enrico Berlinguer 

i ' . f 

Il presidente del Consiglio, 
Andreotti, ha preso parte alla 
campagna elettorale de, pro
nunciando ieri un discorso a 
La Spezia. In una città pro
vata da difficoltà economiche 
originate in primo luogo 
dalla politica governativa, 11 
massimo leader del centro
destra è andato per chie
dere «tranquillità» per la 
formula sulla quale si reg
ge il suo governo e - per 
attaccare i sindacati, accu
sati di essere « estremisti » e 
di « esasperare » le lotte. Par
lando della crisi che investe 
la Montedison, Andreotti ha 
detto che occorre « trovare la
voro » e compiere « rapide ri
conversioni strutturali»; a an
che per questo — ha soggiun
to il presidente del Consiglio 
— occorre che il governo ab
bia tranquillità per un certo 
tempo onde dedicarsi a tali 
compiti con autorevolezza e 
con forza politica. E1 bene ri
chiamare all'attenzione dei la
voratori — ha detto — la con-
statazione che dove non esisto
no esasperazioni di lotta poli
ticizzata le classi operaie han
no una tutela assai maggiore 
della loro occupazione e dei 
salari ». Come esempio. An
dreotti ha citato la Germania 
occidentale, dove le elezioni, 
ha affermato, indicherebbero 
un « successo contro ogni e-
stremistno» (la verità è che 
nella Repubblica federale te
desca è stato sconfitto clamo
rosamente un solo estremi
smo: quello della DC di Bar-
zel e di Strauss!). 

Mentre la politica di centro
destra non fa che aggravare 
le condizioni di grandi masse 
di lavoratori (licenziamenti. 
aumenti dei prezzi, tentativi 
di liquidare leggi riformatri
ci indicano altrettanti aspetti 
di uno stato di cose di per sé 
molto eloquente), l'on. An
dreotti tenta la carta della mi
stificazione. I sindacati che 
si battono per un nuovo svi
luppo dell'economia nazionale 
e per la soluzione del proble
ma del Mezzogiorno vengono 
tacciati di intemperanza; ad 
essi, e alle forze politiche che 
discutono la formula governa
tiva, il presidente del Consi
glio chiede con fastidio di non 
disturbare il conducente. Se 
il suo governo sarà lasciato in 
pace, assicurerà lavoro e be
nessere! Ma come? I pochi me
si di vita del centro destra par-

. lano da soli: i beneficiati sono 
' stati l pochi funzionari dell'al

ta dirigenza statale, gli agrari 
(per i quali si sta tentando di 
mutare la legislazione sulle af
fittanze agrarie), e singoli set
tori del padronato industria
le. La crisi economica, intan
to, ha continuato il suo corso. 

Per quanto riguarda la DC. 
ieri vi è stato un altro segno 
della guerriglia interna, che 
riguarda la questione del go
verno e la prospettiva del con
gresso nazionale. Per il 9 di
cembre è stato indetto dalla 
segreteria del Partito un con
vegno economico-politico im
perniato sui problemi della 
programmazione. Nel frattem
po. però, la corrente fanfa-
niana. alla quale appartiene 
lo stesso Forlani. ha annuncia
to per il 28 un analogo con
vegno di corrente, che sarà 
aperto da una relazione del-
l'on. Malfatti, attuale presi
dente della Commissione Bi
lancio della Camera, e nel 
corso del quale dovrebbe par
lare anche Panfanl. 

NcL r3l _ u comitato cen
trale socialista, che avrebbe 
dovuto riunirsi questo pome
riggio all'EUR, è stato rinvia
to al 30 novembre in seguito 
a un'indisposizione di De 
Martino, candidato alla segre
teria del Partito dopo il Con
gresso di Genova. L'annunc'o 
è stato dato nel primo pò 
meriggio di ieri, dopo che il vi
ce-segretario del FSI. Mosca, 
aveva avuto contatti con i 
capi-corrente socialisti: Man
cini. Bertoldi. Craxi e Lom
bardi. 

Questo rinvio concede un'al
tra settimana di tempo a un
ii i dirigenti socialisti che 
stanno adoperandosi per una 
soluzione dei problemi di as
setto del Partito non di rot-

Dall'assemblea 

campana 

Dura critico 
al governo per 
la politica nel 

Mezzogiorno 
NAPOLI, 21 

Il Consiglio regionale del
la Campania ha approvato 
oggi un documento di adesio
ne al secondo convegno delle 
Regioni meridionali che si 
terrà a Cagliari. Il documento 
sottolinea la necessità di una 
decisa svolta nella politica 
meridionalistica, tanto più in 
considerazione del fatto che 
« le sollecitazioni, i rilievi cri
tici, le proposte formulate 
dalle regioni, dalle autonomie 
locali, dai sindacati, intese a 
determinare rapidamente le 
condizioni di nequilibrio, del
lo sviluppo armonico dell'eco
nomia e dell'avanzamento del
la società 'tallana nel suo in 
sieme non hanno trovato alcu
na rispondenza concreta nel
la fase di realizzazione » 

tura. Incertezze, In proposi. 
to, sono evidenti anche al
l'interno della corrente de-
martiniana, che ha raccolto 11 
45 per cento del voti congres
suali. E' statt Riccardo Lom
bardi, Ieri sera, a fare il pun
to sulla situazione interna so
cialista. Il problema, ha det
to 11 leader della sinistra so
cialista, dinanzi al quale si 
trova il CC socialista «2 di 
stabilire se la linea di De 
Martino è quella da lui enun
ciata in Congresso, vale a di
re indipendente e diversa da 
quella di Nenni. del quale 
accetta solo la convergenza, 
oppure, al contrarlo, è quella 
dell'alleanza organica con gli 
"autonomisti"». I due punti 
sui quali si deve decidere so
no quelli della creazione del
l'Ufficio politico e dell'elezio
ne eventuale del presidente 
del Partito. «Ove si propo
nesse la presidenza del Par
tito a Nenni — ha detto Lom
bardi —, la sinistra non po
trebbe accettare la cosiddet
ta accoppiata della presiden
za Nenni e della segreteria 
De Martino». Per quanto ri
guarda l'Ufficio politico, Lom
bardi ha detto che si tratta 
di costituire un organo con 
la presenza di tutti i capi-
corrente, cioè di creare del 
« contropoteri non antagoni
sti, che permettano una in
tesa unitaria, una correspon-
sabilizzazione senza confu
sioni ». 

C. f. 

NELL'INCONTRO DI IERI CON I SINDACATI 

PER LE PENSIONI IL GOVERNO 
NON ASSUME ALCUN IMPEGNO 

Giudizio critico della CGIL — Il segretario della UIL Rossi contesta la 
politica governativa sull'occupazione e lo sviluppo economico 

- ' • * ' » « ' > t . n ; ( • » , » ' ' 

Nessun impegno del governo per le pensioni: è 
questo in sintesi il giudizio che si ricava dall'in
contro, concluso l'altro ieri a tarda ora. fra il 
ministro del lavoro e ì sindacati. Le rivendica
zioni avanzate dalla CGIL. CISL e UIL riguarda
vano in modo particolare l'unificazione dei nummi 
di pensione nella misura del 30 per cento dei 
salario medio degli operai dell'industria; la tra
sformazione dell'attuale sistema di scala mobile 
legato al costo della vita, attraverso l'aggancia
mento al salario medio degli operai dell'industria: 
la riforma delle norme per il riconoscimento della 
invalidità in modo da prevedere la trasformazione 
della pensione di invalidità in pensione di vec
chiaia al compimento dell'età relativa e il rico
noscimento di un secondo grado per l'invalidità 
totale con un trattamento economico pari a quello 
dei 40 anni di contribuzione. < . ..-

Un gruppo di lavoro appositamente costituito 
aveva esaminato i problemi • tecnici relativi ' a 
queste proposte. In tale sede — afferma una nota 
dell'ufficic-stampa della CGIL — non si erano 
avuti punti di dissenso. Nell'incontro con il mi
nistro del lavoro i rappresentanti dei sindacati 
hanno più volte ribadito la necessità di giungere 
con urgenza ad una soluzione dei problemi che 

interessano milioni di pensionati e di lavoratori 
attivi, allo scopo di far compiere un ulteriore 
passo verso una più completa riforma del sistema 
pensionistico. 

« Da parte del ministro dei lavoro — afferma 
l'ufficio stampa CGIL — pur confermandosi la 
disponibilità al proseguimento delle trattative si 
è teso ad allargare il problema a tutti i settori 
della sicurezza sociale, evitando in tal modo di 
entrare in concreto nel merito delle specifiche 
rivendicazioni e prospettando una serie di diffi
coltà per la soluzione dei problemi >. Sulle pen
sioni il discorso sarà ripreso nel corso dell'in
contro che avrà luogo il 28 novembre con il pre
sidente del Consiglio per esaminare i problemi 
generali dell'occupazione, dello sviluppo econo
mico e delle riforme. • 

Sul merito degli incontri con il governo, forte
mente critico-è anche il segretario confederale 
della UIL Aride Rossi. In una dichiarazione 
afferma che gli obiettivi della piena occupazione, 
del superamento della crisi economica, della eli
minazione degli squilibri territoriali, settoriali e 
sociali del Paese, che il governo a parole afferma 
di voler raggiungere. « nei fatti concreti non 
vengono coerentemente perseguiti >. 

E' iniziata la battaglia contro gli scandalosi aumenti di stipendio 

Il PCI al Senato: e illegittimo 
il decreto sugli alti dirigenti 

Il governo ha capovolto i principi della legge delega e ha commesso un grave atto 
di sfida versò il Parlamento - Gli interventi dei compagni Modica e Maffioletti • Una 
risoluzione dei senatori comunisti respinta dal centro-destra con l'appoggio dei missini 

\ I senatori comunisti sono 
Impegnati ad essere pre
senti aMe sedute antimeri 
diana • pomeridiana di 

li. 

I senatori comunisti hanno 
dato battaglia, ieri sera, nella 
Commissione interni e affari 
costituzionali del Senato, sulla 
scandalosa situazione di privi
legio dell'alta dirigenza dello 
stato, precostituita dal gover
no con il decreto ora all'esa
me delle sezioni unite della 
Corte dei conti. 

Dinanzi alla Commissione, 
riunita in sede referente, era 
la proposta del governo di 
proroga per la delega sul rior
dinamento della pubblica am
ministrazione per i punti non 
attuati e che sono fra i più 
importanti; la materia era già 
stata oggetto di esame quan
do è esploso il contrasto tra 
il governo e sezione di con
trollo della Corte dei conti. 
Allora i comunisti affermaro
no che. pur contrari in linea 
di principio alla delega (e in 
una materia nella quale il 
governo aveva dato cosi cat
tiva prova) sarebbero stati 
disposti a discutere la proro
ga. purché in essa fosse rein
serita, per un esame appro
fondito da parte del Parla
mento. l'oramai famoso arti
colo 16. relativo all'alta diri
genza. Per far ciò ovviamen
te. il governo avrebbe dovuto 
rinunciare al decreto delegato 
che. invece, nei giorni scorsi 
ha emanato. 

Venuta a cadere questa con
dizione pregiudiziale, ieri i 
compagni Modica e MafToIet-
ti hanno sostenuto a nome del 
gruppo del PCI, che non si po
tesse far luogo ad ulteriore fi
ducia nel governo, ed in 
questo governo in particola
re. e che la complessa e de
licata materia della pubblica 
amministrazione dovesse ritor
nare sotto l'iniziativa e il pie
no controllo del Parlamento. 

Nel dibattito il grande ac
cusato è stato il decreto sul
l'alta dirigenza, di cui i se
natori comunisti hanno de
nunciato la illegittimità. In
fatti. con il decreto sull'alta 
dirigenza — ha detto Modi
c a — i l governo ha operato 
un capovolgimento dei prin
cipi direttivi della legge dele
ga — che fu concessa anzitut
to perchè si provvedesse al 
riordinamento dei ministeri — 
e il decreto stesso costitui
sce un grave atte di sfida nei 
confronti del Parlamento. II 
conflitto esploso, perciò non 
è tanto fra il governo e Cor
te dei conti, quanto fra go
verno e Parlamento 

Altre obiezioni di fondo dei 
comunisti — ha continuato 
Modica — sono: il decreto non 
definisce le reali responsabi
lità decisionali degli alti di
rigenti. ne assegna funzioni 
omogenee a parità di livello 
dir'genziale Inoltre il gover
no Andreotti non fa dipende
re il numero dei dirigenti 
dal numero degli uffici e non 
fa corrispondere le indennità 
a effettive nuove funzioni di
rigenziali (come imponeva Io 
articolo 1 della leirge delega). 

La realtà è che le scelte po
litiche fatte dal governo con 
il decreto corrispondono ad 
una linea antiregionalista ed 
accentratrice e subordinano le 
strutture amministrative dello 
stato alla collocazione degli 
aiti d.rigenti burocratici. 

Di ratto — ha sottolineato 
Modica - anche i decreti sul 
riordinamento del ministeri 
hanno una marcata impronta 
antiregionalista, e le Regioni, 
e non solo quelle rosse, han

no espresso la totale ripulsa 
di essi. Tra l'altro il governo 
è venuto meno ad un altro 
obbligo della legge delega: di 
riferire ogni anno al Parla
mento sullo stato della pubbli
ca amministrazione (e il mi
nistro Gava ha dovuto assu
mere un impegno in tal sen
so). 

Concludendo. Modica — che 
ha Illustrato una risoluzione 
del gruppo comunista — ha 
chiesto alla commissione di 
ritenere inaccettabile la ri
chiesta del governo di una 
nuova delega, e di non pas
sare quindi all'esame degli 

articoli del disegno di legge 
governativo. 

Il ministro Gava si è visto 
costretto non ad una replica 
di circostanza, ma ad una 
lunga esposizione in difesa del 
decreto che. come ha rilevato 
il compagno ' Maffioletti, ha 
confermato che il governo con 
il decreto sull'alta dirigenza 
ha inteso precostituire l'ordi
namento dei ministeri. ' 
•- Maffioletti • ha quindi de- • 
nunciato la pericolosità del
la manovra politica messa in 
atto da Andreotti, che in tal 
modo ha inteso stabilire un 
rapporto strettissimo fra ese

cutivo e - burocrazia, esauto
rando il Parlamento di sue 
essenziali funzioni. 

Alla fine dell'animata se
duta. la maggioranza, con l'ap
poggio della destra fascista, 
ha respinto la risoluzione di 
non passaggio all'esame degli 
articoli. Di conseguenza sul 
disegno di legge nel suo com
plesso comincerà una ampia 
discussione. 

La battaglia su questo scot
tante problema è insomma sol
tanto agli inizi. 

a. d. m. 

Crollata in Tribunale la montatura poliziesca 

Firenze: scarcerati i due 
sindacalisti della Quentin 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 21. < 

1 due sindacalisti. Piero To-
gnarelli e Michele Zappulla. so
no stati scarcerati. Il tribunale. 
dopo mezz'ora di camera di con 
sigiio. ha emesso la sentenza 
con la quale ha mandato assolto 

Zappulla. per non aver com
messo il fatto, dall'accusa di re
sistenza aggravata, e. per in
sufficienza di prove, dal reato 
di violenza privata, e ha con
dannato invece Tognarelli a cin 
que mesi di reclusione per il 
solo reato di resistenza sem
plice. esclusa l'aggravante dei-

Presto il dibattito in aula al Senato 

Le proposte del PCI per 
l'obiezione di coscienza 

Il progetto de varato dalla commissione con il voto 
del MSI rappresenta una soluzione arretrata - I comu
nisti sostengono il diritto al servizio civile alternativo 

Alla Commissione Difesa 
del Senato è stato varato a 
maggioranza il disegno di leg
ge sulla obiezione di coscien
za, ne] testo presentato dal 
democristiano Marcora. In 
assemblea si svolgerà la bat
taglia sugli emendamenti, nu
merosi e di sostanza, al pro
getto che, cosi come è ora, 
rappresenta la soluzione più 
arretrata 

In Commissione, battaglia 
vi è stata solo sul primo ar
ticolo del progetto democri
stiano, con il quale i senato
ri dello Scudo crocialo si li
mitano a concedere la facoltà 
dell'obiezione di coscienza, su
bordinandola ad onerosi 
adempimenti. Ad esso erano 
stati presentati emendamenti 
dal PCI («Il cittadino — di
ce l'emendamento alternativo 
all'articolo 1 — che per ra
gioni di coscienza ripudia la 
guerra e l'uso delle armi, an
che a fini difensivi, ha il di
ritto di essere esonerato dal 
servizio militare e il dovere 
di prestare un servizio civile 
alternativo»); dal PSI, dal 
PRI (« Il cittadino... può chie
dere di essere esonerato dal
la prestazione del servizio 
militare» e a dovrà svolgere 
un servizio civile alternativo, 

per un tempo superiore di ot
to mesi alla durata del servi
zio militare»). 

L'emendamento repubblica
no. è stato bocciato da una 
coalizione formata da DC 
PLI, MSI (astenuto il social
democratico Cara velli), men
tre PCI, PSI, PRI. Sinistra 
indipendente hanno dato vo
to favorevole. La stessa coali
zione comprendente i fascisti 
ha approvato l'articolo 1 del 
progetto Marcora: se si tiene 
conto che i fascisti sono di
chiaratamente contro l'obie
zione di coscienza, l'apporto 
dei loro voti alla proposta 
democristiana ne qualifica la 
limitatezza più di qualsiasi 
altro discorso. 

A questo punto il socialista 
Cibellini ha proposto di ri
nunciare alla discussione de
gli emendamenti in commis
sione per accelerare I tempi 
del dibattito in aula. La de
cisione e stata presa in que
sto senso, dopo una breve 
discussione nel corso delia 
quale il compagno Pi ras tu ha 
ribadito la posizione dei co
munisti che sostengono il di
ritto all'esonero per gli obiet
tori e si battono per la salva
guardia della natura demo
cratica delle forze armate, 

l'articolo 339. e lo ha assolto, 
perché il fatto non costituisce 
reato, dall'accusa di violenza 
privata e dall'oltraggio, per in
sufficienza di prove. Il presi
dente ha quindi ordinato la scar
cerazione dei due operai. Al ter
mine della lettura della sentenza 
il numeroso pubblico ha applau
dito a lunga 

Il processo nel confronti del 
due operai sindacalisti Miche
le Zappulla. 41 anni, e Pietro 
Tognarelli. 30 anni, arrestati il 
13 settembre scorso davanti ai 
cancelli dello stabilimento 
« Quentin » di Sesto Fiorentino 
in occasione dello sciopero 
contrattuale dei chimici, è 
iniziato ieri mattina nell'aula 
dell'ex oratorio dei Filippini, 
al Palazzo di Giustizia di piaz
za San Firenze, presidiato da 
decine e decine di carabinieri 
e agenti di PS. 

Nei confronti dei due ope
rai. difesi dal compagno sena
tore Umberto Terracini, dal 
professor Vassalli e dagli av
vocati Pasquale Filaste, Fran
co Pacchi e Giorgio Bellotti, 
la magistratura fiorentina, nel 
clima di repressione instaura
to da Calamari, aveva elevato 
gravissime accuse: violenza 
privata e resistenza aggravata, 
in base al tristemente famoso 
articolo 339 del codice Rocco, 
per cui ai due operai non era 
stata concessa la libertà prov
visoria Inoltre, a Tonnarelli 
era stato contestato anche il 
reato di oltraggio a pubblici 
ufficiali. 

Fin dalle prime ore del mat
tino, l'aula della Corte d'As
sise — ben più grande delia 
aula del Tribunale, che non 
avrebbe potuto contenere l'af
fluenza del pubblico — era 
gremita di lavoratori (in par
ticolare della «Quentin». che 
hanno scioperato in occasione 
del processo), di studenti, di 
dirigenti sindacali, di rappre
sentanti dei consigli di fabbri
ca dei maggiori complessi. 
- Diciamo subito che fin dalle 
prime domande del presiden
te Piraglno agli imputati e al 
testi di accusa (funzionari di 
polizia, ufficiali e sottufficiali 
dei carabinieri), è apparso 
chiaro che si è trattato di una 
grossolana montatura alla cui 
base c'è stato l'intervento pro
vocatorio della pollila. 

Dalla nostra redazione 
tv MILANO. 21 

L'accordo tra comunisti, so
cialisti e radicali di sinistra 
per un programma di gover
no comune in vista delle pros
sime elezioni generali in Fran
cia è una acquisizione straor
dinariamente importante per 
il movimento operaio europeo. 
Esso contiene una indicazione 
strategica da mettere a frut
to anche nel nostro Paese nel 
quadro della lotta politica di 
massa contro il > governo di 
centro-destra e per una pro
fonda svolta democratica. Su 
questo tema. « Unità delle sini
stre: l'esempio francese. 11 
problema italiano », si è svol
to ieri, di fronte all'affol
lata platea de! Teatro dell'Ar
te al Parco di Milano un di
battito al quale hanno preso 
parte il compagno Guy Besse, 
dell'ufficio politico del PCF 
e direttore del CERM (11 Cen
tro dt Studi e Ricerche mar-
xiste) e il compagno Giorgio 
Napolitano della Direzione del 
PCI. 

Dopo il saluto del compagno 
Petruccioli, a nome della Fe
derazione milanese, organizza
trice del dibattito, il compa
gno Napolitano ha - esordi
to ricordando il - lungo e 
travagliato dibattito, le espe
rienze unitarie e le comples
se trattative da cui è scatu
rito l'accordo tra PCF e Par. 
tito socialista per un program
ma comune di governo 'in 
Francia. Gli elettori france
si saranno presto chiama
ti a scegliere tra la con
tinuazione della politica an
tipopolare ' ed antidemocra
tica del partito di Pompldou, 
e l'avvio di una politica ra
dicalmente nuova, che getti le 
basi di una democrazia avan
zata e configuri una forma 
originale di transizione ver
so il socialismo. 

La vittoria dell'unione po
polare In Francia segnerebbe 
una svolta per l'Europa. Una 
positiva evoluzione della situa
zione europea costituisce un 
fattore di primaria Importan
za per lo sviluppo e il suc
cesso della lotta per la de
mocrazia e il socialismo in 
Italia. Perciò, ha detto Napo
litano, «salutiamo con soddi
sfazione anche la vittoria del
la coalizione socialdemocrati
co liberale in Germania occi
dentale ». 

In Italia come in Francia, 
tocca alla base di sinistra sa
per esprimere le profonde 
inquietudini di grandi masse 
per lo sviluppo caotico e di
sumano imposto dalle forze 
del grande capitale > e della 
speculazione. Le rilevanti di
versità esistenti - tra la situa
zione politica francese e quel
la italiana non possono costi
tuire un alibi per non discu
tere seriamente nel merito le 
risposte date dalle sinistre 
francesi con il loro program
ma e la scelta che esse han
no compiuto. 

Napolitano si è poi soffer
mato sulla sostanziale con
vergenza tra la impostazio
ne del programma france
se, là dove esso indica nel 
soddisfacimento dei grandi 
bisogni sociali il fine e la 
condizione di un nuovo svi
luppo dell'economia, e la piat
taforma non solo del PCI ma 
dell'intero movimento operaio 
italiano, e quindi sul proble
ma dell'estensione del setto
re economico pubblico. A pro
posito di quest'ultimo, il com
pagno Napolitano ha tagliato 
corto con le grossolane spe
culazioni della stampa bor
ghese su presunte divergenze 
tra PCF e PCI, ribadendo che 
i comunisti italiani sono pie
namente convinti della ne
cessità — per avviare una 
nuova politica di programma
zione economica — di far le
va su un ampio settore pub
blico dell'economia, - che In, 
Italia già st è venuto via via 
costituendo e che richiede di 
essere effettivamente demo
cratizzato; d'altronde, anche 
nel programma comune del
le sinistre francesi è po
sto largamente il problema 
della democratizzazione e 
dei poteri dei lavoratori nel 
confronti delle imprese pub
bliche. 

Ma 11 programma di gover
no de:la sinistra francese, ha 
detto ancora Napolitano, è im
portante per il metodo che 
l'ha ispirilo, i. metodo del 
confronto sistematico tra le 
forze di sinistra, sui proble
mi reali, sentiti dalle masse. 
problemi che rispecchiano 
le contraddizioni dello svi
luppo monopolistico. E* una 
indicazione anche per la 
sinistra italiana, tn primo 
Iuo2o per 1 rapporti tra PCI 
e PSI. Dal l'esperienza e dalla 
crisi del centrosinistra, infat
ti. nasce l'esigenza di nuo
ve forme di unità e di colla
borazione rondate sulla di
stinzione e l'autonomia del 
partiti Una fondamentale ga
ranzia di successo del movi
mento riformatore sta nella 
realizzazione di un più alto 
livello di unita tra quelle for
ze, come 1 comunisti e i socia
listi. che hanno la responsa-
oilità di realizzare una sinte
si politica del movimento. 

L'esistenza di un problema 
peculiare per le sinistre Ita
liane — quello che consiste 
nel fare I conti con la real
tà della DC e nel realizzare 
un Incontro con II movimen
to popolare cattolico — non 
esclude ma rafforza l'esigen
za di un confionto e di un 
impegno unitario tra PCI e 
PSI. 

Concludendo. 11 compagno 
Napolitano ha affermato: le 

forze conservatrici e reaziona
rie sono pronte a sfruttare ogni 
pretesto per suscitare divisio
ni tra comunisti e socialisti 
in Francia, o per accredita
re il sospetto di chi sa quali 
divergenze tra II PCF e * Il 
PCI. Ma noi non ci lasciamo 
solleticare da chi parla — in 
Francia, naturalmente — del 
a buon PCI », per contrappor
re questo «mito» non alla 
realta del PCF, bensì ad una 
immagine volgarmente defor
mata del partito francese e 
della sua politica. In questi 
anni 1 legami tra i nostri due 
partiti si sono di continuo 
rafforzati e approfonditi e la 
unità e l'iniziativa di queste 
due grandi forze costituisco-
no un fattore essenziale per 
far avanzare una politica di 
distensione e di progresso In 
Europa. 

Forti legami 
Il grande capitale, ha det-

to 11 compagno Guy Besse 
prendendo la parola subito 
dopo, non è affatto contento 
del programma comune tra 
comunisti e socialisti. In real
tà, esso e 11 più grande fatto 
politico in Francia dalla Libe
razione in no! ed è il fatto 
più importante nella storia 
dei dut> partiti dalla scissione 
del 1920 

La Francia attraversa una 
fase di accentuata polarizza
zione sociale: si approfondi
sce il solco tra l'oligarchia 
monopolistica da una parte, 
operai e strati intermedi 
dall'altra. Correlativamente, 1 
monopoli sono incapaci di af
frontare e risolvere le con
traddizioni dello sviluppo eco
nomico e sociale da essi gul-
dato 

Questo rende la lotta del 
PCF ad un tempo democra
tica, rivoluzionarla e naziona
le Il programma comune del
le sinistre affonda del resto 
le sue radici nelle grandi lot
te popolari del maggio-giugno 
del '68. trae forza dal proces
si eociali e politici che si so
no conclusi in veri e propri 
scacchi per il regime gollista, 
ha il suo precedente im
mediato nel programma co
munista dell'ottobre del '71. 
Dopo aver ribadito che es
so nasce nel pieno rispet
to dell'autonomia e dell'inai-
pendenza delle forze politiche 
che l'hanno sottoscritto. 0 
compagno Besse ne ha sotto
lineato la coerenza e la capaci-

' tà di dare una risposta politi
ca complessiva al gravi pro
blemi della società francese. 
' Per cambiare radicalmente 

una situazione di generalizza
to malcontento popolare, In 
cui si esprimono di fatto 1 
glandi 'bisogni sociali, dalla 
garanzia di un salario mini
mo alla scuola, occorre cam
biare - radicalmente l'orienta
mento dell'economia, sottrar
la alla direzione dei grandi 

' monopoli, subordinarla alla 
soddisfazione dei bisogni del
le masse popolari. La nazio
nalizzazione deve interveni
re in alcuni settori chiave, 
per esempio il petrolio, la 
chimica, gli armamenti. 

Ma questo Implica, ha det
to Besse, una condizione po
litica: un potere politico de
mocratico. un governo di sini
stra. appoggiato dai lavorato
ri. una democrazia garantita 
dalla partecipazione delle 
masse popolari, una indipen
denza reale da quel che si 
decide a New York, o al
trove. E' già troppo, ha det
to Guy Besse, che quel che 
riguarda la sorte del contadi
ni francesi si decida a Bruxel
les. Noi non siamo contro il 
Mercato comune, che è un 
fatto. Siamo contro il MEC 
del grande capitale che è con-
tro 1 lavoratori e le masse 
popolari. 

La fase odierna 
Besse ha infine ribadito che, 

nelle condizioni specifiche del
la società francese, Il PCF e le 
altre forze di sinistra sono pro
fondamente vincolate al ri
spetto del metodo democrati
co e del suffragio universale. 
contemplano, cioè, come na
turale. l'ipotesi di un ritorno 
all'opposizione dopo un even
tuale periodo al governo del 
Paese (anche se. ben Inteso. 
il potere democratico farà di 
tutto per ottenere la «cre
scente operosa fiducia» delle 
masse lavoratrici e per Impe
gnarle a difendere sul terre
no democratico la vittoria del
l'unione popolare). E' l'ipote
si che il programma definisce 
dell'« alternanza ». In realtà. 
chi non è disposto a rispetta
re le regole dell' « alternanza » 
è proprio Pompldou, 

Concludendo, Besse ha sot
tolineato le caratteristiche di 
grande complessità politica e 
di necessario pluralismo, nel
le quali si Imposta da parte 
del PCP e di tutta la sini

stra, la lunga fase di transi
zione al socialismo adombra
ta nel pogramma comune. 
Una fase alla quale stanno 
dando, ora come non mai, il 
loro contributo anche 1 lavo
ratori cattolici. Il primo di
cembre avrà luogo a Parigi 
un grande meeting popolare 
dedicato proprio all'accordo 
tra le forze di sinistra. Au
guriamoci, egli ha detto, salu
tato da un applauso caloroso 
e prolungato, un grande suc
cesso, una nuova tappa nella 
lotta Intrapresa dal PCF. dal
le forze di sinistra e da tut
to il movimento operaio con
tro 11 regime gollista e per 
il - rinnovamento del nostri 
Paesi. 

Nella mattinata II compa
gno Besse si era incontrato 
con II compagno Enrico Ber
linguer che si trovava a Mila
no per impegni di lavoro. I 
compagni Besse e Napolitano 
avevano inoltre discusso al
cuni problemi relativi allo 
scambio di delegazioni cultu
rali tra i due partiti e allo 
sviluppo di iniziative comuni. 

Per il contratto 

Ancoro 

forti scioperi 

nelle banche 
L'agitazione del bancari Ini

ziatasi con lo sciopero gene
rale del 3 novembre sta prose
guendo con l'attuazione del 
programma articolato che al 
1. dicembre comporterà com
plessivamente cinque giornate 

di sciopero. 
L'efficacia e la continuità 

della lotta è testimonianza dal 
fatto che dal 7 novembre, ogni 
giorno, vi sono stati scioperi 
articolati che hanno interes
sato da un minimo di quindici 
ad un massimo di 45 province. 

Ieri hanno scioperato a Ba
ri, Catania, Cuneo, Firenze. 
Genova, Imperia. La Spezia, 
Massa Carrara. Milano. Nova
ra, Palermo-Pistoia. Reggio 
Calabria, Reggio Emilia, Ro
ma, Torino. Treviso. Verona. 
Venezia e Bologna. 

I bancari stanno lottando 
per obiettivi giusti e possibili. 
rivendicando contratti di la
voro. che soprattutto sul pia. 
no normativo rappresentino 
un salto di qualità. 

Mentre il governo vuole prorogare l'attuale concessione 

Sollecitata la convocazione 
della commissione RAI-TV 
Una lettera dei parlamentari comunisti al presidente della Com
missione parlamentare di vigilanza — Chiesti ad Andreotti gli 

orientamenti del governo sui contenuti della proroga 

Interrogazione 
del PCI sul rinvio 

delle leggi 
regionali sugli 

asili! nido 
- I compagni ' Adriana Lodi. 
Adriana Seroni. Caruso. Ceci
lia Chiovini. De Sabata, Triva, 
e Venturoli hanno rivolto una 
interrogazione al presidente 
del Consiglio dei ministri per 
sapere « come giustifica il rin
vio delle leggi regionali per 
gli asili nido nelle Regioni 
Emilia e Toscana» e, in par
ticolare « la contestazione det 
la potestà regionale a stabilire 
orientamenti in questa mate
ria». 

Gli interroganti hanno inol
tre chiesto al presidente del 
Consiglio i motivi per i quali 
viene contestato « lo svilup
po da parte delle Regioni di 
un'opera di formazione profes
sionale del personale addetto 
agli asili nido» e le ragioni 
per cui viene negato alle Re
gioni il diritto, previsto dal
l'articolo 6 della legge del "71, 
a fissare con proprie norme 
criteri generali valevoli per 
tutti I comuni e gli enti, indi
pendentemente dai contributi 
regionali. 

Il 25-26 
Convegno 

delle Facoltà 
d'Architettura 

Sabato e domenica prossimi 
si • terrà a Milano, presso la 
Sala Gramsci della Federazio
ne. un convegno nazionale dei 
comunisti delle facoltà di Ar
chitettura. 

I lavori saranno aperti dalla 
relazione introduttiva del com 
pagno Chiarenti». per la Com 
missione Scuola nazionale, e dei 
compagni del collettivo delia 
cellula di Architettura di Mi
lano. Seguiranno comunicazioni 
delle altre cellule universitarie. 

Il 15 dicembre prossimo sca
de — come è noto — la con
venzione tra Io Stato e la Rai, 
e il governo, non avendo pre
disposto alcun disegno di leg
ge di riforma dell'Ente, si ap
presta a concedere la proro
ga di un anno all'attuale so
cietà concessionaria. 

Per discutere di questa gra
ve situazione, 1 compagni de
putati Galluzzì, Napolitano, 
Damico e Trombadori e I com
pagni senatori Bonazzola, Bru
ni, Maffioletti, Sabbatini, 
membri della commissione 
parlamentare di vigilanza sul
la Rai, hanno inviato una let
tera al presidente Sedati per 
sollecitare la convocazione ur
gente della commissione. 

«I parlamentari comunisti 
— si dice nella lettera — han
no ripetutamente denunciato 
le gravi responsabilità del go
verno per essere giunti alla 
scadenza della Convenzione 
senza aver predisposto ed ap
provato una legge di riforma 
dell'ente radiotelevisivo. 

Di fronte a tali carenze II 
governo si appresta a concede
re con atto unilaterale la pro
roga di un anno all'attuale So
cietà concessionaria la S.p. Az. 
Rai. 

I parlamentari comunisti 
componenti la Commissione 
vigilanza sulla Rai chiedono 
formalmente la convocazione 
urgente della Commissione 
convinti che un eventuale atto 
unilaterale del governo verso 
l'attuale Rai sia lesivo dell'au
torità e delle prerogative del 
Parlamento. 

Per queste ragioni — conti
nua la lettera — l parlamen
tari comunisti le chiedono: 

1) i contenuti e gli strumen
ti di una eventuale proroga 
alla Convenzione tra lo Stato 
e la Rai. per le implicazioni di 
natura giuridica, gestionale e 
finanziaria devono essere di
scussi dal Parlamento: 

2) un atto di proroga Impo
ne la definizione di Indirizzi e 
direttive che il Parlamento de
ve dare alla nuova concessio
naria per la fase transitoria 
nella certezza che in tema di 
investimenti, di impianti, di 
utilizzazione dei funzionari di
rettivi e di Iniziative finanzia 
rie dlsaggregatorle dell'attua 
le assetto societario, non sa
ranno compiuti atti Idonei a 
compromettere le scelte defini
tive della riforma; 

3) un atto di proroga impo
ne Infine un giudizio di me

rito sulla reale situazione di 
bilancio dell'azienda». 

La lettera termina sottoli
neando che: 

la convocazione della Com
missione è urgente anche per
chè gli orientamenti emersi 
nell'ultima riunione del Con
siglio d'Amministrazione della 
S.p_Az. Rai prefigurano deci
sioni che verranno assunte il 
6 dicembre prossimo in sede 
di assemblea dei soci. La 
nostra richiesta è pertanto 
esplicita: i primissimi giorni 
di dicembre la Commissione 
di vigilanza sulla Rai sia con
vocata e per tale obiettivo ci 
richiamiamo al nostro regola
mento interno». 

I parlamentari comunisti 
hanno inviato una lettera an
che al presidente del Consiglio, 
Andreotti, sottolineando come 
sia «urgente conoscere gli 
orientamenti del governo cir
ca i contenuti e gli strumenti 
con 1 quali il governo ai ap
presta a concedere la proro
ga di un anno alla Rai ». 

Una eventuale proroga, è det
to ancora nella lettera, non può 
essere assunta con atto unila
terale del governo, e Impone 
un dibattito preventivo 

Àuguri 
al compagno 

Tortorella , 
Il compagno Aldo Tortorel

la direttore del nostro giorna
le, è stato sottoposto nei gior
ni scorsi, a Milano, a un in
tervento chirurgico alla cisti
fellea. L'operazione è perfet
tamente riuscita e il compa
gno Tortorella è già entrato 
in convalescenza. La redazio
ne dell'Unità gli rivolge I più 
affettuosi auguri 

A tutte le Federazioni 
Si ricorda a tutte le fe

derazioni che entro la gior
nata di giovedi 23 novem
bre debbono far pervenire 
alla sezione centrale di or* 
ganizzazione - tramite I 
comitati reg'-onali - i dati 
del tesseramento 1972 • 
1973 al partito e alla FOCI. 
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IL FERMO DI POLIZIA 

Una proposta 
liberticida 

Un affo politico di inaudita gravità, rivolto contro principi fondamentali della 
vita democratica: tale è i l disegno di legge preparafo dal governo di centrodestra 

Il presidente Suharto visita l'Italia. Questa è la realtà del suo Paese 

Il fermo di polizia o fer
mo di sicurezza o di preven
zione (lo si chiami come si 
vuole la sostanza non cam
bia) che il governo di cen
tro-destra propone, da qual
siasi parte lo si rivolti, è un 
atto politico che minaccia 
gravemente la vita demo
cratica del paese. E' stato 
ricordato che nemmeno il 
fascismo pervenne a tanto. 
Il fermo di polizia, che non 
figurava nel codice del 1913 
(che è sconosciuto alle le
gislazioni di tutti i paesi ci
vili) fu introdotto per la pri
ma volta con la legge di 
Pubblica Sicurezza del 6 no
vembre 1926, n. 1848, vale a 
dire^ nel momento in cui il 
fascismo si impadroniva del
lo Stato soffocando le ulti
me resistenze degli opposi
tori. Tuttavia i casi in cui la 
polizia poteva procedere al 
fermo dei cittadini si limita
vano a quelli di persone sor
prese fuori del comune di 
residenza e considerate .pe
ricolose per l'ordine e la si-
curezza pubblica o per la 
pubblica moralità. 

Con l'entrata in vigore del 
Codice di procedura pena
le del 1930, però, il fermo 
di polizia ebbe una nuova 
disciplina perché fu riferito 
soltanto ai casi di indiziati 
di reato per il quale fosse 
obbligatoria la cattura e 
quando vi fosse fondato so
spetto di fuga. Si trattava, 
come si vede, di ipotesi ben 
delimitate e del tutto ecce
zionali. Alle numerose obie
zioni dei giuristi dell'epoca, 
che non mancarono e che 
tendevano alla soppressione 
tout court del fermo, il guar
dasigilli rilevò che, dal mo
mento che il fermo veniva 
in pratica operato dagli or
gani di polizia, tanto valeva 
introdurlo nel codice e por
lo sotto il diretto controllo 
della magistratura. Una vol
ta divenuto fermo di indizia
ti di reato e legato allo svi
luppo di una situazione pro
cessuale, il fermo di polizia 
praticamente scomparve per
ché nell 'art 157 del testo 
unico delle leggi di Pubbli
ca Sicurezza (approvato con 
R.D. 18 giugno 1931, n. 773) 
restò soltanto la facoltà per 
gli ufficiali ed agenti di Pub
blica Sicurezza di condurre 
nei propri uffici coloro che 
fuori del proprio comune te
nessero condotta sospetta e 
non fossero identificabili con 
carta di identità o con altro 
mezzo. Questa specie di fer
mo non poteva ovviamente 
avere altro scopo che quello 
della identificazione dei so
spetti. 

La libertà 
del cittadino 
Ma la storia del fermo di 

polizia non aveva ancora 
esaurito il suo ciclo. Con de
creto legge luogotenenziale 
del 20 gennaio 1944, n. 45, il 
governo Badoglio introdus
se nell'art. 238 del Codice di 
procedura penale una modi
fica. Venivano ampliate le 
possibilità di fermo, oltre i 
casi di indiziati di reato già 
visti, anche per le persone 
« la cui condotta appaia par
ticolarmente pericolosa per 
l'ordine sociale e la sicurez
za pubblica». Era un prov
vedimento assai grave, nem
meno in parte giustificato 
dalla eccezionalità del mo
mento e tanto più strano per 
un paese che usciva appena 
da una dittatura e stava per 
darsi una Costituzione demo
cratica. 

Bisognerà attendere il '55, 
ad un decennio quasi dalla 
entrata in vigore della Co
stituzione repubblicana, per 
vedere ripristinata la vec
chia formulazione dell'arti
colo 238 del Codice di pro
cedura penale con la limi
tazione del fermo per i soli 
indiziati di grave reato e lo 
affidamento ad una discipli
na particolare (quella della 
L. 27-12-1956, n. 1423) del
le misure da adottare nei 
confronti delle persone pe
ricolose, disciplina discutibi
le per molti aspetti, ma sog
getta comunque ad un con
trollo della magistratura. 

Ma vediamo in pratica che 
cos'è questo fermo di poli
zia. La Costituzione (artico
lo 13) stabilisce come prin
cipio generale che la liber
tà personale è inviolabile. 
Ciò vuol dire che nessuno 
può essere incarcerato se 
non a seguito di un regolare 
processo. Soltanto in casi 
stabiliti dalla legge e per un 
periodo limitato di tempo 
l'autorità giudiziaria può au
torizzare la carcerazione pre
ventiva prima del processo. 
Anche questa forma di re
strizione personale deve ave
re però un carattere assolu
tamente eccezionale, perché 
vi si oppone la presunzione 
di non colpevolezza dell'ac
cusato, stabilita dall'art. 27 
della Costituzione. Perciò lo 
abuso che se ne fa è a dir 
poco discutibile, come dimo
strano le polemiche di questi 
aitimi tempi. 

Qualsiasi tipo di detenzio
ne, di ispezione o perquisi

zione personale o qualsiasi 
altra forma di restrizione 
della libertà personale deve 
comunque essere adottata 
dall'autorità giudiziaria con 
atto motivato e nei soli ca
si e modi previsti dalla leg
ge. Questo vuol dire che 
anche in relazione ad un rea
to già commesso i margini 
di manovra della stessa ma
gistratura sono molto ristret
ti. Vi è anzi la tendenza a 
restringerli sempre più, non 
tanto per un senso di sfidu
cia nei confronti della ma
gistratura, ma perché qual
siasi provvedimento adotta
to al di fuori del processo 
assume un carattere repres
sivo, in contrasto con il ri
spetto dovuto alla persona
lità dell'individuo che deve 
essere giudicato. 

Contro 
la Costituzione 

La Costituzione, nello stes
so art. 13, ammette, è vero, 
la possibilità che l'autorità 
di Pubblica Sicurezza adot
ti provvedimenti provvisori 
< in casi eccezionali di ne
cessità ed urgenza, indicati 
tassativamente dalla legge > 
con obbligo di comunicarli 
entro quarantotto ore all'au
torità giudiziaria. Ma che 
vuol dire ciò? Semplicemen
te che la polizia in casi ben 
determinati e quando vi è 
necessità ed urgenza (per 
esempio, assicurare alla giu
stizia un criminale che sta 
per squagliarsela) può anti
cipare quegli stessi provve
dimenti che emetterebbe la 
autorità giudiziaria. Null'al-
tro, altrimenti non si spie
gherebbe l'obbligo di riferi
re all'autorità giudiziaria e 
la inefficacia dei provvedi
menti adottati dalla polizia 
non convalidati in un certo 
termine. 

Ma questo non significa 
che il fermo di polizia sia 
previsto dalla Costituzione, 
come qualcuno ha frettolo
samente sostenuto. Tutt'al-
tro. La deroga al principio 
generale secondo il quale 
ogni restrizione deve essere 
attuata con atto motivato 
dell'autorità giudiziaria (con
tenuto sempre nell'art. 13), 
si riferisce a quei casi, tas
sativi, nei quali per neces
sità ed urgenza non è pos
sibile un intervento imme
diato della magistratura: ad 
esempio l'arresto in flagran
za — cioè di chi è colto men
tre commette il reato — che 
altrimenti non sarebbe am
missibile. Proprio per que
sto la dottrina giuridica è 
stata sempre contraria al 
fermo di polizia, anche limi
tato come è attualmente al 
caso di indiziati di reato 
quando vi è fondato sospet
to di fuga perché, si è det
to, il fermo non è altro che 
un arresto senza le garanzie 
previste per quest'ultimo, 
cioè la flagranza del reato. 
Il che equivale a dire che 
mentre nell'arresto i rischi 
di un errore sono presso
ché inesistenti, perché vi è 
l'evidenza della colpevolezza, 
nel fermo tutto è rimesso al
la valutazione della polizia. 

In sostanza qualsiasi prov
vedimento della polizia per 
essere costituzionalmente le
gittimo deve riferirsi a casi 
eccezionali di necessità ed 
urgenza indicati tassativa
mente dalla legge (e quindi 
non rimessi alla valutazione 
discrezionale) e costituire 
una anticipazione di provve
dimenti consentiti alla stes
sa autorità giudiziaria. 

Vogliamo dare uno sguar
do ora a ciò che ci riserva 
il governo di centro-destra? 
Se il disegno di legge pas
sasse dovremmo cominciare 
a tenere d'occhio il passa
porto perché la legge (si fa 
per dire) ci metterebbe com
pletamente nelle mani della 
polizia. Uscendo di casa nes
suno, dico nessuno, potrebbe 
essere sicuro di rientrarvi. 
Oltre a < fermare > tutti co
loro che rifiutassero di dare 
le proprie generalità, gli 
ufficiali ed agenti di polizia 
potrebbero « fermare » an-

| che le persone indicate nel
l 'art 1 della legge 27 di
cembre 1956, n. 1423, o nel
l 'art 1 della legge 31 mag
gio 1965, n. 575 (e cioè ozio
si, vagabondi, persone dedi
te ad attività contrarie alla 
morale pubblica ed al buon 
costume, sfruttatori di pro
stitute, mafiosi). Passi per 
gli sfruttatori e per i ma
fiosi, ma chi saprebbe dare 
una definizione giuridica di 
ozioso, di vagabondo o me
glio ancora di attività con
traria alla morale pubblica e 
al buon costume? 

Ma il meglio deve ancora 
venire. I poliziotti, secondo 
l 'art 2 del disegno di leg
ge, potrebbero anche ferma
re « le persone la cui con
dotta, in relazione ad obiet
tive circostanze di luogo e 
di tempo, faccia fondata
mente ritenere che stiano 
per commettere uno o più 
reati punibili con pena de
tentiva, ovvero costituisca 
grave e concreta minaccia 
alla sicurezza pubblica ». Qui 

ci stiamo veramente tutti, 
giornalisti, scrittori, sindaca
listi, studenti. Anche chi en
tra in un bar potrebbe esse
re fermato perché sospetta
to di andare ad ubriacarsi e 
quindi commettere un reato 
punibile con pena detentiva. 

L'ignoto autore di questo 
capolavoro legislativo non si 
è nemmeno documentato su 
quanto scrissero i suoi pre
decessori del periodo fasci
sta. Avrebbe scoperto che 
perfino allora si escluse la 
punibilità per gli atti me
ramente preparatori nel ten
tativo di delitto. Qui siamo 
addirittura in una fase che 
precede anche gli atti prepa
ratori, al semplice sospetto 
di una intenzione. Ma poiché 
non è possibile configurare 
un reato di intenzione non 
si comprende cosa farebbe
ro i poliziotti delle persone 
fermate. -

Nemmeno la inviolabilità 
del domicilio privato sarà 
più sicura da ora in poi: in 
base ad un altro disegno di 
legge i poteri di perquisi
zione della polizia sono in
fatti estesi in casi di neces
sità ed urgenza anche alle 
armi improprie. Vale a di
re che si può entrare in 
qualsiasi abitazione per se
questrare magari tagliacar
te, bastoni, arnesi da giar
dino e così via. 

Concludendo: la prima 
considerazione che si impo
ne è che quando si rincor
re la destra sul suo terre
no si finisce per restarne 
prigionieri. Dopo il gran 
polverone sollevato nel pe
riodo preelettorale sui temi 
dell'ordine e della criminali
tà il governo di centro-de
stra rivela in maniera sem
pre più scoperta le sue voca
zioni varando provvedimenti 
da stato di polizia. 

Un'altra considerazione è 
che il padronato comincia a 
nutrire scarsa fiducia in una 
magistratura che si dimostra 
meno remissiva del previsto 
e comunque meno omoge
nea; certe applicazioni dello 
Statuto dei lavoratori, l'affa
re Valpreda che si sta ritor
cendo contro il sistema, il 
crollo della montatura su 
Feltrinelli e le brigate ros
se, l'incriminazione di alti 
funzionari del ministero del
l'Interno, consigliano di ri
dimensionare la magistratu
ra e di passare la mano alla 
polizia. La criminalità è il 
tradizionale falso obiettivo, 
ma se si riflette al fatto che 
gli apparati della polizia so
no più solleciti al controllo 
politico che alla lotta alla 
delinquenza (i casi SIFAR, 
FIAT, le intercettazioni te
lefoniche lo testimoniano), 
non c'è da chiedersi quale 
uso si farebbe di certi po
teri. 

La storia recente insegna 
che in un paese in cui si re
stringe l'area delle libertà la 
democrazia stessa è in peri
colo. E' su questo terreno 
che si saggia la vocazione 
democratica ed antifascista 
di certe forze politiche. 

Tullio Grimaldi 

I generali responsabili del bagno di sangue del '65 controlla no tutti i settori della vita economica e politica — Una riserva di 
caccia per gli investimenti stranieri — Quanto pesano gli aumenti dei prezzi su un popolo che conta venti milioni di disoc
cupati — Si arrestano perfino gli ufficiali, mentre cresce il malcontento tra gli studenti — Le voci di un nuovo colpo di stato 

Verso la fine del suo sog
giorno in Francia il presiden
te Indonesiano Suharto — il 
bravo soldato che i giappone
si, individuate le sue capaci-
tà militari, avevano ai tem
pi loro promosso al grado di 
sergente — pronunciava alla 
Camera di commercio di Pa
rigi un discorso che aveva il 
pregio di riassumere in poche 
parole lo scopo essenziale 
della sua attuale visita in Eu
ropa: « Sarebbe nell'interesse 
di voi uomini d'affari, che sie
te sempre alla caccia di nuove 
responsabilità in ogni settore, 
interessarvi al potenziale in
donesiano... Secondo la legge 
sugli investimenti stranieri 
che noi abbiamo promulgato 
alcuni anni fa, l'investitore 
straniero riceverà non solo 
delle garanzie legali neces
sarie per il capitale investito 
e l'esercizio della sua profes
sione, ma godrà anche di 
certe facilitazioni non trascu
rabili per quanto riguarda le 
tasse e i diritti di dogana ». 

Le prospettive sono davve
ro eccellenti, In una certa 
misura. L'Indonesia (120 mi
lioni di abitanti e 20 milioni 
di disoccupati) è divenuta dav
vero una riserva di caccia per 
gli investimenti stranieri, te
nuta aperta a forza dai gene
rali che sono giunti al potere 
sull'onda di quel bagno di 
sangue (500 mila-I milione di 
vittime) che avrebbe dovuto 
mettere fuori gioco fomenta
tori di disordini e seminato
ri di malcontento. I generali 
controllano tutti i settori del
la vita economica e politica 
del paese, dalla Fertamlna (la 
compagnia di stato per l'indu
stria petrolifera, capeggiata 
dal generale Ibnu Sutowo. 
l'uomo più ricco e forse più 
potente del paese, sopranno
minato «il Rockefeller indo
nesiano»). all'industria del tu
rismo. La stessa consorte del 
presidente, ibu Tien, sopran
nominata dagli studenti di 
Giakarta la signora «Tien 
per cento» ( Tien in olande
se, la lingua degli ex coloniz
zatori. significa « dieci ») è 
attivamente impegnata nelle 
attività economiche più di
sparate. 

Il partito 
Golkar 

U Parlamento è saldamen
te dominato dal partito go
vernativo. il Golkar. che nelle 
elezioni dell'estate 1971 ha ot
tenuto 336 seggi su 460. cosi 
come dal Golkar è dominata 
l'assemblea consultiva del po
polo (734 seggi su 920). Quelle 
del, 1971 furono elezioni, co
me ' rilevò con sarcasmo II 
New York Times, tenute «se
condo la grande tradizione de
mocratica di Taiwan e del 
sud Vietnam ». 11 Golkar rien
tra. a. sua volta, nella grande 
tradizione del sistemi corpo
rativi e fascisti, e non è un 
caso che l'attuale regime si 
fregi dell'appellativo, più che 
confortante per 1 grandi In
teressi economici stranieri, di 
«ordine nuovo». 

Il Golkar non è in realtà 
un partito, ma una associazio
ne dei «gruppi funzionali» 
la cui rappresentatività degli 
interessi popolari è ben indi
cata dal fatto che — alcu
ni esempi tra i tanti possibili 
— a Giava orientale il « Grup
po degli artisti » è rappresen
tato da un certo Suprijadi, 

GIAKARTA — Una manifestazione di studenti che ha bloccato il centro della città 

tenente colonnello: il «Grup
po funzionale musulmano » 
da un certo Andi Panegar, 
capitano; il «Gruppo funzio
nale cristiano» da un certo 
Nomodiardjo, tenente colon
nello; il «Gruppo contadino» 
da un certo Umar Sald, ca
pitano; e il «Gruppo ope
raio» da un certo Umar, uffi
ciale di polizia. -- -

H Golkar è privo della or
ganizzazione tradizionale del 
partiti politici, e non preve
de adesioni individuali. Non 
ha una ideologìa, ma solo 
un programma che, scriveva 
pudicamente il Times di Lon
dra in un supplemento pro-

apagandistico sull'Indonesia 
«è simile a quello del gover
no». Non ha bisogno, in real
tà, né di organizzazione tradi
zionale né di ideologia, per
ché il suo modo di azione è 
determinato dai militari, e le 
sue « campagne elettorali » 
vengono condotte dall'eserci
to e dalla polizia che. come 
ebbe a rilevare un diploma
tico occidentale l'anno scor
so, «le conducono come una 
campagna militare». 

Le Monde ha fornito, nel lu
glio 1971. alcune testimonian
ze su come venisse condotta 
la prima campagna elettora
le dopo i massacri del 1965-

'66. protagonisti da una parte 
il Golkar e, dall'altra, i resi
dui di quelli che erano stati 
i grandi partiti del passato 
(comunisti, naturalmente, e-

Intervista all'accademico sovietico Blokhin 

La lotta contro i tumori 
Ricerche condotte su vasta scala in URSS • Si deve intensificare la propaganda 
scientifica e sviluppare la tendenza a farsi ricoverare per controlli preventivi 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, novembre 

Negli ambienti medico -
scientifici sovietici sono sta. 
te seguite con estrema at
tenzione le notizie giunte da 
Città del Messico dove si è 
svolto un convegno intema
zionale dedicato allo studio e 
all'esame delle varie forme di 
tumori. L'interessamento dei 
clinici sovietici è più che mai 
naturale dal momento che nel
l'URSS si svolgono numerosi 
esperimenti e funzionano ap
positi centri di ricerca. Ed è 
proprio nella capitale che si 
trova uno dei più noti isti
tuti di oncologia clinica speri
mentale. Lo dirige l'accade
mico Blokhin al quale abbia
mo posto alcune domande 

Cosa si è fatto, recente
mente — abbiamo chiesto — 
per individuare le cause del
l'insorgere di tumori maligni? 

« Ci sono diversi metodi per 
studiare 1 tumori — ha ri
sposto l'accademico — ed è 
naturale che ognuno scelga 
quelli che crede più scienti 
fici. Negli ultimi anni, co
munque. si è accresciuto sem
pre più l'interesse per lo stu
dio dei virus che generano 
tumori. Il fatto si spiega con 
la scoperta di alcuni virus 
che in varie specie di animali 
provocano tumori e leucemie. 
Ecco perchè oggi l'attività 
scientifica è concentrata sul
la ricerca della natura vi-
rusologica delle leucemie e di 
alcuni sarcomi presenti nel 
corpo umano. Per il momen
to le ricerche, pur se con
dotte su vasta scala, non so
no terminate». 

Quali sono, secondo lei, 1 
metodi di individuazione pre
coce del cancro che più si so» 

no dimostrati validi negli ul
timi anni? 

«Di regola l'individuazione 
precoce dei tumori si ha per 
mezzo degli esami profilattici 
che. specialmente nel nostro 
paese, vengono fatti su sca
la di massa. Sappiamo però 
che in altri paesi ciò non av
viene dal momento che non 
vi è una organizzazione sani
taria capace di assicurare un 
controllo generale. Vi è, inol
tre. un fatto estremamente 
importante e cioè che i sinto
mi dei tumori giovani si ma
nifestano in modo quasi tra
scurabile. 

«Per questo motivo è più 
che mal necessario che ven
ga intensificata la propagan
da scientifica e che si svilup
pi sempre più nell'opinione 
pubblica la tendenza a farsi 
ricoverare per controlli pre
ventivi. Sappiamo infatti che 
la medicina non dispone an
cora di un test universale ca
pace di individuare con pre
cisione ia presenza del tumo
re basandosi sull'analisi delle 
urine, del sangue o di altri 
elementi. A disposizione dei 
clinici vi sono, per ora. ap
parecchi endoscopie} che con
sentono di vedere ad occhio 
nudo la tunica mucosa degli 
organi intemi, di fotografare 
I punti sospetti, di prelevare 
pezzi di tessuto per un esa
me speciale. Le ricerche cito
logiche attuali consentono 
inoltre di individuare le cellu
le tumorose nelle tappe molto 
precoci del cancro ginecolo
gico». 

Abbiamo poi chiesto all'ac
cademico di precisarci il pun
to di vista degli oncologi so
vietici sulla natura virusolo-
gica del cancro. 

«In alcune specie di ani

mali — ci ha risposto — la 
natura virusologica è stata già 
dimostrata ed è pertanto dif
ficile che - i tumori umani 
siano una eccezione. Ma al
lo stato attuale è difficile di
mostrarlo. Soprattutto per il 
fatto che sull'uomo non si 
possono compiere quegli esa
mi e quegli esperimenti che 
vengono fatti sugli anima
li nel cui corpo vengono iniet
tate sostanze virusoiogiche ». 

« I problemi dell'oncologia 
— ha proseguito Blokhin — 
sono talmente importanti e 
complessi che rendono neces
saria la cooperazione degli 
scienziati dei vari paesi. Noi 
vogliamo questa cooperazione 
e svolgiamo già una serie di 
ricerche congiunte con gli 
scienziati dei paesi socialisti. 
francesi e americani con i 
quali stiamo portando avan
ti un piano per Io studio dei 
tumori maligni ». 
Esiste un preparato contro i 

tumori o contro alcune forme 
di tumori? 

«Siamo ancora lontani dal 
poter parlare di cure per i 
tumori. GÌ! studi in materia 
sono iniziati appena trenta 
anni fa e in medicina questo 
tempo è abbastanza - breve 
Nonostante tutto ciò sono sta
ti creati numerosi preparati 
antitumori ciascuno dei qua
li è destinato a combattere 
un determinato tipo di can
cro. Non c'è. quindi, un pre
parato universale. 

Attualmente il valore mag
giore è assunto dai metodi 
combinati che comprendono 
cicli di cure chirurgiche, ra 
diologiche e farmacologiche a 
seconda di , ogni singolo 
caso». 

Carlo Benedetti 

sellisi): «I dirigenti del par
tito nazionalista a Surabaya 
affermano: "In certi villaggi, 
i militari sono giunti di notte 
con la lista degli elettori. 
Tutti hanno dovuto firmare, o 
mettere l'impronta del polli
ce. Conclusa l'operazione, 1 
rappresentanti del Golkar 
hanno dichiarato che il set. 
tore era chiuso ai partiti po
litici, dato che tutti si erano 
ufficialmente dichiarati in lo
ro favore. I movimenti della 
gente sono sorvegliati. Non 
c'è più campagna elettorale. 
Sono questi i settori che noi 
chiamiamo "I settori golkarlz-
zati". All'ingresso di una pic
cola città vicina a Medan, in 
maggio si poteva leggere: "Set
tore Golkar: partiti politici. 
andate altroveV». 

Altrove, ma dove? Uno dei 
dirigenti del Golkar dichiara
va a Le Monde che «non bi
sogna dimenticare che la no
stra strategia non è di con
quistare le città, ma i vil
laggi... Per noi, nelle cam
pagne è molto più facile». 
Tanto più facile, da quando è 
stato proibito ufficialmente ai 
restanti partiti politici di ope
rare nei villaggi perché, ec
co la spiegazione. « il popolo 
non è ancora maturo». In 
attesa ' della « maturazione » 
del popolo, il Golkar preve
de di trasformarsi, esso si. 
in un partito politico compo

sto dagli « eletti ». mentre quel
li non «eletti» se ne ritire
ranno per creare dei sindaca
ti di mestiere. I sindacati non 
potranno fare politica, ed 1 
partiti politici non potran
no occuparsi dei sindacati. 
' Questo nuovo ordine delle 

cose, che nel 1969 spingeva 
il presidente degli Stati Uni
ti Nixon in visita e. Giakarta 
a felicitarsi con i suoi ospi
ti perché vedeva l'Indonesia 
«divenire un pilastro della 
stabilità politica ed economi
ca in Asia», si dipana in un 
quadro economico che pro
mette bene per gli investi
menti stranieri anche se pro
mette male per il popolo in
donesiano. Le grandi compa
gnie petrolifere statunitensi 
destinano un venti per cento 
degli investimenti in Indone
sia alla voce «corruzione». 
ma ciononostante gli investi
menti vengono ammortizzati 
nel giro di tre-quattro anni. 
Cosi sono affluiti, in 498 im 
prese Indonesiane, fino ai me
si scorsi, 1.770 milioni di dol
lari. che in un paese con 
venti milioni di disoccupati 
hanno creato la bellezza di 
20000 nuovi posti di lavoro 
(i giapponesi che si sono lan 
ciati allo sfruttamento delle 
risorse forestali dell'Indone
sia. e che stanno spogliando. 
la delle sue foreste, si porta 
no al seguito anche i condu
centi di bulldozers). 

A questi dollari vanno ag
giunti quelli del « gruppo in 
tergovemativo d'aiuto all'In 
donesia» (IGGI). del quale 
fa parte anche l'Italia (insie 
me agli Stati Uniti ed al 
Giappone che da soli hanno 
fornito i due terzi dei capi 
tali) che dal 1967 al 1971 ha 
fornito 2 miliardi di dollari. 
ne ha stanziati 723 per il 1972 
e ne stanzierà ancora di più 
per 11 1973. 

Il debito estero dell'Indo
nesia. che alla fine dell'epo
ca di Sukarno era di 1.720 
milioni di dollari, in questi 
pochi anni di regime Suhar
to è aumentato di altri 1-500 
milioni, mentre il deficit del 
la bilancia dei pagamenti è 
passato dai 248 milioni di dol 
lati nel 1963 ai 419 del 1970 

Questa situazione è una ga 
ranzia di continua dipenden
za dall'estero. La presenza a 
fianco dei militari di gruppi 
di tecnocrati di scuola ameri
cana costituisce intanto la ga
ranzia che il regime, se po
trà tentare di modificare la 

pressoché esclusiva dipen
denza dagli Stati Uniti e dal 
Giappone andando a caccia, 
come Suharto sta facendo, di 
nuovi investimenti da parte 
degli interessi economici eu
ropei, non intende affatto 
mettere i bastoni tra le ruote 
agli investimenti stranieri. 
Anzi,'esso farà di tutto per 
facilitarli. Cosi come, in fon
do, facilita la speculazione al
l'interno, nel momento in cui 
si vanta di aver arrestato e 
fatto retrocedere la tendenza 
all'inflazione galoppante dei 
tempi di Sukarno: un mese 
fa il prezzo del riso all'in
grosso scendeva da 1.600 a 
1.300 rupie al quintale, ma il 
prezzo al minuto saliva, per 
ogni « litro », dalle 40 alle 70-
100 rupie. (Per dare l'idea 
di quanto incida l'aumento 
su un bilancio familiare, ba
sta dire che un maestro di 
scuola elementare guadagna 
2.500 5.000 rupie al mese, un 
correttore di bozze ne guada
gna 600). Solo i funzionari 
« golkarizzati » pagano un 
prezzo politico, di 10 rupie al 
« litro ». 

Le lotte 
intestine 

La «modernizzazione» del
l'Indonesia ha alti prezzi: 
la scuola era gratuita ed era 
frequentata da pressoché il 
cento per cento dei ragazzi in 
età scolastica, ed oggi costa 
centinaia di rupie al mese. 
col risultato che solo il 50 
per cento dei ragazzi, e for
se - meno, vanno a scuola. 
La costruzione di grandi al
berghi, di night-clubs, di case 
da gioco, potrà forse dare a 
Giakarta un tono più «mo
derno» di prima, e gli inve
stimenti stranieri - potranno 
creare qualche migliaia di 
nuovi posti di lavoro, tna con 
una popolazione che cresce al 
ritmo del 2.8 per cento al
l'anno e che si accalca per 
1*80 per cento nella sola 
isola di Giava. la calma e 
l'ordine dell'aordine nuovo» 
sono soltanto apparenti. 

Nelle grandi città come Gia
karta, dove l'obbligo di ri
spettare le apparenze e le con
venzioni frena la repressione 
aperta più che nelle campa
gne isolate e lontane da oc 
chi stranieri, l'anno scorso 
proprio quella che era stata 
una massa di manovra dei 
militari all'epoca del loro col
po del 1965 — gli studenti 
— sta ribollendo e organiz
zandosi in misura pericolosa 
per il regime. Quando la «Si
gnora Tien per cento» propo
se. l'anno scorso, la creazio
ne di una « Indonesia in mi
niatura» fuori Giakarta. gli 
studenti esplosero in dimo
strazioni di msssa a Giakarta 
e nelle altre città, che solo 
le minacce e l'intervento del
l'esercito. e di Suharto in pri
ma persona, riuscirono poi a 
soffocare. 

« L'Indonesia in miniatura » 
dovrebbe essere, nelle Inten
zioni della signora Suharto, 
una specie di gigantesca Di 
sneyland costruita a beneficio 
dei turisti e dei suoi costrut
tori. per attrarre dollari a be
neficio dei privati, al prezzo 
di un modico investimento di 
27 milioni di dollari, rastrel 
Iati con «donazioni spenta- i 
nee» dei governatori e di va 
ri enti, imposte dal ministro 
degli Interni, generale Amir 
Mahmud. Una organizzazione 
di « carità ». la « Fondazione 
della nostra speranza», si 
impegnò anche essa sponta
neamente a stanziare per que 
sto progetto, nel giro di tre 
anni, più di due miliardi di 
rupie. Il capo di questa orga
nizzazione. sia detto ' inci
dentalmente, è la signora Su

harto, che di fronte alla pro
testa degli studenti non tro
vò di meglio che dichiarare: 
« Non farò nemmeno un pas
so indietro... finché sarò in vi
ta il progetto andrà avanti». 
- Tra energiche affariste e an
cor più energici generali, dun
que, tutto • sembrerebbe anda
re per il meglio. Ma sotto 
la superficie c'è qualcosa di 
marcio, che potrebbe dimo
strare come le prospettive 
evocate da Suharto davanti 
agli occhi degli investitori 
stranieri possano essere, do
po tutto, soltanto miraggi de
stinati a scomparire. Con sem
pre maggior frequenza, si han. 
no notizie di arresti e di 
«purghe» tra gli ufficiali di 
grado anche elevato. Gli ar
restati sono, ufficialmente, in
colpati di a attività sovversi
ve» e di «contatti col PKI», 
il PC indonesiano. Ma, mentre 
il PKI è indubbiamente pre
sente e attivo tra le masse 
indonesiane (esso ha una vera 
e propria tradizione, che al
cuni giornali occidentali han
no definito « sconcertante », 
di rinascere dopo ogni massa
cro in modo «inesplicabile»), 
l'accusa serve a nascondere 
una realtà di contraddizioni 
inteme e di lotte intestine 
al regime che potrebbero ren
dere il prossimo futuro meno 
tranquillo di quanto non si 
voglia far credere oggi. Circo
lano. a Giakarta, voci secon
do le quali non sarebbe da 
escludere per il prossimo an
no qualcosa di più di a com
plotti» e «attività sovversi
ve». C'è chi parla della pos
sibilità di un nuovo colpo 
di stato. L'Indonesia, cosi, 
continua sotto la calma ap
parente ad essere un vulca
no. pronto ad esplodere sotto 
i piedi di Suharto. 

Emilio Sarai Amadè 

Appello 
per la libertà 
ai prigionieri 

politici 
indonesiani 

E' stato lanciato da in
tellettuali e • uomini 
politici italiani - L« 

prime firme 

Intellettuali e uomini 
politici italiani, in oc
casione dell'arrivo in 
Italia del presidente 
indonesiano Suharto 
hanno rivolto al gover
no italiano e al paese 
questo appello: 

« Il generale Suharto, l'uo
mo del colpo di stato rea
zionario in Indonesia del 
1965, giunge domani in Ita
lia su invito del governo 
dell'on. Andreotti. 

« Suharto è responsabile 
dell'assassinio di oltre 600 
mila persone, comunisti, de
mocratici, nazionalisti di si
nistra, sindacalisti, vecchi, 
donne, bambini. Ancora oggi 
più di 150 mila persone lan-
guono nelle carceri e net 
campi di concentramento. 

« In nome dei valori demo
cratici che sono alla base 
della Costituzione repubbli
cana nata dalla lotta di libe
razione nazionale, protestia
mo contro l'invito al gene
rale Suharto e — nel nome 
di valori universali come la 
giustizia e la libertà, e del 
prìncipi sanciti nella carta 
del diritti dell'uomo — fac
ciamo appello al governo 
italiano affinchè richieda al
le autorità indonesiane la 
liberazione di tutti I detona* 
politici ». 

Pubblichiamo ' un ' primo 
elenco di firmatari: 

Sen. Gelasio Adamoli. Pie
tro Albini, ' Alberto Bardi, 
Giorgio Baretta, Enrico Bel- • 
Ione, Giovanni Berlinguer^ '' 
Mario Bertero, Antonio Sla
tino, Aldo Bonassi. Roberto 
Cafferata, sen. Franco Ca
lamandrei. on. Umberto Car
dia. Mario Carassi. Manfre
do Caviglia, sen. Carlo Ca
valli. on. Vincenzo Corghi, 
Francesco Conte, Emidio 
De Felice, Franco Ferri, 
on. Carlo Galluzzi, Ezia Ga
vazza, Valentino Gerratana* 
on. Gianni Giadresco, Renzo 
Imbeni, Mario Lunetta. Giu
liano Manacorda, Albertina 
Maranzana. Renato Midoro, 
Luigi Nono, on. Agostino No
vella. Ruggero Orfei. onore
vole Gian Carlo Pajetta, 
Giorgio Pani. Franco Pesen-
ti. Luigi Pestalozza, Giorgio 
Rebuffa, Raimondo Ricci, 
Lorenzo Rixi. Remo Salati, 
Carmelo Samonà, on. Rena
to Sandri. Rinaldo Sanna, 
Leonardo Santi. Bernardino 
Santini. Adriano Seroni, Lu
ciano Semino, Emilio Sereni, 
Paolo Spriano. Giorgio lec
ce, on. Antonello Tromba-
dori. Giglia Tedesco. Tullio 
Vecchietti. Gianberto Viano, 
Eligio Vitale. 

Le adesioni possono essere 
inviate alla Casa della col-
tura Largo Arenula. 21 -
Roma e alle redazioni dei 
giornali che tale appello 
hanno pubblicato. 

I 

V INVENZIONE PEL SECOLO 

Gratis da oggi 
un nastro-simultaneo: 

stamane lo udite 
stasera cominciate a parlare 
inglese o francese o tedesco 

Derivato da un computer un nuovo, sba
lorditivo Metodo britannico — Comin
cia domani la distribuzione del don» 

Il mondo degli scienziati e 
dei tecnici 4 stato messo a ru
more da una sbalorditiva in
venzione inglese. Da Londra co
municano che in base ai dati 
elaborati da un cervello elettro
nico dopo un lungo lavoro di 
impostazione e di ricerca, è stato 
messo a punto un nuovo Me
todo che consente di cominciare 
a parlare le lingue nella stessa 
giornata. La tecnica di oggi non 
finisce più di stupirci. Ma non 
basta: l'Istituto internazionale Lin-
guaphone, depositario della nuo
va invenzione, ha stanziato una 
torte somma a scopo promozio
nale per diffondere gratuitamente. 
attraverso le sue 60 Filiali in 
tutto il mondo, un nastro-casse! 
ta e un disco simultaneo di prova. 
in tre lingue: Inglese, Francese 
e Tedesco. 

Tutti possono cosi esperimen
tare subito, a casa loro senza 
spesa né impegni di sorta, questa 
eccezionale invenzione. Tutti pos

sono liberamente scegliere fra na
stro-cassetta e disco-simultaneo, 
a seconda del mezzo di riprodu
zione che posseggono. 

Maggiori dettagli sono conte
nuti in un opuscolo che viene 
inviato, con le istruzioni per l'uso 
del nastro, o del disco-simulta
neo, a chi lo richieda entro une 
settimana, scrivendo a: « La Nee
ra Favella Linguaphoite Sex. U/S 
- Via •oreospesso 11 - 30111 
Milane », specificando se deside
rano nastro-cassetta o disco-si
multaneo e allegando 5 bolli 
da 50 lire l'uno per spese. Col 
nastro-cassetta o col disco-simul
taneo — ripetiamo gratuiti e 
senza impegni di alcun genere — 
chiunque può scoprire un nuovo 
Metodo per incrementare lavoro, 
carriera, affari e guadagni. E' 
bene approfittare oggi stesso dì 
questa opportunità, offerta delle 
tecnica moderna e dai suoi pesti 
da gigante in ogni carnee, 
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UN MOMENTO IMPORTANTE DELLA LOTTA PER LO SVILUPPO ECONOMICO, IL MEZZOGIORNO, I CONTRATTI 

Migliaia di delegazioni presenti a Milano 
per la grande 
manifestazione 
unitaria dei 
metallurgici 
Incontro imponente: solo da Torino giungono tre 
treni e 66 pullman - Sei cortei: uno degli edili 
lombardi - Al comizio presente una delegazione 
della RDV • La nota della Federazione CGIL, CISL 
e UIL - Presa di posizione della giunta comunale 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 21. 

I metalmeccanici da tutta 
Italia a Milano per il contrat
to, l'occupazione, gli obiettivi 
sociali, gli investimenti nel 
Mezzogiorno. Migliaia e mi
gliaia di locandine, con questo 
annuncio, sono state appese 
stamane davanti alle fabbri
che del capoluogo lombardo, 
ai crocicchi delle grandi arte
rie cittadine. Nelle grandi 
aziende 1 delegati si sono riu
niti per predisporre il servi
zio d'ordine. 

L'incontro nazionale di do
mani si preannuncia imponen
te. Le adesioni aumentano di 
ora in ora. Solo da Torino so
no previsti tre treni e 66 au
tocorriere. Cinque autocorrie
re da Ancora, 5 da Parma, 5 
da Pisa, 23 da Modena, 6 da 
Forlì, 3 da Rimini, 10 da Co
mo, 30 da Brescia, 10 da Lec
co, 5 da Savona, 3 da La Spe
zia. Delegazioni giungeranno, 
con ogni mezzo di trasporto, 
anche dal Sud d'Italia: da Na
poli, Taranto, Caserta, Reggio 
Calabria, Palermo, Firenze, 
Perugia, Terni, Roma, Bari. 
Questo anche se, nei diversi 
centri meridionali, sono previ
ste altrettante manifestazioni 
nella giornata di domani, de
dicata allo sciopero per l'in
tera categoria. (Un milione e 
400 mila tra operai e impie
gati e servizi). 

II grande appuntamento 
avrà una sottolineatura inter
nazionalista, con la presenza 
di una rappresentanza della 
Repubblica democratica viet
namita. Sono previsti sei cor
tei (la partenza è fissata alle 
9.30) da piazza Firenze, Sta
zione di Porta Garibaldi, piaz
zale Loreto, piazza Grandi, 
viale Brenta, piazza Napoli. 
Tutti confluiranno in piazza 
del Duomo, dove, alle 10 e 30 
circa, prenderanno la parola 
un operaio metalmeccanico, 
un operaio edile e i tre se
gretari generali della FLM 
Trentin, Camiti e Benvenuto. 
La principale categoria della 
Industria sarà affiancata, nel
la manifestazione, da altri la
voratori in lotta per il con
tratto e per l'occupazione, 
come gli edili della Lombar
dia (corteo da Porta Venezia) 
• i lavoratori della gomma 
(corteo dalla Pirelli Bicocca). 

Intanto oggi — a smentire 
la campagna frenetica di nu
merosi giornali italiani, tutti 
intenti a fantasticare su una 
ipotetica contrapposizione tra 
confederazioni e metalmecca
nici — è stata resa nota una 
importante presa di posizione 
della Federazione tra le con
federazioni CGIL. CISL e UIL. 
La segreteria della federazione 
si è, infatti, incontrata con 
la federazione dei sindacati 
metalmeccanici ed è pervenu
ta alle seguenti conclusioni: 
«La resistenza che il padro-

t nato oppone, con sostanziale 
' convergenza di atteggiamenti 
tra industria privata e quella 
a partecipazione statale, ha 
finora impedito di avviare un 
vero e proprio negoziato di 
merito sulla piattaforma, con
tribuendo, in prospettiva, ad 
un inasprimento dello scon
tro». 

La federazione « mentre ri
fiuta un tale comportamento 
teso alla drammatizzazione 
della vertenza, ribadisce la fer
ma determinazione di tutto il 
movimento sindacale di re
spingere qualsiasi tentativo di 
limitazione della contrattazio
ne aziendale, il cui esercizio 
spetta alla autonoma e respon
sabile gestione del sindacato 
nell'azienda in coerenza con le 
politiche generali adottate ». 

Molto chiara è anche la 
presa di posizione della Fe
derazione tra le confederazio
ni in merito alla vertenza 
aperta dai metalmeccanici nei 
confronti deell enti di gestio
ne (Eni. Iri. Efim) delle azien
de a partecipazione statale 
per una revisione dei prosrram-
mi di investimento del Mezzo
giorno. Una secca risposta a 
chi come il « Corriere della se
ra,», o «Il Sole - 24 Ore», o 
alcuni parlamentari della 
De, del Psdi, e. purtroDpo. an
che del Psi, aveva gridato al
lo scandalo proprio a propo
sito di tale vertenza. 

Infatti « sulla azione nei con
fronti delle Darteci nazioni sta
tali » la Federazione « riaffer
ma la corrispondenza dell'ini
ziativa assunta con la linea 
generale, intesa a collegare. 
l'azione contrattuale dei sin
dacati con obiettivi di svilup
po settoriali e territoriali del
l'occupazione e delle riforme 
e riconferma la sua disponibi
lità, con le strutture sindaca
li interessate, a condurre con 
gli enti a partecipazione stata
te, un confronto globale e di
saggregato sul merito della po

litica degli investimenti e 
dell'occupazione nel Mezzo
giorno]». 

Una presa di posizione è sta
ta assunta altresì dalla Feder-
bracciantWXJIL che, a nrooo-
sito della vertenza oer il Mez
zogiorno, ha rilevato come la 
polemica nata attorno all'ini
ziativa dei metalmeccanici na
sconda «in realtà la volontà 
delle partecipazioni statali e 
del governo di non discutere », 

•1 susseguono, nel frattem
po. le adesioni alla manlfesta. 
tione cu domani. L'alleanza * 

nazionale dei contadini, le 
ACLI e l'UCI saranno presen
ti domani in piazza del Duo
mo, constatando la « esistenza 
di obiettivi di interesse comu
ne ». La lotta « per una cresci
ta programmata e organica 
dell'economia generale — di
ce il documento unitario dei 
contadini — che abbia come 
obiettivo 11 superamento de
gli squilibri fra agricoltura, in
dustria e servizi e, fra Mez
zogiorno, Centro e Nord, ele
vando le condizioni di civiltà 
e assicurando la remunerazio
ne del lavoro nelle campagne, 
la piena utilizzazione delle for
ze del lavoro e delle risorse di 
tutti i settori produttivi, è 
la condizione per aumentare 
la forza contrattuale di tutti i 
lavoratori e per contrastare il 
continuo aumento del costo 
della vita». 

Altre adesioni sono giunte 
dal sindacato scuola CGIL, 
dagli artisti CGIL, dagli assi
curatori, da numerose altre 
categorie. Anche le froze poli
tiche milanesi sono schierate 
con i metalmeccanici- Ieri ab
biamo dato notizia del docu
mento di appoggio sottoscritto 
da PCI. DC e PSI, e di quel
lo emanato dalla Regione lom
barda. Oggi ha preso posizio
ne la Giunta comunale, che 
— dice il documento — « vede 
in questo Imponente raduno 
un'azione ispirata al principio 
costituzionale della preminen
za del lavoro nella vita degli 
italiani ». 

E' da segnalare infine che 
la battaglia contrattuale dei 
metalmeccanici, dopo lo scio
pero nazionale di domani e gli 
scioperi articolati dei prossi
mi giorni (sono previste in 
totale 18 ore di astensione fi
no al 27 novembre pari a sei 
ore alla settimana) registre
rà una nuova fase di trattati
ve: l'incontro per le aziende 
pubbliche avrà luogo lunedi 
pomeriggio 27 novembre (e 
non più il 23 come era stato 
annunciato in un primo tem
po) e con le aziende private 
nella mattinata di martedì 28. 

Bruno Ugolini 

Interrogazione 
del PSI sugli 

attacchi ai 
sindacati 

metalmeccanici 
Smentita dell'onorevole Ma

rk» Zagari 

I l compagno Giovanni Mo
sca, vice segretario del PSI. 
in una interrogazione chiede 
di conoscere quali iniziative 
intendono assumere il presi
dente del Consiglio ed il mi
nistro delle partecipazioni 
statali in relazione al rifiuto 
degli enti di gestione delle 
aziende a partecipazione sta
tale di affrontare con la Fe
derazione dei metalmeccanici 
i gravi problemi che inte
ressano i programmi di in
vestimento delle partecipa
zioni statali nel Mezzogiorno. 

Stabilito che non è nella 
volontà dei sindacati di at
tentare al quadro istituziona
le. ma semmai di metterlo 
ulteriormente in \aIore, por
tando al governo ed al Par
lamento proposte che tengano 
conto dei più urgenti pro
blemi sociali in atto. Mosca 
chiede se le riserve opposte 
dagli enti alla richiesta del
la Federazione dei metalmec
canici si possano considerare 
legittime. 

In particolare l'interrogan
te chiede di sapere se. in 
relazione a situazioni ogget
tive: di progressivo deterio
ramento delle zone di tradi
zionale intervento delle par
tecipazioni statali (Genova. 
Trieste e Napoli): di preoc
cupanti tensioni che stanno 
manifestandosi in zone come 
Taranto e Portovesme. in di
pendenza del prossimo hren 
ziamento degli accetti ai la
vori di realizzatone degli 
impianti IRT ed EFtM loca 
lizzati in queste zone: del 
continuo rinvio dell'attuazio
ne degli impegni assunti per 
Reggio Calabria, la Valle 
del Belice e Foggia: della 
caduta dei nuovi programmi 
di investimenti produttivi 
per il 1973: non ritengano 
fondati e quindi meritevoli 
di attenzione e dì confronto 
le istanze sollevate dalla Fe
derazione sindacale 

In un telegramma diretto 
al compagno Giorgio Benve
nuto della segreteria della 
Federazione lavoratori me
talmeccanici. l'on. Mario Za 
gari ha precisato di non aver 
fatto alcuna dichiarazione re
lativa all'iniziativa della fe
derazione lavoratori metal
meccanici verso gli enti di 
gestione a partecipazione 
statale. 

E' in pieno svolgimento la settimana di lotta nelle campagne 

SEMPRE PIÙ ISOLATO IL GOVERNO 
DALL'AZIONE UNITARIA SUI FITTI 

Assemblee e manifestazioni in ogni regione • Domani sciopero regionale in Sicilia - Ieri corteo a Po
tenza - Le proposte scaturite da un importante convegno della giunta provinciale di Bologna 

Gli obiettivi qualificanti della battaglia contrattuale 

Basso e taglieggiato 
il salario percepito 
dal lavoratore edile 

Le campagne Italiane sono 
al centro di un ampio movi
mento di lotta unitaria per la 
legge sui fitti agrari che il 
governo di centro destra ten
ta di affossare per colpire II 
grande valore democratico 
dell'impegno espresso dalle 
masse contadine. 

Manifestazioni, assemblee, 
iniziative unitarie di mezza
dri, coloni, affittuari e brac
cianti sono In corso ovunque: 
il programma per 1 prossimi 
giorni prevede inoltre una se
rie di significativi appunta
menti. Domani giovedì avrà 
luogo in Sicilia uno sciopero 
regionale e una manifestazio
ne dì zona a Orvieto, mentre 
manifestazioni provinciali so
no previste per venerdì a Bo
logna. Firenze. Pisa, Parma, 
Ravenna e Modena. Il succes
so che questa settimana di lot
ta sta facendo registrare, non 
solo denuncia il carattere an
tipopolare del governo, ma ne 
segna l'isolamento dalle forze 
democratiche, 

Forte manifestazione conta
dina ieri a Potenza (promossa 
ed organizzata dalla Allean
za contadini, dallTJCI, dalle 
ACLI e dalla Federbracciantl 
CGIL) per la difesa della leg
ge sui fitti, il risarcimento 
dei danni del maltempo ed il 
pagamento dell ' integrazione 
per il grano e l'olio. 

Sono mesi ormai che i con
tadini sono in agitazione per 
questi obiettivi ed alla gior
nata di ieri si è giunti dopo 
decine e decine di assemblee. 

Riconoscendo il grande va
lore che la manifestazione 
dei contadini ha per il Mezzo
giorno, gli studenti hanno In
detto una giornata di sciopero: 
in un volantino hanno ribadi
to il loro impegno per la ri
forma agraria, l'occupazione e 
la difesa della democrazia. 

Richieste unitarie per i fitti 
agrari sono state avanzate 
dalle organizzazioni sindacali 
ed economiche dei contadini, 
da rappresentanti di enti loca
li e di partiti politaci nel corso 
di un convegno promosso dal
la giunta provinciale bolo
gnese. 

H consiglio provinciale ha 
fatto proprie le richieste del
la Regione di costituire un 
fondo nazionale di 1.500 miliar
di per l'agricoltura, a disposi
zione delle regioni da impie
garsi nel corso di un quin
quennio a partire dal 1972. 

Il convegno ha approvato 
un ordine del giorno nel qua
le. fra l'altro, si chiede: 1) 
che le nuove norme non modi
fichino le linee fondamentali 
della legge 11-12-1971, tenden
ti a ridurre II peso della ren
dita fondiaria ed a favorire lo 
sviluppo dell'impresa diretto-
coltivatrice, singola, associata 
e cooperativa; 2) che le nuove 
norme prevedano che l'unico 
riferimento per la determina
zione del canone di affitto sia 
quello del reddito dominicale 
e che i canoni di affitto, in 
altro modo determinati, assi
curino la equa remunerazione 
del lavoro e dei capitali del
l'impresa; 3) che alle regioni 
sia assicurato, nell'ambito dei 
principi fondamentali della le
gislazione nazionale, il potere 
di intervento anche in relazio
ne alle sensibili differenze tra 
le realtà agricole delle varie 
regioni: 4) che sia garantito 
agli affittuari coltivatori di
retti un contratto di lunga 
durata; 5) che siano introdotte 
norme per corrispondere quan
to dovuto alle giuste esigenze 
del piccoli concedenti soprat
tutto per quelli privi di altri 
redditi; 6) che non sia modi
ficato il rapporto esistente. 
secondo la legge n. 11 nelle 
commissioni tecniche provin
ciali: 7) che sia garantito l'ac
cesso al credito agrario ai fit
tavoli per realizzare le tra
sformazioni ed l miglioramen
ti fondiari: R) che il Parla
mento. affronti contestual
mente il superamento dei con
tratti abnormi quali: la mez
zadria, la colonia parziale e la 
compartecipazione in affitto 

Il compagno Afro Rossi se
gretario generale della Feder-
mezzadri CGIL. in una dichia
razione ricorda come « la que
stione dei fitti agrari abbia as
sunto in questi giorni un si
gnificato emblematico dello 
scontro sociale e politico che 
è in atto nelle campagne e 
nel oaese. Il governo Andreot-
ti e le forze della maggioranza 
sfidano aoertamente il movi
mento contadino e vogliono 
imoorre al Parlamento una 
leege antiriformatrice che ol
tre a colpire una delle p'ù 
importanti conauiste contadi
ne e democratiche concorre
rebbe a rendere più grave la 
situazione dell'agricoltura e 
del suo rapoorto con le esi
genze dell'intero paese». 

«E* necessario e urgente — 
prosegue la dichiarazione — e 
anche possibile, come dimo
strano recenti prese di posi
zione di esponenti della stes
sa maggioranza goverantiva — 
che le forze parlamentari che 
hanno sostenuto e approvato 
la legga. rispondendo positiva
mente alla richiesta del mon
do contadino, ritrovino la ne
cessaria Intesa attorno alla di
fesa dei suoi contenuti rifor
matori In particolare per 
quanto riguarda l'automaticità 
del canone e la trasformazio
ne della mezzadria e colonia 
In affitto». 

GRANDE SLANCIO NELLA SETTIMANA DI LOTTA DELLA CALABRIA 

I comuni della Piana di Gioia Tauro 
investiti da forti azioni popolari 

Migliaia di braccianti, studenti e operai in corteo nei diversi paesi - Nella Piana si sciopera anche 
oggi - Le vertenze su occupazione, investimenti e riforme - Scioperi e manifestazioni nel Crotonese 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 21. 

Migliaia di braccianti, di raccogli
trici, di studenti, di lavoratori di ogni 
categoria hanno dato inizio, stamane, ad 
una serie di lotte articolate e di massa, 
che interesseranno la Calabria per l'in
tera settimana. Oggi è stata la volta dei 
più importanti comuni della zona di Gioia 
Tauro in provincia di Reggio ed in quelli 
della Sila Piccola nel Crotonese. Nella 
piana di Gioia Tauro si sciopererà anche 
domani; giovedì 23 novembre edili, senza 
tetto ed abitanti dei rioni «minimi» di 
Reggio Calabria solleciteranno, con un 
cortèo ed un comizio unitario, l'imme
diata utilizzazione dei 17 miliardi di lire 
già stanziati per il risanamento dei quar
tieri malsani e per l'edilizia popolare. 

Nella stessa giornata di giovedì effet
tueranno una giornata di lotta le popo
lazioni dei comuni dell'alto versante jonico 
crotonese. 

I lavoratori calabresi, con questa prima 
settimana di lotte che interessa decine 
di migliaia di lavoratori, intendono aprire 
precise vertenze col governo Andreotti-
Malagodi sui temi specifici dell'occupa
zione, di una effettiva riforma agraria, 
della difesa del suolo, del mantenimento 
degli impegni governativi per l'installa
zione del Quinto centro siderurgico a 

Gioia Tauro e degli altri insediamenti in
dustriali in Calabria. 

La piattaforma unitaria di lotta, sancita 
nella recente conferenza sul Mezzogiorno 
tenuta a Reggio Calabria, si sta tradu
cendo già in ampie lotte di popolo per 
ribaltare quegli indirizzi di politica eco
nomica che hanno aggravato i tradi
zionali squilibri tra le masse povere dei 
braccianti e contadini e la rendita agraria 
parassitaria che. soprattutto nella integra
zione del prezzo dell'olio di oliva, ha tro
vato una nuova fonte di illeciti arric
chimenti e di esosi profitti. 

A questa prima giornata di lotta hanno 
dato un notevole contributo di entu
siasmo e di partecipazione gli studenti: 
deserti gli istituti di scuola media e se
condaria a Palmi, Gioia Tauro. Cittanova. 
Giffone. Assemblee in locali pubblici. 
cortei e comizi si sono tenuti in numerosi 
comuni della piana di Gioia Tauro, le cui 
popolazioni chiedono l'immediato inizio 
delle opere infrastruttura!! programmate 
per la costruzione del Quinto centro side
rurgico; la costruzione della diga sul Me-
trano per una fitta rete di canalizzazioni 
a scopo irriguo in tutta la piana; un 
radicale mutamento degli arretrati rap
porti di produzione nelle campagne; una 
politica di valorizzazone dei prodotti agri
coli con la loro trasformazione industriale 
sul posto; la realizzazione degli investi

menti EFIM per le zone turistiche, dello 
Zomaro e del Sant'Elia. 

Imponenti le manifestazioni di Giffone. 
Rosarno, Polistena, Taurianova. dove 
sono rimasti chiusi negozi ed uffici; ai 
cortei di lavoratori, studenti e cittadini di 
ogni categoria hanno partecipato i diri
genti sindacali della CGIL. CISL ed UIL 
e gli amministratori comunali, promotori 
delle due giornate di lotta. Domani, da 
tutti i centri della Piana, migliaia di lavo
ratori, dopo aver scioperato, si reche
ranno con autopulman e centinaia di auto 
a Gioia Tauro per concludere, con una 
grande manifestazione di lotta, le 48 
ore di sciopero per il lavoro e l'occu
pazione. 

Nel Crotonese. migliaia di lavoratori, 
di giovani, di donne, hanno scioperato a 
Cotronei, Mesoraca, Rocca Bernalda e 
Petilia Policastro dove, con la partecipa
zione di oltre cinquemila persone, si è 
tenuta una manifestazione di zona. 

La manifestazione, proclamata dagli 
edili, elettrici e braccianti insieme alle 
Amministrazioni dei quattro paesi, aveva 
al centro il problema dell'occupazione, 
perchè siano spesi i 16 miliardi per il 
piano irriguo Meto-Tacina, la costruzione 
dell'ospedale di Mesoraca e della gal
leria di Orichella. 

Enzo Lacaria 

Astensione di due giorni per imporre al governo la trattativa 

Trecentomila statali scioperano 
per la piattaforma rivendicativa 

A Roma manifestazione nazionale con metalmeccanici, edili, bancari - Le principali richieste della ca
tegoria e il collegamento con la riforma della Pubblica amministrazione - Le «disponibilità» di Andreotti 

Oggi i 300 mila lavoratori 
statali dei ministeri, dei mo
nopoli e dell'Anas, oltre ai vi
gili del fuoco, scendono nuo
vamente in sciopero nazionale 
per rivendicare al governo una 
immediata risposta positiva 
sulla piattaforma rivendicati
va della categoria e l'avvio di 
una effettiva riforma della 
pubblica amministrazione. La 
azione proseguirà, con le stes
se caratteristiche, anche nella 
giornata di domani. A Roma, 
nel corso dello sciopero, avrà 
luogo una manifestazione na
zionale. 

Il concentramento dei lavo
ratori è fissato per le ore 9 
al Colosseo, da qui si muove
rà il corteo verso piazza SS. 
Apostoli, dove si terrà la ma
nifestazione conclusiva. Alla 
manifestazione parteciperan
no anche I metalmeccanici, gli 
edili e I bancari di Roma, in 
lotta anch'essi per il rinnovo 

del rispettivi contratti 
E' la prima volta — si fa os

servare negli ambienti sinda
cali — che queste categorie 
si trovano a manifestare uni
tariamente su obiettivi con* 
trattuali. Segno altamente po
sitivo, questo, della estensio
ne dell'unità nella azione che 
è maturata nel corso di questi 
mesi nell'ambito delle grandi 
categorie dell'industria e del 
pubblico impiego, per obietti
vi non solo contrattuali, ma 
di più generale interesse, co
me le riforme, gli investimen
ti, l'occupazione. 

Le richieste delle Federsta-
tali COJJxCISL-UTL — le 
rammentiamo — riguardano 
la contrattazione triennale, la 
qualifica unica, nuovi criteri 
di avanzamento e qualificazio
ne per gli operai; l'indennità 
perequativa pensionabile, per 
la parte corrispondente, degli 
attuali trattamenti accessori. 

l'estensione dello Statuto dei 
lavoratori ai dipendenti dello 
Stato. 

Di fronte a queste richieste 
permane il silenzio del gover
no: a cinque settimane dal 
primo incontro, il ministro 
per la riforma burocratica se
natore Gava non ha ritenuto 
di riconvocare i sindacati per 
affrontare nel concreto 1 pun
ti chiave della piattaforma. 
Nel frattempo il governo ha 
avuto modo di far passare con 
la forza il decreto sugli stipen
di all'alta dirigenza, atto che 
ha gravemente alterato e in 
parte pregiudicato, anche nei 
riguardi del Parlamento, i ter
mini dei problemi di riforma. 

« In tali condizioni — ha di
chiarato il segretario genera
le della Federstatal i-CGIL 
De Angelis — la tensione sin
dacale è destinata quindi a 
crescere e ad accentuarsi nel
le prossime settimane, giacché 

Il 30 sciopero generale per occupazione e sviluppo economico 

Taranto prepara una grande 
giornata di lotta unitaria 

Un appello di CGIL, CISL e UIL ai lavoratori e alle popolazioni 
Governo, Partecipazioni statali e Cassa per il Mezzogiorno rifiu
tano l'avvio di un discorso nuovo con le organizzazioni sindacali 

Dil aostro corrispondente 
TARANTO, 21 

Le segreterie provinciali 
della CGIL, CISL e UIL han
no deciso per il giorno óQ 
lo sciopero generale della 
provincia di 'i aramo per la 
occupazione e lo sviluppo e-
conomico e sociale. 

Stamane è stato reso noto 
un «appello ai lavoratori e 
alle popolazioni» con il qua
le, dopo aver esaminato le 
condizioni dell'occupazione 
nella nostra provincia, sia 
per quanto riguarda l'indu
stria ri 16 mila lavoratori 
che entro il 74 saranno li
cenziati dall'area siderurgica). 
sia per quanto riguarda le 
campagne, e aver noaaito che 
i sindacati da mesi hanno 
proposto al governo, alle 
Partecipazioni Statali, alla 
Cassa per II Mezzogiorno, agli 
Enti locali l'apertura di una 
vertenza su una piattafor
ma rivendicativa per l'occu
pazione e lo sviluppo econo-

mico, aggiungono che «il ri
corso all'azione sinaacale è 
una esigenza che CISL, CGIL 
e UIL ritengono indispensa
bile ». 

Nel documento si ribadi
sce anche che le forze poli
tiche tarantine, attraverso la 
democratica espressione dei 
consigli comunale e provin
ciale, hanno accolto e dichia
rato il loro pieno sostegno 
alle proposte delle organizza
zioni sindacali. Il governo, le 
Partecipazioni statali e la 
Cassa per il Mezzogiorno 
hanno rifiutato l'avvio di 
un discorso con i sindacati 
per la soluzione dei problemi 
posti nella piattaforma riven
dicativa ». 

«Non sono In gioco — af
fermano i sindacati — solo gli 
interessi del lavoratori, ma 
quelli della collettività; sono 
in gioco gli interessi più ge
nerali che richiedono una 
nuova politica economica che 
affronti finalmente e decisa-
manto il problema dal ìln-

zogiorno. 
CGIL, CISL e UIL hanno 

da ciò tratto la decisione di 
uno sciopero generale di tut
te le categorie da effettuarsi 
il 30 novembre. Ai lavoratori, 
ai commercianti, agli artigia
ni, ai contadini e ai piccoli e 
medi imprenditori, ai giovani, 
al consiglio comunale di Ta
ranto e dei comuni della 
provincia jonica, al consiglio 
provinciale, alle forze politi
che democratiche e antifasci
ste — conclude l'appello — 
CGIL, CISL e UIL rivolgono 
un caloroso appello di ade
sione e partecipazione alla 
giornata di lotta e alla ma
nifestazione del 30 novembre 
perchè più forte, più estesa 
e più unitaria sia la rispo
sta che Taranto, grande cit
tà del sud, deve dare per
chè il governo e le Parteci
pazioni statali awiino ed at
tuino una nuova politica per 
11 Mezzogiorno. 
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occorre che la volontà dei la
voratori colga il suo giusto ap
prodo». In questo senso I la
voratori dello stato protesta
no anche contro il decreto re
lativo agli aumenti di stipen
dio dei superdirigenti, segno 
distintivo della reale «dispo
nibilità » del governo Andreot
ti di andare verso una effet
tiva riforma della pubblica 
amministrazione. 

Di questa « disponibilità n 
se ne è avuta conferma, d'al
tra parte, nel corso della ce
rimonia d'insediamento del 
Consiglio superiore della Pub
blica Ammiinstrazione, cui è 
intervenuto personalmente, 
assieme al presidente della 
Repubblica, il presidente del 
Consiglio Andreotti, che ha 
parlato. 

Egli si è abbandonato ad una 
serie di osservazioni «criti
che » sul funzionamento della 
macchina statale. lamentando 
ritardi, disservizi, inefficienza. 
Ha rimproverato l'apparato 
burocratico, dove permangono 
«isole di inefficienza e di di
saffezione». Ha poi aggiunto 
che gli statali sono troppi, e 
ma] distribuiti, mentre le 
promozioni avvengono senza 
chiari controlli. Dulcis in fun-
do si è richiamato agli stipen
di e al principio della omni-
comprensività, ammettendo 
tranquillamente che «c'è an
che, pressante, il dovere di 
mettere ordine nella confusio
ne di stipendi » Cioè, in prati
ca ha fatto sapere che le co
siddette indennità accessorie 
sono troppe e Incontrollabili. 

A questo punto c'è da chie
dersi se Andreotti. nel salone 
della Maggioranza del ministe
ro del Tesoro (dove appunto 
si è tenuta la cerimonia) par
lasse come un osservatore oc
casionale della cosa pubblica, 
oppure come presidente del 
Consiglio e uomo forte della 
DC. Egli critica, rimprovera, 
suggerisce, ma poi che fa? 
Non è forse il suo partito che 
da 25 anni gestisce il potere 
in Italia? Non è il suo gover
no che ha di fronte i proble
mi impellenti di riforma, che 
i sindacati e le forze politi
che di sinistra da tempo indi
cano e sollecitano, e che inve
ce vengono sistematicamente 
affossati o compromessi con 
gravi atti antiriformatori? 

Nel corso del suo discorso 
Andreotti non ha speso una 
parola sulla riforma, non ha 
detto cosa vuole fare per le 
richieste dei sindacati. Ha so
lo proposto (ma è una ma
nia!) di schedare tutti gli sta
tali per sapere chi sono e 
quanto prendono. Poco dav
vero. 

Le manovre padronali per comprimere la busta paga 
L'inchiesta promossa dal Cespe • Giornate di occupazione 
e ritmi di sfruttamento • Proseguono gli scioperi regionali 

Ieri gli edili del Veneto, Trentino-A.A., Frlull-V.G. e Umbria 
hanno attualo lo sciopero regionale proclamato dalla Federazione 
sindacale di categoria Flllea-Fllca-Feneal, con al centro l'obiet
tivo del confratto e dell'occupazione. Ovunque le astensioni dal 
lavoro sono state elevatissime. Oggi l'azione prosegue con la so
spensione dell'attività nei cantieri e nelle Imprese della Liguria, 
Lazio, Puglie, Abruzzo, Molise, Lucania, Lombardia e Piemonte. 
A Milano, nel corso della grande manifestazione dei metalmecca
nici, gli edili scenderanno in lotta al loro fianco, dando concre
tezza alla decisione di stabilire momenti di azione unitaria, at
torno ad obiettivi comuni alle diverse categorie. 

Nel frattempo I sindacati edili, dopo la decisione di ritornare 
lunedi 27 al favolo della trattativa con la controparte padronale, 
In seguito alla mediazione del ministro del lavoro, hanno deciso 
di sospendere e di rinviare ad altra data la manifestazione na
zionale di Roma in programma per il 29 novembre. 

p. g i . 

Qual è 11 salarlo di fatto 
percepito da un operaio edi
le? Qual è 11 suo effettivo red
dito? Si tratta di un proble
ma non facile da affrontare 
soprattutto nell'edilizia per la 
specificità delle condizioni del 
mercato del lavoro nel settore 
delle costruzioni, caratterizza
to da una instabilità strut
turale dell'occupazione e da 
una offerta sempre alta della 
forza-lavoro, con un esercito 
di manodopera di riserva che 
si gonfia con una periodi
cità triennale. Ciò favorisce le 
manovre di vario tipo del pa
dronato per comprimere le 
«buste paga» ed estendere 
invece la parte variabile del 
salario stesso, legata alla pro
duttività, quindi all'intensità 
dello sfruttamento. Le buste 
paga, cosi, non corrispondono 
se non minimamente alla real
tà, non solo nelle piccole im
prese, ma anche nelle medie 
e nelle grandi; spesso non 
vi risultano nemmeno ore 
straordinarie, che invece so* 
no generalmente abbastanza 
elevate. Per non parlare del
l'estensione sempre maggiore 
del cottimo che rende ancor 
più intricato il problema del
la struttura salariale. 

Contro queste difficoltà com
plessive si scontra l'inchiesta 
sui salari in edilizia promos
sa dal CESPE e da poco ini
ziata a Roma, che si propo
ne di determinare non solo 
la paga di fatto, ma anche la 
struttura stessa del salario, 
rapportato alle giornate di 
occupazione, distinguendo sa
lario lordo e salario netto, 
quindi determinando sia l'ero
sione operata dalle tasse, sia 
quanto salario ritorna in fu
turo sotto forma previdenzia
le sia quanta parte di esso 
è legata all'intensità e al mo
do di organizzare lo sfrutta
mento nel cantiere; 

Le imprese per ora toccate 
sono cinque, due delle quali 
grandi, le altre di tipo me
dio: le Condotte d'Acqua, la 
Belli, la Castelli, la Figet e la 
Paoletti. Esaminiamo all'ini
zio la busta paga, anche per 
verificare le osservazioni che 
abbiamo precedentemente fat
to. Un operaio specializzato 
dell'impresa Belli, R-d.L., fer
raiolo, sposato con un figlio, 
percepisce una paga oraria 
di 880.7 lire con gli ultimi 
scatti di contingenza; nel me
se di ottobre ha lavorato 143 
ore ordinarie (che corrispon
dono alla media che normal
mente viene effettuata nel can
tiere); con 27 mila lire di gra
tifica per ferie, festività ecc. si 
arriva a 153.647 lire. Da que
ste vanno detratte le trattenu
te: per la ricchezza mobile un 
totale di 6.960 lire, per il FAP 
9.757 lire, per INAM-Gescal 
758 lire, per la Cassa edile 
28.840 lire; in totale 46324 li
re; solo una parte delle quali 
ritorneranno al lavoratore sot
to forma assistenziale. U sala
rio netto si riduce a 107.323 
lire alle quali vanno aggiun
te 9.880 lire per assegni fami
liari. 

La busta paga è reticente, 
quindi, tuttavia serve a smen
tire facili e strumentali affer
mazioni sugli elevati livelli 
salariali. I questionari riem
piti dai lavoratori delle Con
dotte d'acqua offrono altri ele
menti interessanti. Un mano
vale comune o un manovale 
specializzato, con una paga 
base rispettivamente di 620 e 
680 lire l'ora (compresi gli 
scatti della contingenza) per
cepisce un salario mensile 
netto che varia attorno dalle 
95-98 mila lire. Un ferraiolo. 
Invece, tra le 110-115 mila lire 
mensili. Un pavimentista del
l'impresa FIGET ha ricevuto 
lavorando 102 ore ordinarie 
142 mila lire nette al mese 
con 37 mila lire di tratte
nute cosi suddivise: 8807 per 
INPS e INAM più Gescal. 
1.157 per la cassa edile, 4.621 
di ricchezza mobile e 22 644 co
me accantonamento per in
dennità. 

Dalle 90 alle 150 mila lire: 
questa è la fascia retributiva 
« ufficiale » che comprende le 
varie qualifiche, dal manovale 
comune all'operaio specializza
to. Naturalmente il salario 
non è costante per tutti I 
mesi dell'anno. I questionari 
delle Condotte d'acqua hanno 
dato un risultato medio per 
quanto riguarda le giornate 
lavorate nell'arco dello scorso 
anno, che si aggira attorno 
alle 190, cioè poco più di 9 
mesi considerando la setti
mana lavorativa contrattuale 
(cioè 40 ore distribuite in 5 
giorni). E si tratta di un 

cantiere che ha avuto un rlt-
,mo di lavoro abbastanza alto 
nonostante la recessione. 

Accennavamo precedente
mente anche alle spese obbli
gatorie, che costituiscono uri-
altro taglieggiamento costante 
della busta paga, cosi come 
le tasse: è un esempio il co
sto dei trasporti. Dai questio
nari che gli operai hanno riem
pito risultano cifre Interessan
ti. Cosi, R.L., manovale spe
cializzato abita a 80 chilome
tri dal posto di lavoro e ogni 
giorno è costretto a prendere 
il treno o ad usare un mezzo 
proprio, visto il disservizio dei 
treni Interni; la spesa men
sile va dalle 35 alle 40 mila 
lire. Chi abita in città e pren
de due autobus per recarsi in 
cantiere spende circa 4200 
lire mensili. 

Questi primi risultati, anco
ra troppo limitati, come ti 
vede, possono essere tuttavia 
degli utili esempi per rende
re conto di una realtà che, 
nonostante le parole spreca
te sul salario dai padroni e 
dai rappresentanti del gover
no, rimane largamente ignota. 

Stefano Cingolanl 

Arrestato 
proprietario 
della cava: 
vi morirono 
due operai 

SIRACUSA, 21 
La Procura della Repubbli

ca di Siracusa ha emesso or
dine di cattura sotto l'accusa 
di duplice omicidio colposo 
e di lesioni gravi nei confronti 
del 29enne Alfio Bruno, di 
Lentini, proprietario della ca
va di tufo nella quale il 25 
agosto scorso perdettero la 
vita il camionista Salvatore 
Contello, di 23 anni e il 17enne 
Francesco Castronovo, entram
bi di Palma Montechiaro. 

Il Bruno è stato arrestato 
dai carabinieri nella sua abi
tazione e condotto in carcere 
a disposizione della magistra
tura. 

In base alle perizie fatte 
eseguire dalla magistratura, • 
risultato che la frana che tra
volse 1 camionisti fu deter
minata dal mancato puntella^ 
mento e consolidamento della 
parete rocciosa della cava. 
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Clamorosi sviluppi sull'arsenale in casa di un ex federale fascista 

Porta fino a Reggio C l'inchiesta 
sull'esplosivo trovato a Camerino 

I congegni e il materiale esplodente sarebbero uguali a quelli adoperati negli attentati 
ai treni per la Calabria — Il viaggio degli inquirenti per, ricostruire le tappe dei ter
roristi — Prossimi mandati di cattura? — Un centro di smistamento fra Nord e Sud 

La requisitoria del PM e fra un mese la sentenza 

IN LIBERTÀ I MAFIOSI? 
Per la strage di via Lazio 
un processo tutto da rifare 

Chiesta l'assoluzione per Francesco ; Sutera definito il killer numero uno - «Manca un 
movente per la sparatoria » - La posizione di Gerlando Alberti - Due modi di dibattimento 

L'AGENTE DEI COLONNELLI GRECI 
PER LA « QUESTIONE ITALIANA »» 

PLEVRIS CONFERMA: 
«HO MOLTI AMICI 

COME PINO RAUTI 
In un'intervista a un quotidiano milanese l'uomo 
dei servizi segreti addita i suoi « camerati »: Ma-
ceratini, Servello, Gianna Preda e altri — Fu a 

Roma poco prima della strage di Milano 

MILANO, 21 
Kosta Plevris, l'uomo del 

servizio segreto greco incari
cato di occuparsi della «que
stione italiana», indicato co
me uno degli ideatori della 
«strategia della tensione» che 
portò al colpo di Stato dei 
colonnelli greci, ha concesso 
un'intervista a un giornalista 
del « Corriere d'Informazio
ne». 

Plevris è l'agente greco, 
braccio destro del comandan
te della polizia militare greca 
Giorgio Ladas, che è stato 
indicato come colui che ha 
mantenuto i contatti con 1 
fascisti italiani autori degli 
attentati del 1969. Presiden
te del movimento neonazista 
greco «4 agosto», amico di 
molti esponenti del MSI, Ple
vris è l'uomo che organizzò 
nella sede del suo partito, 
nel marzo del '68. un incontro 
con Mario Merlino e con al
tri fascisti di «Ordine Nuo
vo» e di «Avanguardia na
zionale ». 

Nell'intervista apparsa oggi 
sul quotidiano milanese, Ple
vris conferma molte delle co
se che gli sono state attribui
te, e, in primo luogo, confer
ma i suoi rapporti con i fa
scisti italiani. Ammette anche 
di essere stato a Roma una 
settimana prima della strage 
di piazza Fontana, ma dice 
che si è trattato di « una com
binazione». Ma ecco lo scam
bio di battute più interessan
ti dell'intervista: 

Quando ha conosciuto Pi
no Rauti? 

«Qui in Grecia, durante 
una sua visita. Vengono molti 
fascisti italiani a trovarmi ». 

Per esempio: chi. negli ulti
mi tempi? 

«Maurizio Anderson, l'ono
revole Cernilo e, mi pare, 
l'onorevole Servello». 

A Roma — gli chiede l'in. 
tervistatore — c'è l'aw. Giu
lio Maceratini. consigliere re
gionale del MSI. Giulio Ma
ceratini è stato l'organizzato
re dei campi di studio a Cor-
fu per i giovani del Movimen
to sociale. Si dice che le le
zioni di guerriglia, in quelle 
riunioni, le tenesse lei. Anche 
Pino Rauti vi prese parte. 
Non trova strano che a con
clusione di quello che fu de
finito un «viaggio turistico», 
il ministro degli Interni gre
co Patakos offrisse un cock
tail. ricevendo ed elogiando 
tutti i partecipanti? 

«Ho conosciuto Maceratini. 
Ho conosciuto Rauti. Non le 
posso dire di più. Preferirei 
che il nostro colloquio non 
coinvolgesse personaggi italia
ni. Io sono amico di tutti. Dei 
nazionalisti di ogni Paese, sia
no italiani o giapponesi. Vo
glio avere per amici gli anti
comunisti. i nazionalisti, colo
ro che combattono la demo
crazia e credono nel trionfo 
della destra. Amici sono tutti 
quelli che odiano il parlamen
tarismo e si battono per una 
società sana e ordinata ». 

Mi dica almeno se ha cono
sciuto qualche giornalista di 
estrema destra... 

«La signora Gianna Preda. 
E' una donna molto simpa
tica ». 

Dopo gli immancabili insul
ti alla magistratura («Alcuni 
mi hanno riferito che la si
tuazione in Italia è disastrosa 
per l'orientamento della ma
gistratura »). il Plevris passa 
a parlare delle proprie idee 
politiche, rispondendo a una 

Una vecchia foto di Kòsta 
Plevris 

domanda volta a sapere se 
lui si considera un uomo di 
fronda. 

«Abbiamo fatto la rivolu
zione — risponde Plevris — 
per abolire per sempre il si
stema parlamentare, ed ecco 
che il governo si ammorbidi
sce e promette una Costituzio
ne: è assurdo e illogico tutto 
questo ». 

I suoi rapporti con il regi
me sarebbero dunque difficili? 

«Non l'ho mai detto e lo 
smentisco. Ricordi che il "4 
agosto", è l'unico movimen
to politico non eliminato dal 
governo greco». 

Se un giorno il suo gruppo 
prendesse il potere che tipo 
di liberta concederebbe alla 
opposizione? 

«Nessuna... Il governo del
la nazione in mano a un grup
po di eletti... Fra non molto 
le cose cambieranno ancora 
in questo Paese... Lei verrà e 
discuteremo... ma non parle
remo di politica, nessuno do
vrà più parlarne, dato che 
noi decideremo per tutti». 

Dunque il Plevris è stato a 
Roma una settimana prima 
della strage e ha conosciuto 
Rauti e parecchi altri fascisti. 

Che l'agente greco si sia 
trovato nella capitale «per 
combinazione» è difficile cre
derlo. Stretti contatti fra i 
servizi segreti dei colonnelli 
e i fascisti italiani esistevano 
dunque. Le tesi del Plevris su
gli «eletti» fra l'altro somi
gliano come una goccia d'ac
qua a quelle espresse da 
Franco Freda, incriminato dal 
giudice D'Ambrosio come uno 
degli organizzatori delia stra
ge di piazza Fontana. 

Disposta dal pretore 

Indagine su campi 
paramilitari 

fascisti a Tropea 
Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 21. 
H pretore di Tropea, dr. Alessandro Piccirillo. 

ha ordinato ai carabinieri di indagare sui campi 
paramilitari fascisti della cui esistenza si paria 
a Tropea da almeno due anni. 

In particolare, l'indagine riguarda un gruppo 
accampato nei mesi di marzo-aprile di quest'anno 
nella zona di Capo Vaticano, dot e esiste un cam
peggio di proprietà di un certo Gai. esponente 
del « fronte nazionale > di Borghese e già can
didato del MSI a Torino. 

Una cosa è certa: dal 5 al 20 agosto una qua
rantina di giovani neofascisti provenienti da tutte 
le parti d'Italia hanno scorazzato per Tropea e 
dintorni. Giravano su due Porsche, due moto 
Guzzi 850. una jeep militare, una Citroen tipo GT. 
una 1600 Landa, tutte targate Napoli o Forlì. 
Imbrattavano i muri di Tropea con scritte inneg
gianti al fascismo e al nazismo. Tra gli altri. 
furono notati esponenti missini di Rimini e di 
Roma. 

Una sera di agosto i neofascisti aggredirono 
alcuni giovani antifascisti di Santa Domenica di 
Ricadi, che è un comune amministrato da una 
giunta di sinistra, suscitando Io sdegno della popo
lazione. 

n. d. 

2 anni per reato d'opinione 

Grave sentenza 
per aver detto 

una frase 'eversiva' 
Dal nostro corrispondente 

CATANIA. 21. 
Un'altra grave sentenza per un reato d'opi

nione. E' stato condannato oggi dalla Corte d'As
sise a due anni di reclusione lo scrittore e 
giornalista anarchico catanese Alfredo Maria 
Bonanno di 36 anni, accusato di istigazione alla 
rivolta armata, vilipendio della magistratura e 
propagazione di notizie false e tendenziose atte 
a turbare l'ordine pubblico. 

Bonanno era direttore responsabile del numero 
unico « Sinistra libertaria » uscito all'indomani 
delle elezioni del 7 maggio dove venne pubbli
cato un articolo di commento ai risultati eletto
rali nel quale era contenuta la frase: « I padroni 
hanno vinto: il fascismo incalza e per fronteg
giare la situazione non resta che la via del
l'insurrezione». In un altro articolo sul caso 
Feltrinelli si facevano invece delle considerazioni 
sullo stretto legame tra magistratura e potere 
borghese. II P.M. dottor D'Agata aveva chiesto 
per lo scrittore anarchico la condanna a quattro 
anni e otto mesi di reclusione. La Corte ha 
accolto in pieno le tesi dell'accusa, concedendo 
all'imputato solo le attenuanti generiche. 

a. s. 

Dal nostro corrispondente 
' CAMERINO. 21 ' 

L'inchiesta per il rinveni
mento dell'arsenale di esplo
sivi e di armi avvenuto il 10 
scorso in località Svolte di 
Piungo a Camerino, si sta av
viando verso risultati clamo
rosi. Si è risaputo che i con
gegni a tempo rinvenuti nella 
zona di Latina il giorno dopo 
la notte degli attentati ai tre
ni che portavano operai e di
rigenti sindacali a Reggio Ca
labria sono risultati uguali ai 
due ritrovati fra gli ordigni 
esplosivi nel deposito di Ca
merino. Inoltre sarebbe risul
tato pure certo che l'esplosivo 
con il quale sono stati perpe
trati gli attentati fascisti ai 
treni è uguale a quello rinve
nuto nel deposito di Camerino. 
Le notizie sono trapelate que
st'oggi a Camerino malgrado 
il massimo riserbo che circon
da l'inchiesta. 

Da fonte sicura abbiamo ap
preso che l'inchiesta stessa 
dovrebbe concludersi con al
cuni arresti sia a Camerino 
che fuori città, entro la cor
rente settimana. Ciò in coinci
denza con il ritorno a Cameri
no del capitano D'Ovidio e del 
maresciallo Poloni della locale 
compagnia dei carabinieri e 
della squadra di polizia giu
diziaria che sono lontani da 
Camerino da giovedì scorso, 
partiti per Roma. Fu infatti 
dalla capitale, come si ricor
derà e precisamente dalla 
compagnia dei carabinieri del 
quartiere Trionfale che arrivò 
l'ordine a Camerino di perqui
sire in località Svolte di Fiun-
go la vecchia abitazione di 
proprietà dell'ex federale fa
scista Alessandro Micozzi Fer
ri e dove fu ritrovato l'arse
nale. 

Il viaggio a Roma dei due 
responsabili delle indagini sul
l'arsenale di Camerino, è pro
seguito poi, per le stesse ragio
ni, sia a Latina come a Reg
gio Calabria con lo scopo spe
cifico di riportare al magistra
to di Camerino più elementi 
possibili, ma soprattutto più 
indizi possibili di colpevolez
za nei confronti di alcuni in
dividuati già sospetti. Si mira 
inoltre a ricostruire il viaggio 
che l'esplosivo avrebbe fatto 
da Reggio Calabria a Cameri
no via Roma: sarebbe stato 
spedito dalla medesima orga
nizzazione terroristica fascista 
che la notte del 21 ottobre fe
ce i vari attentati ai treni fra 
i quali due, avvenuti in pro
vincia di Latina 

La data della creazione del 
deposito di Camerino coincide
rebbe perfettamente con quel
la degli attentati ai treni. Del 
resto la prolungata assenza 
del capitano D'Ovidio e del 
maresciallo Poloni che dopo 
essersi recati a Latina si sono 
portati a Reggio Calabria, av
valora la portata delle coinci
denze che legano le tre loca
lità. - -

A Reggio Calabria, e questo 
particolare va sottolineato, il 
capitano D'Ovidio e il mare
sciallo Poloni dovrebbero pre
cisare il giorno di partenza 
nonché il viaggio di alcuni 
studenti universitari fascisti 
di quella città, iscritti all'uni
versità di Camerino ove sa
rebbero giunti uno o due gior
ni dopo gli attentati dinami
tardi ad treni. In particolar 
modo l'iter e il viaggio del no
to attentatore alla questura di 
Reggio Calabria, Giuseppe 
Schirinzi che è amico dei par
lamentari missini Pino Rauti 
e Ciccio Franco: costui — a 
quanto risulta agli stessi in
quirenti — fu visto a Came
rino sia due giorni dopo gli 
attentati ai treni come il gior
no successivo il rinvenimento 
dell'arsenale, tanto che frene
ticamente organizzò varie riu
nioni missine sia a Camerino 
come a Macerata. Lo Schirinzi. 
a Camerino, oltre ad avere 
una base fascista fra i came
rati di Reggio Calabria, stu-
denci all'ateneo camerte. ha 
anche una stretta amicizia con 
alcuni componenti la locale 
colonia universitaria greca 
che sono fedeli ai colonnelli 

Nello stesso tempo, eviden
temente, il magistrato di Ca
merino attende che il capita
no D'Ovidio e il maresciallo 
Poloni ricostruiscano in qual
che modo la a pista nera » che, 
da Reggio Calabria, può avere 
una sua base a Camerino co
me via di mezzo che funge da 
raccordo con i terroristi delle 
SAM del Nord. Non a caso 
Gianni Nardi, il terrorista ar
restato con la Mercedes im
bottita d'esplosivi e d'armi al 
confine svizzero, era di casa 
nelle Marche e dalla sua < re
sidenza estiva» di Ascoli ve
niva spesso a trovare i suoi 
camerati di Reggio Calabria. 
all'università di Camerino. 

Antonio Zilliaco 

Condannato per la bomba alla libreria Feltrinelli di Catania 

4 ANNI E MEZZO AD UN FASCISTA 
Responsabile di tentata strage — Era i! guardaspalle di Almirante durante la campagna eletterale 

CATANIA, 21 
Riconosciuto colpevole di 

tentata strage, è stato condan-
d&nnato a 4 anni e mezzo di 
reclusione il dirigente catane-
se dell'organizzazione fascista 
«Ordine Nuovo» Alfio Spam-
pinato. di 20 anni, guardaspal
le di Almirante durame tutta 
ftlltima campagna elettorale. 

Lo squadrista nero era stato 
arrestato un mese fa sotto la 
accusa di aver fabbricato e de
porto, In ooncorto con altri, 
un ortlfno esplosivo dlaiiw 

la saracinesca della libreria 
Feltrinelli in via Vincenzo 
Giuffrida, una delle strade più 
centrali della città. La bom
ba, alla quale era attaccato 
un biglietto (scritto a mano) 
di insulti contro la cultura e 
gli uomini di sinistra, non 
provocò una strage tra gli abi
tanti dello stabile solo per un 
caso, in quanto un passante, 
alle sei del mattino, si accor
se dell'ordigno e diede l'allar
me. Fatta poi esploder» da un 
a/afidare daUwotto. H. 

bomba si rivelò ad alto po
tenziale e semidistrusse i lo
cali della libreria. 

Alfio Spampinato venne ar
restato in seguito ad un con
fronto calligrafico tra i carat
teri del bigliettino attaccato 
all'ordigno e quelli di alcuni 
volantini ciclostilati seque
strati dalla polizia nella sua 
abitazione di via Lazio 6. 

L'attentato alla libreria Fel
trinelli segnò 11 culmine di tut
ta una strie di atti terroristi
ci mossi la eooeuHoM s Ca

tania dai neofascisti 
Tutti questi atti di terrori

smo nero sono stati eviden
ziati dal PM dottor Lorenzo 
Inserra che ha svolto una ef
ficace requisitoria contro 
Spampinato e contro le «tra
me nere » di Catania, che pos
sono essere stroncate solo — 
ha detto 11 rappresentante del
la pubblica accusa — se la 
magistratura e le forze di pe
luria sapranno Individuare 1 
nodi centrali da cui 

A D n m Q tfriiYllrQYìQ f o i o l a a l l o CÌ~€»f I l a Questa volta i danni che il traffico romano produce sul 
I V U U l d g l l l I l V a l l a 1 a l a l e a l l e S l d l U C patrimonio artistico della città non è stato indiretto. 

L'altra norie una potente vettura, mentre scendeva dal ' Pin do verso piazza del Popolo, è finita fuori strada investendo 
due statue che ornano il viale abbattendole entrambe. Le cause dell'incidente non sono sfate accertate, mentre pratica
mente irrecuperabili sono ormai le statue. L'urto, infatt i , è stato violentissimo: l'auto si è schiantata contro i basamenti 
delle due statue e il contraccolpo ha causato il crollo. I danni provocati dall'auto impazzita non sono f ini t i qu i ; infatt i, 
nel crollo sono rimaste danneggiate altre due auto In sosta. Nella foto: le statue crollate dopo l'urto \ 

Cont inui co lp i d i scena a l processo d i Genova per l 'uccis ione d i Flor is 

Ritratta un altro che «sapeva tutto 
sulla organizzazio ne del 22 ottobre 

» 

Gianfranco Asfara, « la spia numero uno », « confidente 
fantasia - « Ero terrorizzato per quanto aveva fatto il Rossi 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 21 

Clamoroso crollo di un al
tro pilastro dell'accusa a con
clusione dell'odierna udienza 
del processo alla cosidetta 
banda ce 22 ottobre »: Gianfran
co Astara, « la spia numero 
uno » autodefinitosi a suo tem
po «confidente speciale del 
carabinieri ». ha ritrattato tut
to. L'ha fatto in modo confu
so, ma usando il suo misero 
linguaggio di ladruncolo del
la Val Bisagno. Un linguaggio 
che interi volumi di verbali 
della istruttoria avevano ar
ricchito di periodi densi di 
altisonanti aggettivazioni, di 
terminologie giuridiche e an
che scientifiche per dimostra
re che un radiotecnico aveva 
installato la radio clandesti
na, che il medico latitante Pe-
risslnotti era anche uno spe
cialista di esplosivi e via di
cendo. 

Intorno a questo squallido 
personaggio, mingherlino e 
rosso di capelli e di baffi, la 
accusa ha coinvolto in reati 
da ergastolo ben sette perso. 
ne oltre a Mario Rossi e ad 
Augusto Viel che compirono 
effettivamente la tragica rapi

na all'Istituto case popolari. 
Questo il dato di fondo al 

di là del giudizio che verrà 
dato di questa ritrattazione 
che. a differenza di quella 
precedente del marittimo A-
dolfo Sangulnetl detto «Hai
ti». è mancato anche uno 
slancio di richiamo a una di
sperata condizione umana. 

Presidente: Conferma le nu
merose dichiarazioni rese in 
istruttoria? 

Astara: Io sono un ladrun
colo e basta. Ho rubato la 
moto che servì a compiere 
la rapina, ma come al solito 
ero ubriaco quella sera. Non 
sapevo nemmeno a cosa do
vesse servire la moto. 

PM: L'imputato ritratta per
chè in carcere ha ricevuto of
ferte di denaro. 

Astara: Non è vero. Ho sot
toscritto tutto quello che da 
me hanno voluto solo perchè 
ero terrorizzato dal delitto 

Presidente: Ma lei è stato la
sciato libero fino all'otto set
tembre 1971. Il delitto era av
venuto il 26 marzo. E* rima
sto terrorizzato per tutti i 
lunghi 14 interrogatori da lei 
resi prima come testimone e 
poi come coimputato? 

Astara: E* cosi, ero terrò-

Indiziato 
di reato 

per la bomba 
e «I Passi* 

PISA, 21 
Il giudice istruttore del tri

bunale di Pisa, Antonio Nan-
nipieri, ha aperto un proce
dimento penale a carico di 
un noto fascista pisano, Fran
co Palermo, indiziato, insie
me ad altre cinque persone 
non ancora identificato, del 
reato di « tentata violenza pri
vata continuata ed aggravata; 
del delitto di lesioni perso
nali volontarie aggravate in 
danno di Scateni Marcello; del 
reato di esplosione perico
losa». 

Tuti questi delitti sono stati 
commessi durante la vile ag
gressione al circolo de « I 
Passi» di Pisa in seguito alla 
quale il compagno Scateni ri
mase ferito da un colpo di 
arma da fuoco sparato da un 
indivìduo della banda del Pa
lermo (e con molta probabi
lità dal Palermo stesso). In 
quella occasione furono spa
rati diversi colpi di rivoltella 
anche ad altezza d'uomo (e 
il ferimento dello Scateni ne 
è la riprova). ET strano, quin
di, che nel procedimento pe
nale il giudice istruttore non 
parli allatto di Mutate orni* 

Primario 
indiziato per 
la morte di 
un paziente 

BARI. 21 
Il sostituto procuratore della 

Repubblica dott. De Marinis ha 
stamani indiziato di reato due 
infermiere e il primario di un 
reparto dell'ospedale civile «San 
Giacomo» di Monopoli per la 
morte di una persona che vi era 
ricoverata. Sul fatto — accadu
to ieri pomeriggio ma appreso 
solo oggi — viene mantenuto 
il massimo riserbo da parte dei 
carabinieri e della magistra
tura. 

Da quanto si è riusciti a sa
pere, le due infermiere avreb
bero somministrato per errore 
ossirianuro di mercurio — ve
leno molto potente usato nor
malmente come disinfettante 
esterno — sia alla vittima sia 
a un'altra persona; quest'ulti
ma sarebbe in gravi condizioni. 

Le indagini, che in un primo 
momento erano state avocate 
dal pretore di Monopoli dott 
Dinella, sono ora dirette dal 
dott. De Marinis il quale ha di
sposto che domani pomeriggio, 
alla presenza di un perito chi
mico. venga compiuta l'autopsia. 
n riserbo degli investigatori non 
ha consentito finora di sapere 
il nona dal morto né delle tre 

- - - - 41 

speciale dei carabinieri », ha 
» • Uno squallido personaggio 

rizzato. Dal furto di una mo
to mi vedevo piovere addos
so un'accusa da trenta anni 
di galera e ho cantato come 
hanno voluto. 

Presidente (spazientito): Ma 
insomma c'era o non c'era il 
gruppo «22 ottobre»? 

Astara: Non c'era nessun 
gruppo. Ci trovavamo per stra
da e in bar a bere e a discu
tere del più e del meno. 

Presidente: Le leggo il ver
bale nel quale lei nomina tut
ti i presenti alla riunione in 
casa dell'orefice Malagoli per 
preparare quel piano di uno 
scippo al Pepe che poi Rossi 
trasformò in una tragica ra
pina, 

Astara: Macché riunione. 
Ero ubriaco quelia sera e ho 
visto passare alcuni amici den
tro casa Malagoli. Roba che 
è durata 20 minuti in tutto. 
Poi Malagoli ci ha cacciati di 
casa. > •> 

Presidente: Lei dunque non 
era presente alla rapina? 

Astara: Ero a due chilome
tri di distanza. Ho udito poi 
uno sparo e ho visto il mio 
amico Rossi con una rivoltel
la in mano passare su una 
moto in via Venti Settembre. 

Presidente: Una nuova ver
sione. Ci dica cosa faceva in 
quel posto? 

Astara: Prendevo un caffè 
in un bar di via Canevari. E* 
entrato Fiorani. Mi ha invita
to ad accompagnarlo in cen
tro per acquistare d^i piatti 
alla Standa. Siamo arrivati 
cosi in via Granello. 

• Presidente: E le esercitazio
ni paramilitari? 

Astara: Scampagnate tra 
amici. 

Presidente: Le trasmissioni 
di quella radio clandestina 
che lei descrive preparata per
fettamente da Lorenzo Ca
stello? 

Astara: Volete capirlo: non 
mi intendo affatto di radio. 
Non ho mai preso in mano 
un'arma Tutto quello che è 
scrìtto su quei verbali è frut
to della mia immaginazione. 

Prima dell'interrogatorio di 
Astara c'era stato quello dei 
tre detenuti provenienti dal 
Belgio: Aldo De SciscioJo. Ce-
sare Maino, Giuseppe Piccar-
do. Hanno risposto in piedi. 
a imitazione del Rossi, usan
do il tono sfottente che ave
va già fatto irritare tanto 11 
PM Sossi. Il processo è stato 
poi aggiornato a venerdì per 
sentire alcuni imputati mino 
ri e completare gli interroga
tori di Astara e Malagoli. Poi, 
lunedi prossimo, ci sarà una 
udienza clou col missino Die-
go Vandelii 

L'interrogatorio di De Sci 
sciolo. Maino e Plccardo è 
stato una specie di show. 

Hanno ammesso la loro par
tecipazione al rapimento di 
Sergio Gadolla. Piccardo era 
andato in montagna a instal
lare la tenda per ricevervi il 
rapito. Da Sclsciolo guidò la 
auto dal Molai c i» trasporta-

spiegato di aver lavorato di 
• L'interrogatorio degli altri 

va il ragazzo. Era in contatto 
radio con Vandelii. Lo affian
cava Rossi nel turni di guar
dia al prigioniero. Piccardo 
faceva la spola tra monte Bue 
e Genova. I tre durante la 
prigionia in Belgio avevano 
inviato ampi memoriali den
si di chiamate in correità per 
Battaglia e altri. All'udienza 
hanno smentito quei memo
riali. 

E' agli atti anche un verba
le di interrogatorio compiuto 
in Belgio alia presenza del 
PM Sossi e del giudice istrut
tore Castellano. Su questo 
verbale si è verificata una 
tempesta in aula che per po
co non ha fatto svenire il 
PM allorché l'imputato Maino 
ha accennato a galanterie ri
volte dagli inquirenti italiani 
a una avvenente signora can
celliere belga. 

Giuseppe Marzolla 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 21 

Naufraga nel ridicolo il prò- • 
cessone per la strage mafiosa 
di Viale Lazio? Stamane, pro
nunciando la prima parte della 
sua requisitoria-fiume il P. M. 
Scozzari ha posto le premesse 
perchè possa accadere persino 
questo, e che quindi alcuni tra 
1 più prestigiosi nomi della co
siddetta « nuova mafia » possa
no uscire indenni o quasi da un 
procedimento nato male e istrui
to peggio sulla base di rapportini 
inconsistenti e di confidenze da 
quattro soldi contrabbandati 
dalla polizia per prove schiac
cianti e tali considerati sino a 
ieri persino da un nugolo di 
colleghi del sostituto Scozzari. 

Oggi che siamo al dunque, le 
cose stanno però in modo tan
to diverso che il P.M, non ha 
esitato a smentire lo stesso uf
ficio della Procura e, ancora 
più. il giudice istruttore, e al-
anticipare — rispetto alle con
clusioni che tirerà domani con 
le richieste per ciascuno dei 
27 imputati — due clamorose 
decisioni: 

1) La richiesta di assoluzione 
del killer numero uno della 
strage di Viale Lazio, Fran
cesco Sutera, l'unico che do
vesse temere l'ergastolo se non 
altro per via di due riconosci
menti che ora la pubblica ac
cusa trova tutt'altro che con
vincenti anche perchè in con
traddizione l'uno con l'altro; 

2) l'ammissione — tardiva ma 
pur sempre illuminante — che 
manca un movente certo, sia 
per la strage e sia per gli al
tri delitti che ad essa fecero da 
contorno (in particolare la spe
dizione a Castelfranco Veneto 
per eliminare Giuseppe Sirchia, 
guardaspalle di Michele Cava
talo, uno dei quattro ammazza
ti a Viale Lazio), sicché sarà 
addirittura aperto... un nuovo 
ciclo di indagini a conclusione 
di questo processo, proprio per 
cercare di capire quale fu la 
molla del massacro negli uffi
ci del costruttore Girolamo 
Moncada. Ma la prima conse
guenza sarà la richiesta del 
proscioglimento di un terzo de
gli imputati persino c'alia accu
sa di associazione per delinque
re, mancando l'oggetto di que
sta e associazione ». 

Se queste son le premesse. 
figuriamoci che cosa succederà 
domattina quando il dr. Scozza
ri dovrà affrontare l'ancor più 
scottante tasto della posizione 
di Gerlando Alberti, il sospetto 
mandante della strage e boss 
del «clan dei siciliani» ope
rante da Milano, 

E' la prima volta che Alberti 
viene incastrato in un processo. 
dopo una lunga latitanza, di 
cui la polizia ma soprattutto i 
carabinieri hanno in certo mo
do approfittato per fare di Al
berti il necessario condimento 
d'ogni piatto mafioso, al punto 
da cercare di attribuirgli la re
sponsabilità non solo del mag
gior traffico di droga in Italia 
ma. per questa strada, anche 
della scomparsa del giornalista 
De Mauro e dell'eliminazione 
del procuratore di Palermo Pie
tro Scaglione. 

La requisitoria cominciata og
gi sigla due mesi di dibattimen
to ed apre la fase finale del 
processo, con l'orgia delle ar
ringhe difensive. La sentenza e 
prevista tra un mese. 

Ma già da oggi, dopo l'allar
mata sortita del PM, ci si co
mincia a chiedere chi pagherà 
per un processo che rischia 
di servire anziché a dare un 
colpo alla mafia, paradossal
mente ad avvantaggiarla. 

g. f. p. 

Avrebbe fornito le armi ai tre giapponesi 

Ring sospettato anche 
per il massacro di Lod? 

Intanto è in corso la perìzia balistica sulla pistola 
per accertare se è Tarma che uccise Calabresi 

Ring, il tedesco sul quale la 
magistratura sta indagando in 
relazione all'omicidio Calabre
si (ieri mattina è stato dato 
il via alla perizia balistica sul
la pistola trovata nell'abita
zione romana dove il giovane 
ha vissuto) sembra destinato 
ad essere coinvolto in un'altra 
clamorosa ' inchiesta giudizia
ria. Negli ambienti giudiziari 
romani si è saputo infatti che 
la magistratura ha aperto una 
istruttoria formale sulla stra
ge compiuta il 30 maggio scor
so da un comando giapponese 
all'aeroporto di Lod (Tel 
Aviv). E nel quadro di quel
l'inchiesta è già stato incri
minato per strage l'unico su
perstite dei tre terroristi, Ko-
zo Oakamoto, già condannato 
all'ergastolo da un tribunale 
israeliano. Gli altri due, come 
si ricorderà, si uccisero pri
ma che potessero prenderli. 

Perche, se già c'è stata una 
condanna, si torna a parlare 
di una inchiesta? I giudici ro
mani ritengono che nella ca
pitale furono compiuti gli ul
timi atti preparatori di quel
la strage e furono acquistate 
le armi necessarie. La circo
stanza non è nuova perché si 
è sempre affermato che 1 tre 
ffiapponwi avevano costruito 
k loto ultima, c taM» prima 

dell'azione proprio a Roma do
ve godevano di certi appog
gi. E" in questo quadro che 
si torna a parlare di Ring sul 
quale da tempo la polizia nu
triva sospetti come «rifornì-
tore di armi » del commando. 
Il commerciante tedesco, ripa
rato in Canada dopo l'incri
minazione avvenuta qualche 
mese fa per traffico di anni. 
per ora e. però, soltanto un 
« gravemente sospettato » e 
contro di lui in relazione alla 
strage di Tel Aviv non è sta
to ancora emesso avviso di 
procedimento. Negli ambienti 
giudiziari tuttavia si dà per 
imminente questo atto for
male. 

Attesa in Cassazione 
per il processo Lazzeri 

Il procuratore generale della 
Cassazione non ha ancora de
positato il parere sulla revisio
ne del processo contro Ugo La» 
zeri, l'ex operaio livornese con
dannato a sei anni e sei mesi 
di reclusione, 23 anni fa per
chè accusato di aver ucciso un 
agente di PS durante una mani-
fettaxioM di orptOTta dopo 
l'attaoUto a TeglMIl dal IMS. 
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Il dibattito sul nuovo statuto al Senato 

BIENNALE: IL GOVERNO VUOLE 
CHE T l i n O RESTI COME PRIMA 
La maggioranza di centro-destra sostiene una , proposta che peggiora la legge già approvata dal Senato prima 
dello scioglimento delle Camere - Il compagno Urbani— presentatore con il compagno Papa della relazione 
di minoranza — motiva la ferma opposizione dei comunisti e la loro linea per un rinnovamento dell'istituzione 

L'atteggiamento di netta 
chiusura e la volontà di la
sciare sostanzialmente le cose 
come stanno per quel che ri
guarda la «riforma» della 
Biennale dì Venezia sono stati 
denunciati e documentati ieri 
pomeriggio al Senato dal com
pagno Urbani, presentatore di 
una relazione di minoranza 
insieme con il compagno Papa. 

• Richiamandosi alla lunga 
crisi dell'istituzione culturale 
veneziana « che si manifesta 
come un processo dissolutivo 
11 quale si va aggravando pro
gressivamente », Il compagno 
Urbani ha innanzitutto ricor
dato le severe e pertinenti cri
tiche degli uomini di cultura e 
delle forze politiche e sinda
cali più sensibili al modo co
me è stata sinora gestita la 
Biennale. Queste forze — ha 
proseguito — si sono battute 
per ottenere mutamenti di 
fondo. 

L'esigenza, ad esemplo, di 
porre fine allo scandalo della 
gestione commissariale è stata 
sottolineata addirittura dal 
commissario, Filippo Longo, il 
quale ha detto, fra l'altro, che 
il modo con cui sinora la 
Biennale è stata amministrata 
e diretta «ha rappresentato 
veramente un attentato alla 
Istituzione ». 

Già nel corso della passata 
legislatura, del resto, comuni
sti e socialisti presentarono 
organiche proposte legislati
ve, bloccate dalla anticipata 
chiusura del Parlamento. In 
ogni modo il Senato approvò 
una legge, che i comunisti al
lora non votarono ritenendola 
ancora inadeguata, pur rap
presentando un passo avanti 
rispetto al passato. Ma ora 
questa legge, che viene allo 
esame dell'assemblea di Palaz
zo Madama con procedura ab
breviata, appare ulteriormen
te e seriamente peggiorata, in 
quanto la maggioranza di cen
tro-destra non intende affatto 
democratizzare e trasformare 
le strutture dell'ente, attra
verso l'inserimento effettivo 
degli operatori di cultura ». 

Riferendosi quindi all'inda
gine conoscitiva svolta dalla 
Commissione pubblica • istru
zione del Senato e alle indi
cazioni fornite da artisti, cri
tici, cineasti, uomini dì teatro, 
rappresentanti degli Enti lo
cali e delle forze del lavoro 
il compagno Urbani ha sotto-

Un morto 

sul lavoro 

alla FIAT 

di Rivolta 
TORINO. 21. 

Alla FIAT di Rivalta. lo sta
bilimento del monopolio il cui 
direttore ing. Tettamanzi er un 
capofficina sono stati condan
nati pochi giorni fa dal pretore 
a 15 giorni di arrestoe ad una 
ammenda per violazione delle 
norme antinfortunistiche, si è 
avuto oggi un altro e omicidio 
bianco». Due uomini che lavo
ravano per conto di un'impresa 
appaltatrice della FIAT sono 
stati inVestiti da una scarica ad 
alta tensione: uno dei due è 
morto, l'altro, scagliato al suolo 
dalla tremenda scossa, è rima
sto sieriamente ferito. La scia
gura è successa durante la co
struzione di una fossa di cinta 
per l'amplamcnto della fabbri
ca. affidata all'impresa edile 
Francesco Baldo di Villafranca. 

La vittima. Pompeo Germano. 
di 33 anni, abitante a Torino in 
via Chambery 93, era un « pa
droncino». cioè il proprietario 
di un autocarro col quale la
vorava in sobappalto per l'im
presa. Stamattina doveva sca
ricare dal camion dei blocchi 
di cemento prefabbricati, assie
me all'operaio dell'impresa edile 
Antonio Tricoli. di Pinerolo. sor
vegliati dai tecnici della FIAT. 
erano condotti con la solita 
fretta e senza le precauzioni 
che sarebbero state necessarie. 
considerando anche che sopra il 
camion fermo passava la linea 
elettica a 1.500 voits che dà 
energia alla fabbrica. 

lineato la necessita inderoga
bile di trasformare la Bienna, 
le in un « organismo democra
tico capace dì stabilire un 
nuovo rapporto tra cultura e 
società, dì esercitare una fun
zione di stimolo e di promo
zione culturale, di rendere, in
fine, concretamente possibile 
una autonoma sperimentazio
ne delle diverse forze di e-
spresslone artistica, comprese 
quelle più moderne ». 

Queste Indicazioni però non 
sono state accolte dalla mag
gioranza di centro-destra e 
in particolare dai rappresen
tanti della DC- Nel corso del 
dibattito svoltosi in Commis
sione — come afferma la re
lazione di minoranza del PCI 
— è emersa « in modo sem
pre più chiaro una volontà 
politica di peggiorare radical
mente il testo della vecchia 
legge, Introducendo modifiche 
precise che hanno svuotato le 
precedenti Innovazioni ». E' 
stata Infatti ribadita la ca
parbia opposizione della mag
gioranza a qualsiasi proposta 
avanzata dal nostro gruppo in 
ordine all'esigenza che la 
Biennale non sia solo un cen. 
tro di documentazione ed in
formazione, ma In primo luo
go di ricerca, sperimentazione, 
promozione interdisciplinare e 
dibattito. E' stata ristretta, 
inoltre, la possibilità che lo 
Ente abbia un « libero e crea
tivo rapporto con l'opinione 
pubblica ». 

La parte più grave degli ar
retramenti imposti in commis
sione dalla maggioranza ri
guarda tuttavia l'indirizzo po
litico conservatore che si vuo
le dare all'Ente e in partico
lare le modifiche apportate 
alle strutture degli organi di
rigenti. In tali organi trovano 
posto I rappresentanti della 
burocrazia ministeriale, ma 
non sono presenti 1 rappresen
tanti delle confederazioni dei 
lavoratori, mentre quelli delle 
associazioni professionali ven
gono nominati dagli enti loca
li sulla base di liste di uomini 
fornite dalle stesse associazio
ni. 

Concludendo, il senatore Ur
bani ha sottolineato la «dif
fusa diffidenza » espressa dal
la maggioranza nei confronti 
di un pieno riconoscimento 
del potere autonomo degli En
ti locali e dello stesso consi
glio della Biennale, al quale è 
stato sottratto, fra l'altro, il 
fondamentale diritto di elegge
re dal suo seno il presidente 
della manifestazione venezia
na. Altro elemento probante, 
questo, della intenzione di ri
fiutare di fatto una gestione 
della Biennale di Venezia ve
ramente aperta, autonoma e 
democratica, e della volontà 
di ostacolare quel rinnovamen
to che gli uomini di cultura e 
I rappresentanti delle grandi 
organizzazioni di massa han
no puntualmente e precisa
mente indicato, richiamandosi 
peraltro alle drammatiche e 
negative esperienze vissute 
dall'ente veneziano soprattut
to negli ultimi anni. 

La relazione di maggioranza 
è stata presentata dal senato
re Limoni. Per il governo è 
intervenuto il sottosegretario 
Speranza. 

Subito dopo è iniziata la 
discussione sui primi articoli. 
Sono intervenuti per illustrare 
vari emendamenti fra gli altri 
i compagni Papa, Valeria Bo-
nazzola Rhul e Veronesi, il so
cialista Arfè e l'indipendente 
di sinistra Antonicelli. Tutti 
gli emendamenti proposti dal
l'opposizione di sinistra sono 
stati respinti dalla maggio
ranza che ha infine approvato 
gli articoli 1. 2 e 3 relativi al 
« nuovo ordinamento » della 
Biennale. Da notare che la 
maggioranza di centro-destra 
ha respinto anche un emenda
mento comunista e socialista 
con il quale si tendeva a im
pegnare l'ente a «organizzare 
all'estero manifestazioni d'arte 
italiana e a curare la parteci
pazione di artisti e di com
plessi italiani a manifestazio
ni artistiche organizzate in al
tri paesi ». Ciò benché il re
latore lo avesse accettato. 

Il dibattito riprenderà sta
mane. E* prevista la conclu
ne per il pomeriggio. 

. sir. se. 

Misterioso delitto a Latina ; 

Sconosciuto 
rinvenuto 

strangolato 
sulla spiàggia 

Il corpo dell'uomo era sulla battigia, nei pressi 
di Sabaudia - Aveva indosso soltanto uno slip e, 
stretto attorno al collo, un laccio emostatico 

17 A \mO ^lATÌTTAPlT , n Florida sembra abbiano scoperto le proprietà 
J. X X I I V I V k J A L i t l I X l l l U altamente terapeutiche del bagno nel fango. 
Vasche speciali sono state attrezzate per far fronte alle numerose richieste di persone che 
vogliono sottoporsi alla nuova terapia. I due giovani nella foto sono stati fra i primi ad iniziare 
la cura 

Misterioso <t giallo » a La
tina, dopo la scoperta del 
cadavere di uno sconosciuto. 
rinvenuto ieri mattina su un 
tratto di spiaggia, nei pressi 
di Sabaudia. Intorno al collo 
dello sconosciuto — che in
dossava soltanto uno slip a 
strisce bianche e azzurre — 
è stato trovato, strettamente 
annodato, un laccio emostati
co: un particolare, questo. 
che ha subito orientato le 
indagini degli investigatori 
sull'ipotesi del delitto. L'uo
mo, sospettano gli inquirenti, 
sarebbe stato strangolato e. 
quindi, gettato in mare, nel 
tentativo di far sparire il ca
davere. Per il momento, co
munque, l'episodio ò avvolto 
dal mistero più fitto: pochis
simi, almeno finora, sono gli 
elementi in possesso degli in
vestigatori clie ancora non 
sono riusciti ad identificare 
il cadavere. 

La macabra scoperta è sta
ta fatta, verso le 8.30 di ieri. 
da un contadino di 22 anni. 
Tarcisio Alfiero. residente a 
Sabaudia. che stava andando 
a caccia. Il cadavere si tro
vava sulla battigia del lun
gomare di Sabaudia, al chi
lometro 19.845. nel tratto di 
spiaggia tra Riomartino e 
Sabaudia: il corpo era su-
con indosso solamente un pic
colo slip. 

Il corpo dello sconosciuto 
— dall'età apparente di 35-
40 anni — è stato accertato. 
si trovava al primo stadio 
di macerazione, segno che era 
stato per un periodo abba
stanza lungo in acqua. Al 
polso sinistro aveva un oro
logio automatico da sub, mar
ca Tissot: le lancette erano 
ferme sulle 3.45. mentre il 
datario segnava il 17 novem
bre: presumibilmente a quel
la data risale la morte del
l'uomo. Intorno al collo del 

cadavere, come abbiamo det
to, era strettamente annoda
to un laccio emostatico: inol
tre gli investigatori hanno 
rinvenuto numerose ecchimo
si sulla parte sinistra della 
faccia, mentre l'occhio sini
stro era tutto tumefatto. Pro
babilmente, è una delle ipo
tesi che gli inquirenti avan
zano, lo sconosciuto è stato • 
prima percosso da una o più 
persone, quindi strangolato e 
gettato a mare. 

E' solo una tesi, natural
mente. una delle tante che 
si possono fare finché le in
dagini non accerteranno altri ; 
particolari ed elementi, tali • 
da far luce sul misterioso epi
sodio. « Quasi sicuramente è : 
un delitto ». affermano gli • 
inquirenti che. tuttavia, am
mettono di aver pochi ele
menti in mano. 

A sostegno dell'ipotesi del 
delitto sta quel laccio emo
statico trovato attorno al col
lo dello sconosciuto. E poi ; 
ci sono quelle ecchimosi e 
quei lividi sul volto, come se 
qualcuno avesse picchiato 
l'uomo che. successivamente. 
sarebbe stato strangolato. In
fine il cadavere sarebbe sta
to gettato a mare per far 
sparire ogni traccia del cri
mine. 

Lettere— 
all' Unita: 

I trotzkisti 
(posadisti) invitano 

a votare PCI 
Il partito comunista rivolu

zionario (trotskista), sezione 
italiana della IV Internaziona
le (posadista) ha invitato i 
propri aderenti a votare per 
le liste del PCI alle prossime 
elezioni amministrative che si 
svolgeranno domenica prossi
ma, 

Prevede un regalo di 250 miliardi annui alle società 

DECADRÀ IL DECRETO SULLA BENZINA 
MA IL GOVERNO INTENDE RIPROPORLO 

Si pretende dal Parlamento la ratifica senza nessuna seria indagine sull'operato dei petrolieri — Enormi sprechi nella rete 
distributiva a spese dell'economia nazionale—Il prezzo della benzina non può essere aumentato senza una decisione statale 

Il decreto con cui il gover
no ha rinnovato il regalo di 
3 lire per ogni litro di ben
zina alle società distributrici 
non sr.rà convertito in legge 
oggi dalla Camera, che inizia 
a discuterlo nella seduta di 
stamane, prima di sospendere 
i lavori in coincidenza con la 
vigilia delle elezioni ammini
strative. 

In pratica, ciò significa che 
il decreto è condannato alla 
decadenza, in quanto è mate
rialmente impossibile la ra
tifica parlamentare entro 60 
giorni dalla emanazione (en
tro il 2 dicembre) dato che 
oltre alla Camera — la quale 
riprende i lavori il 28 — do
vrà discuterlo anche il Sena
to. La decadenza del decre
to crea, come unica conseguen
za, quella di rendere neces
sario un provvedimento per 
sanare le operazioni svolte nei 
60 giorni di validità, del de
creto. La pretesa delle socie
tà petrolifere secondo cui il 
mancato regalo delle 3 lire a 
litro (equivalenti a 250 miliar
di di lire all'anno da prele
vare sulle imposte) determi
nerebbe l'aumento del prezzo 

della benzina è priva di qual
siasi fondamento in quanto il 
prezzo può essere modificato 
soltanto con nuovo provvedi
mento pubblico. Il prezzo dei 
prodotti petroliferi è Infatti 
sottoposto alla disciplina del 
Comitato interministeriale 
prezzi. 

Il prezzo dei carburanti è 
oggetto di valutazioni politico-
amministrative alle quali si è 
rifatto, con la sua azione che 
ha determinato l'attuale situa
zione, il gruppo parlamentare 
comunista. Per determinare 
la congruità del prezzo occor
re verificare almeno due fat
ti: 1) quali sono le basi su 
cui viene determinato, poiché 
un prezzo amministrato non 
ha certo lo scopo di proteg
gere le rendite delle società 
petrolifere, come queste vor
rebbero dal CIP; 2) se i costi 
denunciati non possano esse
re ridotti, nell'interesse della 
economia in generale. 

In ambedue le direzioni, 
nonostante la pressione fatta, 
i parlamentari non hanno ri
cevuto alcuna sostanziale 
soddisfazione. La tabella di 
costi in base ai quali viene 

Una grave iniziativa contro la politica di distensione 

Il governo conferma le mine atomiche sul Carso 
Alla commissione esteri il compagno Bacicchi denuncia le gravi conseguenze derivanti dalla 
installazione delle mine atomiche - L'intervento del compagno Calamandrei sulla pace nel Vietnam 

Il governo ha riconfermato 
Ieri, alla commissione Este
ri del Senato, l'esistenza di 
un piano della NATO, che pre
vede la dislocazione di mine 
atomiche sul Carso, in pros
simità del confine italo-Jugo
slavo. 

Tale grave riconferma è 
stata data dal sottosegreta
rio Pedini in risposta ad una 
interrogazione al ministro de
gli Esteri dei compagni Ba
cicchi, Calamandrei, Sgherri, 
in cui si chiedeva di sapere 
«come si giustifichino, sul 
piano della politica estera ita
liana — visto lo sviluppo ami
chevole dei rapporti italo Ju
goslavi e considerando, più In 
generale, la situazione Inter-
Matonaie, alla viglila dell'Ini-
alo dei lavori preparatori del
la Conferenza per la sicure* 

za europea e delle trattative 
per la riduzione reciproca de
gli armamenti nel nostro con
tinente — gli studi per la po
sa di, mine atomiche nel Friu
li-Venezia Giulia, lungo la 
frontiera con la Jugoslavia, 
che una recente pubblica co
municazione del ministro del
la Difesa ha confermato esse
re in corso, in aaempimemo 
di decisioni militari prese in 
sede NATO». 
- Il compagno Bacicchi, ha 

sottolineato che la coni erma 
del governo aggravando ulte
riormente le aichiaraiiom re
se in passato sull'argomento, 
lasciano intrawedere che non 
si tratti soltanto di studi com
piuti, ma di qualcosa di più 
preoccupante: e cioè che le 
mine atomiche sono già state 
collocata o quanto mano ne 

sia stata predisposta la posa. 
La grave iniziativa del gover
no si colloca in una prospetti
va opposta a quella della si
curezza europea e della ridu
zione degli armamenti e co
stituisce un grave ostacolo 
allo sviluppo economico del 
Friuli, strettamente legato al
la possibilità della regione di 
svolgere un ruolo intemazio
nale, di ponte tra Paesi e po
poli diversi e di centro di 
traffici e scambi commercia
li, utilizzando tutte le poten
zialità esistenti. 

In Commissione, è interve
nuto inoltre, il compagno Ca
lamandrei, per denunciare lo 
atteggiamento del rappresen
tante del governo che rispon
dendo ad una Interrogazione 
comunista sul Vietnam ai è li
mitato ad auspicare che U 

conflitto armato finisca. 
Il compagno Calamandrei, 

ha affermato che il governo 
ha perduto una buona occa
sione per chiedere la rapida 
firma dell'accordo di pace o 
quanto meno la cessazione, 
nelle more delle trattative, dei 
bombardamenti sul Nord Viet
nam. 

« Voi qui deplorate, auspica
t e — h a detto Calamandrei 
rivolto a Pedini — ma non 
siete in grado di portare a 
dimostrazione di una vostra 
sena volontà politica un qual
siasi atto o passo compiuti 
presso il governo americano. 
Assistiamo invece da troppo 
tempo alla vostra ostinata 
"dimissione" di responsabili
tà, che si traduce nei fatti 
In una posizione di obietti?» 
sostegno dall'aggreasore ». 

formulato il prezzo attuale 
dei carburanti mette in evi
denza l'enorme incidenza di 
spese generali, molto mano
vrabili, dietro le quali posso
no essere nascosti ampi mar
gini di proritti tanto più il
leciti in quanto si vogliono 
conseguire sotto la protezione 
di un prezzo amministrato 
dallo Stato. 

Quanto alla politica fatta 
dalle società petrolifere que
sta si sviluppa all'insegna 
dello spreco. In un anno, se
condo calcoli ben fondati, le 
società spendono 250 miliardi 
di lire (tanti quanti ne pre
tendono dal contribuente ita
liano) per abbellire, ingrandi
re o istallare nuove stazioni 
di • distribuzione di benzina. 
Una legge, il «decretcne», 
imponeva loro una program
mazione che eliminasse la cor. 
sa ad impiantare inutili sta
zioni ma evidentemente non 
è servito a niente. Occorre 
un meccanismo di costrizione 
per spingere le società ad ac
cettare la programmazione: il 
più efficace è senza dubbio 
quello di negare loro degli 
extraprofitti. 

Il gruppo parlamentare co
munista ha quindi ' sollevato 
con insistenza problemi di 
procedura e di sostanza. Se 
le compagnie insistono sulla 
insufficienza dei ricavi, ebbe
ne si analizzi a fondo la loro 
attività e per fare questo per 
prima cosa si devono respinge
re il decreto e le sue scaden
ze. per consentire al Parla
mento una indagine seria ed 
indicazioni meno comode (per 
le società) di quella di scari
care tutti i loro costi sui la
voratori italiani. Per quello 
che ne sappiamo, il regalo di 
3 lire prelevato dalle Impo
ste è ingiustificato. 

Con i 250 miliardi che è 
possibile risparmiare sugli 
sprechi della gestione petroli
fera si possono fare altre co
se, più importanti: costruir
ci abitazioni o dare adeguate 
indennità ai disoccupati. Do
vrebbe essere, questo, un ar
gomento cui dovrebbero esse
re sensibili quanti parlano, 
al centro e a destra, di «au
sterità » da imporre al Paese. 
H governo, più preoccupato 
di tenersi amici gli esponenti 
del gruppi petroliferi Inter
nazionali, sembra invece orien
tato a non accettare la deca
denza del decreto. Il 29 no
vembre il consiglio dei mini
stri si riunirebbe per rin
novarlo contrapponendosi al
l'orientamento parlamentare 
e rifiutando un riesame se
rio della politica petrolifera e 
del suoi costi. . . 

Acqua inquinata a Limbadi 

L'infezione può 
dilagare in altri 
centri calabresi 

Altre quindici persone ricoverale nell'ospedale di Vito 
Valentia • Iniziati gli esami che accerteranno se si 
tratta di tifo • Dichiarazione del medico provinciale 

Dal nostro corrispondente 
LIMBADI, 21 

I casi di avvelenamento a 
Limbadi, in provincia di Ca
tanzaro, sono ancora aumen
tati: altre 15 persone hanno 
dovuto ricorrere oggi alle cu
re dei sanitari, mentre altre 
tre tra ieri sera e stamattina 
sono state ricoverate urgen
temente nell'ospedale di Vibo 
Valentia per la particolare 
forma acuta in cui l'infezione 
si è manifestata. 

Finalmente, comunque, an
che se alcuni dubbi ancora 
permangono si è potuto sape
re effettivamente cosa è ac
caduto. Lo ha comunicato il 
medico provinciale dottor Gio
vanni Giuttari che oggi è sta
to a Limbadi. Si tratta di una 
forma di gastroenterite dovu
ta ad ingestione di acqua non 
potabile. Le analisi di labora
torio infatti hanno accertato 
per ogni litro d'acqua la pre
senza in media di 9 mila co
libacilli, mentre l'acqua per 
essere potabile può contenerne 
al massimo 5-10 unità. A che 
cosa è dovuto questo inquina
mento? Il dottor Giuttari ha 
detto che si tratta di una im
missione di acqua di fogna 
nella rete idrica e che con i 
prossimi sondaggi di domani 
si potrà vedere dove effettiva 

tarsi l'infezione almeno ad un 
90^ delle persone che verran
no vaccinate. Altri prelievi di 
acqua, di sangue e di feci ven
gono continuamente effettua
ti per essere sottoposti ancora 
ad analisi da parte dell'istitu
to provinciale di igiene e pro
filassi di Catanzaro. 

L'agitazione e l'allarme tra 
la popolazione non sono di
minuiti, anche perché altri 
casi si sono verificati a Badia, 
frazione di Nicotera. un pae
sino che viene rifornito d'ac
qua dallo stesso serbatoio che 
fornisce Limbadi. 

Abbiamo domandato al me
dico provinciale quando la 
situazione potrà normalizzarsi: 
« Diciamo subito — ha rispo
sto — che la situazione non 
è per niente tranquilla. Per 
che possa normalizzarsi do
vranno passare alcuni giorni 
ma non sarà una normalizza 
zione definitiva perché, come 
su Limbadi anche su molti 
centri della Calabria che han
no impianti idrici vecchi pen 
de come una spada di Damo
cle che può portare a più gra
vi conseguenze di quelle che 
qui si sono verificate». • 

La rete idrica di Limbadi 
infatti è molto vecchia poiché 
risale al 1923 e dovrebbe quin 
di completamente essere ri
fatta affinché altri pericoli di 

mente l'inquinamento awie- infezione possano essere scon-
ne. Per adesso è stato vleUto ' giurati per il futuro, a Speria 

mo comunque che il decorso l'uso dell'acqua a scopo ali
mentare e nei serbatoi che ali
mentano la rete idrica dell'abi
tato sono stati installati due 
cloratori per renderla potabile. 

Per domani mattina è stata 
disposta una vaccinazione 
minicela antltifo-paratifo poi-
che in questo modo potrà evi-

della infezione — ha aggiunto 
il medico provinciale — possa 
essere tranquillo e che la vac
cinazione collettiva possa con
tenere eventuali complicazioni 
tifoidee ». 

PantaUon* Sorgi 

Non più bambini 
abbandonati 
e da adottare 
Caro direttore, 
" la lettera ' del signor Ugo • 
Belli (12 novembre), che ri' • 
vendica « il principio che i fi
gli appartengono a chi li ge
nera » contro quello che viene 
chiamato V « inqualificabile 
istituto » dell'adozione, merita 
qualche chiarimento, che bi
lanci la grande confusione 
che vi è in essa. 

Prima di tutto, l'adozione 
speciale — che di questa si 
discorre — è cosa diversissi
ma, giuridicamente, moral
mente e politicamente, dalla 
adozione degli antichi romani, 
a cui il signor Belli si ri
chiama. L'antica adozione — 
l'adozione « normale », rein
trodotta in Italia in seguito 
alle leggi napoleoniche, e uni
ca forma di adozione fino al 
1965 •— aveva, ed ha (poiché 
sopravvive accanto a quella 
speciale), carattere spiccata
mente patrimoniale: cioè ser
viva, arcaicamente, a dare un 
« erede » a chi non avesse 
generato un figlio; e infatti 
era, ed è, chiusa a chi avesse 
figli legittimi. -

L'adozione speciale, invece, 
è cosa nuovissima, ignota al 
diritto romano, e non vuol 
dare un bambino a chi ne 
è privo, ma, al contrario, una 
famiglia ai bambini che non 
ne hanno una, e che la vita 
nel brefotrofi pone in una 
condizione, drammaticamente 
vissuta anche a pochi anni di 
età, di esclusione e di emar
ginazione sociale. Perciò que
sta nuova forma di adozione 
è aperta anche ai genitori che 
hanno, e vogliono avere, figli 
generati da loro. 

Molti dei genitori adottivi 
— e certamente tutti quelli 
dell'associazione pisana che 
rappresento — sono convinti 
che l'adozione risolva soto 
una parte dei problemi che 
l'abbandono dei bambini po
ne alla società; esistono i pro
blemi «a monte» delle fami
glie o delle madri che abban
donano i propri figli; della 
individuazione e della lotta 
contro le cause, politiche ed 
economiche, di questo triste 
fenomeno. Perciò, come mem
bro dell'Associazione Famiglie 
Adottive, io mi sento di af
fermare che scopo finale della 
nostra azione dev'essere pro
prio che non vi siano più 
bambini da adottare, cioè che 
non vi siano più bambini ab
bandonati. Ma quelli che so
no, oggi, reclusi negli istituti 
non possono attendere. Poi
ché, nonostante la strana opi
nione del signor Belli, V* af
fidamento a istituti pubblici 
o religiosi» non è la stessa 
cosa dell'adozione; da quello 
affidamento, carico di conse
guenze, anzi, migliaia di bam
bini possono essere salvati 
solo dall'adozione speciale. 

SALVATORE SETTIS - • ' ' 
(presidente dell' Associazione 

Famiglie Adottive di Pisa) 

L'impiegato 
dell'ENEL 
« i n frigorifero» 
Caro direttore, 

ho letto in un giornale la 
conclusione giudiziaria del sin
golare caso Morando, l'impie
gato dell'ENEL tenuto per 
due anni senza far niente a 
300.000 lire al mese, perchè ai 
dirìgenti dell'ente non piaccio
no le sue idee politiche. La 
conclusione dello strano caso 
che è possibile ricavare dal
la sentenza del magistrato, 
dovrebbe essere questa: quan
do la sentenza sarà notifica
ta all'ufficio legale dell'ente, 
l'ENEL dovrà reintegrare lo 
impiegato nelle sue funzioni 
affidandogli le mansioni svol
te in precedenza. 

La conclusione è ovvia, né 
è pensabile che il magistrato 
potesse ritenere infondato il ' 
reclamo dell'impiegato che es
sendo stato messo in frigo
rifero chiede di uscirne per 
tornare a guadagnarsi lo sti
pendio e gli straordinari che 
gli vengono pagati regolarmen
te ogni mese. Ovvia, ma a 
mio avviso, insufficiente. 

L'ENEL è un ente pubblico 
ed è soggetto in quanto tale 
a precise norme di legge per 
quanto attiene al buon uso 
dei fondi che l'ente ammini
stra, fondi che non apparten
gono agli amministratori, ma 
alla collettività; né si dica che 
una diecina di milioni sono, 
per l'ENEL, una cifra mode
sta e che non è il caso di 
scandalizzarsi per tanto poco. 
Ci sono centinaia di casi di 
amministrazioni comunali 
chiamate a rispondere di som
me talvolta ridicole per spe
se pienamente giustificate, so
lo perchè effettuate non in 
aderenza perfetta con te nor
me di legge vigenti, ma ca
renti e inadeguate. E' vero 
che nel caso dell'ENEL, gli 
amministratori sono nomina
ti dal governo e scelti nei 
partiti di governo, mentre nei 
comuni sono scelti dagli elet
tori non sempre secondo i 
gusti dei governanti, ma nes
suno vorrà sostenere pubbli
camente che le vie diverse 
che portano al governo del
l'ente pubblico, costituiscano 
ragione valida per violare im
punemente, nelVun caso, pre
cise norme di legge che nel
l'altro debbono essere rigida
mente rispettate. 

Che l'ENEL sia stato dan
neggiato non c'è dubbio: per 
due anni si è impedito a un 
dipendente di fare qualsiasi 
lavoro e gli si sono pagati 
gli stipendi e gli straordinari; 
responsabile di ciò non è l'im-

S egato visto che si deve a, 
l se il caso è stato reso 

pubblico e il magistrato ha 
potuto emettere la sentenza 
solo parzialmente riparatrice. 
Ma un responsabile c'è e co
stui deve o dovrebbe essere 
perseguito; dico dovrebbe per
chè l'esperienza lascia margi 
ni assai ristretti all'ottimismo 
in faccende del genere. 

Né qui è tutto lo sporco 
affare. Il Morando ha le sue 
idee politiche e professando
le, egli esercita un suo dirit 
to coperto e protetto dalla 
Costituzione e dalla legge or
dinaria. Condro la Costituzio
ne e contro la legge egli è 

stato discriminato dagli am
ministratori di un ente pub
blico che proprio perchè tali 
dovrebbero essere anch'essi 
garanti dell'osservanza delle 
leggi, di tutte le leggi, anche 
e specialmente di quelle re
lative al diritti del cittadino. 

Questo secondo aspetto del
la faccenda non è meno im
portante del primo, al contra
rio esso è di gran lunga più 
importante; il danno della di
scriminazione non si misura 
in soldonl, ma si può pagare 
in libertà e la libertà non 
ha prezzo. 

Da quel che ho letto sulla 
faccenda ho tratto l'impres
sione che il Morando dia plU 
importanza al primo aspetto 
che al secondo; io penso che 
abbia torto e comunque a 
questioni del genere slamo 
tutti interessati e facciamo 
male a non occuparcene sem
pre e fino in fondo. 

GIULIO TURCHI 
(Roma) 

Pensioni di guerra t 
2 8 0 mila i ricorsi, 
pochissime 
quelle risolte 
Cara Unità, 

polche sono tante migliaia 
coloro che sono interessati 
ai ricorsi per pensioni di guer
ra, e spesso noi parlamenta
ri slamo stati invitati a fare 
qualcosa perchè cessi lo 
scandalo che colpisce tanti 
cittadini, costretti ad attende
re anche 10-12 anni prima di 
conoscere l'esito di un ricor
so inoltrato alla Corte dei 
conti, credo sia . giusto far 
sapere agli interessati che da 
anni ci stiamo costantemente 
battendo in sede parlamenta
re. 

Ottenemmo, soprattutto per 
la nostra iniziativa, la legge 
585 del 28-7-1971 che assegna 
il riesame di una parte del 
ricorsi giacenti alla Corte dei 
conti, al ministero del Teso
ro per un riesame ammini
strativo. Sappiamo però che 
essa non risolve affatto il pro
blema e che occorre qualco
sa di più organico ed efficace. 
Lo stesso sottosegretario Ruf-
flnl in commissione Finanze e 
Tesoro della Camera, rispon
dendo ad un nostro ordine 
del giorno presentato in occa
sione della discussione sul bi
lancio di previsione del 1973, 
ha dovuto ammettere che i 
ricorsi inevasi sono 280 mila,-
che circa la metà sono passa-

' ti al ministero del Tesoro 
per il riesame e che di que
sti solo 2.200 sono stati esple
tati in tutto il 1972. 

Per questo abbiamo presen
tato un ordine del giorno 
nel quale si «impegna il go
verno a prendere più concre
ti e sicuri provvedimenti, ri
correndo a forme di decen
tramento del lavoro, al po-

, tenziamento .degli uffici e a 
, quant'altro ritenuto opportu-
' no, per giungere a soluzione 

di una situazione la cui per
manenza viola diritti costitu
zionali di tanti cittadini e 
che perciò non può ulterior
mente continuare, riferendo 

. in merito alla Camera entro 
sei mesi». Purtroppo il rap
presentante del governo ha ac
colto l'o.d.g. solo come rac
comandazione. Da parte no
stra, continueremo ad insiste
re perchè gli interessati ab
biano quello che giustamente 
gli spetta. 

CESARE NICCOLAI 
(Deputato del PCI) 

Un busto 
in bronzo 
Compagno direttore, 

ti scrivo per segnalarti un 
ulteriore episodio in cui Ut 
nostra beneamata RAI-TV si 
è contraddistinta per parzia
lità e per sfacciata bugiarde
ria. 

Questa sera, per caso, ho 
ascoltato il Telegiornale dette 
20,30 e sono rimasto sconcer
tato del servizio sulla inaugu
razione di un busto alla me
moria del commissario Cala
bresi. 

Le critiche che ho da muo
vere a questo episodio sono 
varie e di varia natura. • 

Anzitutto il tono apologeti
co di tutto il servizio mi ri
cordava quello tipico di certi 
vecchi documentari <r Luce » 
di triste memoria. Il Cala
bresi vi veniva descritto co
me la * perla» della questu
ra di Milano che si distingue
va per il suo * cervello». Si 
diceva anche che gruppi del
la sinistra extraparlamentare 
avevano osato (questo il tono, 
se non le parole precise) get
tare discredito sulla figura del 
funzionario fedele e probo 
* immischiandolo » (che ver
gogna !) nell'affare Pinétti, 
un anarchico * caduto» da 
una finestra detta questura. 

Il tutto senza accennare mi
nimamente al processo in osi 
Calabresi e soci erano caduti 
in profonde contraddizioni, 
Il tutto senza avanzare la
cuna ombra di dubbio suWa 
innocenza del funzionario. 

MJP. 
(Roma) 

Giovani compagni 
che chiedono libri 
Cara Unità, 

da poco tempo abbiamo co
stituito un circolo della FGCl 
intitolato ad A. Gramsci, qui 
a Bisaccia provincia di Avel
lino. ed abbiamo avuto im
mediatamente un' esplosione 
di iscrizionL 

Viviamo in una zona in cai 
la disgregazione economica e 
sociale è immensa, per cui, 
pur avendone l'interesse, non 
abbiamo la possibilità di com
prare libri, riviste e altro ma
teriale culturale, affinchè l'e
sigenza che ci ha portato m 
diventare comunisti diventi 
coscienza. 

Ci appelliamo perciò a tutti 
t compagni che ne hanno di
sponibilità od Inviarci mate
riale culturale che riguardi la 
linea, la storia, le lotte e U 
pensiero dei comunisti e dai 
marxismo in genere. 
Circolo FGCI «A. Grameet» 

(Bisaccia • Avelline)) 
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La lotta per il contratto 

Ieri un altro 
sciopero totale 
delle troupes 

Domani nuova astensione dal lavoro e assem
blea generale pubblica a Roma — La calo
rosa adesione degli autori cinematografici 

La forte impronta unitaria 
« la raggiunta ampiezza del
la lotta dei lavoratori delle 
troupes addette alla produ
zione e al montaggio di filma
ti per il cinema e la RAI-TV, 
sono state sottolineate ieri dal
la totale partecipazione di tut
te indistintamente le catego
rie alla prima giornata di scio
pero proclamato dal sindacati 
per sostenere la piattaforma 
rivendicativa di rinnovo del 
contratto. Tutti i set ove at
tualmente si svolge l'attività 
di produzione di film, telefilm 
e filmati In genere, sono rima
sti deserti, mentre 1 lavora
tori del montaggio hanno bloc
cato le moviole alla Fonoro-
ma, alla CDS, alla Internatio
nal Recording e in altre a-
zlende minori. 

Totali adesioni allo sciope
ro e allo stato di agitazione 
tono venute anche da parte 
delle troupes attualmente im
pegnate nelle riprese In e-
sterni a Taormina, Napoli, Mi
lano. Lipari, Viareggio e altro
ve; la produzione di documen
tari sulla sicurezza stradale 
del Ministero dei Lavori Pub
blici e alcuni filmati per la TV 
sono stati bloccati 

Viene intanto confermata 
per domani la seconda gior
nata di sciopero, un'assemblea 
generale pubblica si terrà a 
Roma alle ore 10. al cinema 
Golden. Ad essa parteciperan
no tutte le categorie del ci
nema, della RAI-TV e delle 

altre attività di spettacolo ro
mane. 

L'ANAC e l'AACI hanno 
proclamato per tutta la gior
nata di domani lo sciopero 
degli autori impegnati nelle 
riprese e nel montaggio di 
film e documentari, in soli
darietà con i lavoratori delle 
troupes che sono in lotta per 
11 nuovo contratto. 

Gli autori hanno deciso di 
partecipare in prima persona 
all'agitazione in seguito all'ir
rigidimento della parte pa
dronale nella vertenza e per 
stroncare — si afferma in un 
comunicato congiunto del-
l'ANAC e dell'AACI — 1 ten
tativi irresponsabili di «divi
sione del fronte unitario da 
tempo costituitosi fra lavora
tori, autori e attori». 

Rappresentanti dell'ANAC e 
dell'AACI parteciperanno alla 
grande assemblea pubblica del 
cinema italiano che si svol
gerà domani alle 10 al Gol
den di Roma, per ribadire che 
gli autori — conclude il co
municato — « oggi come ieri, 
sono al fianco dei lavoratori 
nella loro battaglia rivendi
cativa riguardante gli aspetti 
salariali e normativi del nuo
vo contratto, che si Inquadra 
nella lotta più generale che 
tutte le forze democratiche 
portano avanti per 11 rinno
vamento delle strutture cine
matografiche italiane ». 

«Ciao Rudy» in scena a 

Spettacolo sotto il tendone a Roma 

Il «barone» torna 
a vivere la 

sua avventura 
Un adattamento del romanzo di Calvino messo in scena 
dal « Teatro Libero » con la regia di Armando Pugliese 

Il barone rampante rivive | 
la sua avventura sotto una 
tenda di circo sul Colle Op
pio, a Roma. La pioggia ca
duta abbondante lunedi, e 
penetrata nelle fessure della 
cupola, ne ha impacciato 1 
primi movimenti; ma, in
somma, lo spettacolo, che cir
ca un anno fa era ancora 
randagio e semiclandestino, 
ha ora trovato una sede re
lativamente durevole. Nel 
frattempo, se ne sono fatte 
registrazioni radiofoniche e 
televisive; ma il contatto di-
Tetto col pubblico resta l'am
bizione prima dell'esperimen
to del a Teatro Libero», la 
sua misura di verità. 

Questo adattamento del ro
manzo di Italo Calvino (1937), 
a, cura del regista Armando 
Pugliese, «coinvolge» Infatti 
gli spettatori, che si aggira
no, ma sono anche aggirati, 
nei luoghi stessi dell'azione. 
La scena, creata da Bruno 
Garofalo, e tutta in legno, de
scrive un ampio poligono ir
regolare. sui margini Interni 
del quale alcune pedane of
frono spazio a una parte del
la rappresentazione; ma que
sta dilaga poi nella pista del 
circo, appena velata di sega
tura. Palcoscenico e platea 
dunque si confondono. Ce 
però un « piano superiore ». 
qualche palmo sopra la testa 
di chi osserva: e qui si muo
vono solo gli attori, sulle 
passerelle e le rotonde che. 
con l'ausilio di sagome arbo-

In mono 
i l Festival 

di Sanremo? 
• SANREMO. 21 

La ventltreesima edizione 
del Festival della canzone di 
Sanremo si svolgerà dall'8 al 
10 marzo. La data è stata fis
sata dalla Giunta comunale 
della città del fiori, ma per 
diventare definitiva dovrà 
essere approvata dalla RAI, 
alla quale è stata chiesta la 
trasmissione, come negli anni 
scorsi, in ripresa diretta Se 
tale data sarà confermata sa
rà questo il secondo slitta 
mento della manifestazione 
verso la primavera, conside
rando che inizialmente si 
svolgeva in gennaio e poi In 
febbraio. 

« Isabella 
e Ferdinando » 

si farà 
DAI .LAS. 21 

Samuel Bronìon il nrodut 
tore americano residente in 
Spagna, potrà finalmente fare 
l'anno prossimo i! suo film sui 
re cattolici, Isabella e Ferdt 
nando, annunciato da tempo 
(già erano stati scelti I pro-
tàfonlsti, Olenda Jackson e 
John Phlllip LAW) ma più vol
te rinviato. 

ree stilizzate, fingono l'aereo 
rifugio in cui si consuma la 
vicenda del protagonista, 11 
barone Cosimo Piovasco di 
Rondò, italiano del Settecen
to che, prima per stizza poi 
per una convinzione radica
tasi man mano, decide di tra
scorrere la propria vita sulle 
piante, ma di lassù pur segue 
le cose e le persone del mon
do. quando da esse non è poi 
raggiunto. Gli terranno inve
ro compagnia, di tanto In 
tanto, il brigante appassio
nato di letteratura, e che fa
rà la fine d'un personaggio 
libresco; gli sdegnosi esiliati 
spagnoli, in attesa della gra
zia sovrana; la bella Viola, 
che Cosimo conobbe bambina 
e che. divenuta donna e ve
dova. andrà ad allietare (ma 
anche ad addolorare) la soli
tudine di lui. già fuggevol
mente interrotta da altre pre
senze femminili... 

Notammo a suo tempo co
me la riduzione di Pugliese 
tendesse a esaltare, nella fa
vola illuministica di Calvino. 
gli elementi della sorpresa, 
del bizzarro, del funamboli
co. a scapito non diciamo so
lo del lirismo di diverse e 
belle pagine del testo origi
nale (una tal perdita era In 
certo modo Inevitabile), ma 
anche di quanto Ve nel Ba
rone rampante di più profon
damente meditativo e rifles
sivo sul oroblemi dell'esisten
za e della storia. Questo li
mite risulta confermato, e 
semmai accentuato — a par
te qualche modifica (aggiun
ta o tasrlio) che non Incide 
sulla sostanza deirooerazlo-
ne — a un nuovo approccio 
allo spettacolo, nel quale 11 
fattore visivo e dinamico ha 
preso ulteriore solrco. men
tre la parola, sebbene non 
sia semnre tenuta In sottor
dine. soffre anche della non 
troppo buona acustica del 
tendone (le luci altresì an
drebbero registrate In rap
porto alla mutAU situazione 
ambientale). Cosi, ad esem
pio. veneono sbrigate un po' 
alla lesta le srene finali. 
quelle che vedono Cosimo 
partecipare, ma semore «dal
l'alto». In senso proprio e 
In senso metaforico, alla ri
voluzione dell"89 (o meglio 
al suoi riflessi nostrani), e 
contemplare poi I disastri 
delle guerre napoleoniche. 

Per concludere. Il barone 
rampante teatrale si presenta 
ancora una volta all'insegna 
del gioco, della piacevolezza 
momentanea e vaga delle Im
magini. E per tale aspetto ha 
Incontrato 11 successo alla 
«prima)» della sua attuale 
edizione, che si giova, come 
la precedente, delle musiche 
di Duilio Del Prete, del costu
mi di Elena Mann!ni, e di 
quasi tutti gli stessi Inter
preti. bravi e spigliati- Nino 
Bignamlni. Fiorella Buffa. 
Vittorio De Bisogno. Lom 
bardo Pornara. Michele Pla
cido, Giovanni Poggiali, An 
na Rossini. Enrico Salvatore, 
Lina Sastrt, Gerardo Scala, 
Francesco Valrano, Renata 
Zamengo. 

ag. sa. 

Lionello sgretola 
l'idolo Valentino 

Dopo i l 

sole le 

notti di 

Pasolini? 
Nello spettacolo, alla sua seconda edizione dopo 
quella romana del '66 che ebbe per protagonista 
Maslroianni, è stato accentuato il lato ironico del 
personaggio, ma manca una autentica ispirazione 
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Esordio al Lirico della se
conda edizione di Ciao Rudy, 
il « musical » a grande spet
tacolo di Garinei e Glovan-
nini, 1 quali, evidentemente, 
non si sono arresi di fronte 
al mezzo fiasco della prima 
edizione, quella romana con 
Mastrolanni (gennaio 1966), 
ed hanno nuovamente voluto 
far tenere 11 palcoscenico alla 
loro storia sceneggiata su Ro
dolfo Valentino, protagonista, 
questa volta, Alberto Lionello. 
Oltre a quella di Rudy, anche 
molte altre parti hanno ora 
altri Interpreti; la messinscena 
è stata completamente rifatta, 
cosi 1 costumi e le scene, tal
ché si può senz'altro dire che 
questo « musical » ha poco da 
spartire col primo, se non 11 
difetto di fondo di mancare 
di un'autentica ispirazione ca
pace di trar fuori dalla favola 
— questa volta presentata con 
Interpreti quasi tutti giusti, 
con dovizia di mezzi, con il 
solito buon gusto del due auto
ri (cui si è aggiunto, qui. il 
Magni), sciorinando costumi 
assai belli, cantata e ballata su 
musiche di Trovajoll di buona 
fattura, coreografata con abi
lità da Gino Landi che si è 
scatenato In una serie di « nu
meri» piuttosto riusciti — 
una sintesi qualsivoglia, qual
cosa che allo spettacolo dia 
un senso. 

C'è. è vero, e assai accentua
ta rispetto all'edizione di Ma-
stroiannl, un'evidente ironia, e 
autoironia del personaggio 
principale: Lionello nelle vesti 
di Rodolfo Valentino riesce a 
porlo In una luce che tende a 
sgretolare il suo mito; lo pre
senta sdoppiato tra il giardi
niere Italiano, pugliese, che 
vuol fare In America fortuna 
per poter comprare un terre
no In California dove vivere 
con la mamma, e 11 bellissimo 
del cinema, l'uomo Idolatrato 
da miriadi dì donne che su di 
lui costruiscono il loro fanta
sma di amante latino, avendo
ne, quelle che con lai hanno 
rapporti, delle delusioni. 

Soltanto che questa auto
ironia, invece di riempire di 
sé ed improntare tutto lo spet
tacolo, è presente qua e là, in 
modo saltuario; all'inizio e alla 
fine. Per il resto, pare, lo spet
tacolo, dimenticarsi di volerci 
raccontare la vita di Valenti
no, per disperdersi in quadri 
sontuosi, e anche taluni riusci
tissimi, di coreografie bellis
sime; di effetti meccanici (1 
vari tapis roulants; gli « spac
cati» di ambienti, tra cui un 
treno in corsa, ecc.) che invece 
di portare un progresso alla 
storia, la fermano, la dimenti
cano quasi e si esauriscono in 
sé. 

In tal modo anche la comi
cità si raffredda e giace iner
te, e solo la maestria degli in
terpreti (in particolare, dopo 
Lionello, la Borboni nella par
te della signora Patterson, che 
sente risvegliare 1 sensi dopo 
il tramonto, o la Giusi Raspa-
ni Dandolo in quello di Rosy, 
strillona di giornali, espansiva 
e protettiva) riesce a conser
vare. In parte, allo spettacolo 
la sua carica di verve. 

La struttura del quale è a 
flash-back continui, con fre
quenti interventi di tipo nar

rativo, soprattutto per quel 
che riguarda la parte « amo
rosa» della vicenda di Valen
tino, con tutte le sue donne 
che ricordano la loro avven
tura con lui. 

Gli interpreti sono tutti as
sai bravi: non una sbavatura. 
non un calo nella « resa » di 
ciascuno: davvero questa com
pagnia è fusa, omogenea, pie
na di brio; tutti si buttano 
nella storia con fresca alle
gria e con partecipazione. Del
la classe di Lionello si è det
to; ha sulle spalle l'Intero spet
tacolo, e quasi sempre sa « ri
solvere» con tecnica abile e 
con distacco critico, bravo 
tanto nel povero giardiniere 
pugliese quanto nell'idolo di 
Hollywood; anche la sua 
«performance» come balleri
no e cantante è all'altezza del 
resto. Ne nasce la figura di 
un Rodolfo Valentino spropor
zionato al suo mito (ma quan
to sarebbe stato più interes
sante far vedere come il gio
vane giardiniere venisse schiac
ciato dalla macchina capitali
stica di Hollywood)", ironico 
verso di esso, con sufficiente 
distacco per coglierne il lato 
disumano (ma lo spettacolo 
rimane nella sfera psicologica 
di questa disumanità, nella 
sfera individuale). 

Paola Borboni è tutta godi
bile; una presenza sicura (an
che come voce) è Giusi Ra-
spani Dandolo. Carmen Scar
pata fa la parte della secon
da moglie di Valentino, Tatia
na Numova — che cercò di 
sottrarlo, invano, alla com
mercializzazione del cinema 
dozzinale, e visti fallire 1 suoi 
tentativi, lo abbandonò — ci 
è parsa utilizzata troppo poco; 
qui si limita a sfoggiare gran
di pellicce nere e abiti lussuo
si, senza dare una «giustifi
cazione » alla sua lotta contro 
il cinema di consumo dilagan
te e nel quale Valentino stava 
naufragando. Marzia Ubaldi è 
Betty Green, la sceneggiatrice 
di Hollywood che sfornava le 
storie che il gran pubblico 
voleva; Lorenza Guerrieri — 
la prima moglie, che «agitò» 
il suo primo Incontro con Va
lentino e il fulmineo matri
monio subito fallito — rimane 
a fare da narratrice. 

Altre Interpreti: Mita Medi
ci (Margie); Violetta Chiarini 
(la presidentessa del «Rudy 
club»); Loredana Berte (Bo
rrita); Emiliana (la fidanzata 
pugliese); Simona Boriisi (Ma-
bel Thomas). Dieci ballerini 
e dieci ballerine compongono 
l'efficiente corpo di ballo del
lo spettacolo che dà loro una 
buona parte della propria con
sistenza, con un eccesso che 
contribuisce in parte allo svuo
tamento della favola. E que
sto sia detto senza sminuire 
il giudizio sulla bravura di 
tutti. 

Le scene (al cui meccani
smo spettacolare s'è accenna
to) e i costumi, di una ec
cellente invenzione cromati
ca, sono di Giulio Coltellacci. 
Dirige l'orchestra Giancarlo 
Gazzanl. In conclusione si può 
dire che questo Ciao, Rudy 
«gira» bene, ma gira un pò* 
a vuoto. Il pubblico lo avver
te, e applaude a freddo. Da 
domani le repliche (per molte 
settimane, forse troppe). 

Arturo Lazzari 

Una originale esperienza 

Teatro a Firenze per 
quattromila giovani 
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Oltre quattromila giovani so
no impegnati intorno al Teatro 
della Pergola attraverso una 
originale iniziativa che, in prin
cipio, si proponeva l'abbatti
mento del prezzi per consen
tire ai giovani una maggiore 
presenza al teatro e che, in 
seguito, è andata progressi
vamente arricchendosi con una 
serie di esperimenti 1 quali. 
a poco a poco, hanno assunto 
un carattere di massa e un 
punto di riferimento Interes
sante nel quadro non certo 
consolante — sia sotto 11 profi
lo produttivo che sotto quel
lo promozionale — del teatro 
italiano. 

In pratica, si tratta di decine 
di giovani organizzati in diver
si gruppi che intendono affron
tare la tematica teatrale In 
termini nuovi: per esempio 
un gruppo selezionato dal gio
vane regista Ruggero Rlminl, 
in base ai risultati del primo 
corso di tecnica del palcosce
nico. allestirà « / due gentiluo
mini di Verona di Shakespeare 
(che andrà in scena In aprile), 
un lavoro di Ferrari e uno di 
Bertolt Brecht 

Un altro spettacolo sarà frut
to di un'operazione dramma
turgica piuttosto singolare In 
quanto verrà costruito utiliz
zando brani di ogni momento 
della maggiore drammaturgia, 
e sarà strutturato In modo da 
essere facilmente reppreeen-

tato sulle piazze e In qualsiasi 
altro luogo raggiungibile. E' 
stato poi costituito un «Grup
po di studio drammaturgico», 
diretto da De Martino, che si 
propone di dare avvio ad una 
serie di ricerche dirette ad a-
nalizzare 1 problemi della 
drammaturgia del nostro tem
po con indagini sociologiche 
sul pubblico e sui fruitori, e 
no, del teatro. 

E* nata, inoltre l'idea di dare 
ai giovani la possibilità di 
avvicinarsi in modo nuovo al
la migliore musica: si tratterà; 
anche in questo caso, di parte
cipare in modo attivo alle fa
si attraverso cui si costrui
sce e si interpreta un brano 
di musica da parte di eccel
lenti strumentisti. 

E* stato infine comunicato 
che verrà ripetuto 11 corso di 
critica drammatica In colla
borazione con la Rassegna 

del Teatri Stabili, mentre la 
parte informativa di «Ricer
ca Uno» che tanto successo 
ha riportato lo scorso anno 
al Rondo di Bacco, si presen
terà con una scelta rappresen
tanza di gruppi di base e spe
rimentali. 

Un corso di storia del teatro 
sarà tenuto a Arezzo. Pisa, Sie
na e Massa Carrara, Alla confe
renza stampa erano presenti 1 
rappresentanti del gruppi, 11 
direttore della Pergola, espo
nenti della Regione e della 
Amministrazione provinciale, 
11 direttore del Teatro Meta-
sttslo di Prato. 

PARIGI — Josephine Chaplin (qui fotografata nella sua casa 
di Parigi) ha appena finito di girare/ accanto a Laurence 
Harvey e a Jack Hawkins, « Fuga verso il sole ». La ventu
nenne figlia del grande Chaplin si prepara a partire per 
Roma, dove incontrerà Pasolini per parlare del film tratto 
dalle « Mille e una notte »: perché, se si farà, Josephine 
ne sarà la principale interprete femminile 

Fervore di iniziative a Bucarest 

I l teatro celebra i 
venticinque anni 

della nuova Romania 
In programma spettacoli che si richiamano al
la storia del paese 
rose interessanti 

e al suo sviluppo - Nume-
manifestazioni musicali 

Dal nostro corrispondente 
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Numerose sono le iniziative 
del mondo dello spettacolo 
per celebrare il venticinque
simo anniversario della re
pubblica, il 30 dicembre, che 
sarà, tra l'altro, festeggiato 
anche con l'inaugurazione del 
nuovo e moderno Teatro Na
zionale di Bucarest. 

La compagnia del Teatro 
Caraglale ha incluso nel suo 
repertorio due lavori che si 
richiamano alla storia della 
Romania ed al suo sviluppo. 
Si tratta dello Zodiaco del 
toro, nota opera' di Mihnea 
òheorghiu e centrata sulla 
personalità di Tudor Vladi-
mirescu, il leader del movi
mento rivoluzionarlo del 1821, 
e del recente lavoro di L D. 
Sirbu L'altra faccia della me
daglia, che affronta I com
plessi problemi degli abitanti 
di una località di montagna 
quando questi si trovano di 
fronte alla nuova realtà in
dustriale. 

Il Teatro dell'Opera di Bu
carest sta dedicando all'anni
versario una «Settimana del
la musica romena» che pre
vede numerose rappresenta
zioni di Edipo di George Ene-
scu.,del Principe Giovanni il 
terribile di Gheorghe Dumi-
trescu. Una notte tempesto
sa di Paul Costantinescu. Pri
mavera di Cornei Trailescu. 
Il principe e il mendicante 
di Laurentiu Profeta. 

Da parte sua, la Filarmoni
ca della capitale, «George E-
nescu», ha incluso nel pro
gramma dell'attuale stagione 
dei concerti con lavori dei com
positori Gheorghe Dumitre-
scu. Pascal Bentoiu, Wilhelm 
Berger, Liviu Glodeanu, Cor-
neliu Cezar. Andrei Porfetye 
ed altre opere scritte in que
sti ultimi anni e che rispec
chiano le trasformazioni av
venute nel paese in questo 
periodo. La Filarmonica di 
Bucarest, con la collaborazio
ne dell'Unione compositori. 
ha cominciato un ciclo di 
concerti di musica da came
ra che vogliono rappresenta
re una antologia del quartet
to romeno. . 

Tutta una serie di spetta
coli sono previsti anche a cu
ra dei complessi dilettantisti
ci sia a Bucarest, sia nel re
sto del paese. 

Saranno stampate. Inoltre, 
nuove edizioni di studi mu
sicali ed un volume con 150 
cori nazionali mentre la 
Electrecord lancerà sul mer
cato nuovi dischi In tono con 
l'anni versarlo. 

La cinematografia dediche
rà alle celebrazioni alcuni 
nuovi film che ricorderanno 
1 momenti salienti dell'edifi
cazione della società eocleil-

sta in Romania. Naturalmen
te. nel quadro di tutte que
ste iniziative, una parte con
siderevole sarà occupata dal
le rappresentazioni di carat
tere folcloristico. 

s. g. 

Sulle scene 
«La conquisto 
del Messico» 

H Patagruppo (Antonia Obi-
no. Bruno Mazzali, Rosy di 
Lucia. Marco del Re, Franco 
Turi) dopo Ubu Re — presen
tato la scorsa stagione in mol
te piazze italiane — propone 
ora al Teatro Uomo di Mila
no. da ieri al 3 dicembre. La 
conquista del Messico. La piè
ce — che per la prima volta 
compare sui palcoscenici ita
liani — è stata realizzata su 
un progetto che Antonin Ar-
taud aveva pensato come pri
mo lavoro del suo «e teatro del
la crudeltà». Il Patagruppo è 
di ritorno da una tournée 
(Bruxelles. Ottigny. Hamur 
Leuven, Mons e alcune uni
versità belghe) che ha pro
curato alla compagnia un no
tevole successo di pubblico e 
di critica. Dopo Milano. La 
conquista del Messico sarà 
rappresentata a Verona e a 
Padova, e. In gennaio, al 
«Beat 72» di Roma. 

Erminio 
Romano 
dirige al 

San Carlo 
L'Orchestra del San Carlo 

di Napoli suonerà oggi alle 
ore 18 sotto la guida di Er
minia Romano, musicista la 
quale deve la notorietà, oltre 
che alla bravura, al fatto di 
essere l'unica direttrice d'or
chestra Italiana. 

Il programma comprende 
la Sinfonia in sol minore 

K. 550 di Mozart, 11 Concerto 
per violoncello e orchestra di 
Boccherinl (solista Ormezow-
skl), Morte e trasfigurazione 
di Strauss e la Leonora n. 3 
di Beethoven. 

Benno Besson 
in febbraio 

metterà 
inscena 

Brecht a Roma 
Una nuova Medea diretta 

da Franco Enriquez con Vale
rla MorlconI protagonista, di
versa dall'edizione presentata 
a Siracusa, andrà In scena a 
Roma In una basilica sconsa
crata che gode della extra
territorialità, vicino alla Sca
la Santa; il famoso regista 
Benno Besson, collaboratore 
di Brecht ha accettato l'invito 
del Teatro di Roma di mette
re In scena L'anima buona del 
Sezuan del grande dramma
turgo tedesco sempre con Va
leria MorlconI protagonista: 
queste due grosse novità sono 
state annunciate l'altra sera 
dal regista Franco Enriquez 
direttore del Teatro di Roma 
nel corso di una conferenza 
nella sede dell'Associazione 
stampa estera. 

«Medea — ha detto Franco 
Enriquez — sarà realizzata in 
una nuova veste registica e 
interpretativa e andrà In sce
na verso i primi di aprile nel
la piccola basilica a fianco 
della Scala Santa, in piazza 
San Giovanni; questo nuovo 
spazio teatrale — ha prosegui
to Franco Enriquez — si chia
merà Officina teatrale alla 
Scala Santa e diventerà un 
centro di promozione teatrale, 
di animazione, un laboratorio 
di ricerca nel quale si terrà, 
inoltre, un seminario sul lin
guaggio teatrale». 

L'invito a Benno Besson 
rientra — ha fatto notare En
riquez — nella politica del 
nuovo eorso del Teatro di 
Roma: collaborare cioè, con i 
maggiori teatranti Italiani e 
stranieri, ospitare le miglio
ri esperienze del teatri sta
bili italiani e le compagnie 
associate, ospitare 1 complessi 
stranieri di sperimentazione e 
di ricerca non per il solo Ar
gentina. Devo ringraziare a 
questo punto — ha detto an. 
cora Franco Enriquez — Gior
gio Strehler per la concessio
ne del diritti di Brecht; Infat
ti Strehler è l'unico custode in 
Italia di tutta l'opera brech-
thiana. L'anima buona del 
Sezuan andrà in scena all'Ar
gentina tra il 2 e il 7 febbraio. 
Comincia cosi — ha affermato 
il direttore del Teatro di Ro
ma — l'interscambio con il 
Piccolo di Milano che porterà 
il prossimo anno a Roma Re 
Lear di Shakespeare e L'opera 
da tre soldi di Brecht con la 
regia di Strehler. Ed ancora 
— ha proseguito Enriquez — 
slamo in contatto con Victor 
Garda, il regista di Jerma, e 
di Le Balcon di Genét: questo 
significa ancora un interscam
bio con grosse personalità del 
teatro internazionale. 

Il Teatro di Roma ha comin
ciato la sua attività anche in 
provincia: in scambio con lo 
Stabile di Genova, Madre cou-
rage è andato In scena a Fra
scati, a Viterbo e In altre cit
tadine laziali, registrando 
esauriti incredibili aldi là di 
ogni più ottimistica previsione. 

le prime 

— R a i % 

controcanale 
BETTE GIORNI A PRAGA 

— Benché costruita su docu
menti visivi e sonori di in
dubbio valore, in parte inediti, 
l'ultima puntata della serie 
«Passato prossimo», dedicata 
alle drammatiche giornate 
dell'occupazione di Praga da 
parte delle- truppe sovietiche 
e degli altri Paesi del patto 
di Varsavia, non ha aggiunto 
nulla di sostanzialmente nuo
vo a quanto già si sapeva, an
che a livello di massa. Anche 
per questo verso, essa è ap
parsa la più esterna al ciclo: 
tutte le altre puntate — sep
pure diverse tra loro, nel ta
glio e nella tematica — ave
vano, infatti, affrontato av
venimenti o argo'menti abba
stanza nuovi per la TV italia
na e, quituii, avevano portato 
un effettivo contributo, se non 
altro, alla divulgazione stori
ca, e, in qualche caso, soprat
tutto nella •puntata dedicata 
agli scioperi del marzo '43 a 
Torino, anche alla ricerca vera 
e propria. 

Sui fatti della Cecoslovac
chia, invece, la programmazio
ne televisiva è tornata, dal 
'68 ad oggi, innumerevoli voi-
te; crediamo di potere dire 
che questo è stato, in assolu-

Folk 

Rosa Balistreri 
al Delle Muse 

Con un entusiasmante reci
tal della sempre brava Rosa 
Balistreri. il Folkstudio ha 
varato l'altra sera i già pre
annunciati «lunedi del folk* 
che si terranno ogni settima
na al Teatro Delle Muse: lo
devole iniziativa, questa, che 
consente nuovi spazi al folk, 
non più relegato ad « intime » 
dimensioni, bensì diffuso co
me si conviene ad una mu
sica di ispirazione popolare. 

Tornando alla Balistreri — 
che avremo modo di riascol
tare domani sera, giovedì e 
venerdì al Folkstudio, in via 
Sacchi — ci preme constatar
ne il vigore Interpretativo, la 
irresistibile comunicativa con 
11 pubblico a ia straordinaria 

maturità delle scelte musi
cali, espresse in un indirizzo 
linguistico fedele alla tradi
zione. ma anche con un im
pegno contenutistico di de
nuncia: un complesso di cose 
(venute a mancare nella de
ludente passerella para-tele
visiva dei giorni scorsi al 
Teatro Olimpico) che ci of
frono l'esatta dimensione del 
personaggio. E il recital di 
questa straordinaria cantante-
testimone siciliana, cosi co
m'è strutturato, si rivolge con 
estrema lucidità alla condi
zione umana del Sud, demi 
stificando luoghi comuni e fa 
clli stereotipi nel quadro di 
un discorso politico che coin 
volge « mafia e padrini » iden 
tifìcatl e smascherati. Tanti 
e tanti applausi per Rosa Ba
listreri, artista che sa stare 
a cavallo tra motivi arcaici 
e problematiche d'attualità. -

to, l'avvenimento storico che 
ha ottenuto più spazio sul no
stro video in questi anni. Que
sta volta il taglio della tra
smissione ha evitato le punte 
propagandistiche più smacca
te; è stata lasciata a Davide 
Lajolo la possibilità di preci
sare alcuni punti. Ma, nono
stante un notevole spazio sta 
stato dedicato alle interviste 
(contrariamente a quanto era 
avvenuto, ad esempio, per la 
rievocazione della battaglia di 
Stalingrado, tenuta soprattut
to sul piano della cronaca sto
rica), l'analisi non è andata, 
nel complesso, oltre i giudizi 
sommari, il « nuovo corso » è 
stato riassuno nelle consue
te formule generiche, senza 
riferimenti concreti alle tue 
autentiche linee. 

C'è infine da aggiungere — 
al di là della sostanza della 
trasmissione, superficiale e 
imprecisa — che ancora una 
volta la TV arriva puntuale 
a sciorinare i fatti di Praga 
e ti suo aìiticomunismo pro
prio sotto le elezioni. Il che 
dimostra da un lato la « obiet
ti vita » di certi programmi. 
dall'altro la « buom fede » di 
certi dirigenti televisivi. 

oggi vedremo 
GRANDI DIRETTORI 
D'ORCHESTRA (1°, ore 21) 
• H programma curato da Corrado Auglas giunge questa sera 

alla sua terza puntata. Nelle precedenti trasmissioni, abbia
mo visto 1 due grandi maestri Thomas Schippers e Zubln 
Metha: il programma di oggi, è dedicato a Vittorio Gui, una 
delle personalità più rappresentative della musica italiana. 
L'umanità e l'arte interpretativa di Gui sono unanimemente 
riconosciute 

L'ANGELO AZZURRO (2°, ore 21,15) 
Comincia questa sera la rassegna dedicata a Marlene Die

trich con L'angelo azzurro — realizzato da Josef Von Stemberg 
tra il 1929 e il '30 — 11 film che consacrò l'attrice star di 
prima grandezza. E' lo sfolgorante avvio del mito Dietrich, 
che si Identifica appieno nel personaggio del film, la fatale e 
cinica Loia-Loia, simbolo-base della carriera dell'attrice, e 
anche della Hollywood di un certo periodo. 

programmi 
TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola* 
8tiche 

1230 Sapere 
13,00 lo compro tu compri 
13,30 Telegiornale 
14,00 Insegnare oggi 
15,00 Trasmissioni scola* 

etiche 
17,00 Nel bosco del Pogles 

Programmi per 1 
più piccini. . 

1 7 3 Telegiornale 
17.45 La TV del ragazzi 
18,45 Opinióni a confronto 
19,15 Antologia di sapere 

Terza puntata di 
« Pratichiamo uno 
sport». 

19,45 Telegiornale sport -

Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,30 Telegiornale 
21,00 Grandi direttori d'or

chestra 
«Vittorio Gui». 

22,00 Mercoledì sport 
Incontro di boxe Fo-
ster-Clay. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
19,15 Tribuna regionale 

dell'Umbria 
21,00 Telegiornale 
21,15 L'angelo azzurro 

Film. Regìa di Josef 
Von Stemberg. In
terpreti: Marlene 
Dietrich, Emil Jan-
nlngs, Kurt Gerron, 
Hans Albera. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Or* 

7, 8, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 
21 • 23; 6,50: Mattutino mu
sicale; 6,45: Almanacco; 6,50* 
Come • perchè; 7,45: Ieri al 
Parlamento; 8,30> Canzoni; 
9.15: Voi «4 lo; I O I Spedale 
CR; 12,10i Via col disco; 
13,15* Gratis; 14,10: Zibaldo
ne italiano; 15,10: Per voi aio-
vani; 16,40: I l cavallo del bam
bino va pianino planino; 17,05: 
Cantautori e no; 17,50: Ro
manze celebri; 12,20: Country 
e Western; 18,35: Nuove can
zoni Italiane; 18,55: 1 tarocchi; 
19.10: Cronache del Mezzo
giorno 19,25: Novità assoluta; 
20,20: Andata e ritorno; 
21,15: « In fila >; 22* Musiche 
diCjailcowskl; 23,20: Musica 
leggera. 

Itadio 2° 
GIORNALE RADIO - Ora 

6,30, 7,30, 8 3 0 . 9,30, 10,30, 
I M O , 12,30, 13.30, 15,30, 
1030, 1730, 19,30, 2230 e 
24; 6: I l mattiniera; 7,40: 
•ooaflJorno; 8,14: Musica 
«•presso; 8,40: Opera fermo to
sta; 9,14: I tarocchi} 9 3 * 
Sanai • colorii 930 : « Mane» 

motselle Coco »j 10,05* Canzoni 
per tutti; 1035; Dalia vostra 
parta 12.10i Regionali; 12,40: 
I l successo; 13,50* Coma • per
che; 14: Su di sui; 1430: Ra
gionali; 15: Punto interrogati
vo; 15,40: Carerai; 17,35: Po
meridiana; 1830* Spedala GRi 
20,10* I l convegno dei cinque; 
21* Supersonici 22^40* e Ma
dame Bovary », di G. Flaubert; 
23,05* —e ria discorrendo; 
23,20* Musica 

Radio 3° 
Ore 9,30: Radloscuolaj 10* 

Concerto; 11* Radioscuola; 
1130* Disco In vetrine; 12,20* 
Musiche italiane; 13* Intermez
zo;! 4: Pezzo di bravura; 1430* 
Poemi sinfonid di Strauss; 
15,10* « I l mondo della Io
na e, musica di Haydn; 16,15* 
Orsa minora « La defunta e; 
16,40: Musiche di Pretorlust 
1730* Classe erica* 17,35* 
Musica leggerai 18,45* Piccolo 
pianeta; 19,15* Concerto serale; 
20,15: La fenomenologia nei 
pensiero contemporaneo; 20,45* 
Idea a fatti della nraslca* 21* 
Giornale del Terzo* 2130* La 
romanza da salotto; 2330* Cri
tica musicale. 

In occasione del 50°anniversario delta fondazione delle repub
bliche socialiste sovietiche, gli Editori Moniti pubblfcano, 
esclusivamente per le organizzazioni del partito, una edizione) 
economica fuori commercio del volume di John Reed 

I DIECI GIORNI 
CHE SCONVOLSERO 

IL MONDO 

d. g. 

Vn-'Pi che qiiest opera fosse rii'msa in milioni di cscmnlji 
<•• fosse t'adonta m tutte le lingue perche essa da un guad^o 
esatto e straordinariamente vivo di fatti che hanno tanta irn-
DO'tarua pe* comprendere (a rivoluzione p-o'efa'ia la ditta 
tu'a del nroletanato •• 

la federazioni sono invitate a prenotare il volume presto la 
stampa a propaganda della direzione del PCI. via dell* 
Oscura, 4 • 801M Roma. 
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l a città investita da un vasto movimento di lotta per contratti, occupazione, un diverso sviluppo 

Forte lotta degli autoferrotranvieri 
per una nuova politica dei trasporti 
Forte corteo da S. Giovanni al Brancaccio dove si è t enuto il confronto tra sindacati, partiti, enti locali - Il 
compagno Ciofi denuncia le gravi responsabilità della DC e rinnova la richiesta di costituire subito il con
sorzio fra Comune, Provincia di Roma e Regione — In tervento in Consiglio comunale del compagno Bencini 

Incontro tra lavoratori dei trasporti e cittadini 
e » — — i • •• . • • , i . i . • • • • • . . . ! • • 

La nostra battaglia 
interessa 

tutta la popolazione 

L'assemblea all'Appio Nuovo 

Si può veramente dire che 
la giornata di ieri è stata una 
giornata di impegno e di lotta 
per la soluzione del problema 
dei trasporti a Roma: dopo lo 
6ciopero degli autoferrotran
vieri e la manifestazione al 
Brancaccio della mattina, nel 
pomeriggio ci sono stati una 
serie di incontri dei lavoratori 
dei trasporti con i cittadini. 

« Nello sciopero di oggi non 
c'è la richiesta di una sola 
lira di aumento al nostro sti
pendio. Tutti devono sapere 
che la nostra protesta è per 
la risoluzione di un problema 
che riguarda l'intera cittadi
nanza di Roma e di tutto il 
Lazio: per questo tutti devo
no portare il loro contributo 
di mobilitazione alla batta
glia per una nuova politica 
nel campo dei trasporti ». 
Questo è ciò che ha detto Ce
sare Di Felici, un guidatore 
della STEFER, intervenendo 
nel dibattito che si è tenuto 
alla sezione del PCI dell'Al-
berone. 

Tutti i lavoratori dei tra
sporti si sono trovati concordi 
nel riconoscere la necessità 
di collegare ogni loro atto di
mostrativo con un più ampio 
movimento di massa, per ri
vendicare una soluzione ra
dicale del problema dei tra
sporti. del traffico, dell'inqui
namento. 

Ogni giorno, è stato detto 
all'assemblea dell'Alberone, i 
cittadini romani pagano di 
persona, con la salute stessa, 
le inadempienze del Comune 
e del Governo in materia di 
trasporti; ci si ammala di più 
a causa dei gas che si respi
rano, va in rovina il patrimo
nio artistico e culturale della 
città, si sopportano enormi di
sagi quando si ha bisogno di 
spostarsi. «Soltanto capendo 
queste cose — ha detto Mar
cello Marroni, dipendente del
l'ATAC — e individuando le 
responsabilità del Governo, i 
cittadini si accorgeranno che 
quando gli autobus non pas
sano perché noi autisti sciope
riamo, vuol dire che è in cor

so una lotta che è principal
mente la loro». 

Un altro incontro si è svol
to in piazza Risorgimento ai 
capolinea degli autobus; qui i 
lavoratori dei depositi Vittoria 
e Trionfale dell'ATAC hanno 
dato vita ad un'assemblea pub
blica. ' -

Molti cittadini si sono fer
mati discutendo con i lavo
ratori prendendo coscienza dal 
vivo dell'importanza di una lot
ta che si pone, oltre all'obiet
tivo generale di una riforma 
radicale dei trasporti, una se
rie di obiettivi intermedi tra 
i quali alcuni urgenti provve
dimenti da strappare al Co
mune per porre rimedio agli 
effetti più gravi del caos dei 
trasporti. 

Analoghe iniziative sono pre
viste per i prossimi giorni 
presso i consigli di circoscri
zione e i vari comitati di 
quartiere. 

Liceo Malpighi 

Studenti minacciati 
per « violazione » 

della circolare 
Scalfaro 

Dui studenti sono stati ' am
moniti t minacciati di sanzioni • più 
gravi per aver organizzato una as
semblea che non teneva conto dei 
vincoli imposti dalla circolare Scal
faro. E' accaduto nel liceo scienti
fico Malpighi, in via Silvestri, a 
Forte Bravetta. 

Sabato scorso ì giovani avevano 
convocato una riunione, cui ha 
partecipato la stragrande maggio
ranza degli allievi, per discutere 
sui doppi turni • i temi della demo
crazia nella scuola. La preside, pro
fessoressa Palma, si è subito appel
lata alle disposizioni autoritarie del
la circolare Scalfaro che prevede, 
come ha ricordato la preside in un 
verbale fatto circolare nelle classi, 
che « la richiesta di assemblee ordi
narie va fatta 3 giorni prima ac
compagnata da elencazione dei te
mi da discutere e da almeno un 
terzo delle firme degli alunni ». 

(vita di partito ) 
ASSEMBLEE — Borgo Prati, or* 

14,30, Celiala S. Spinto (Caputo); 
Trailo, or* 1S, «ss. edili (S. Rol
l i ) ; STEFER, Celiala S. Giovanni, 
«re 17 (Parola); Mentana, or* 
19,30, sa*, edili sol caro-vita (Fio-
r M l o ) t Macao-Statali, or* 17, se
greteria; Dragona, or* 19, ass. edi
li (Guerra); Esquilino, Celiala Cen
tral* del Latte (Bocchelli, Ranalli): 
Latino Metronio, or* 20 (Filisio); 
Colio Monti, ore 20, ass. Commis
tione Ceti Medi (Nicese. Granone) ; 
RoTiano. ore 18; Grottaferrata, or* 
1B (Renna). 

C D . — Borgo Prati, - or* 20, 
C D . • attivisti (Capato); F. Bre
vetta, or* 19 (Fredda); Pont* Mil-
vio, or* 20 , C D . allargato (Bor
gna); Ottavia, ore 19 (lacobelli); 
Ludovisi, ore 20 . 

CIRCOSCRIZIONI — Circoscri
ttone X: Groppo Circoscrizionale, 
ore 19. a Cinecittà (Cuozzo); Circo
scrizione XX ore 20, a Prima Por
ta C D . di Labaro e Prima Porta 
(Ferro). 

COMMISSIONE CETI MEDI — 
Alle ore 9,30 si riunisce in Fede
razione il C D . Corrente-federcoop 
(Granone). 

INCONTRI — Cervcteri, incon
tro donne (Leda Colombini). 

COMIZI — Cenreteri. or* 19.30 
(Marroni); Rignano, or* 19,30 
(Bagnato); Bellegra, or* 1B. 

DIBATTITI — Alzaia, or* l i . 
dibattito sai tema: • L'uniti degli 
insegnanti per batter* il governo 
Andreotti » (Trombetta). 

CORSO STORICO • ECONOMICO 
— Esqailino, ore 19,30, seconda 
lezione sol tema; « La questione 
agraria • il fallimento della DC • 
(Corazzieri). 

ATTIVI — ZONA SUD: oggi 
• reno la sezione Torpignattara, al
t i or* 1S, si ter 1i l'attivo di io
t i Mila scuola, alla quale devono 
partecipare i responsabili della 
•cuoia dell* sezioni e circoli FGCI, 
hi responsabili femminili delle se
stetti, I consiglieri di circoscrizione 
hzspofnati nel lavoro per la scuo
le* I compagni Insegnanti • stu
denti sella tona. Introdurrà il com

pagno R. Frinoli. Presiederà la COIR. 
pagna M. D'Arcangeli, consigliere 
comunale, e il compagno A. Alet
ta, responsabile della atrio— scuo
la della Federazione. 

FGCR — Appio Latino, or* 20 , 
conferenza « I giovani comunisti * 
i giovani cattolici doso il dialogo » 
(L. L. Radice); Pietralata, or* 
1B.30, Festa del tesseramento (Va
lentin!); Anzio, ore 18, Attivo cir
colo (Cefaro); in Federazione, ore 
19, riunione segietaii e responsabili 
femminili dei circoli Vescovio, Sa
lario, Ludovisi. Italia, Nomentano, 
Parioli e segretari dell* cellule Tas
so, G. Cesare, Mameli, Cesi, Mal-
tei, Avogadro, Righi (Rodano, Vel
troni) . 

Prosegue oggi alle ore 16 l'at
tivo della FGCR sui problemi della 
iniziativa nelle scuole contro la 
politica di Scaillaro per la riforma 
della scuola. 

Corsi di studio 
sulla storia del PCI 

Aurelia, ore 18,30, prima lo
zione (Dainotto). 

Domani 
a Genzano 

comizio 
con Di Giulio 

' La camoagns elettorale sta 
Ter concludersi nei quattordici 
comuni dalla provincia di Ro-
Tia in cui si vota, per il rin
novo delle amministrazioni. 
Fort* è la mobilitazione di 
tutti i compagni per l'insegna 
mento al voto e por garantir* 
un'avanzata del PCI. 

Da domani in un clima di en
tusiasmo avranno Inizio i co
mizi di chiusura. A Gemano, 
•Ile ore 19,30, parler* Il com
pagno Fernando DI Giuli*, eol
ia Direzione del PCI 

I bus fermi dalle 8,30 alle 15, 
le linee extraurbane dalle 8,30 
alle 18; poi un corteo da S. Gio 
vanni fino al Brancaccio, qui, 
infine, un confronto tra lavo
ratori, sindacati, partiti e as
semblee elettive. £' stata una 
giornata di lotta particolar
mente significativa, quella che 
ha investito ieri tutti i traspor
ti della regione. Lo sciopero è 
riuscito al 100% sia a Roma 
che nelle altre province; mi
gliaia di autoferrotranvieri 
sono poi sfilati in corteo con 
ima selva di cartelli. 

II momento culminante, che 
ha caratterizzato la manifesta
zione di ieri, è stato senza 
dubbio allorché i lavoratori 
hanno gremito il Brancaccio 
per ascoltare con viva parte
cipazione gli interventi dei 
rappresentanti del partiti, dei 
sindacati, gli amministratori 
locali. Trentasei erano gli in
vitati, in rappresentanza di 
tutte quelle forze direttamen
te investite dal problema dei 
trasporti. Molti di essi, però, 
non sono intervenuti. Spicca
va innanzitutto l'assenza della 
giunta regionale, che non ha 
sentito il dovere di inviare 
qualche suo rappresentante. 
Assenza clamorosa, anche quel
la della DC, direttamente in
vestita, tra l'altro, in quanto 
il segretario romano del par
tito, La Morgia, assomma in 
sé le cariche di presidente del
la provincia e dell'ATAC. Tra 
i partiti politici ha parteci
pato soltanto il PCI con i com
pagni Ciofi, segretario regio
nale, Lombardi, consigliere re
gionale, Bencini, consigliere co
munale; il PSI era rappresen
tato da Pallottini, anche se nel
la veste di assessore comunale 
ai trasporti, e da Pietrini, con
sigliere comunale. 

Sulle vertenze aperte dai sin
dacati con la regione e il co
mune di Roma: autolinee e 
traffico urbano, è stato fatto 
il punto nella relazione intro
duttiva elaborata unitariamen
te dai tre sindacati. Entrambe 
le vertenze durano da oltre un 
anno e si sono sviluppate con 
un crescendo di lotte che han
no interessato non soltanto gli 
autoferrotranvieri o 1 lavora
tori dei trasporti, ma l'intera 
classe operaia, i lavoratori e 
studenti pendolari, numerosis
simi enti locali, vasti strati. 
insomma, di popolazione, come 
ha ricordato anche il compa
gno Ciofi nel suo intervento. 

«Tra questa vasta azione 
sindacale e l'iniziativa soste
nuta dai comunisti nelle as
semblee elettive — ha sottoli
neato Oiofi — si è verificata 
una larga convergenza sugli 
obiettivi fondamentali. Per an
dare avanti, non con le dichia
razioni demagogiche, ma con 
i fatti, sulla via della pubbli
cizzazione. della razionalizza
zione e dell'efficienza dei servi
zi e per risolvere il problema 
del personale che si trova nel
lo stato precario e incostitu
zionale della precettazione oc
corre: 

O assumere radicali ed or-
" ganici provvedimenti che 

possano alleggerire la crisi del 
traffico urbano; 

© costituire subito il con-
• sorzio tra comune di Ro

ma, provincia di Roma e Re
gione in modo da stabilire un 
punto fermo verso la effettiva 
pubblicizzazione dei servizi; 

© estromettere definitiva
mente Zeppieri e gli al

tri privati, non rinnovando le 
concessioni, che vanno affida
te invece ai costituendo con
sorzio. 

«La regione ha assunto più 
volte precisi impegni, di fron
te al consiglio regionale e ai 
sindacati; non sono stati ri
spettati per mancanza di pre
cisa volontà politica, perché 
non si è voluto far prevalere 
l'interesse pubblico di fronte 
agli interessi della speculazio
ne e del profitto». 

Ci sono dei precisi respon
sabili — ha proseguito ancora 
Ciofi — della situazione attua
le e vanno individuati nella 
DC che ha gestito finora il go
verno, il comune di Roma e le 
province del Lazio, la giunta 
regionale. Ciò appare chiaro 
pensando che si prevede nel 
prossimo quinquennio una spe
sa di 1400 miliardi per le auto
strade e di appena 315 per tra
sporti urbani, autolinee in con
cessione e trasporti metropo
litani, o che la giunta capito
lina continua a favorire quel
la speculazione edilizia che ha 
gettato nel caos il tessuto ur
banistico romano, o ancora 
pensando alle forze che dentro 
la giunta regionale manovra
no indubbiamente per ridare 
le consessioni in mano ai pri
vati, quelle stesse che conti
nuano a favorire Zeppieri re
galandogli miliardi per l'affìt
to delle vetture, mentre si op
pongono al consorzio con la 
scusa che non ci sono i soldi 
sufficienti. Contro queste ma
novre — ha aggiunto Ciofi —, 
è necessario sviluppare l'unità 
dei lavoratori e di tutte le 
forze democratiche in modo 
da esercitare le pressioni più 
adeguate finché non sarà strap
pata la vittoria. Cioè la costi
tuzione entro l'anno del con
sorzio. la sistemazione giuri
dica del personale, l'estromis
sione dei privati, per poi im
postare nel corso del 73 un 
piano regionale dei trasporti 
secondo le linee dell'assetto 
territoriale ». 

Precedentemente, aveva pre
so la parola l'assessore Pallot
tini. il quale aveva assicurato 
l'impegno del comune per 
quanto riguarda la costituzio
ne del consorzio. Egli ha an
che parlato dei prossimi prov
vedimenti per il traffico urba
no, ma si è limitato ad accen
nare alla chiusura di Villa 
Borghese, preannunciata per 
il prosiimo mese, ai parcheggi 
e alla catenatcne del percorsi 
prefereniiali. Sul centro sto

rico, nemmeno una parola. Un 
atteggiamento inqualificabile 
ha assunto il presidente della 
Stefer Tinazai, il quale ha evi
tato di confrontarsi sui pro
blemi aperti, limitandosi ad 
una difesa d'ufficio della Ste
fer. trincerandosi dietro i de-
fioit di bilancio e scansando 
ogni responsabilità. Nel dibat
tito è intervenuto anche il 
segretario regionale CGIL Pe
sce; le conclusioni sono state 
tenute dal segretario provin
ciale della UIL. Micheli. L'as-
semblea ha votato all'unani
mità un ordine del giorno con
tro le nuove norme sul fermo 
di polizia. 

Il problema dei trasporti è 
stato affrontato nella stessa 
mattinata dì ieri al consiglio 
regionale attraverso un odg 
presentato dal PCI, perché il 
consiglio impegni la giunta 
regionale a costituire il con
sorzio a tre: tra Regione. Co
mune e Provincia di Roma. 
Nella serata, al consiglio co
munale, la seduta si è incen
trata proprio sulla questione 
del traffico e dei trasporti. 

L'argomento è stato intro
dotto dall'assessore Pallottini 
il quale ha rifatto la storia 
della ' società dei trasporti 
STEFER sottolineando l'esi
genza di giungere alla pubbli
cizzazione dei servizi di tra
sporto attraverso la costituzio
ne di un consorzio regionale. A 
questo proposito — ha detto 
Pallottini — il sindaco ha pro
grammato «una riunione con 
le cinque province interessate 
del Lazio da tenersi nei pros
simi giorni, che serva concre
tamente a decidere, d'accordo 
con la Regione, il varo del 
consorzio, o quanto meno alla 
determinazione delle precise 
responsabilità di ognuno». 

Il compagno Bencini .che ha 
preso la parola subito dopo 
Pallottini. ha affermato che 
le dichiarazioni dell'assessore, 
pur rimarcando la necessità 
di giungere a una pubblicizza
zione dei trasporti, non fanno 
altro che ripetere ciò che gli 
utenti e i lavoratori del set
tore attendono da due anni e 
mezzo: la costituzione del con
sorzio regionale. La relazione 

è reticente — ha detto ancora 
Bencini — perchè non denun
cia quanto sta avvenendo sul
la questione del consorzio de
ciso come si è detto due anni 
e mezzo fa dal consiglio co
munale; il fatto, soprattutto, 
che la DC, romana e laziale, 
cerca ogni mezzo per rinviare 
la pubblicizzazione dei tra
sporti. Gli unici veri respon
sabili dei gravi ritardi sono 
gli uomini dello scudo crociato 
che amministrano la Regione, 
il comune di Roma e le pro
vince laziali. E' da qui che 
partono i continui rinvìi che 
hanno portato alla grave situa
zione di oggi. Ma i lavoratori 
e le popolazioni interessate al 
problema non possono più at
tendere, come hanno dimo
strato anche in questi gior
ni. Bencini. dopo aver ricor
dato i legami fra i « padroni 
delle corriere» e la DC, ha 
proposto a nome del gruppo 
comunista di giungere subito 
alla costituzione di un consor
zio. magari transitorio, fra i 
comuni e la provincia di Roma 
e la Regione. Il corteo degli autoferrotranvieri che ha raggiunto il Brancaccio 

Alle 9 al Colosseo edili, metalmeccanici, statali, bancari, docenti universitari 
* ! • I . . _ • - . _ , i » i . . . - — — - - . — . 1 l i É . i . . , i i l . . , , | . _ , _ , _ ^ , 

Migliaia stamane in corteo a SS. Apostoli 
Sciopero articolato domani nella zona sud 

Al comizio unitario parlerà il segretario confederale d ella UIL Ravenna - Creare un vasto schieramento di 
forze sociali e politiche accanto alla classe operaia - Vastissime adesioni alla manifestazione di Cinecittà 

Manifestazione per la scuola a Cinecittà 

O 
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Proteste e manifestazione per la scuola ieri mat
tina a Cinecittà. I bambini della elementare Don Paolo 
Albera si sono astenuti dalle lezioni per reclamar* 
contro i tripli turni e la mancanza di aule. Nell'isti
tuto di piazza dei Consoli ci sono diciotto aule per 
milleottocento bambini, le suppellettili sono insuffi
cienti e I servizi igienici, per l'inadeguato numero 
di bidelli, sono carienti. La settimana scorsa nella 
scuola si è anche avuto un caso di epatite virale. 

Due mesi fa il Comune* in seguito alle sollecita
zioni del comitato di quartiere • del consiglio dei 
genitori, per dare una soluzione provvisoria alla 
vergogna dei tripli turni, si era impegnato od innal

zar* nell'androne dei tramezzi per ricavarne alcune 
aule. Ancora oggi i tramezzi non sono stati costruiti. 
Nel frattempo, però, * sort un altro problema; man
cano i banchi. 

Questa pesante situazione ha indotto I genitori e 
i bambini della « Don Paolo Albera » alla manife
stazione di ieri mattina. La protesta continuerà fino 
• quando il Comune non avrà risolto almeno prov
visoriamente il problema, avviando nel contempo la 
costruzione dell* scuola elementare progettata • fi
nanziata dal 1967, nell'ere» compresa tra via CaJ-
purnlo Fiamma • via Tarqulnio Collatino. 

Mentre si prepara la protesta di venerdì in Campidoglio 

Molteplici iniziative unitarie 
contro doppi turni, per le aule 
Pesante situazione per l'edilizia scolastica a Ponte Mammolo, Rebibbia e nelle zone 
limitrofe • Un documento sottoscrìtto da PCI, PSI, DC e PRI - Utilizzare subito i mi
liardi rimasti nel cassetto • Delegazioni di genitori alla Regione per i buoni-libro 
Le strutture scolastiche di 

Ponte Mammolo. Rebibbia e 
delle zone limitrofe sono in uno 
stato di completo abbandono. 
per quello che riguarda la ca
renza di aule e l'assoluta inagi
bilità di alcuni locali ricavati 
da negozi presi in affìtto e da 
scantinati. Inoltre molti bam
bini. sotto i sei anni, non pos
sono frequentare la scuola ma
terna né gli asili-nido, che man
cano di tutto. 

Ecco alcuni dati significativi: 
scuola materna aperta solo nel 
pomeriggio; doppi turni per le 
elementari; solo 25 sezioni per i 
542 alunni della media. « Per 
sbloccare questa situazione — è 
detto in un documento del con
siglio dei genitori di Ponte Mam
molo riunitosi nei giorni scorsi — 
occorre un'iniziativa di massa 
di tutti i cittadini del quartiere 
che si impegni a far utilizzare 
una parte dei 20 miliardi stan
ziati dal Comune per l'edilizia 
scolastica. Le condizioni gene
rali della scuola a Ponte Mam
molo e nelle zone Vicine è de
stinata. inoltre, a peggiorare di 
giorno in giorno data la con
tinua espansione del quartiere 
e la crescita dei ragazzi in età 
pre-scolare ». Nello stesso docu
mento, sottoscritto anche dalle 
sezioni PCI. PSI. DC. PRI, dal 
consiglio di quartiere, dal par
roco di Rebibbia, Ponte Mam
molo e INA-Casa. viene indicata 
come tonatone l'innediata ap

plicazione della legge Ferrari 
Aggradi che prevede l'occupa
zione e l'esproprio di aree de

li comitato dei genitori della 
zona di Ponte Mammolo ha inol
tre sottolineato la necessità di 
affrettare un'azione solidale e 
impegnata presso l'amministra
zione comunale in vista della 
manifestazione che si terrà do
podomani in Campidoglio in 
occasione della discussione in 
consiglio dei problemi della 
scuola. 

Alla manifestazione di venerdì 
hanno adento i comitati di geni
tori di Pìetralata. della scuola 
Piccinini di Tiburtino IV. Sette-
camini. San Basilio. Tiburtina 
Alta, via via Satta, gli tnqui-

Dibattito 
sull'Algeria 

Questa sera, alle ore 19, alla 
libreria « Paesi Nuovi » (piazza 
Montecitorio 56-60) dibattito 
sul tema: «Algeria 1962-1972: 
una data, un'esperienza ». Par
teciperanno Giampaolo Calchi 
Navatl. Romano Ledda, Ber
nardo Valli. Sarà presente an
che il slg. Abdel Rahmani Mo-
hamed, del Ministero dell'In-
formazione e delia Cultura 
d'Alferta. 

lini di via Diego Angeli e quelli 
di via Monte del Pecoraro. 

Oggi invece si terranno assem
blee popolari a Ponte Mammolo. 
San Basilio. Tiburtino IH, Gram
sci e Pietralata. 
' Avranno luogo inoltre, sempre 

oggi, due incontri nelle scuole 
di San Basilio e Pietralata. 

Domani assemblea popolare al 
centro sociale di via Cesana a 
Casal Bruciato, indetta dalle se
zioni PCI. PSI e DC. 

• • • 
Ieri mattina una delegazione 

di genitori delle zone Collatina, 
Tor de' Schiavi, Quarticciolo. 
Alessandrina. Nuova Alessan
drina. Nuova Gordiani, Villa 
Gordiani. Finocchio. Borghesia-
na e Ostia si sono incontrati con 
l'assessore regionale alla pub
blica istruzione. Muratore, per 
sollecitare provvedimenti con
creti sulla questione dei buoni-
libro da assegnare agli alunni 
della scuola media. 

La delegazione era accompa
gnata dai consiglieri di circo
scrizione comunisti e dalla com
pagna Leda Colombini, consi
gliere regionale. Dall'incontro è 
scaturito un impegno da parte 
dell'assessore di utilizzare i 110 
milioni stanziati per i e buoni • 
libro » che verrebbero distribuiti 
sotto forma di « buoni • vaglia > 
da assegnare ai ragazzi sulla 
base di una graduatoria stilata 
dalla scuole insieme a rippre-
•fotantf dei •«iteri. , 

Discussione sulle lotte contrattuali 

e i problemi dell'ateneo 

Scienze politiche: incontro 
tra studenti e sindacalisti 

Centinaia di studenti hanno dato vlfa ieri mattina nella 
facoltà di scienze politiche ad un'assemblea insieme a rappre
sentanti del sindacati. Nella discussione i vari intervenuti, pur 
richiamandosi a posizioni diverse, hanno cercato per lo più di 
mettere a fuoco i punti unificanti per un rilancio di un movi
mento unitario e di massa. 

Nel dibattito hanno preso la parola, fra gli altri, Vasta e 
Mattina, della Federazione dei metalmeccanici; Betti, segretarie 
provinciale della FILLEA; Bensì della segreteria della Camera 
del lavoro. Nella discussione è stata sottolineata la necessità 
di una unità delle lotte contrattuali • di quelle degli studenti, 
soprattutto di fronte al crescente pericolo rappresentato dal 
governo Andreofti-Malagodi. E' stato, infine, ribadito che per 
rilanciare un movimento unitario degli studenti per il rinnova
mento democratico e le riforme occorre agire sulle contraddi
zioni reali della scuola e dell'università, al di là di astratti 
Ideologismi. 

Le indagini sul duplice delitto di Tormaranda 

Dalle fabbriche, dai cantieri edili, dagli uffici, dagli sportelli degli istituti di credito, 
dall'Università migliaia e migliaia di lavoratori, operai e impiegati, dipendenti dell'indu
stria e del terziario, docenti universitari, sfileranno insieime in corteo per le vie della città. 
L'appuntamento è per le 9 in piazza del Colosseo. Qui si formerà il corteo che si snoderà 
lungo via dei Fori Imperiali fino a piazza SS. Apostoli, dove si terrà il comizio di chiusura. 
Parlerà il segretario confede- . 
rale della UIL Ravenna a no
me della federazione unita
ria delle confederazioni e se
gretari provinciali delle ca
tegorie in lotta. 

Tema centrale dello sciope
ro e del corteo, i rinnovi con
trattuali. Edili, metalmeccani
ci, bancari, statali, tutti han
no aperto ormai da tempo la 
loro vertenza contrattuale e 
si stanno scontrando con un 
padronato ostinatamente chiu
so alle rivendicazioni dei la
voratori e proteso in una con
troffensiva volta a vanificare 
le più importanti conquiste 
storiche del movimento sin
dacale. I lavoratori sono im
pegnati su piattaforme estre
mamente qualificanti, che, 
mentre mutano in modo tal
volta addirittura sostanziale i 
rapporti e le condizioni di 
lavoro nelle fabbriche, nei 
cantieri, negli uffici, si colle
gano direttamente a obiettivi 
più complessivi di riforma. 

Non è quindi labile o astrat
to il legame tra l'obiettivo 
contrattuale e il respiro gene
rale che avrà anche la mani
festazione odierna, innanzitut
to per la cosi vasta e varie
gata partecipazione di cate
gorie che raramente hanno 
sfilato insieme, in uno stes
so corteo. 

La manifestazione e lo scio
pero di oggi saranno insomma 
un punto d'arrivo e un punto 
di partenza insieme. Già do
mani infatti si inizieranno una 
serie di scioperi articolati a 
livello di zona, centrati pro
prio su questo intreccio pro
fondo - tra contratti, occupa
zione, riforme, sviluppo. Do
mani, cosi, in tutta la Roma-
sud i metalmeccanici si fer
meranno dalle 9,30 alle 12; 
gli edili dalle 10 alle 12: in
sieme a studenti, inquilini e 
baraccati si riuniranno a piaz
za dei Cavalieri del Lavoro 
per formare un corteo che 
percorrerà via Chiovenna, la 
circonvallazione Subaugusta, 
via Statilio Ottato, viale dei 
Salesiani, piazza S. Giovanni 
Bosco, dove si terrà un comi
zio in cui parleranno rappre
sentanti dei lavoratori, dei 
partiti democratici (PCI, PSI 
e sinistra de) e delle organiz
zazioni di massa (UNIA, Fe-
deresercenti, UPRA). 

Gli edili della zona Tusco-
lana, in particolare, si con
centreranno in piazza dei Ca
valieri del lavoro dove si riu
niranno i lavoratori della 
Fatme, della Voxon, della 
Sacet, di altre aziende metal
meccaniche. 

Lo sciopero e la manifesta
zione sono stati indetti unita
riamente dai sindacati edili e 
metalmeccanici e hanno avu
to l'adesione del PCI, del PSI 
della sinistra de. dell'Urna, 
della Péderesercenti e dellTJpra 
e avrà come temi centrali i 
contratti, la riforma della 
scuola, l'applicazione della leg
ge sulla casa; l'utilizzazione 
dei miliardi stanziati per l'o
spedale di Centocelle, la rea
lizzazione del piano di zona 
Casilino, della n Università di 
Tor Vergata, il risanamento 
dei borghetti, la costruzione 
di asili nido, scuole materne, 
elementari, medie, istituti su
periori per i quali esistono 15 
miliardi già stanziati e con
gelati in provincia. 

Analoghe iniziative di zona 
sui temi generali, costruendo 
attorno alla lotta operaia un 
arco vasto di alleanze, indivi
duando obiettivi immediati 
di lotta, verranno realizzate 
anche a Ostia-Fiumicino e in 

altre ione cittadine. . 

Arrestato un complice 
di Francesco Costanzo 

Si fratta di Renato Malagigi, 24 anni • Avrebbe parteci
pato, insieme al « calabrotfo », alla rapina-sgarro nella 
bisca di M. Sacro, « controllata » da Sergio Maccarelli 

Università 
— — , — . — • . — * 

Forse prorogato 
il termine per 

l'ammissione ai 
corsi abilitanti 

La data del 25 novembre, 
termine ultimo in coi dovreb
bero laurearsi coloro che in
tendono partecipare ai coni 
abilitanti, molto probabilmente 
verrà prorogata. Si dice che 
re t r i ipoHata al 20 dicembre. 

Ieri pomeriggio ai e svolto 
un altro colloquio tra il preside 
della facoltà di lettere, profes
sor Lombardi, e il direttore 
venerale dell'istruzione univer
sitaria, professor Comes. Que
st'ottimo, tuttavia, ha riman
dato ancora una risposta defi
nitiva ad ot t i . *©p© la deci
sione del ministro. 

Nei fiorni scorsi, come si 
ricorderà, si sono tenute varie 
assemblee (organizzate dalla 
cellula comunista dì lettere) 
per protestare contro l'assurda 
situazione che si sarebbe ve
nuta a determinare escludendo 
dai corsi abilitanti i laureati suc
cessivamente al 25 novembre. 
Si pensi, inlatti, che in alcune 
facoltà (lettere e magistero) 
Ali esami della sessione di 
laurea sono età fissati por di
cembre. 

Nel corso delle indagini nl la 
uccisione di Sergio Maccarelli e 
Italo Pasquale, avvenuta il mese 
scorso in viale di Tormaranda, 
la polizia ha arrestato ieri un 
giovane di 24 anni. Renato Ma
lagigi. detto e il barba >. I l gio
vanotto sarebbe stato, secondo 
gli inquirenti, il complice di 
Francesco Costanzo, il «cala-
brotto ». ricercato per il duplice 
omicidio, nella rapina-sgarro alla 
bisca di via di Val Corteno. l'epi
sodio. cioè, sempre secondo gli 
investigatori, da cui è scaturito 
il delitto di Tormaranda. 

Renato Maiagigi, inoltre.' è 
accusato anche della rapina in 
casa della contessa Allioni di 
Brandello, compiuta sempre In
sieme al Costanzo. Il suo arre
sto è avvenuto all'alba di ieri, 
in un appartamento di piazza 
della Repubblica 28. a Santa Ma
ria delle Mole, nei pressi di Ma
rino. Era lì. infatti, che il Ma
lagigi si nascondeva, insieme 
alla moglie e al figlioletto, sotto 
falso nome. 

Quando gli agenti si sono pre
sentati alla porta della sua abi
tazione. il giovane ha tentato di 
fuggire, calandosi dalla finestra 
e nascondendosi nel cortiletto 
interno del palazzo, ma. poce) 
dopo, i poliziotti lo hanno sco
perto. Nell'appartamento di Re
nato Malagigi la polizia ha tro
vato una pistola calibro ff eolia 
quale sono in cono 
menti. 
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Cinque giovani feriti dagli squadristi armati di martelli e spranghe di ferro 

MONTE SACRO: AGGRESSIONE FASCISTA 
Scarcerati t ren ta missini della Balduina 
nonostante i gravissimi reat i commessi 

Il grave episodio ieri sera in piazza Sempione - 1 teppisti sono giunti a bordo di alcune auto - Inseguiti anche alcuni nostri compagni che affig
gevano manifesti • Gli aggressori si sono allontanati indisturbati, malgrado la presenza della polizia - Dei 36 picchiatori arrestati N I no
vembre ne rimane in carcere soltanto uno • Nel rapporto alla magistratura, il commissario di M. Mario parlerebbe soltanto di oltraggio aggravato 

Vigliacca e brutale aggres
sione fascista ieri sera a Mon
te Sacro. Una ventina di fa* 
scisti, il volto coperto da faz
zoletti, muniti di spranghe di 
ferro e martelli, hanno ag
gredito alcuni giovani, in piaz
za Sempione, pestandoli a 
sangue. I teppisti, infine, for
ti del loro numero, hanno an
che inseguito alcuni nostri 
compagni, giungendo davanti 
al IV distretto di polizia e 
allontanandosi del tutto in
disturbati, sotto gli occhi di 
alcuni agenti che non hanno 
mosso un dito per fermare gli 
squadristi. E proprio ieri se
ra sono stati scarcerati tren
ta fascisti del gruppo di pic
chiatori arrestati, l'U novem
bre, alla Balduina, dopo la 
loro aggressione contro i gio
vani democratici e agenti di 
polizia: una decisione che ap
pare sconcertante, tanto più 
Alla luce dei gravi reati com
messi dagli squadristi e della 
nuova aggressione a Monte 
Sacro, una puntuale confer
ma, se ce ne fosse ancora bi
sogno. della « vocazione » alla 
violenza della teppaglia missi
na. 

L'aggressione è avvenuta 
verso le 21,20. I fascisti sono 
giunti a bordo di alcune auto 
che hanno lasciato dietro piaz
za Sempione. Secondo un pia
no evidentemente preordina
to, 1 teppisti — con il volto 
coperto da fazzoletti e arma
ti di spranghe di ferro e mar
telli — sono dapprima pas
sati di corsa dinanzi alla se
zione del PSI di via Titano, 
già oggetto, non molto tem-

Eo fa, di un criminale atton
ito che ha devastato i suoi 

locali: una spranga di ferro 
— avvolta in alcuni fogli del 
«Giornale d'Italia» — è sta
ta scagliata contro l'insegna 
luminosa della sede socialista, 
rimasta, tuttavia, indenne. 

Quindi, rapidamente, la 
squadracela ha raggiunto il 
bar che si trova accanto al 
cinema «Aniene» e dove, in 
quel momento, si trovavano 
alcuni giovani. In un attimo 
i ragazzi sono stati circonda
ti e brutalmente percossi, a 
martellate e con le spranghe 
di ferro: sotto la gragnuola 
di colpi alcuni dei giovani 
sono caduti a terra, mentre i 
teppisti infierivano selvaggia
mente su di loro. Frattanto 
altri squadristi inseguivano al
cuni nostri compagni che. per 
caso, si trovavano nel parag
gi, intenti ad attaccare mani
festi del nostro partito. 

Data la forte disparità di nu
mero i nostri compagni si so
no allontanati, dirigendosi su
bito verso la vicina sezione 
comunista di Monte Sacro. I 

fascisti li hanno inseguiti, 
giungendo fino al IV distret-
to di polizia: a questo punto 
gli squadristi si sono allon
tanati senza che gli agenti 
presenti intervenissero per 
fermare almeno qualcuno no
nostante i martelli e le spran
ghe bene in mostra. Poco do
po tutta la squadracela si è 
dileguata, indisturbata. a 
bordo delle automobili su cui 
era giunta. 

Cinque giovani, feriti dai 
fascisti, sono stati portati al 
Policlinico, dove sono stati 
medicati e quindi dimessi. Si 
tratta di Stefano Schiara. 20 
anni. Renato Massaud, 18 an
ni. Sergio Fantoni. 19 anni. 
Roberto Crescenzi, 22 anni, e 
Romano Astolfi, 20 anni: i 
primi quattro hanno riporta
to ferite e contusioni giudica
te guaribili in sette giorni, 
mentre l'Astolfi ha avuto una 
prognosi di 6 giorni. 

Sempre nella serata di ieri, 
come abbiamo detto, sono sta
ti scarcerati altri trenta mis
sini del gruppo arrestato, sa
bato 11 novembre, alla Bal
duina. Nei giorni scorsi al
tri cinque degli imputati era
no già stati rimessi in liber
tà provvisoria. Dei 36 squa
dristi, quindi, rimane in car
cere soltanto Tommaso Man
zo, 24 anni, abitante in via 
Filippo Corridoni 27. 

Ritorna cosi in circolazione 
tutta la squadracela di teppi
sti. responsabili di ripetute 
aggressioni, di pestaggi e pro-
Tocazioni. I picchiatori fasci
sti ritornano in libertà, nono
stante siano stati accusati di 
gravissimi reati, come oltrag
gio. resistenza e violenza a 
pubblico ufficiale, detenzione 
di armi improprie. I missi
ni, infatti, oltre ad aver ag
gredito alcuni giovani demo
cratici che si stavano recando 
ad una manifestazione anti
fascista (picchiando, fra l'al
tro una ragazza, e sparando 
numerosi razzi contro un 
pullman di nostri compagni), 
si asserragliarono nella sezio
ne del MSI di viale delle Me
daglie d'Oro 28. scagliando 
Sietre e bastoni anche contro 

\ polizia, nel frattempo in
venuta. E nei pressi del covo 
missino fu rinvenuto addirit
tura un mitra. 
- Come si vede un pesante 
carico di accuse, reati gravis
simi: tuttavia i fascisti sono 
ritornati in circolazione, en
tro breve tempo. Mentre an
cora non risulta che sia sta
ta fatta luce sulla gravissima 
circostanza del mitra ritro
vato, un fatto che non pub ri
manere sottaciuto e sul qua
le occorre fare al più presto 
luce. Come pure non si può 
non rilevare che la scarcera-
sione dei missini è stata 
possibile anche per il rappor
to fatto alla magistratura dal 
dirigente del commissariato 
di Monte Mario, dottor Pra
ticò. Infatti il commissario. 
nel suo rapporto, avrebbe par
lato soltanto di oltraggio ag
gravato, tacendo degli altri 
gravissimi reati. Un partico
lare che sottolinea, una volta 
di più. come i fascisti abbia
no sempre potuto scorrazzare 
alia Balduina, grazie anche al
ai passività e alla tolleranza 
dal wiiTTìhisrlttl locali, 

Spinaceto in lotta per i servizi sociali 
Comizi, riunioni, assemblee e. Ieri, l'oc

cupazione simbolica di un asilo nido (che 
non funziona e non ha mai funzionato): 
da una settimana tutti gli abitanti di Spi
naceto sono mobilitati attorno al grave 
problema della mancanza di servizi net 
popoloso quartiere. In pochi giorni le 
forze politiche demo- -aliene, il P C I , Il 
P S I , la DC e II PSDI insieme alle orga
nizzazioni di base, alla comunità cristia
na, ai movimenti giovanili, al comitato 
di quartiere, hanno dato vita a tutta una 
serie di forti Iniziative per spingere il 
Comune ad intervenire attuando tutti I 
servizi e previsti a per Spinacelo. Il tser-
pentone », la fascia di negozi, supermer
cat i , ambulatori , e tutto il resto che sa
rebbe dovuto sorgere lungo il vialone prin
cipale del complesso, gli asili-nido, le 
e materne », il verde attrezzato, i trasporti. 

Ieri pomeriggio un folto gruppo di don
ne e di bambini ha occupato simbolica
mente l'asilo nido del quarto lotto: locali 
vuoti e in deperimento, che il Comune la
scia completamente inutilizzati nonostante 
li fabbisogno di Spinaceto — una recente 
Inchiesta del circolo UD Ì della zona ha 
appurato che ben 140 famiglie hanno as
soluto bisogno del nido, subito — eppol 

dell'intera 12. circoscrizione (che com
prende zone come Vit inia, Decima, com
pletamente sprovviste anche dalie strut
ture per I servizi) . Nelle stesse condizio
ni sono d'altronde I nidi degli a l tr i sette 
lotti, che globalmente potrebbero ospi
tare da un minimo di 160 piccoli a un 
massimo di 200. Alla manifestazione era
no presenti l consiglieri della 12. circo
scrizione del P C I , la compagna Flora e 
(a compagna Eplfanl , I segretari delle 
sezioni dei P C I , del PSDI e della DC, il 
consigliere comunale del PCI Anita Pa
squali, Pietrini del PS I , Fil ippi (DC) se
gretario della zona Ovest, Vi ta le , una 
delegazione di donne di Vit inia, rappre
sentanti del servizio sociale, eppoi dei mo
vimenti giovanili dei part i t i , del comitato 
di quartiere. 

Per questa sera il comitato di lotta — 
costituitosi tra tutte le forze democrati
che — ha organizzato una manifestazione 
al Comune. Gl i abitanti dì Spinaceto si 
riuniranno in piazza del Colosseo (decine 
di pullman partiranno verso le 17,30 dal 
quartiere) e di qui un corteo raggiunge
rà Il Campidoglio. Una delegazione si 
recherà poi al Comune per f a r presenti le 
rtchieste della popolazione e spingere 

l'amministrazione capitolina ad attuare I 
necessari servizi sociali. 

L'assemblea popolare tenuta a Spina
celo ha avuto in serata larga eco al Con
siglio comunale. La giunta capitolina è 
stata chiamata In causa più volte anche 
dai rappresentanti della maggioranza (Pe-
t r in l , Benzonl e Fraiese socialisti e Fil ippi 
della D C ) . Il presidente del l 'ONMI roma
na, Il de F ior i , si è inserito nel dibattito 
per formulare un vero e proprio ricatto: 
se la gestione fosse stata affidata a l -
l 'ONMI — ha detto — gli asili sarebbero 
già funzionanti. La dichiarazione di F ior i , 
ribadita poi anche da un altro, Di Paola, 
conferma — come ha rilevato la compa
gna Anita Pasquali — che all'Interno della 
giunta ci sono forze che non vogliono una 
gestione nuova degli asili ma pensano an
cora ad ancorarli al carrozzone d e l l ' O N M I . 
E' questo — ha detto ancora la compagna 
Pasquali — il motivo per cui gli asiti di 
Spinaceto non si aprono come non si met
tono In piedi gii altr i servizi pr iori tar i . Non 
si vogliono cioè creare esempi precisi su 
che cosa voglia dire una gestione demo
cratica degli asili nido e che cosa si può 
fa re applicando le leggi e le disposizioni 
per l'edilizia economica e popolare. 

Annunciati alla Regione 

Misure a favore 
dei viticoltori 

Una legge della giunta dopo una serie di sollecitazioni 
del gruppo comunista - Ricevuta una folta delegazione 
di Zagarolo • Il dibattito sulla crisi economica laziale 

Il dibattito sulla situazione 
economica del Lazio, aperto al 
consiglio regionale su una mo
zione presentata dal gruppo 
comunista, è giunto alle ultime 
battute. Nella seduta di Ieri 
mattina sono intervenuti tre 
oratori (i de Mignano e De 
Jorio e il socialdemocratico 
Galluppi); venerdì mattina, 
quando l'assemblea tornerà a 
riunirsi, il dibattito si dovreb
be concludere. Nella prossima 
settimana il consiglio regio
nale sarà infatti impegnato a 
rinnovare l'ufficio di presiden
za, scaduto perchè in carica 
da un anno. 

Nel dibattito di ieri è inter
venuto, dicevamo. Franco Gal
luppi. U capogruppo del 
PSDI ha sostenuto che le for
ze democratiche « sarebbero 
sciocche se non tenessero con
to» delle posizioni assunte 
dai comunisti e dei suggeri
menti formulati per cercare 
una via d'uscita alla grave si
tuazione economica nazionale 
e laziale. Galluppi, dopo es
sersi espresso a favore della 
convocazione della conferenza 
regionale sulle partecipazioni 
statali, ha detto che la Regio
ne può essere un elemento 
trainante per superare la crisi. 

Nel corso della seduta di 
ieri sono state ricevute anche 
diverse delegazioni. Una folta 
delegazione di vitivinicoltori di 
Zagarolo, promossa dal comu
ne e dall'alleanza dei conta

dini, è stata ricevuta dagli as
sessori Di Bartolomei e Mu
ratori; erano presenti all'in
contro i compagni Ranalli e 
Ferretti e Dell'Unto (psi). Ai 
rappresentanti delia giunta è 
stata esposta la grave situa
zione della viticultura dopo i 
danni del maltempo. Hanno 
parlato il sindaco di Zagarolo 
Caramassima; il dirigente del
l'Alleanza contadini Bagnato, 
il compagno Ranalli e 11 vice 
sindaco Mastrangeli. L'assesso
re Di Bartolomei ha annuncia
to che la giunta presenterà 
una proposta di legge per ve
nire incontro ai proprietari 
dei vigneti danneggiati. Si pre
vede un indennizzo di 80 mi
la lire per ettaro, per proprie
tà da zero a 5 ettari. Il prov
vedimento, in questo modo, 
resterà* limitato solo alla pic
cola proprietà contadina. La 
spesa complessiva sarà di 2 
miliardi e 300 milioni. 

In apertura della seduta di 
Ieri mattina la compagna Leda 
Colombini ha sollecitato la di
scussione sulla legge per eli 
asili nido. Il compagno Gi-
gliotti ha dato notizia della 
presentazione di una mozione 
urgente per Invitare il governo 
ad ascoltare le regioni prima 
di procedere alla elaborazione 
del bilancio dello Stato per il 
1973. All'unanimità è stato 
deciso di discutere la mozione 
al termine del dibattito sulla 
occupazione. 

Alla Provincia , 

Inutilizzati fondi 
stanziati nel 1972 

Il compagno Marroni denuncia l'involuzione moderata 
della giunta provinciale • La DC ha preannunciato alcuni 
emendamenti (del tutto insufficienti però) al bilancio 

La fondatezza delle dure cri
tiche elevate dal gruppo comu
nista al bilancio di previsione 
per il 1973 della Provincia ha 
costretto il centro sinistra a 
presentare alcuni emendamenti 
(elencati dai de Bernardini) i 
quali però, pur ricalcando in 
alcuni punti le proposte dei co
munisti, sono del tutto insuffi
cienti a far fronte ai gravi 
problemi ai quali si riferiscono. 
La necessità di migliorare il bi
lancio era stata sottolineata an
che da Pizzuti e Felici, due 
consiglieri del PSI. i quali ave
vano annunciato emendamenti. 
Con la replica dell'assessore al 
bilancio Simonelli si è conclu
so comunque ieri sera il dibat
tito: l'assessore ha ribadito 
quasi punto per punto la posi
zione moderata della Giunta, 
che è stata messa sotto accusa 
dal compagno Marroni, il quale 
nel suo intervento ha posto lo 
accento, in particolare sulla 
contraddittorietà del comporta
mento del presidente La Mor-
gia, il quale otto mesi fa di
chiarò ai quattro \enti che, 
con la sua gestione, la Provin
cia sarebbe divenuta un orga
nismo democratico, aperto alla 
collaborazione delle forze sin
dacali, delle organizzazioni pro
fessionali. dei Comuni. Quale 
migliore occasione di tener fe
de ai propri impegni se non il 
bilancio, ha detto il compagno 
Marroni? Invece di consultazio
ne con i sindacati neppure a 

parlarne, e quella con i sinda
ci è stata talmente formale e 

.tardiva, che giustamente la 
gran parte degli amministratori 

'locali, stanchi di essere presi 
in giro, l'hanno disertata. . 

Ma l'involuzione moderata e 
autoritaria della Giunta presie
duta da La Morgia. ha prose
guito il compagno Marroni, non 
si deduce soltanto da questo. A 
proposito degli impegni finan
ziari. sempre La Morgia dichia
rò che avrebbe delegato tutto 
il delegabile (ossia avrebbe pre
so tutti i mutui possibili) per 
finanziare un bilancio adeguato. 
Il risultato è questo « rachitico 
topolino» che la classica mon
tagna (in questo caso la Giunta 
provinciale) ha partorito. Un 
bilancio dal quale sono spariti 
25 miliardi rispetto all'anno 
scorso. 

Marroni ha poi denunciato 
. i ritardi nell'attuazione del bi
lancio dello scorso anno; sono 
infatti ancora da utilizzare 4 
miliardi per gli asili nido. 600 
milioni per la cooperazione in 
agricoltura, altri' milioni - per 
la lotta all'inquinamento, per 
le case ai lavoratori, per le 
strutture iglenico-sanitarie, e 
per il consorzio dei trasporti. 
E* da tenere presente che se 
questi soldi non vengono deli
berati entro dicembre prossi
mo, vanno in « economia » os
sia non si potranno più adope
rare. 

Improvvisa e sconcertante rivelazione in Consiglio comunale 

Il Comune scopre di possedere uno società 
La seduta del consiglio co

munale di ieri sera è stata mo
vimentata da una notizia-bom
ba. fornita all'assemblea dal 
D C Faust i . I I comune di Roma, 
si è saputo, è proprietario di 
una fantomatica società per 
azioni che acquista immobili e 
l i af f i t ta allo stesso comune. 
Sulla vicenda, che ha destato 
molto clamore, c'è stata una 
improvvisa conferenza stampa 
dell'avvocato Scafi , legale del 
comune. Egli ha confermato la 
esistenza di questa misteriosa 
società, la STA. ri levata dal co
mune di Roma nel 1951. In quel 
momento la STA era proprieta
ria di un grosso garage sulla 
Tuscolana e di un terreno nel
la zona adiacente dove successi
vamente porsero due palazzine. 
Tutt i questi immobili vennero 
dati in aff i t to allo stesso pro
prietario della società, cioè i l 
comune. D a l 1961 ad oggi l a 

STA non si capisce bene che 
cosa abbia fatto. D a dodici me
si a questa parte amministra
tore unico della società è l'av
vocato Scafi i l quale, recente
mente. ha proposto di acquista
re un edificio in avanzato stato 
di costruzione in via Tr ionfale 
(angolo via Igea) . L'immobile 
è stato offerto per 750 milioni 
e la STA lo avrebbe acquistato 
se poi i l Comune lo avesse 
preso in affitto per ricavarci 
24 aule e i locali della circo
scrizione. E* stato appunto nel 
corso di questi passaggi che 
nella commissione patrimonio 
è venuta fuori la notizia 

Il mistero di questa opera
zione non è stato ben chiaro e 
numerosi e pesanti rimangono gli 
interrogativi. Fra l'altro non si 
capisce bene che tipo di ope
razione abbia fatto la STA nel 
vent'anni e in che misura ve
nissero controllati i suoi bilanci 

(in breve 
) 

FRATTOCCHIE — Onesta «era, 
• I I * or* 20,30, presto l'istituto di 
•tua! commisti «1 Frattocchle, avrà 
luogo la tana Intona del corso 
(riservato asti allievi dell'istituto e 
M i ! Iscritti «Ielle sezioni del PCI 
di Roma) su • Concezione mate
rialistica o analettica «ella storia ». 

ITALIA-URSS — I l film « 6 In
aila » di J. Karasik, con V . Ka|u-
rov nella aorta al Lenin, vorrà 
proiettato «inaerà, allo oro 1» o 
allo 2 1 . noi locali dell'associazione 
Italia-URSS (piana della Repub
blica 4 7 , «rimo plano). I l film 
coscrive II prevalere «alla lineo lo* 
nlnlsta sull'opposizione eoi socia
listi rivoluzionari nel 1918. Edlzlo-
nl originali in Urtava rossa con sot
totitoli In Italiano. Inereseo libere, 

MUOVA MEDICINA — O t t i . 
•a l tosali «1 N « * M Mof le iM (vi

colo Semolino C I ) il collettivo de-
• l i studenti di Nuova Medicina ter* 
rè una riunione a carattere oi-ao-
nizzativo sulla attività futura. 

SETTECAMINI — Domani, allo 
oro 18, nella Casa del popolo di 
Settecamini, si terrà on'assembloa-
incontro tra operai e commercianti 
sul tema: « Contro il caro vita a 
por la modificazione dell' IVA ». 
Presiederanno • compenti Granone 
o Teodori. 

FERROVIERI — Assemblea oe-
nerale di tutti i l i Incaricati doma
ni, alle 10,30, nella Sola dello 
Aste In via Marsala 07 . L'assem
blea e Indotta dalle san «lai lo sin
dacali eolia CGIL, CISL o UIL di 
cateeoria, per esaminare la situa
rtene sindacale o per la elabora
rtene eolia prospettivo dogli la> 

•otja]»««f4jpi 

Schermi e^ribalte^ i 
« I MASNADIERI » 

INAUGURANO 
ALL'OPERA 

LA STAGIONE 1972-73 
E' Iniziata la vendita dei bi

glietti per lo spettacolo Inau
gurale della itaglone lirica 1972-
1973, che avrà luogo sabato 
25 novembre alla 2 1 , In «arata di 
gala, con i • Masnadieri a di Giu
seppe Verdi, Maestro concertatore 
« direttore Glanandrea Gavazzcnl, 
maestro del coro Roberto Benagllo, 
regia di Mario Misslroll, scene di 
Giancarlo Bignardi, costumi di 
Elana Mannlnl (nuovo allestimen
t o ) , Interpreti principali i Boris 
Chrlstott, Gianni Raimondi, Renato 
Bruson, Ilvo Llgabue. Lo spettacolo 
varrà replicato, nel corrente, mese, 
nel giorni 27 e 2 9 . 

SHAFRAN-GINZBURG 
ALLA SALA 

DI VIA DEI GRECI 
Venerdì alle 21,15 alla Sala 

del concerti di via del Greci con
certo del violoncellista Danjil Stia-
Iran, pianista Anton Ginzburg (sta
gione di musica da camera della 
Accademia di S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 6 ) . In programma: Beetho
ven: Sonata in sol minore op. 5 
n. 2; Sonata in la magg. op. 69; 
Sonata in do maggiore op. 102 
n. 1; Sonata in re maggiore op. 
102 n. 2. Biglietti in vendita al 
botteghino dell'Accademia, in via 
Vittoria 6, giovedì dalle 10 alle 
17; venerdì dalle 10 alle 14 e dal
le 19 In poi al botteghino di via 
dei Greci. 

URICA - CONCERTI 
ACCADEMIA MLAKMUNICA (V I * 

Flaminia, 118 Tel 3601702) 
Stasera al Teatro Olimpico alle 
21,15 concerto orchestrale dedi
cato a cantate sacra di S.J. Bach 
(tagl. n. 5 ) . Direttore d'orche
stra Giulio Bertola. Cantanti Lu
cia Valentin! a Stefano Ginevra, 
Biglietti in vendita Accademia Fi
larmonica. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Auditorio San 
Leone Magno • Tal. 860195 • 
49S7245) 
Sabato alle 17,30 all'Auditorio 
San Leone Magno (V. Bolzano 
38) concerto del flautista Seve
rino Gazzelloni accompagnato al 
piano da B. Canino. In program
ma: Vivaldi: Tre sonate dal « Pa-
stor Fido >; Haendel: Tre sonate. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Tel. 
487090) 
Autunno Romano. Dal 27 al tea
tro Sistina alle 21,15 per la Ras-

, segna Internazionale dello spetta
colo e dalla musica in esclusiva 
par l'Italie, la Regione Lazio, 
l'E.P.T., il Teatro Club annun
ciano < DBnze, ritmi e gong di 
Bali », eccezionale complesso dei 
migliori danzatori orientali, con 
l'orchestra Gamelan Gong di Se-
batu. Aperte le prenotazioni al 
botteghino del teatro 

PROSA - RIVISTA 
ABACO (L.re del Mellini, 33-A -

Tel. 38294S) 
Alle 21,15 Gruppo di Sperimenta
zione Teatrale diretto da M . Ricci 
pres. « Re Lear » da un'idea di 
gran teatro di Shakespeare. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rlarl, 
n. 8 1 - Tel. 6568711) 

~ Dal 30 alle 21,15 « L'amante di 
' Lady Chatterley a da Lawrence, 

rid. o dir. da Franco Mola con 
R. Fonano, F. Mole, L. Gatassi, 

' D. DI Bitonto, A . Guidi, L Mar i . 
Scene e costumi Iris Cantelli. 

ARGENTINA (Largo Argentina 
- T e L 6 5 4 4 6 0 1 / 3 ) 
Alle 21,15 il Teatro di Roma 
pres. Valeria Monconi, Mariano 
Rigido in « Gl'innamorati » di 
Carlo Goldoni. Regia Franco En
riquez. Ultima settimana. 

BELLI (P-xza S. Apollonia 11-A -
Trastevere - Tel. 5894875) 
Alle 21,30 la Cooperativa Teatro 
Belli pres. « L'educazione parla
mentare » di Roberto Larici. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe
nitenzieri, 11 • Tot. 8452674) 
Domenica alle 17 la C.ia D'Orl-
glia-Palmi pres. « L'ombra » com
media in 3 atti di D. Niccodemi. 

CENTOCELLE (Via dei Castani 
n. 201-A) 
Domenica alle 17 11 Canzoniere 
del Lazio con Sara Modigliani, 
Carlo Slliotto, Piero Brega, Fran
cesco Giannattasio e Sandro Por
telli pres. Ballate e canti popo
lari di lavoro • di protesta rac
colti in tutto II Lazio. 

CENTRALE (Via Celso. 6 Telo-
'fono 687270) 

Alle 21,45 la E.T.i. presenta 
Mario Scaccia in « I l malloppo » 
di S. Orton. Regia Sandro Sequi. 
Novità assoluta. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta 19 • 
Tel. 565352) 
Alle 21.30 Serena Spaziani a 
Mario Chioccino in « Duo in alta» 
lena » di W. Gibson. Regia F. 
Latimore. 

DE' SERVI (Via del Mortaro 2 2 -
Tel. 675.130) 
Alle 21,15 la C.ia dir. da F. 
Ambroglini, dir. art. M. Landino 
« I l pellicano » di Strindberg con 
Franchetti, Sogliocca, Comaschi, 
Mainardi, Lazzareschi. Regia Do 
Merik. 

DELLE ARTI • ETI (Via SIdlla 57 -
Tel. 480564) 
Alle 21,30 ultima settimana « I l 
filantropo » di C Hampton con 
Arnaldo Nìnehi, Teresa Ricci, En
nio Libralesso, Olimpia Carlini e 
Roberto Bruni. Regia J. Karlsen. 

DELLE MUSE (Via f a r l i , 4 3 -
TeL 86.29.48) 
Alla 21,30 spettacolo musicale 
m Amatevi «ti ami sosti altri » da 
Jacques Prevert con Achille Millo, 
Marina Pagano, Piero Sammar-
taro, Gabriele Gabrani. Regia A. 
Millo. 

DE TOLLIS (Via dalla Paglia. 3 2 -
Tel. 5895205) 
Domani alle 21 ,30 prima C ia 
e I Folli » dir. Nino De Tollis in 
« Sturmtroppen » di Bonvi con: 
Ometta, Fani, Leonelli, Lombar
do, Maraini. Montesi, Piati, S>m-
prini. 

ELISEO (Via Nazionale, 136 -
Tel. 462114) 
Dal 2 8 il Teatro Stabile di Geno
va pres. « Madre Courage » di 
Bertolt Brecht. 

ETI • VALLE (Via del Teatro 
Valle, 23-A - Tal. 653794) 
Alle 21,30 la Cia Associata di 
prosa Albani, De Lullo, Falle. Mo
relli, Stoppa, Valli in « Cosi è 
(se vi pare) », di L Pirandello. 
Regia De Lullo. 

GOLDONI (V.fo del Soldati, 3 • 
Tel. 561156) 
Alle 21 The Goldoni Repertory 
Player* pres. « The Mousetrap » 
of A . Christie. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico, 3 2 • Tele
fono 832254) 
Sabato e domenica alle 16,30 le 
marionette di Maria Accettella 
con « Lo bella addormentata nel 
bosco » fiaba musicale di Icaro 
e Bruno Accettella. 

PARIOLI (V>a G. «orsi. 20 - Te-
Mono 803.523) 
Alle 21,30 Peppino De Filippo 
pres. • Ouelle magnate • duo 
parti e quattro quadri di Pop
pino Do Filippo o Mascaria. 

QUIRINO (Via M . Minghotti, 1 > 
Tel. 6794585) 
Alle 21.15 « prima » la Cia di 
prosa Lauretta Masiero con la 

• pari, di Paolo Ferrari pres. • La 
signora Morii una o duo » di 
Luigi Pirandello con Piero Nuli. 
Regia Mario Ferrerò. Scene Lu
cio Lucentini. Costumi di Mauri
zio Monteverde. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona
le. 183 - Tel. 4 6 5 0 * 5 ) 
Alle 21.30 la C ia Comica Spac
casi pres. due novità • I l pre
mio di nuzialità • di S. Fayad e 
« Chi paria troppo al «trozza » 

' di A. Cangarossa con Belletti, 
Ferretto, Donnlni. Ricca, Scarpi
na. Rafia R. Patri. 

ROSSINI (Plana f . Chiara, l i -
Tal. 651.770) 
Alla 21,15 stagione dallo Stabile 
di prosa romana con. Chocco a 
Anita Durante a Leila'Ducei In 
« Paura? BOI » farsa di Enzo Ll-

' berti. Regia C. Durante. 
SANGENESIO (Via Podgora, 1 . 

Tel. 315373) 
Alle 21,30 la C.ia dell'Atto pres. 
> Chi salverà Albert Cobb? » di 
F. Gilroy. Regia L. Tanl, con An-

. tonelll, Cernpese, Castellani, • Bar-
bona, Magoja. Scene « costumi 
Fallenl. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te
lefono 487090) 
Alle 17,30 ultima diurna tamil. 
e 21,15 Garinel e Giovannini 
pres. « I l prigioniero della se
conda strada » di N. Simon con 
R. Rasce! e Mario Carotenuto. 
Vers. Iteti, di iaia Fiastri. 

TEATRO LA COMUNITÀ' (Via G. 
Zanazzo, 1 • P.zza Sonnino -
Tel. 5817413) 
L'Inaugurazione è stata rinviata a 
data da destinarsi. 

TEATRO LIBERO NEL CIRCO 
(V.la di Monte Oppio • Colos
seo) 
Alle 21,15 II Teatro Libero pres. 
• I l barone rampante » di I. Cal
vino. Regia di Armando Pugliese. 
Pren. fino alle 20, tei. 476510-
4 7 9 9 8 1 . 

TORDINONA (Via degli Acqua-
sparta, 16 • Tel. 657.206) 
Dalle 17 alle 19 sono aperte la 
Iscrizioni per l'Istituto superiore 
di ricerca a espressione teatrale 
e televisiva « L'Antenna » diretta 
do Diego Fabbri 

TEATRO CABARET DEI BAMBI
NI (V.lo dei Panieri, 57 - Tel. 
585605 - 6229231) 
Domenica alle 16,30 Gastone Pa
scucci pres. « Pierino e il lupo » 
giochi e quiz con Franca Rodolfi, 

SPERIMENTALI 
BEAT 72 (Via G. Belli, 72 -

Tel. 899595) 
Alle 21.30 la C.ia Beat 72 pres. 
la novità assoluta • Le centoven
ti giornate di Sodoma a da De 
Sade. Regìa G. Vesilicò. 

CIRCOLO USCITA (Via dal Ban
chi Vecchi, 45 - Tel. 652277) 
Alle 22 primo cinema militante 
e cine-Tract: Maggio 1968, cine 
giornali del movimento studen
tesco. 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert 
I-C • Tel. 650.464) 
Alle 19-21-23 personale di Jean 
Coctesu « Les parentes terrlbles » 
con Jean Marais e Josette Day 
( 1 9 3 6 ) . 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl, 
n. 16 - Tel. 582049) 
Domani alle 21,30 inaugurazione 
Grant Muradoff pres. il T'ai Chi 
Chuan. 

SPAZIOZERO (Vicolo del Panieri 
n. 3 ) 
Iniziativa sulla repressione In Ita
lia - Mostre fotografiche e della 
grafica, filmati. Domani alle 21 
film « Alli'Alfa ». 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore 2-A - Piazza Fontanella 
Borghese - T. 315597-6794731) 
Alle 16 animazione teatrale per 
ragazzi 

CABARET 
AL PAPAGNU tv. io oel Leopar

do, 21 • Tel. 5809390) 
Alle 22,30 Sergio D'Ottavi e 
Oreste Lionello pres « L'Euro-
ba da ridere », novità assoluta 
con A. Tomas, R. Cortesi. I. No
vak, E. Romani; al piano M.o 
G. lacovucci. Regia degli autori. 

AUDITORIUM DUE P IN I (Via 
Zandonai, 2 - Tel. 3273036) 
Da sabato per pochissimi giorni 
Fareteatro mette in scena « An
tigone » di Jean Anouìth. 

CANTASTORIE (V.lo del Panie
r i , 5 7 • Tel. 583605-6229231) 

' Alle 22,30 « Ghetanacdo coro llo-
- gua o cortellacclo » di Barbone 

e Floris con Gastone Pesateci. 
Erika Grassi, Angelo NIcotra, 
Franca Rodolfi. Regia R. Deodato. 
Al piano Toni Lenii. - -

IL PUFF (Via del Salumi 3 6 • Te
lefoni 5810721-5800989) 
Stasera alle 2 2 e prima » « I l 
malloppo » di Marcello Marchesi 
con Landò Fiorini, Rod Licary. 

' Ombretta De Carlo e Toni Ucci. 
Musiche E. Giuliani. Fabio alla 
chitarra. Regia Leone Mancini. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 nuovo spettacolo di fol
klore italiano: le più belle can
zoni antiche e moderne con can
tanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 • 
Tel. 5895172) 
Alle 22 eccezionale recital di 
Rosa Balistreri nelle canzoni di 
lotta e di amore della sua « Sici
lia amara ». 

INCONTRO (Via della Scala 6 7 -
Trastevere • Tel. 5895172) 
Alle 2 2 II Teatro de Poche con 
Aichè Nana, Sandro De Paoli. 
Lolto Franco pres. e Quanta volte 
figliola? » (Vietato ai minori di 
anni 1 8 ) . 

PIPER MUSIC HALL (Via Teglie-
mento, 9 ) 
Alle 2 1 , 3 0 discoteca e ballo. , 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI (T . 7303316) 

Detenuto In attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR 9 ® * e Nuovo 
strip-tease intemazionale 

VOLTURNO 
I l corpo di Diana, con J. Moreau 
( V M 14) DR * e rivista 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35 .21.53) 
Corvo roseo non avrai il mio 
scalpo, con R. Redford DR 639 

ALFIERI (Tal . 290 .251) 
Girotiasoni, con N. Manfredi 

DR • • • 
AMBASSADE 

Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 
SA 4) 

AMERICA (TeL 586 .168) 
Shatt colpisco ancora, con R. 
Roundtreo ( V M 14) OR « 

ANTARES (TeL 890 .947) 
Metti to diavolo tuo no lo saie In
ferno, con M . Roso Keil 

( V M 18) SA 9 
APPIO (Tel. 779 .638) 

Torino nera, con D. Santoro 
OR « 9 

ARCHIMEDE (Tel. 875 .567) 
Frenzy (in originale) 

ARISTON (Tel. 353 .230) 
La prima netto di quieto, con A. 
Delon ( V M 14) DR « 9 

ARLECCHINO (Tel . 360.35.46) 
Frenzy, con J. Finch 

( V M 14) C S S » 
AVANA (TeL 786 .086) 

Roy Colt e Winchester Jack, con 
M. Tolo A « 

AVENTINO (Tel. 572 .137) 
Roy Colt, con M . Tolo A 9 

BALDUINA (Tel. 347 .592) 
Africa ama ( V M 18) DO • 

BARBERINI (Tal. 471 .707) 
Lo chiameremo Andre*, con N. 
Manfredi S 9 

BOLOGNA (Tel. 426 .700) 
Crisantemi per un delitto, con A. 
Delon ( V M 14) G ® » 

CAPITOL (Tel. 383.280) 
Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand SA 9 9 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
La corsa della lepre attraverso i 
campi, con I L Trintignant DR •*; 

CAPRANICHETTA (T . 679.24.65) 
Nel buio del terrore, con M. Meli 

( V M 18) DR 9 
CINESTAR (Te!. 789.242) • 

Ma pape ti manda «ola? con B. 
Streisand SA 9 9 

COLA D I RIENZO (Tel. 350 .584) 
. Crisantemi par un delitto, con A. 

Delon ( V M 14) C 9 9 
DUE ALLORI (Tal. 273 .207) 

Ragazza tutta nuda assassinata noi 
••arco, con R. Hoffman 

( V M 18) DR 9 
EDEN (Tel. 380.188) 
. - . a poi lo chiamarono II Magni

fico, con T Hill SA 9 9 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

I l don dei marsieUa», con J. P. 
Belmondo ( V M 14) G 9 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
I l padrino, con M Brando DR 9 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 
I l padrino, con M Brando DR 9 

EURCINE (Piazza Italia 6 - I U R • 
Tel. 591.09.86) 
Prlta II tatto ( V M 18) DA 9 9 

•jpBJr WU^m Saro» sSVaP'arfJHfJai tBsfaafJBJâ sFeF 

fll t ttOll d t l 6̂ aâ  COfrtoWOB^OfW 

A • m A l 
C aa Cotale» 
DA * • Disegno animato 
DO a« Documentarla 
DR aa Drammatica 
a aa Giallo 
M m Musical* 
• aa TfalìtlliWlltaJt • 
SA a« Satirica) 
SM « Itorico^altoloilco , 
I l «ostro fjudbio sul film via. 
no espresso nal nodo se
guente! 
9 9 9 9 9 m ecsextooele 

9 9 9 9 B ottimo 
9 9 9 a buono 

9 9 a discreto 
9 m mediocre 

V M 18 è vietato al 
di 18 «usi 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Frenzy, con J. Finch 

( V M 14) G 9 9 ® 
F IAMMA (Tel. 471.100) 

Fritz il gatto ( V M 18) DA 9 9 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Cabaret, con L. MInnelli S 9 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 
SA 9 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Crisantemi per un delitto, con A. 
Delon ( V M 14) G 9 9 

GIARDINO (Tel. 894 .940) 
Le calde notti del decamerone, 
con O. De Santls 

( V M 18) SA ® 
GIOIELLO 

Non si sevizia un paparino, con 
F. Bolkan ( V M 18) DR 9 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 

SA 9 
GREGORY (V. Gregorio V I I 186 • 

Tel. 63.80.600) 
Arma da taglio, con L. Marvin 

( V M 14) DR 9 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar

cello - Tel. 858.326) 
La prima notte di quiete, con A. 
Delon ( V M 14) DR 9 9 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo
no 831.95.41) 
La vita a volte à molto dura, vero 
Provvidenza? con T. Milian A ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Nel buio del terrore, con M. 
Meli - ( V M 18) DR 9 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Le mille e una notte all'italiana, 
con O. De Santls 

( V M 18) SA 9 
M A Z Z I N I (Tel. 351.942) 

E' ricca la sposo e l'ammazzo, 
con W. Matthau SA 9 ® 

MERCURY 
Le calde notti del decamerone, 
con O. De Santis ( V M 18) SA 9 

METRO DRIVE-IN (T . 609.02.43) 
Gli anni impossibili, con D. Niven 

S 6ò 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

I l generale dorme in piedi, con 
U. Tognaizi SA 9 ® 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: Totò cerca casa 

C 8b063à 
MODERNETTA (Tel. 460 .282) 

Quel gran pezzo della Ubalda 
tutta nuda e tutta calda, con E. 
Fenech ( V M 18) C ® 

MODERNO (Tel. 460 .282) 
I l clan del marsigliesi, con J.P. 
Belmondo ( V M 14) G ® 

NEW YORK (Tel. 780.271} 
I l padrino, con M- Brando DR ® 

OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 
Ore 21,15 Cantate sacre di J.S. 
Bach 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
L'ultimo buscadero, con S. Me 
Queen A 9 ® 

PARIS 
Maschi e femmine 

( V M 18) DR ® 
PASQUINO (Tel. 503 .622) 

Reflections In a Golden- Eye (in 
inglese) 

QUATTRO FONTANE 
' La morte accarezza a mezzanotte, 

con S Scott G 9 
QUIRINALE (Tel. 460.26.53) 

Un tranquillo week-end di paura, 
con J. Voight 

( V M 18) DR 9 9 9 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Lud della città, con C Chaplln 
DR 9 9 9 9 9 

RADIO CITY (Tel . 464 .102) 
Ma papà t i manda sola? con B. 
Streisand SA 9 ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 
Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S 9 

REX (Tel. 884.165) 
Torino nera, con D. Santoro 

DR 9 9 
RITZ (Tal. 837 .481) 

Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 
SA 9 

RIVOLI (Tel. 460 .883) 
Arancia meccanica, con M . Mac 
Dowell ( V M 18) DR 9 9 9 

ROXY (Tel. 870 .504) 
Pomi d'ottono o manici di scopa, 
con A. Lansbury A 9 9 

ROYAL (Tel. 770 .549) 
Le mille e una notte all'italiana, 
con O. De Santis 

( V M 18) SA 9 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864 .305) 

C'era una volta un commissario, 
con M . Costantin SA 9 

SAVOIA (Tel. 665 .581) 
Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 9 9 

SMERALDO (Tel. 351 .581) 
L'abominevole dottor Phlbs, con 
V. Price ( V M 14) DR 9 ® 

SUPERCINEMA (Tel . 485 .498) 
La vita a volte * molto dura, vero 
Provvidenza? con T. Milian A 9 

TIFFANY (Via A . Do Pretis - Te
lefono 462 .390) 
Nel paradiso del piacerà (prima) 

TREVI (TeL 689 .619) 
L'uccello mi oratore, con L, Buz-
zancs C 9 

TRIOMPHE (Tel. S3S.00.03) 
Corvo rosso non avrai i l mio scal
po, con R. Redford DR 9 ® 

UNIVERSAL 
Girolimooi, con N. Manfredi 

DR 9 9 9 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Nel buio del terrore, con M . Meli 
( V M 18) OR 9 

V ITTORIA 
La morto o<r io i i a a maiieanits. 
con S. Scott G 9 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Bronte, con I . Garrani 

DR ® £ ® 
ACILIA: Riposo 
AFRICAi Da parto dogli amici. Fir

mato: mafia, con J. Yanne DR ® 
AIRONE: Un uomo in vendita, con 

R. Harris DR ® 
ALASKA: Da parte desìi amid. Fir

mato: mafia, con J. Yanne DR ® 
ALBA: Paperino story DA 9 ® 
ALCE: Le coppie, con M . Vitti 

( V M 14) SA 9 
ALCYONE: Africa ama 

( V M 18) DO ® 
AMBASCIATORI: Quante belle Se-

rafine... 
AMBRA JOVINELLI: Detenuto in 

attesa di giudizio, con A. Sordi 
DR £#•% e rivista 

ANIENE: Riposo 
APOLLO: I leoni di Pietroburgo, 

con M . Damon A ® 
AQUILA: Totò di notte n. 1 

C 9 ® 
ARALDO: La carica dai 101 

DA « « » * 
ARGO: Un maggiolino tutto matto, 

con D. Jones C 9 
ARIEL: Apache», con R. Steìger 

A ® 
ASTOR: I l ragazzo o la quarantenne 

con J. Simmons S 9 
ATLANTIC: Metti lo diavolo tuo no 

to mio inferno, con M. Rose Keil 
( V M 18) SA ® 

AUCUSTUS: I tre moschettieri, con 
M. Demongeot A 9 

AUREO: ™o poi lo chiamarono il 
Magnifico, con T. Hill SA 9 ® 

c r U n l t è » m i è 
Mio atollo variazioni « I prò-
( r i i n n i i esso non vongorw 
comunicato tompestlvamon-
t t «Ito radati*»» d a l f A G I l 

AURORAi I I clan dogli uomini vio
lanti, con J. Gabin 

( V M 14) G ® 
AUSONIA: Shalt II detective, con 

R. Roundtrea DR * ® 
AVORIOt Chato, con C. Brohson 
„ . ( V M 14) A ® 9 ® 
BELSITOi Mimi metallurgico ferito 

nell'onore, con G. Giannini 
SA ® ® 

BOITOi I I figlio di Tarzan, con 
M. O'Sullivan A ® 

BRANCACCIO: La morte cammina 
con I tacchi alti, con F. Wolif 

( V M 18) G ® 
BRASILI I maledetti figli del fiori, 

con M. Brandon ( V M 18) DR 9 
BRISTOLi Boy Colt e Winchester 

Jack, con M. Tolo A % 
BROADWAYi ...e poi lo chiamaro

no Il Magnifico, con T. Hill 
SA 9 ® 

CALIFORNIA] Le calde notti del 
decamerone, con O. De Santls 

( V M 18) SA » 
CLODIOt L'adultera, con B. An

derson ( V M 18) S ® ® $ 
COLORADO! L'ultimo eroe del 

West, con B. Keith A ® 
COLOSSEO: Attacco a Rommel, con 

R. Burton A 3> 
CRISTALLO: Per salire più In bas

so, con J.E. Jones DR ® $ ® 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI : Funny Girl, con 

B. Streisand M 9 ® 
DEL VASCELLO: I l corsaro dell'Iso

la verde, con B. Lancaster 
SA ® 9 ® 

DIAMANTE: La vendetta è un piat
to che si serve freddo, con L. 
Mann A $ ® 

DIANA: I l corsaro dell'Isola verde, 
con B. Lancaster SA ® $ ® 

DORIA: I tre moschettieri, con M. 
Demongeot A $ 

EDELWEISS: Dot, con F. tTunaway 
A ® 

ESPERIA: ...e poi lo chiamarono 
Il Magnifico, con T. Hill SA ® ® 

ESPERÒ: Bernardo cane ladro a 
bugiardo, con E. Lancaster C ® 

FARNESE: Petit d'essai: L'angelo 
sterminatore, con S. Pinal 

( V M 14) DR ® ® 9 ® 
FARO: Bernardo cane ladro o bu

giardo, con E. Lanchester C ® 
GIULIO CESARE: AAA massaggia

trice bella presenza offresl. con 
S. Blondell ( V M 18) DR ® 

HOLLYWOOD: Uno sparo nel buio 
con P. Sellers SA 9 ® 

IMPERO: Santana II killer dal 
mantello nero 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Mimi metallurgico ferito 

nell'onore, con G. Giannini 
SA ® ® 

JONIO: Tom e Jerry addio gettac
elo crudele DA ® 

LEBLON: Maria Stuarda regina di 
Scozia, con V. Redgrava DR ® 

i LUXOR: I l corsaro dell'Isola verde 
con B. Lancaster SA $ ® $ 

MACRYSt Sllvester «tory DA ® 
MADISON: Speedy e Silvestro In

dagine su un gatto al di sopra 
di ogni sospetto DA ® 

NEVADAi Quanta bello figlie di. . . 
con T. Torday ( V M 18) S ® 

NIAGARA: Maciste contro I mostri 
con M. Lee SM ® 

NUOVOi Mimi metallurgico ferito 
nell'onore, con G. Giannini 

SA 9 ® 
NUOVO FIDENE: Matt Helm non 

perdona, con D. Martin A ® 
NUOVO OLIMPIA: I l giorno In cui 

I pesci uscirono dal mare, con 
T. Courtenay SA ® ® 

PALLADIUM: Bernardo cane ladro 
e bugiardo, con E. Lanchester 

C 9b 
PLANETARIO: Nazarln, con F. 

Rabat DR 9 ® ® ® 
PRENESTE: Angeli con la pistola, 

con G. Ford S 9 ® 
PRIMA PORTA: Una nuvola di pol

vere un grido di morte arriva 
Sartana, con G. Garko A 9 

RENO: Lassù qualcuno mi ama, 
con P. Newman DR 9 9 

RIALTO: Contestazione generale, 
con N. Manfredi SA 9 9 

RUBINO: Pagine proibite dalla vita 
i di una fotomodella, con L. Mo-
dugno ( V M 18) G ® 

SALA UMBERTO: Upperseven l'uo
mo da uccidere, con P. Hub-
schmld A 9 

SPLENDI D: Giungla erotica, con D. 
Poran ( V M 18) A ® 

TRIANON: I l sipario strappate, con 
P. Newman ( V M 14) G ® 

ULISSE: Venga a prendere la tinta
rella da noi 

VERBANO: I l ragazzo e la quaran
tenne, con J. Simmons S 9 

VOLTURNO: I l corpo di Diana, con 
J. Moreau ( V M 14) DR 9 e r i 
vista 

TERZE VISIONI 
BORG. FINOCCHIO: Chiuso per 

restauro 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: La bastia uccida a san

gue freddo, con K. Kinski 
( V M 18) O • 

NOVOCINE: Unico Indizio una 
sciarpa gialla, con F. Dunaway 

G é 
ODEON: La cambiale, con Totò 

C 9 9 

FIUMICINO 
TRAIANO: Agente 007 missione 

Goldfinger, con S. Connery A 9 

ACILIA 
DEL MARE: Dracula 

SALE PARROCCHIALI 
CINEFIORELLI: La avventure dì 

Pinocchio DA 9 ® 
COLUMBUS: Benson imparò ad uc

cidere 
DELLE FROVINCIE: Rapino a 

Montparr isso, con Femandel 
SA • 

MONTE OPPIO: Missione compiuta 
stop Bacioni Matt Helm, con 
D. Martin SA ® 

MONTE ZEBIO: PippI calzelungho 
a I pirati di Taira Tuka, con J. 
Nilsson A 9 

NOMENTANO: GII allegri legionari 
.ORIONE: I I diavolo allo 4 , con S. 

Tracy DR ® 
PANFILO: Lo spie vengono dal cie

lo, con R. Vaughn G 9 
SALA S. SATURNINO: Un colpo 

all'italiana, con M . Caino A 9 
TIBUR: I tre caballeros DA 9 9 
TRASPONTINA: Cat Ballon, con J. 

Fonda A 9 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS: Ambasciatori, Africa, Affiori, 
Argo, Atlantic, Bologna, Bristol, Cri. 
stallo. Jolly, Faro, Fiammetta, Lo. 
b!on. Nuovo Olimpia. Planetario, 
Prima Porta, Ooìrinetta, Rialto, Sale) 
Umberto. Sptendid, Traiano di Fio-
micino, Tirreno, Verbono. TEATRI: 
Dei Satiri, Dallo Art i , Da* Sarai, 
Eliseo, Parioli, Quirino, RosotoJ. 

« ai dice protesi} 
• si usa eoa : 
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Caso, Roggi e Antognoni «promossi» da Liedholm 

si fanno 
valere 

La politica del ringiovanimento ha dato ra
gione al tecnico - Nelle minori « viola » 
un'altra nutrita schiera di giovani incalza 

Dalla nostra redazione 
! FIRENZE, 21 

In vista della partita con 
il Bologna, in programma do
menica allo stadio del Cam
po di Marte, i giocatori del
la Fiorentina, reduci dal for
tunoso pareggio conseguito a 
Cagliari, hanno ripreso la pre-
parazione. Alla prima seduta 
settimanale erano presenti 
tutti, compreso il «libero» 
Brizi la cui assenza contro 
gii uomini di Fabbri, nono-
atante l'ottima prova fornita 
dalla riserva Pellegrini, la si è 
notata soprattutto in occasio
ne della rete realizzata da 
Gori. 

Ma a prescindere da quanto 
la Fiorentina non è riuscita 
a combinare al Sant'Elia ri-

, spetto alla prestazione offer
ta contro il Milan, resta un 
fatto importante: i due giova
ni (e potremmo dire anche 
1 tre visto che Pellegrini ha 
poco più di venti anni) Caso 
e Roggi, gli stessi utilizza
ti da Liedholm nel vittorio
so incontro con il Milan, pur 
denunciando gli stessi scom
pensi accusati da tutto il com
plesso viola, hanno riconfer-
mato di possedere le doti in
dispensabili per militare nel
la Fiorentina, una squadra le 
cui ambizioni non sono quel
le di vincere lo scudetto ma 
solo di concludere il campio
nato nei primi posti 

Ed è stato proprio quan
do Liedholm ha preso il co
raggio a due mani e ha de
ciso di far giocare Caso e 
Roggi che la squadra ha un 
po' cambiato fisionomia: il 
suo gioco, specialmente con
tro il Milan, è apparso più 
spigliato e la manovra è sta. 
ta più rapida e incisiva. Rog
gi (diciotto anni, nato a Fu-
cecchio, studente liceale, ac
quistato dall'Empoli, che ha 
giocato nella Nazionale junio-
res nel ruolo di libero e di 
mediano di spinta) nelle pri
me due apparizioni ha mes
so in mostra una buona tec
nica individuale, grinta, dina
mismo oltre ad un carattere 
eccezionale, i l giovanotto, in
fatti, sia marcando Sogliano 
che Nenè non ha accusato 
nessuno scompenso e, special
mente nel secondo tempo del
la partita di Cagliari, ha di
mostrato di possedere una 
possibile spinta. 

Su Caso (diciotto anni, na
to ad Eboli, ala tornante ac
quistato dalla Fiorentina insie
me ad altri due giocatori del-
rEboli per un milione e 800 
mila lire) è già stato scrit
to molto. Il giovanotto ha un 
gioco alla Domenghini. cioè 
preferisce coprire le fasce 
laterali, ma allo stesso tem
po, e lo ha dimostrato nel. 
le due partite disputate in 
questa stagione, è un oppor
tunista. cioè si trova sem
pre pronto all'appuntamento 
quando c'è da battere in re
te. Sia contro il Milan che 
contro il Cagliari Caso ha se
gnato dei goals che alla fine 
dovevano risultare determi
nanti. 

H vivaio viola però conta 
anche su un'altra grande 
schiera di giovani, il cui mi
glior soggetto fino a questo 
momento è risultato Antogno
ni (diciotto anni, mezz'ala del
la Nazionale juniores, acqui
stato al cinquanta per cento 
dall'Asti-Macobi per novanta 
milioni) un giocatore da] toc
co sopraffino che a Verona 
incanto la platea. Qui siamo 
davanti ad un elemento dalle 
doti naturali il cui limite in 
questo momento è la tenu
ta, ed è per questo che Lie
dholm ha deciso di sottopor
re il giovanotto ad una pre
parazione particolare com
prendente il sollevamento di 
pesi, corse e scatti in conti. 
nuità. Antognoni, infatti, an
che giocando nelle file gio
vanili azzurre ha sempre de
nunciato la mancanza di fon
do, cosa questa che ha mani
festato giocando in prima 
squadra. Non appena si sarà 
rafforzato negli arti inferiori 
e avrà compreso che nei con 
trasti occorre andarci con 
maggiore decisione. Antognoni 
può mirare ad una carriera 
luminosa. 

Come abbiamo già accenna
to la Fiorentina, ricordando 
il successo ottenuto qual
che anno fa (che le permise 
di vincere il secondo scu
detto) e impostando la campa
gna acquisti con uno sguar
do particolare ai giovani, si 
è assicurata anche altri ele
menti. che in questo momen
to giocando nei campionati 
minori sembrano possedere 
tutti i requisiti per raggiun
gere traguardi superiori. In
tendiamo rifierirci alla mez
z'ala Restelli (18 anni, nato 
a Montebelluna. riserva di An
tognoni nella nazionale ju
niores) un giocatore a tutto 
campo, in possesso di un di
namismo da fare Invidia ai 
migliori centrocampisti. Ce 

Altro giocatore che dopo 
una brece apparizione in pri
ma squadra è tornato nei ran
ghi a farsi le ossa, è il cen-
travanti ala Desolati, che nella 
j ) Nazionale juniores ha sem
pre ben figurato. Il giovane 
« 7 anni), è un longilìneo, in 
possesso di un discreto scat
to • di una tecnica indivi
duale invidiabile. Stando alle 
aa prestazioni gli manca an
cora un po' la grinta. Poli 

(18 anni, acquistato dal Pra
to) è un terzino di cui I tec
nici viola parlano con molto 
entusiasmo, come senbra che 
quanto prima la mezz'ala 
Braglia (17 anni, dal gioco 
fantasioso). Baglini (17 anni, 
ala sinistra che nel gioco as
somiglia a Chiarugi). Filippaz-
zo (18 anni, centrocampista) 
Rossi (18 anni, mediano, ac
quistato dal Ravenna) dovreb
bero imporsi alla attenzione 
degli spettatori. Come abbia
mo visto, finalmente, la Fio
rentina è tornata a quell'uni
ca politica che le può permet
tere. in un breve lasso di 
tempo, di disporre non solo 
di giocatori qualificati, ma di 
ringiovanire la prima squa
dra senza subire alcuno scos
sone dal punto di vista tecni
co e non gravando il deficit 
sociale. 

Loris Ciullini 

IN TV CLAY - FOSTER 

Nelle prime ore di stamane si è iniziato a Sfaldine nel Nevada il confronto fra Bob Foster 
e Cassius Clay. La TV trasmetterà stasera, in e Mercoledì Sport », alle ore 22, il match. 
Nella foto: Cassius Clay -

Si intensifica la preparazione delle due romane 

Roma : con il Milan riscatto 
Lazio: Manservisi recupero 

Domani una mista giallorossa giocherà a Velletri, mentre oggi i bian-
cazzurri disputeranno un'amichevole a Genzano con la squadra locale 

La splendida solitudine, nel
la quale da domenica naviga 
in classifica la Lazio, ha gal
vanizzato tutto l'ambiente bian-
cazzurro. Dal presidente Len-
zini all'ultimo dei tifosi, è tut
to un inneggiare alla bravura 
e all'attaccamento alla squa
dra del tecnico e dei giocatori. 
Maestrelli stesso, pur conti
nuando a cantare la solita 
nenia dell'obbiettivo salvezza, 
non può non avvertire l'impor
tanza del momento e l'entu
siasmo che ne deriva. 

Per contro, in casa giallo-
rossa, si cerca di smaltire la 
sbornia della sconfitta di To
nno. Proprio da questa par
tita, comunque, Herrera può 
trarre insegnamenti preziosi; 
pur nell'amarezza dell'insuc
cesso, infatti, il tecnico ha no
tato, a ragione, un netto mi
glioramento nel gioco e nel
l'impegno di tutta la squadra, 
rispetto al derby perduto con 
la Lazio. 

«La gara di domenica pros
sima. contro il Milan — ha 
dichiarato il tecnico al termi
ne dell'allenamento di ieri — 
è difficilissima, inutile negar
lo, comunque io confido nel
l'orgoglio e nello spirito di ri
scossa dei miei ragazzi che 
anche a Torino, nonostante la 
sconfitta, hanno dimostrato di 
saper giocare secondo \ detta
mi del foot-ball moderno ». 

La formazione nanti-diavo-
lo», molto probabilmente, ri
calcherà per dieci undicesimi 
quella uscita sconfitta dal Co
munale. Il « mago » sembra. 
infatti, intenzionato a reinse
rire nello schema offensivo 
una pedina di notevole peso 
quale è Orazi. Il giovane cal
ciatore sembra aver tratto be
neficio dalla settimana di ri
poso, concessagli dalla socie
tà, per permettergli dì ripo
sare e smaltire così le tossine 
di sovraffaticamento che gli 
avevano impedito, nelle ultime 
tre gare, di giostrare sui suoi 
soliti livelli di rendimento. 
Con il rientro di Orazi. si ren
derà inevitabile l'uscita dalla 
formazione di un altro attac
cante che, salvo sorprese o ri

pensamenti, dovrebbe essere 
Cappellini, 

^Da segnalare che alla Roma 
è pervenuto un invito del Real 
Madrid a disputare, il 14 di
cembre, una gara amichevole 
per l'addio al calcio del fa
moso attaccante Gento. L'ope
razione non è andata in porto, 
perché la società di via del 
Circo Massimo, dovrà giocare, 
solo tre giorni dopo, una im
portante gara di campionato 
contro l'Inter. Una mista della 
Roma, comunque, si esibirà 
domani sul campo del Velle
tri, contro la compagine lo
cale. 

Tornando in casa biancaz-
zurra. c'è da segnalare che 
Manservisi farà il suo ritorno 
in campo fin da domenica, a 
Bergamo, riprendendo quel pò 

sto di ala sinistra che La ftp-
sa gli "ha tenuto in caldo egre
giamente nella gara col Pa
lermo. Ma non tutte le spe
ranze sono svanite per il mes
sinese ex romanista; ieri mat
tina, infatti, è stato Garlaschel-
li a marcar visita, per i postu
mi di una contusione ripor
tata in uno scontro con Viga
no, ed esistono quindi serie 
possibilità di rivedere La Ro
sa affiancare Chinaglia nel 
compito di a guastatore ». 

Tutti gli altri titolari, ad ec
cezione di Martini in permes
so, si sono allenati regolar
mente agli ordini di Maestrel
li, palesando un impegno fuo
ri del comune, quale richiede 
l'attuale posizione di classifi
ca della squadra. 

La Lazio può guardare con 

una certa tranquillità all'in
contro con l'Atalanta, vuoi per 
che i bergamaschi, se affron
tati con concentrazione, non 
costituiscono uno spauracchio. 
vuoi perché due punti sulle 
più dirette inseguitrici sono 
un margine di sicurezza abba
stanza sostanzioso, vuoi, infi
ne. perché sia l'Inter che il 
Milan saranno alle prese con 
ostacoli ben più impegnativi 
dell'Atalanta. 

Oggi, per affinare la prepa
razione, una formazione mista 
dei biancazzurri affronterà a 
Genzano la squadra locale in 
una amichevole, nel corso del
la quale Maestrelli alternerà 
in formazione tutti gli elemen
ti a sua disposizione. 

d. a. Bergamo, riprendendo quel pò- 1 La Lazio può guardare con I - * j . %•• •». 

Ecco la Lazio che nel '36-'37 fu campione d'inverno e finalista nella Coppa Europa. Lo scu
detto non fu appannaggio dei biancazzurri perché la Roma vinse entrambi i derby e la 
Lazio finì seconda, dietro al Bologna. Da sinistra, in piedi: Busani, Riccardi, Baldo, Piola, 
Camolese, Costa; accosciati: Viani, Milano, Zaccone, Blason, Monza e la piccola «mascotte* 

Da stasera per il titolo di campione del mondo 

I più forti tennisti «prò» 
di scena 

al Palasport 
« World Championshlp Ten

nis» (WCT, campionato mon
diale di tennis) anno terzo. Sa
ranno alle prese, per la grande 
finale, da stasera, alle 21 al 
Palazzo dello Sport, gli otto 
migliori professionisti del mon
do. O meglio gli otto soprav
vissuti alla lunga teoria di 
tornei visto che il doppio « po
ker» non vede i nomi presti
giosi di Ken Rosewall e di 
Rod « Rocket » Laver, vale a 
dire dei due grandi campioni 
che si disputarono le prime 
due finali, a Dallas, Texas, nel 
novembre del '71 e nel giugno 
scorso. 

Diamo uno sguardo a queste 
due edizioni che hanno lau
reato nel piccolo grande mae
stro di Sydney l'erede forse 
più •- autentico del favoloso 
« big » Bill Tilden e di Frank 
Sedgman. Alla prima finale di 
Dallas — disputata una setti
mana dopo il torneo di Bolo
gna, valevole quale ultima pro
va del WCT — Laver e Rose
wall erano pervenuti superan
do Bob Luta e Arthuk Ashe. 
il primo, e John Newcombe e 
Tom Okker. il secondo. 

Il terribile rosso mancino di 
Rockhampton, vincitore quat
tro volte a Wimbledon, era il 
favorito di tutti, anche del
l'autore di queste note. Ma 
Ken seppe cavare dalla sua 
racchetta - violino note - cosi 
splendide che il pur immenso 
avversario ne venne addormen
tato. Furono due ore e 57 mi
nuti di tennis-arte, di quel mo
do di giocare, cioè, che non è 
mai quello che ti insegnano i 
maestri ma che ti ispira il cer
vello. Quello che trasforma 
l'apprendista-tennista dodicen
ne, magari raccattapalle, in ap
prendista-stregone prima e in 
mago poi. 

Il piccolo grande maestro 
vinse anche la finale numero 
due. Fu quella ima tremenda 
maratona durata 3 ore e 32 
minuti. Uno stress che pro
sciugò a entrambi i conten
denti la forza dai muscoli e 
la voglia di giocare dallo spi
rito. E, difatti, questa terza 
edizione non vede i due gran
dissimi nella lizza. Questo pa
re l'anno di John Newcombe. 
Un altro di quei canguri nati 
con la racchetta in mano. 
John, ultimo vincitore — su 
Smith — del torneo di Wim
bledon «Open», si presenta 
alla settimana romana nume
ro uno del tabellone preceden
do il negro americano Arthur 
Ashe. l'olandese Tom Okker. 
il mancino britannico Mark 
Cox, il sudafricano Cliff Drys-
dale, lo yankee Marty Ries-
sen, lo jugoslavo Nik Pilic e 
il terzo americano Bob Lutz. 

Ecco gli accoppiamenti del 
primo turno dalla parte alta 
del «Seding»: Ashe-Pilic. Ok-
ker-Riessen, Drysdale-Cox. Lutz-
Newcombe. I premi? Ricchis
simi. Non hanno, in effetti. 
nulla da invidiare ai lauti gua
dagni dei grandi campioni del
la pedata: 15 milioni al vinci
tore. 6 al secondo. 3 al terzo. 
1 milione e 800 mila al quarto 
e un milione e 50 mila ai quat
tro atleti eliminati al primo 
turno. 

Favorito? Newcombe. che 
diamine! L'australiano non do
vrebbe penare contro Lutz nei 
« quarti » e neppure contro 
Cox (che ci pare di veder fa
vorito nei confronti di Drysda-
le) nelle semifinali. E la fina
le? Azzardiamo Newcombe-
Ashe a meno che Okker, col 
suo gioco essenziale, non rie
sca a ribaltare il pronostico 
che Io vede perdente con Ashe. 

Il programma prevede due 
« quarti » per le serate di oggi 
e di domani, un giorno di ri
troso venerdì, le semifinali sa
bato e le due finali domenica. 
Gli orari partono alle 21 di 
ogni sera e dalle 17 di 
domenica. Sarà valido il tie-

Benacquista contro 
Di Stefano venerdì 

al Palazzetto 
Roberto Benacquista. da poco 

tempo passato al professionismo. 
incontrerà venerdì sera al Pa
lazzetto dello Sport di Roma. 
il francese Jean Pierre Di Ste
fano. in una riunione organizzata 

I dalla Roma-Ring. 

Proposto dalla Conferenza di Livorno 

Toscana: un organismo regionale 
per la gestione dello sport sociale 

Si è conclusa a Livorno la 
prima conferenza delio sport 
indetta dalla Giunta regionale 
toscana. Riforma delio sport, 
primaria assunzione di respon
sabilità delle assemblee elettive, 
riconoscimento della funzione so
ciale e culturale dell'associazio
nismo democratico, delimitazione 
a compiti tecnici degli isttiuti 
pubblici operanti nel settore, 
soppressione di un intervento 
diretto dello Stato nel tempo 
libero e di enti anacronistici e 
autoritari: questi i tempi sui 
quali si sono registrati ampi 
consensi. 

Sono intervenuti nel dibattito 
sindaci, amministratori pubblici, 
rappresentanti dell'ARCI, AICS, 
UISP. ACSI. Libertas. ACU. 
Società sportive, rappresentanti 
del CONI. ENAL, G.I., ASCI • 

della FISI. Unanime è stata la 
denuncia della profonda crisi 
isttiuzionale e strutturale in cui 
versa lo sport nel nostro Paese 
e. come hanno sottolineato mol
ti interventi, quella dell'educa
zione fisica e sportiva è una 
riforma non settoriale, che chia
ma in causa la riforma scolasti
ca e quella sanitaria, la rifor
ma urbanistica e la program
mazione e che esige nuove con
dizioni di vita e di lavoro delle 
grandi masse popolari. 
- II documento conclusivo, ap

provato all'unanimità dall'assem
blea .propone in primo luogo 
la costituzione: a) di un orga
nismo nazionale di derivazione 
delle assemblee elettive (Parla
mento, Regioni, poteri locali) 
con la partecipazione degli enti 
culturali e sportivi democratici; 
• tale organismo spetterebbero 

compiti di indirizzo, di coordina
mento. di ripartizione regionale 
dei finanziamenti, di iniziativa 
nternazionale; b) di organismi 
regionali per la programmazione 
del servizio sociale dello sport 
nel territorio; tali organismi sa
rebbero costituiti con legge re
gionale e in modo da promuo
vere la partecipazione dell'asso
ciazionismo culturale e sportivo; 
e) di organismi provinciali e 
comunali con compiti di defini
zione del piano regionale e di 
gestione dei momenti operativi e 
di progettazione. 

Per lo sviluppo del servizio 
sociale delo sport — sottolinea 
il documento — appaiono scelte 
prioritarie quelle in direzione 
della scuola e del tempo libero 
dei giovani, dei circoli azien-

| dali. della formaxiooe di opera

tori qualificati e di animatori 
delie attività, della costruzione 
di impianti. Occorre in tal senso 
far corrispondere la progettazio
ne degli impianti ad un uso 
democratico del territorio: ver
de attrezzato e impianti poliva
lenti d'uso a basso costo-

La Regione trova nella Costi- j 
tuzione, nel proprio Statuto e 
nella realtà toscana i punti di 
riferimento per una politica di 
interventi capace di usare fin 
d'ora le possibilità (ristrette e 
contraddittorie) che si aprono 
con il trasferimento delle fun
zioni statali in alcuni importanti 
settori d'interesse sociale e di 
promuovere una intesa unitaria 
con le altre regioni e con l'in
tero movi\cnto di riforma. 

Il documento indica l'assun
zione di alcuni impegni imme
diati • doè ricognizione degli 

impiantì e dei nuclei associa
tivi. programmazione degli in
terventi progettati dagli enU 
locali, predisposizione di un di
segno di legge di iniziativa re
gionale destinato allo sciogli
mento della ex GiL e a trasfe
rirne beni e funzioni alle Re
gioni. 

In questo ambito il documento 
conclude invitando le forze de
mocratiche del Consiglio regio
nale a promuovere sollecita • 
mente la costituzione di un orga
nismo • democratico regionale, 
quale * concreta prefigurazione 
dello strumento di gestione .so
ciale del servizio dello sport. 
nel territorio toscano, del quale 
facciano parte con la Regione 
i poteri locali, l'associazionismo 
culturale e sportivo, le orga
nizzazioni sindacali, gli operatori 
scolastici e sanitari. 

break (nella prima finale di 
Dallas ci vollero due tie-break 
da infarto a Rosewall per su
perare « Rocket » nel religio
sissimo silenzio del Memorial 
Auditorium) e si giocherà al 
meglio di 3 set nei primi due 
turni e al meglio di 5 nella 
finale. 

SaTà un tennis da fantascien
za. Quello che è difficilissimo 
imparare perché, col tramite 
del cervello, trasforma un ap
prendista in mago. E poi, ca
spita, se fosse cosi facile sa
remmo tutti campionissimi. 

Remo Musumeci 

Stewart a 
Vallelunga 
nel Trofeo 

Ford? 
Anteprima italiana del Trofeo 

Kleber-Ford Mexico il 10 dicem
bre sulla pista di Vallelunga. Lo 
ha annunciato la Ford italiana spe
cificando che questo campionato, 
riservato alle Ford Escort Mexico, si 
svolgerà nel 1973 nei principali au
todromi nazionali. E' la prima vol
ta in Italia che una casa automo
bilistica indice un campionato riser
vato ad un solo tipo di vettura. In 
queste competizioni, già popolari al
l'estero (il campionato Escort Mexi
co si corre da un anno ormai in 
Inghilterra) si dà ai piloti la sicu
rezza di correre ad armi pari in 
quanto le vetture sono uguali per 
tutti e di conseguenza alla fine 
emergono più chiaramente le capa
cità di guida del conduttore. 

Alla gara e Mexico » di Valle-
lunga si sono già iscritti circa 40 
piloti, tra i quali l'astro nascente 
inglese Gerry Dirrell e probabilmen
te anche Jackie Stewart (manca co
munque la sua adesione). 

La giornata sportiva di Valle-
lunga comprenderà anche una ga
ra internazionale di formula Ford 
con la partecipazione dei migliori 
piloti emersi dal campionato Che
vron e del promettente dicianno
venne messicano Johnny Gerber, 
da tutti pronosticato un emulo di 
Fittipaldi. 

Il programma della giornata sa
ri completato da una gara di ral-
lycross cui parteciperanno I nomi 
più prestigiosi di questa specialità, 
da Osvaldo Galatini a Massimo 
Natili, a David Fargion e infine 
ai fuoriclasse nordici Mikkola, Ma-
kinen e Roger Clark. 

Concluderà la manifestazione 
una gara, sempre di rallycross, ri
servata a giornalisti, dodici per 
l'esattezza, selezionati dopo le 
prove di qualificazione che si sa
ranno svolte il sabato precedente. 

Resterà a riposo per otto giorni 

Riva ristabilito 
è tornato a casa 

Il cannoniere cagliaritano dovrà di
sertare domenica Juventus-Cagliari 

CAGLIARI, 21 
Gigi Riva ha lasciato l'ospedale, poco dopo mezzogiorno, 

accompagnato dal massaggiatore Duri e da un amico sulla 
cui auto si è recato a casa. Il calciatore è stato visitato nuova* 
mente questa mattina alle 10 dal primario della divisione 
neurochirurgica, prof. Napoleone, il quale gli ha assegnato 
otto giorni di riposo. Riva pertanto non potrà essere In campo 
domenica a Torino contro la Juventus. 

«Sono contento di lasciare l'ospedale — ha detto Riva — 
ma mi dispiace di dover rimanere inattivo per una settimana 
e di non poter pertanto giocare domenica. E' questo un mo
mento difficile per il Cagliari e mi auguro che i miei compagni 
superino indenni la difficile trasferta anche senza II mio aluto. 
Non riesco ancora a ricordare come è avvenuto l'incidente 
nello scontro con Superchi — ha concluso Riva — ricordo 
soltanto che mi apprestavo a saltare su un pallone alto. Fortu
natamente tutto si e risolto bene». 

Riva ha anche detto che molto probabilmente giovedì si 
recherà a Leggiuno e che rientrerà in sede nei primi giorni 
della prossima settimana per riprendere gli allenamenti. _ 

Nella foto: Riva all'uscita dall'ospedale. 

CAMPAGNA ABBONAMENTI 1973 
per L'Unità strumento d'ii 

una larga mobilitazione popolare 
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SOSTENITORE 

7 NUMERI 
6 NUMERI 
5 NUMERI 

50.000 
27.500 
23.700 
20.000 

14.400 
12.400 
10.500 
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Ieri alla Camera . 

Modificata 
la legge per 

i terremotati 
delle Marche 

La maggioranza ha però respinto alcuni emendamenti 
delle sinistre e di parlamentari marchigiani — Pre
sentata dal PCI una legge per il porto e il cantiere 

PAG. 11/ echi e notizie 

La maggioranza di centro-de
stra ha ieri respinto alla Ca
mera, pur con scarso margine 
di voti, molte delle richieste 
delle popolazioni marchigiane 
colpite dal terremoto e tradotte 
in emendamenti dalle sinistre e 
dagli stessi parlamentari mar
chigiani dei partiti di governo. 
Si trattava di esigenze espres
se dagli Enti locali, dalle forze 
sociali e dalle organizzazioni de-

Scarcerati 7 
« politici » 
portoghesi 

LISBONA, 21. 
Sette detenuti politici sono 

stati scarcerati oggi da prigio
ni portoghesi ed altri sei sa
ranno liberati nel prossimo fu
turo in base ad una nuova leg
ge che abolisce le speciali 
«misure di sicurezza», appli
cate anche dopo scontata la 
pena, per reati politici. Lo 
afferma il giornale Diario di 
Lisboa citando le dichiarazio
ni fatte in proposito dall'auto
rità giudiziaria. 

I detenuti politici liberati 
erano stati condannati per es
sere iscritti al Partito comuni
sta portoghese (che è fuori 
legge) o ad altre organizza
zioni clandestine anti-gover-
native. 

Lo stesso giornale informa 
Inoltre che rimarrà invece in 
carcere l'avvocato negro Do-
mingos Arouca, il quale non 
potrà beneficiare della nuova 
legge in quanto nato in terri-
torio africano, dove la legge 
non è applicabile. 

Arouca ha già espiato ormai 
da tre anni la pena di quattro 
anni di prigione che gli era 
stata a suo tempo comminata. 

Iniziato il processo 
contro Rap Brown 

NEW YORK, 21. 
Dinanzi a un tribunale di 

New York è cominciato oggi 
il processo contro il militante 
negro Rap Brown in relazione 
ad uno scontro a fuoco avve
nuto lo scorso anno all'esterno 
di un locale pubblico di New 
York, scontro nel quale lo 
stesso Rap Brown venne col
pito due volte allo stomaco, 
e due poliziotti rimasero fe
riti. 

Contro Brown e tre altri 
imputati pendono 24 capi di 
accusa comprendenti tentato 
omicidio, rapina, violenza e 
possesso di armi da fuoco. E' 
superfluo sottolineare che si 
tratta della solita montatura 
poliziesca contro dirigenti del 
movimento antirazzista afro
americano. II processo dure
rà probabilmente alcuni mesi. 

mocratiche anconetane, soddi
sfacendo le quali si sarebbe 
potuto, non solo, avviare l'ope
ra di ricostruzione, ma anche 
risanare la debole economia 
della zona rafforzandone in mo
do decisivo i fattori principali. 

Il no della maggioranza ha 
infatti impedito il finanziamento 
di un piano decennale di rico
struzione del porto e un inter
vento quadriennale dell'lRI per 
la ristrutturazione del cantiere 
navale: si sarebbe trattato di 
un impegno statale per 77 mi
liardi. 

Ma anche altri incrementi di 
spesa di minore rilievo sono sta
ti respinti: è il caso del mi
liardo in più richiesto per le 
opere di pronto soccorso e del 
miliardo e 200 milioni in più 
per la ricostruzione di beni mo
numentali. Così pure è stata re
spinta la proposta comunista 
che innalzava a 8 milioni (con
tro i 5 previsti) il limite di con
tributo a chi ricostruisca la ca
sa distrutta dal terremoto. 

Va inoltre registrato, per il 
suo qualificante significato poli
tico. il diniego opposto alla 
richiesta comunista che delega
va la Regione Marche ad eser
citare la gestione di tutte le 
misure previste dal decreto. Va 
cosi perduta la possibilità di un 
intervento globale dei poteri de
mocratici locali che avrebbe 
avuto, fra l'altro, l'effetto di 
una rapida esecuzione delle ope
re finanziate. 

Tuttavia, nonostante questi 
gravi rifiuti della maggioranza, 
il decreto esce dal dibatttio del
la Camera sensibilmente miglio
rato — come ha notato il com
pagno Barca annunciando la 
astensione del PCI — in parti 
di rilevante significato sociale. 
Fra i miglioramenti strappati 
dall'azione del gruppo comuni
sta. si devono ricordare: 

1) la proroga al 31 dicembre 
1973 dei contratti di locazione 
e il blocco dei canoni di affìtto; 

2) la concessione del contri
buto e una tantum » anche ai 
pescatori (che il decreto aveva 
discriminato) ; 

3) la concessione di 100 mila 
lire ai pensionati di Ancona e 
Falconara con pensioni non su
periori a 50 mila lire mensili: 

4) l'obbligo per le aziende 
di mantenere i livelli di occu
pazione, senza di che non ver
rà loro concesso il previsto 
sgravio fiscale; 

5) la maggiorazione di 400 
lire giornaliere delle indennità 
di disoccupazione. . 

Il compagno Barca ha dichia
rato che. nonostante i migliora
menti introdotti, il decreto non 
merita approvazione giacché es
so ha fatto cadere l'occasione 
di un intervento organico dello 
Stato per affrontare i problemi 
di fondo della economia anco
netana. Per questo il gruppo 
comunista ha presentato una 
proposta di legge per la ristrut
turazione e il potenziamento del 
porto e del cantiere della città. 

Anche il gruppo del PSI si è 
astenuto dal voto finale. 

e. ro. 

In seno alla Lega cooperative 

Gli artigiani creano 
un'organizzazione 

cooperativa nazionale 
Domani il convegno CONFAPI su 

«e Regioni e piccola impresa » 

I 'consorzi degli artigioni si 
riuniranno in associazione na
zionale aderente alla Lega na
zionale cooperative. Una indica
zione in questo senso è sortita 
dalla riunione degli organi di
rettivi dell'Associazione coope
rative di produzione e lavoro. 
nel quadro di un programma di 
iniziative rivolte a consentire 
alle piccole imprese di affron
tare i problemi < produttivi, di 
mercato, di rapporti con lo Stato 
e la grande impresa. La subor
dinazione delle piccole imprese 
si trasforma in aggravamento 
dei loro costi e. quindi, in sem
pre più gravi difficoltà opera
tive che si riflettono nelle cat
tive condizioni di lavoro, nei 
bassi salari e anche sul livello 
di occupazione. 

E* necessaria quindi una po
litica nuova. Il comegno indetto 
per domani a Roma dalla stessa 
COXFAPI su « Regioni e pic
cola impresa » si muove in que
sta direzione. Occorre però che 
si sviluppi, per una diversa po
litica. anche un diverso sviluppo 
dell'associazionismo Tra le pic
cole imprese. 

Oggi vi è già tutto un movi
mento per sviluppare l'associa
zionismo economico e la coope
razione interaziendale tra arti
giani e minore impresa, come 
testimonia la spinta che viene 
dalle categorie interessate, che 
chiedono di unirsi per la con
quista di un maggiore potere 
contrattuale e per svincolarsi 
dalla morsa del monopolio. 

II movimento cooperativo, ren
dendosi interprete di queste CM 
genze. intende Tare perno sulla 
\nlontà e sul consenso di queste 
forze, perseguendo, con conti
nuità ed impegno, tre obiettivi: 
1) avviarsi verso la costituzione 
di una Associazione nazionale 
dei consorzi artigiani, con una 
propria autonomia nell'ambito 
della Lega; 2) impegnare, at-

Ora il governo promette altri paradisi fiscali ai redditieri 
v k
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Oltre 250 miliardi di profitti 

I progetti per legalizzare l'esportazione delle risorse finanziarie nazionali 
Perchè le quotazioni azionarie salgono da tre mesi nonostante che l'econo
mia sia in crisi ? - Quindicimila società finanziarie create da italiani in Svizzera 

torno a queste scelte, le pro
prie strutture periferiche, re
gionali e provinciali, in un am
pio dibattito che affronti anche 
in termini organizzativi, il pro
blema della promozione e svi
luppo dell'associazionismo eco
nomico tra imprese artigiane: 
3) ferma restando la scelta po
litica e l'impegno organizzativo, 
dichiarare la propria disponi
bilità. del resto mai messa in 
discussione, a ricercare, con le 
organizzazioni sindacali dell'ar
tigianato. una intesa unitaria 
attorno a questi problemi, pre
messa indispensabile per la con
quista di migliori prospettive di 
sviluppo dell'associazionismo e-
conomico tra imprese artigiane. 

Messaggio del PCI 
nell'anniversario 
della sconfitta 
dei colonialisti 

in Guinea 
In occasione del secondo 

anniversario 'della vittoria 
del popolo di Guinea, che il 
22 novembre 1970 spezzò il 
tentativo dei colonialisti por
toghesi di invadere il terri 
torio, il compagno Enrico 
Berlinguer ha inviato a 
Sckou Toure a nome del PCI 
un messaggio di felicitazioni 
e di solidarietà. 

Alle cerimonie celebrative 
che hanno avuto inizio il 20 
novembre il PCI è presente 
con il compagno Bernardo 
Snnlorcnzo. membro della 
CCC e vicepresidente della 
assemblea regionale del Pie
monte. 

Il ministro dell'Industria, 
Ferri, ha insediato una com
missione interministeriale per 
la riforma della legislazione 
sulle società per azioni. Lo 
stesso presidente del Consi
glio, ricevendo una delegazio
ne degli agenti di borsa, ha 
ribadito di avere in program
ma sia questa nuova legge 
sulle società azionarie che leg
gi particolari che istituisca
no i fondi comuni di investi
mento « di diritto italiano » 
ed aggiornino i regolamenti 
delle borse valori. La Com
missione finanze e tesoro del 
Senato inizierà, a partire dal 
29 novembre (interrogando i 
dirigenti dell'IMI), una inda
gine sul mercato mobiliare: 
vale a dire sul funzionamento 
degli istituti attraverso i qua
li il risparmio delle famiglie 
viene trasformato (o non tra
sformato) In titoli d'investi
mento (obbligazioni, azioni). 

La Comunità economica eu
ropea, per sua parte, ha di 
fronte un progetto di «diret-
tiva » che riforma appunto la 
legislazione sul funzionamento 
delle società per azioni. Men
tre le iniziative italiane ven
gono riprese, per l'ennesima 
volta, sotto la spinta di una 
campagna padronale per il 
« sostegno ai profìtti » e per 
« la difesa del carattere pri
vato» della struttura dell'eco
nomia italiana, il progetto 
CEE ha velleità, più ampie. 
Propone di generalizzare alle 
imprese di tutti i paesi ade
renti la direzione delle impre
se « a due ». il Consiglio di vi
gilanza (corrispondente agli 
attuali consigli di amministra
zione. ma con diritti limita
ti) e II «consiglio di direzio
ne» (con poteri di gestione 
più ampi degli attuali esecuti
vi delle società). La biparti
zione del potere nelle imprese 
(sopra i 500 dipendenti) ren
derebbe plausibile l'elezione 
nel solo consiglio di vigilanza 
di un terzo dei membri da 
parte dei lavoratori. 

LA BORSA SALE — Questi 
vaghi disegni, su cui pare ci 
si dovrà scontrare, sono ba
stati agli operatori delle bor
se valori italiane che dopo do
dici anni di ribassi registrano 
— dal 31 agosto — tendenze 
al rialzo. Nemmeno il disastro 
finanziario Montedison ha fre
nato lo sviluppo delle quota
zioni. Mentre i dirigenti della 
Confindustria. il Governatore 
della Banca d'Italia. Agnel
li ecc. . spiegano al popolo 
che ormai siamo a « zero pro
fitti » in borsa si scambiano 
decine di milioni di titoli 
azionari ed i prezzi salgono. 
Se la Borsa fosse il termome
tro della salute dell'economia 
italiana dovrebbe avvenire il 
contrario: evidentemente non 
lo è. La Borsa, dunque, è sol
tanto il termometro dei rap
porti fra l'alta finanza ed il 
governo in carica. Per que
sto. e non per i servizi che 
può rendere all'economia ita
liana. se ne occupano Andreot-
ti e Malasodi . 

CAPITALI IN PARADISO 
— Non si fa mistero, negli 
ambienti bancari come fra i 
personaggi politici vicini a 
Malagodi, che l'attuale gover
no è orientato: 1) a rendere 
ancora più anonimo il posses
sore di azioni, se non proprio 
a istituire un anonimato to
tale (già vigente del resto nel
le regioni a statuto speciale 
senza alcun beneficio per la 
loro economia); 2) a rivedere! 
regolamenti di Borsa non nel 
senso di una maggiore vigilan
za pubblica e di obblighi ade
guati per gli operatori, ma in 
direzione della delega corpo
rativa agli agenti (che oggi 
hanno funzioni pubbliche) per
chè si regolino per conto loro; 
questo anche per parare even
tuali interventi della Regione 
cui spetta il controllo sugli 
affari oggi affidati alle Ca
mere di Commercio, gerenti 
delle borse valori; 3) a rende
re più agevole il movimento 
dei capitali in provenienza e 
partenza per l'estero attraver
so varie misure di liberalizza
zioni. 

La parola d'ordine è « ren
dere l'Italia attraente per i 
capitali speculativi ». Non si 
tratta solo di esentare i pro
fitti da tasse — ne pagano co
sì poche! — ma di accrescere 
ancora il potere di ricatto 
del capitale in modo da stron
care i movimenti sociali di 
riforma e, quindi, accrescere 
anche i profitti. L'ideale del 
vecchio partito liberale, come 
di gran parte dei dirigenti del
la DC. è offrire anch'essi un 
paradiso fiscale a quanti cer
cano di sfuggire alle leggi sul
l'uguaglianza dei cittadini 

I LATITANTI — Si voglio
no legalizzare i latitanti. Se
condo alcune stime, i 5 mila 
miliardi di capitali esporta
ti clandestinamente all'estero 
forniscono da 250 (minimo) a 
500 miliardi di profitti annui 
intassabili a privilegiati ita
liani. Successo, in un servi
zio di Umberto Venturini, af
ferma che nel Canton Ticino 
la metà delle 25 mila società 
finanziarie è di italiani; il 15(,« 
nei cantoni di Zurigo o Gine
vra. Quindicimila società fi
nanziarie nate per frodare il 
fisco e rendere indipendenti 
le loro fortune dalle vicende 
del paese che le ha create col 
sacrifìcio di milioni di lavo
ratori. Buona parte delle ri
sorse che dovevano dare basi 
più solide all'industria e ser
vizi più moderni all'Italia so
no finite 11 Chi si propone di 
allargare questo «diritto di 
fuga » del capitali, sia pure in 
forma di auotazione delle so
cietà straniere nelle borse ita
liane o di arriDllamento di 
fondi comuni (che hanno In
vestito all'estero già osgl 200 
miliardi) non mira certo allo 
svlluopn economico e sociale 
dell'Italia. 

Forte denuncia del compagno Calamandrei al Senato 

L'appoggio di Rumor 
alla DC di Bonn ha 
danneggiato l'Italia 
Il ministro degli Interni del governo Andreotti ha fatto da galoppino elet
torale a Barzel e Strauss, oppositori dichiarati della distensione in Europa 

ROGO NEI GRANDI MAGAZZINI DI SINGAPORE 
SINGAPORE. 21. 

Un violentissimo incendio ha totalmente 
distrutto i magazzini generali « Ro
binson's» a Singapore. Le vittime sareb
bero dodici, ma le autorità hanno detto 
che il numero è destinato a salire vista 

. l'impossibilità nelle prime ore dopo il 
disastro di stilare un elenco preciso dei 

presenti nei magazzini. Dello stabile non 
resta praticamente nulla, soltanto la 
struttura esterna ha retto in qualche modo 
al calore micidiale. I danni ammontano 
a miliardi Otto delle dodici vittime ac
certate sono spirate negli ascensori dove 
erano rimaste bloccate al momento del

l'incendio. Le fiamme sono esplose alle 
dieci del mattino, quando nei magazzini 
si trovava un gran numero di persone. 
Ancora ' non è stato possibile accertare 
le cause del disastro. 

NELLA FOTO: i vigili del fuoco cercano 
di domare il rogo. 

Sulle elezioni di marzo e sul ritorno alla vita costituzionale 

ACCORDO IN SEI PUNTI TRA PERON 
E VARI RAGGRUPPAMENTI POLITICI 

L'annuncio del «leader» dopo una riunione al ristorante «Nino's» - Atteg
giamento frenante dei radicali - La polizia spara su gruppi di dimostranti 

BUENOS AIRES. 21 
L'ex - presidente argentino 

Juan Domingo Peron ha an
nunciato oggi di aver raggiun
to uno « storico » accordo 
con i rappresentanti di una 
trentina di organizzazioni po
litiche, sindacali ed economi
che, in vista di un «atteggia
mento comune» sui proble
mi del ritorno alla vita de
mocratica e delle elezioni del-
l'il marzo. Peron ha tuttavia 
avvertito che « il lavoro è ap

pena cominciato» e ha lan
ciato un appello alla calrria e 
alla tranquillità. 

Peron ha conferito con 1 
leaders delle organizzazioni in 
questione per quasi sei ore, 
nel noto ristorante « Nino's », 
non lontano dalla sua resi
denza. Tutto intorno, il gover
no Lanusse aveva disposto un 
imponente schieramento di 
polizia. Terminata la riunio
ne, Peron si è affacciato al 
balcone del ristorante e da 

Votato unitariamente 

nella manifestazione di Roma 

Un appello 
del popolo 

Al termine della manifesta
zione unitaria svoltasi lunedi 
sera a Roma, su iniziativa del 
comitato di solidarietà con il 
popolo palestinese — e indetta 
in ricordo di Wael Zuaiter. as
sassinato il 16 ottobre — è sta
to unanimemente approvato il 
seguente appello: 

« I partecipanti a questa 
manifestazione, rappresentan
ti anche di forze politiche. 
sindacali e culturali, esprimo
no la loro profonda preoccu
pazione per la grave situazio
ne provocata in Medio Orien
te dalla politica aggressiva 
dello Stato di Israele, che 
continua di fatto la guerra 
del 1967. e blocca la ricer
ca di soluzioni tali da libera
re i territori occupati e rico
noscere al popolo palestinese 
il suo diritto all'esistenza na
zionale. Le forze partecipanti 
onorano la memoria del com
pagno Wael Adel Zuaiter. ca
duto nella lotta del suo pò 
polo per la propria terra, e i 
propri diritti. Esse denuncia
no le gravi responsabilità che 
il governo israeliano, e i cir
coli oltranzisti che ne sosten
gono la politica, si sono as
sunti con la rappresaglia Indi
scriminata contro popolazioni 
inermi, nonché con la politi
ca di annessione e di integra
zione dei territori occupati 
con l'aggressione del 1967 

Questi metodi e queste rap
presaglie sono compresi nel 
loro tremendo significato da 
chi. come il popolo italiano 
ha dovuto subire la barbarie 
nazista. 

Le forze politiche, sindacali 
e culturali qui presenti si im 
pegnano a promuovere una 
vasta campagna democratica 
e di massa attorno ai diritti 
del popolo palestinese e per 

in sostegno 
palestinese 
una - giusta . pace in Me
dio Oriente Esse chiedono 
inoltre: che sia fatta al più 
presto piena luce sull'assas
sinio di Wael Zuaiter; che il 
nostro Paese tuteli la persona 
e i diritti degli studenti ara
bi e, in generale, degli stu
denti stranieri e degli esuli 
politici in Italia, conforme
mente alle tradizioni demo
cratiche del nostro Paese. E* 
con questo impegno che noi 
chiudiamo questa nostra ma
nifestazione ». 

L'ONU riaffermo 
i «diritti 

inalienabili » 
dei palestinesi 

NEW YORK. 21. 
La commissione politica spe

ciale delie Nazioni Unite, in 
una risoluzione approvata con 
63 voti contro 21 e 31 asten
sioni. ha affermato ieri sera 
che ii popolo palestinese deve 
poter esercitare il diritto di 
disporre di sé stesso. La riso
luzione, presentata da nove 
paesi afroasiatici, afferma an
che che il rispetto e la totale 
realizzazione del «diritti ina
lienabili del popolo di Palesti
na » sono indispensabili per lo 
stabilimento di una pace giu
sta e duratura nel medio
oriente. 

La commissione, in un'altra 
risoluzione approvata con 93 
voti contro 5 e 27 astensioni, 
afferma poi che le attività di 
Israele a Qaza sono contrarie 
alle convenzioni di Giravi» 

qui ha dato il suo annuncio 
a una folla di sostenitori. 

Alla riunione non hanno 
partecipato, perché non invita
ti, i rappresentanti del mo
vimento che fa capo a Fran
cisco Manrique. esponente del
la destra, quelli di « Forza 
nuova », che fa capo ad Al

varo Alsogaray. ex-ministro del
l'economia nei governi di Ara-
bum e di Frondizi. e i so
cialisti democratici. Il leader 
di questi ultimi, Juan Car
los Coral, si è astenuto vo
lontariamente dal partecipare, 
adducendo il carattere «se
greto» della riunione . 

Secondo indicazioni fornite 
da alcuni dei partecipanti. Pe
ron e gli altri dirigenti politici 
presenti al « Nino's » hanno 
deciso di creare una commis
sione comprendente un rap
presentante di ogni partito, 
per precisare i punti sui quali 
coincidono i pareri in vista 
di facilitare ' il processo di 
normalizzazione democratica. 
In caso di accordo definitivo 
sarà elaborato un documento 
che riassumerà la posizione 
dei civili di fronte alla giunta 
militare. Il leader Ricardo 
Balbin. ha reso noti alcuni 
dei punti proposti e sui qua
li le parti si sono trovate d'ac
cordo: soppressione della ri
forma costituzionale e della 
legge elettorale, abrogazione 
della legge secondo la quale 
può essere candidato alle ele
zioni del prossimo marzo sol
tanto chi risiedeva nel paese 
alla data del 23 agosto (tale 
legge esclude la candidatura 
di Peron). revoca dello stato 
d'assedio, dimissioni del mi
nistero degli interni, equa uti
lizzazione dei mezzi di diffu
sione in vista delle prossime 
elezioni. 

D'altra fonte è stato detto 
che i peronisti non sono riu
sciti nel loro intento di tra

sformare l'assemblea in organi
smo permanente. E* stata l'op
posizione del leader radicale 
a costringere il dottor Hec-
tor Campora, rappresentante 
personale di Peron In Argenti
na. a ritirare la proposta. Bal
bin, che si era incontrato 
domenica sera con Peron ha 
detto ai giornalisti che « i pun
ti sui quali c'è accordo sa
ranno studiati a fondo dalla 
commissione appositamente 
costituita ». 

Mentre la riunione era In 
corso. la polizia ha aperto 
il fuoco su gruppi di dimo
stranti peronisti nella zona. Un 
dimostrante e un poliziotto 
sono rimasti feriti. E* questo 
il primo caso di violenza a 
Buenos Aires dopo il rientro 
di Peron. 

Per sabato è fissata un'adu
nata di massa peroni sta all'au
todromo della capitale, pre
sente il leader. Dal canto suo, 
Il presidente Lanusse ha con
vocato per domani alla Casa 
rosada I rappresentanti della 
stampa straniera. 

Velasco: 
il Perù deve 

uscire dal 
capitalismo 

LIMA, 21. 
Il presidente della Repub

blica peruviana, generale Juan 
Velasco Alvarado, ha escluso 
categoricamente la possibilità 
di avviare il futuro del Perù 
sulla base del sistema capita
listico. 

In un discorso durante la 
cerimonia di chiusura di una 
conferenza di Imprenditori 
nella località balneare di Pa-
racas, presso Lima, uno dei 
più importanti pronunciati 
dal generale Velasco Alvarado 
negli ultimi tempi per quanto 
riguarda le concezioni dell'at
tuale governo, il presidente 
della Repubblica ha detto che 
l'opposizione irriducibile del 
governo non si riferisce sol
tanto all'ordine capitalistico 
tradizionale, ma all'essenza 
stessa della concezione che il 
capitalismo ha dei rapporti 
sociali, dell'uomo, della ric
chezza e del lavoro. 

Per questo — egli ha det
to — «non ci proponiamo di 
modernizzare quel sistema, 
ma di uscire da esso, cioè di 
abbandonarlo allo scopo di co
struire al suo posto un siste
ma essenzialmente differen
te». • 

Velasco Alvarado ha anche 
respinto quello che ha chia
mato il « comunismo di stato » 
come sistema adatto al Perù. 
Il capo dello stato ha soggiun
to che «i lineamenti della ri
voluzione peruviana non rap
presentano qualcosa di estra
neo e- di alieno da ogni con
tatto significativo con l'eredi
tà rivoluzionaria del Perù, del
l'America Latina e del mon
do». Anzi, ha aggiunto, «la 
rivoluzione ha radici e si ar
ricchisce nella fertile e vec
chia tradizione dei grandi 
movimenti rivoluzionari ed è 
dentro questa tradizione che 
essa costruisce il proprio svi
luppo concettuale e la sua 
stessa prassi». 

I funerali del 
presidente 

del PC belga 
BRUXELLES. 21. 

Si sono svolti nella capitale 
belga i funerali del presidente 
del Partito comunista, com
pagno Marc Drumaux. Il PCI 
era rappresentato dai compa
gni Carlo Oalluzzl, della dire 
Klonc, e Renato Pollini, asses
sore alla regione toscana, 

Il governo Andreotti ha fin
to di non avvertire l'imbaraz
zo della situazione cui si è 
messo consentendo ad un suo 
ministro — quello dell'Inter
no Rumor — di andare a 
Bonn a far da galoppino elet
torale alla CDU/CSU di Bar
zel e Strauss; e ha tentato 
di sfuggire al problema po
sto dai senatori comunisti e 
della Sinistra Indipendente 
con una loro interrogazione, 
in cui si denuncia questo « at
to diplomaticamente scorret
to e politicamente ossai inop
portuno» nel confronti del 
governo Brandt, ricorrendo a 
una mezza bugia: Rumor è 
andato a Bonn — ha detto 
il sottosegretario Pedini alla 
commissione Esteri di Palaz
zo Madama — come presiden
te della DC europea, quindi 
il fatto non interessava la 
Farnesina. 

U compagno Calamandrei, 
replicando, ha anzitutto mes
so in evidenza la gaffe com
piuta dal governo, che l'esi
to delle elezioni nella Germa
nia Occidentale evidenzia mag
giormente, ed ha contestato 
al rappresentante del gover
no la validità delle sue ar
gomentazioni: « Lei — ha det
to 11 senatore comunista — è 
il primo a non credere negli 
argomenti qui esposti, ed a 
sapere che l'on. Rumor non 
sarebbe mal andato a Wie-
sbaden come presidente della 
DC europea. Il viaggio è sta
to Incoraggiato nel quadro de
gli indirizzi del governo In 
campo internazionale ». 

Del resto — ha proseguito 
Calamandrei rivolto ai sena
tori d.c. che non hanno osato 
neppure replicare — l'appog
gio alla campagna elettorale 
di Barzel e Strauss, da par
te del vostro partito in quan
to partito con responsabilità 

'di governo, è stato ufficial
mente espresso anche dalla 
visita nella Repubblica Fede
rale Tedesca e dagli Incontri 
con Barzel dell'ori. Flaminio 
Piccoli, cioè del presidente del 
deputati democristiani italia
ni. Perciò ora la sconfitta del
la CDU e la vittoria di Brandt 
e della sua politica sono una 

sconfitta vostra, ed aprono ele
menti di crisi — questo il 
dato preoccupante — nella no
stra politica estera. 

Ed è inevitabile domandar
si — ha aggiunto il senatore 
comunista — come il gruppo 
dirigente d.c. e il governo ab
biano potuto essere tanto in
cauti, da associarsi pubblica
mente alla campagna eletto
rale della CDU e di conse
guenza alla sua opposizione 
contro la Ostpolitik, che è 
culminata con l'aperta minac
cia di Barzel, alla vigilia del 
voto, di non firmare. In caso 
di vittoria, il trattato fonda
mentale con la Repubblica de
mocratica tedesca. La DC è 
stata non solo succube di un 
forzoso legame di partito, ma 
si è schierata con le forze 
più conservatrici dell'atlanti
smo europeo che contavano 
sulla vittoria di Strauss e di 
Barzel, cosi come contano sul 
governo Andreotti in Italia, 

Infine, ha osservato Cala
mandrei. si individuano più 
chiaramente, alla luce dello 
sfortunato sodalizio elettorale 
della DC con la CDU. i vin
coli che hanno trattenuto e 
ancora trattengono il governo 
dal riconoscere diplomatica
mente la Repubblica democra
tica tedesca, quando ormai la 
sua condizione di Stato sovra
no è sancita negli stessi rap
porti con la RFT dal tratta
to fondamentale. Ma, anche 
in questo caso, ciò che so
prattutto risulta chiara è la 
insipienza, la miopia della 
condotta internazionale del go
verno che reca danno alla col
locazione e alla influenza del 
nostro Paese in campo euro
peo e mondiale. 

Un comunicato 
dei comunisti 
emigrati nella 
RFT sul voto 
di domenica 

Le federazioni del PCI di 
Stoccarda e Colonia, che svol
gono funzione dì collegamen
to e di informazione per 1 
membri del PCI residenti al
l'estero, esprimono in un co
municato « vivo compiacimen
to per l'esito delle votazioni 
che hanno visto una chiara 
affermazione delle forze po
polari che, per la prima vol
ta. hanno portato la SPD a 
raggiungere la maggioranza 
relativa nel Paese. Questo ri
sultato è la conferma della 
validità delle grandi scelte 
che il popolo tedesco era chia
mato a giudicare: la politica 
estera di normalizzazione dei 
rapporti Est Ovest. la Ostpo
litik, la necessità di avviare 
una politica di riforme sul 
piano interno già espressa 
dalla classe operaia con le 
lotte ». 

«La sconfitta della CDU-
CSU — conclude il comunica
t o — è anche sconfitta della 
DC Italiana, la quale fondava 
le sue speranze di un succes
so della linea Intransigente 
"da guerra fredda" e di de
stra, per avvalorare la scelta 
da essa effettuata» che tra 
l'altro «ha nuociuto a tante 
centinaia di migliaia di lavo
ratori forzatamente emigrati 
e' lasciati allo sbaraglio nei 
vari Paesi di Immigrazione». 

I commenti nel mondo 

alla vittoria di Brandt 

La Pravda: 
plebiscito per 

una politica 
realista 

Un messaggio di Tito • La 
stampa del Cairo auspica 
« una nuova pagina > nelle 
relazioni arabo-tedesche - Di

chiarazione del PCF 

• MOSCA. 21. 
La « Pravda » scrive oggi in 

una corrispondenza da Bonn che 
la vittoria elettorale della coali
zione Brandt-Scheel equivale a 
un plebiscito a favore della po
litica di distensione verso l'Est 
e rappresenta un mandato per 
un'attiva prosecuzione di tale 
corso realistico. 

« La maggioranza degli elettori 
— prosegue la corrispondenza — 
ha respinto l'offensiva dei rag
gruppamenti di destra. E in que
sto hanno merito non irrilevante 
le forze della pace e democra
tiche, compreso il Partito comu
nista tedesco. In questa fase il 
PCT si era posto come obbiet
tivo non quello di conquistare 
voti per sé. bensì quello dì sven
tare i piani della reazione, di 
garantire le condizioni per con
tinuare il corso realistico. Il co
munisti hanno cercato in questa 
campagna elettorale la possibi
lità di condurre un dialogo con 
le masse per rinsaldare le pro
prie file. Tutto ciò ha contribuito 
a far crescere la consapevolezza 
dei lavoratori, ha contribuito 
alla sconfitta democristiana. 

« I leaders democristiani pa
gano per la loro opposizione alla 
ragione, per la battaglia contro 
la stipulazione e la ratifica dei 
" trattati orientali " e per l'at
teggiamento negativo verso tutte 
le fondamentali questioni della 
pace e della collaborazione in 
Europa, compresi 1 rapporti tra 
i due Stati tedeschi sulla base 
dell'uguaglianza e della sovra
nità >. 

A loro volta, " le « Izvestia », 
dopo aver esortato • Brandt a 
proseguire con risolutezza nella 
direzione intrapresa, scrivono: 
«È noto a tutti che sul piano 
ideologico noi sovietici e i social
democratici della Germania fe
derale siamo su posizioni diame
tralmente opposte. Ma nella 
lotta per attenuare la tensione. 
come ha sottolineato Leonid 
Breznev. " noi troviamo posi
zioni comuni " ». 

BELGRADO. 21. 
Il presidente Tito ha telegra

fato al cancelliere Willy Brandt 
congratulandosi calorosamente 
per la sua vittoria elettorale. 

Nel telegramma, Tito defini
sce l'esito delle elezioni svoltesi 
nella Germania federale «un 
evento molto sigriificativo. im
portante non solo per la Repub
blica federale tedesca ma per 
la pace e la distensione in Eu
ropa». 

• • • 
IL CAIRO. 21. 

La stampa egiziana esalta il 
«trionfo» di Brandt come una 
vittoria sulle pressioni israe
liane e una garanzia di miglio
ramento nelle relazioni arabo-
tedesche. 

« Al Ahram » ricorda che una 
stretta cooperazione fu avviata 
tra Tel Aviv e Bonn al tempo 
di Adenauer, quando i gruppi 
dirigenti israeliani si legarono 
alla DC. e osserva che la « ost
politik » non coincide con gli in
teressi degli espansionisti anti-
arabi. 

Secondo Io stesso giornale. 
l'esigua maggioranza di cui 
Brandt disponeva fino ad oggi 
non gli consentiva «piena li
bertà di movimento per dissi
pare le nubi che hanno offu
scato le relazioni arabo-tedesche 
negli ultimi tempi. 

«Ora esistono le circostanze 
per aprire una nuova pagina ». 
conclude «AI Ahram». 

PARIGI. 21. 
Il Partito comunista francese 

considera i risultati delle ele
zioni nella RFT come una te
stimonianza dell'aspirazione del
la maggioranza degli elettori te
deschi a proseguire il processo 
di distensione e di collabora
zione nel continente europeo e 
nel mondo intero. Lo afferma 
una dichiarazione della segrete
ria del CC del PCF. 

H PCF fa appello per l'imme
diato riconoscimento da parte 
della Francia della RDT e per 
l'allacciamento tra i due Paesi 
di normali relazioni diploma
tiche. 

Telegramma 
di Storti 

Il segretario generale della 
CISL, Storti, ha inviato il ae-
guente telegramma al Presi
dente dei sindacati tedeschi 
(DGB), Heinz O. Vetter: « R i , 
sultati elettorali e clamoroso 
successo cancelliere Willy 
Brandt rappresentano concre
ta testimonianza volontà de
mocrazia pace e progresso so
ciale della Germania federale, 
Le mie sincere felicitazioni • 
nome segreteria CISL e mie 
personali per 11 significato di 
questo successo per il tao pae
se e per la nostra BH«pfe ». 

À'M 
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In una villa messa a disposizione dal PCF 
- • . . . . . . . / ^ 

Secondo colloquio sul Vietnam 
fra Kissinger e Le Due Tho 

Stretta e permanente collaborazione fra i rappresentanti di Hanoi e quelli del Governo 
rivoluzionario provvisorio — Gravi motivi d'inquietudine: gli americani avrebbero chiesto 
la revisione di numerosi passi degli accordi — Thieu prepara un « bagno di sangue » 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 21 

I colloqui americano • nord-
vietnamiti sono ripresi que
sto pomeriggio alle 15, dopo 
ima prima seduta di sei ore 
nel corso della quale, a quan
to si dice, le due parti ave
vano fatto un' esposizione 
dettagliata dèlie rispettive esi
genze affrontando poi i primi 
problemi controversi. 

Partecipano ai colloqui il 
consigliere speciale di Hanoi, 
Le Due Tho, il vice ministro 
degli esteri Nguyen Co Thach 
e il ministro Xuan Thuy. per 
il governo della Repubblica 
democratica vietnamita; il con
sigliere speciale di Nixon. Kis
singer, il generale Hai? e l'as
sistente del Segretario di Sta
to per le questioni asiatiche 
Sullivan. per II governo ame
ricano. In una stanza atti
gua a quella dei colloqui si 
tengono pronti cons'clten ed 
esperti delle due parti. 

Questi dettagli, sin qui ine
diti, dato il carattere segre
to dei colloqui, sono venuti al
la luce perchè — su Indica
zione, probabilmente, di un 
abitante della zona — 1 gior
nalisti hanno finalmente sco
perto la misteriosa villa dove 
avvengono gli incontri delle 
due delegazioni. 

Si tratta di una grande di
mora dalle persiane verdi, cir
condata da un muro alto due 
metri, che apre i suoi cancel
li sull'Avenue du General Le
dere nel piccolo comune di 
Gif sur Yvette, nella grande 
banlieue sud-ovest di Parigi. 

Una rapida indagine ha per
messo di appurare che la vil
la era appartenuta al grande 
pittore Fernand Leger e che 
questi, prima di morire, ne 
aveva fatto dono al Partito 
comunista francese, che ne è 
l'attuale proprietario e che a 
questo titolo l'ha messa ge
nerosamente a disposizione 
delle due delegazioni affinchè 
i colloqui possano svolgersi 
in un quadro discreto e ri
servato. 

La scoperta del luogo di 
incontro degli americani e dei 
vietnamiti costringerà le due 
parti a cercarsi un altro ri
fugio? E' molto probabile, se 
si tiene conto che altre resi
denze altrettanto discrete era
no già state scoperte, in pas
sato, e subito abbandonate 
dagli interessati. ' « 

Oggi, comunque, decine di 
fotografi e di operatori delle 
maggiori catene televisive 
mondiali si erano dati appun
tamento fin dalle prime ore 
del mattino nei prassi della 
vecchia villa di Fernand Le
ger. Numerosi avevano siste
mato i loro teleobiettivi sui 
tetti delle case vicine. E, co
me dicevamo all'inizio, l'atte
sa è stata coronata dal succes
so verso le due del pomerig
gio quando le prime automo
bili degli esperti delle due 
delegazioni sono arrivate da
vanti ai cancelli della villa 
sorvegliata da un forte anche 
se non troppo appariscente 
servizio d'ordine. 

A sottolineare la stretta e 
permanente collaborazione e-
sistente fra i rappresentanti 
di Hanoi e quelli del Gover
no rivoluzionario provvisorio 
del Vietnam del sud, la de
legazione nord-vietnamita ha 
pubblicato oggi un comunica
to in cui si afferma che Le 
Due Tho e Xuan Thuy con
sultano la delegazione del 
GRP prima e dopo i colloqui 
con Kissinger. Si sa d'altro 
canto che Kissinger mette 
ogni sera i rappresentanti di 
Saigon al contrite dello svi
luppo delle conversazioni. 

Quanto alle -conversazioni 
stesse, il segreto ovviamente 
rimane intatto e sarà cosi 
per tutta la durata degli in
contri. Permangono gravi mo
tivi di inquietudine attorno 
all'atteggiamento americano: 
si dice che Kissinger abbia 
chiesto la revisione di nume
rosi passi degli accordi già 
conclusi (e a suo tempo giu
dicati definitivi da Nixon) sia 
in materia di sistemazione mi
litare sia In materia di solu
zioni politiche, n che di
mostrerebbe che gli america
ni hanno mentito ancora una 
volta quando hanno afferma
to che si trattava soltanto di 
ridiscutere «questioni di det
taglio» rapidamente supera
bili. 

D'altro canto, se è natura
le che i rappresentanti di Ha
noi e del GRP si consulti
no regolarmente sugli svilup
pi dei colloqui attorno a un 
testo che essi avevano già ap
provato. è per Io meno preoc
cupante che Kissinger faccia 
altrettanto con il delegato di 
quel regime saigonese che fi
no ad oggi continua a respin
gere in blocco gli accordi 

Augusto Pancaldi 

SAIGON. 21 
II governo fantoccio di Sai 

gon sta preparando formazio
ni segrete che. nel caso di una 
firma dell'accordo per la ces
sazione del fuoco, dovrebbe
ro entrare in azione contro 
gli oppositori. Il « bagno di 
sangue » che Nixon aveva agi
tato come uno spauracchio 
per giustificare 11 rifiuto di 
un accordo per la soluzione 
politica del problema vietna
mita potrebbe dunque es=;?r 
ci. ma non a opera del FNL, 
bensì a a~""* degli stessi fan 
tocci di Nixon. 

La rivelazione circa questi 
preparativi è stata fatta dalla 
stessa radio uifioiale di Sai
gon, che ha annunciato come 
si stia procedendo alla crea
zione di «comitati popolari» 
per «far fronte alle attività 

comuniste quando presto o 
tardi la guerra finirà» 27 
« delegazioni » governative vi 
siteranno i villaggi oer tenere 
« corsi di addestramento e di 
mostrativi » per quanto ri 
guarda l'azione politica e per 
« individuare P combattere il 
sabotar lo» Radio Saigon ha 
ps? !uito che nei d'strett! di 
Saigon saranno costituiti altri 
gruopi « oer a^'estrare alla 
lotta clandestina ». 

11 s'ornale Tm Sono porta 
voce di Van Thieu ha dal can 
to suo annunr-'nto che tutte 
le dlvision' ri» ThiP'i hanno ri
cevuto l'ordine di lanciare 
ooera7'oni di rastrellamento 
al livello delle divisioni in 
psni 7ona militare oer « liqui 
dare le unità comuniste » pri
ma <ii itm ces*a7'one del fuo 
co Poiché i fantocci non si 
nrooon^ono nemmeno d' af 
frontare alleile unità regolari 
delle forze di Hberaz:one che 
sii» li hanno sconfitti su tutti 
i fronti è ch'aro che le ope 
razioni si tradurranno in una 
nuova onera di reoressione 
nei villaggi Una ooerazione. 
non annunc'ata ufficialmen
te. è in corso nei villaggi a 
nord di Saieon. 

Le forze di liberazione, dal 
canto loro, hanno impegnato 
duramente i fantocci presso 
Quane Tri. sugi» altipiani cen 
trali a sud est di Pleiku. e nel 
delta dn ' Mekong 

I B52 americani hanno 
comoiuto in sole 18 ore 7 
bombardamenti a tappeto con
tro le zone libere presso 
Oliane Tri. altre 10 sul resto 
del Sud Vietnam e 11 sul 
Nord. 

PARICI — Una pausa dei colloqui: Xuan Thuy (da sinistra), Le Due Tho e 
di Nixon, Henry Kissinger, sull'ingresso della villetta di Gi f-sur-Y vette dove 
contro, ripresi dal teleobiettivo di un fotografo 

il consigliere 
si svolge l'in-

Rappresentanti di 34 paesi riuniti a Helsinki 

INIZIATI I LAVORI PREPARATORI 
DELLA CONFERENZA PAN - EUROPEA 
Chiarezza della posizione dei paesi socialisti, da cui partì l'iniziativa: fissare la data, il luogo, 
l'ordine del giorno e le modalità della conferenza — Vivo interesse nella capitale ungherese 

Dal nostro inviato • 
HELSINKI, 21. 

Il lungo cammino per dare 
alla convivenza dei popoli di 
Europa una base di sicurezza 
collettiva e di cooperazione 
economica e culturale è giun
to ad una svolta decisiva. Da 
domani per la prima volta, 
rappresentanti di tutti i paesi 
europei (eccettuata, per pro
pria decisione. l'Albania) pren
deranno posto assieme intor
no ad un unico tavolo esago
nale. per preparare la grande 
conferenza pan-europea. Al lo
ro fianco siederanno anche 
delegati degli Stati Uniti e 
del Canada. Gli stati rappre
sentati all'incontro saranno 
complessivamente 34 e cioè i 
15 membri della NATO, i set
te membri del Patto di Var
savia e i 12 che, pur non ade
rendo ne all'uno, ne all'altro 
raggruppamento militare, han
no pari diritto di dire la loro 
parola sul futuro del vecchio 
continente. 

La RDT e la RFT. I due 
stati tedeschi scaturiti dalla 
seconda guerra mondiale, par
teciperanno ai lavori su un 
piano di completa parità 

Bastano queste brevi note 
informative, per dire quanto 
è cambiato il clima in Euro
pa. e quali prospettive nuove 
si aprono. L'iniziativa per la 
convocazione di una conferen
za per la sicurezza e la coo

pcrazione in Europa, è bene 
ricordarlo, parti dai paesi so
cialisti. e i paesi socialisti si 
presentano ad Helsinki con 
una posizione chiara, varie vol
te ribadita nelle ultime setti
mane. A loro parere le consul
tazioni multilaterali che si 
apriranno domani dovranno 
essere consultazioni di lavoro 
e quindi brevi e concrete. Es
se, nella sostanza, dovranno 
fissare la data, il luogo, l'ordi
ne del giorno e la modalità 
dello svolgimento della confe
renza pan europea. 

Altrettanta chiarezza non si 
riscontra invece tra gli inter
locutori atlantici, e la ragione 
è semplice Anche dopo i 
grandi progressi sulla strada 
della distensione portati dai 
vertici sovietieo-americano e 
sovietico-francese. dai tratta
ti conclusi dalla RFT con 
l'URSS e la Polonia, dall'ac
cordo quadripartito su Ber
lino e dalla serie di intese 
fra i due stati tedeschi, le for-
ze che in occidente, nella 
NATO e nei singoli paesi si 
sono opposte e continuano ad 
opporsi all'idea stessa della 
conferenza per la sicurezza 
euroDea. non hanno di certo 
disarmato. 

Costretti ad accettare l'in
contro di Helsinki, gli oppo
sitori della conferenza ricor
rono ora a manovre dilato
rie e a tentativi di abbinare 
problemi che si pongono su 

piani differenti come la con
ferenza paneuropea e la ri
duzione bilanciata delle forze 
armate e degli armamenti nel 
centro dell'Europa. L'Unione 
Sovietica e gli altri paesi so
cialisti sono favorevoli e al 
disarmo in Europa e alle trat
tative per giungervi; ma riten
gono che queste ultime devo
no rimanere separate da quelle 
sulla conferenza europea. La 
loro posizione è giustificata 
dalla delicatezza e comples
sità del problema della ridu 
zione delle forze che sicura
mente richiederà tempo pri
ma che si possa giungere alla 
conclusione di un accordo. 

La questione fu ampiamente 
discussa nel corso dell'ultima 
visita di - Kissinger a Mosca 
nel settembre, e tra URSS e 
Stati Uniti fu raggiunta una 
intesa. Rientrato a Washin
gton lo stesso consigliere spe
ciale di Nixon dichiarò che i 
sovietici avevano fatto o una 
proposta generale degna di in
teresse». Nella sostanza, a 
quanto è dato sapere, l'accor
do prevede che le due tratta
tive saranno distinte, ma 
avranno un certo « paralleli
smo». E infatti la fase pre
liminare dell'incontro per la 
riduzione bilanciata delle for
ze armate in Europa potrebbe 
aprirsi tra la fine di gennaio 
e l'inizio di febbraio (un grup
po di paesi della Nato, come 
si sa. ha proposto il 31 gen-

L'esercito inglese sotto accusa in un dettagliato documento 

66 preti irlandesi denunciano 
le violenze contro i cattolici 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 21 
' Sessantasei sacerdoti catto
lici di Belfast hanno firmato 
un dettagliato documento che 
toma a denunciare i feroci me
todi di repre'vs.one usati dai 
l'esercito inglese contro il po
polo cattolico del Nord Ir 
landa. La forte condanna col
pisce globalmente la strale 
già di a persecuzione e inti
midazione permanente » il cui 
scopo, si precisa, è quello di 
costringere alla fusa decine 
e decine di famiglie cattoli
che. allontanare gli elementi 
più attivi, indebolire la forza 
di " resistenza pacifica della 
comunità sotto assedia 

A nome dei suoi parroc
chiani. don Desrr.ond Wilson 
ha parlato oggi delle «ripe
tute razzie contro le abita 
zioni cattoliche >> e del a bru
tale trattamento dei lermatt » 
La situazione è questa: le 
truppe sono accampate da me 
si nelle zone della resistenza 
repubblicana, pattugliano, ar 
restano, interrogano col mas 
simo di « spregiudicatezza >• 
Alcune case vengono invase 
di notte e di giorno alla ri
cerca dei « sospetti ». L'elen
co dei nomi da tenere d'oc

chio comprende praticamente 
ogni cittadino cattolico dai 
sedici ai cinquant'anni. Gli 
ex internati e tutti quelli che 
sono caduti nelle mani della 
polizia in precedenti occasio
ni sono sottoposti ad una se
ne infinita di angherie Tutti 
gli abitanti delle aree « ribel
li » si trovano nella condì 
zione di «sorvegliati specia
li » Molti civili — dice il do
cumento — sono stati uccisi o 
feriti senza motivo dalle for
ze di sicurezza. 
. Il cardinale Conway. pri
mate cattolico d'Irlanda, ave
va elevato una accorata p ro 
testa la settimana scorsa con
tro la nuova « ondata di ter 
rorismo » anticattolico. Il 
terrore è doppio: da un lato 
i soldati, dall'altro i fascisti 
protestanti. La repressione 
si e rafforzata in questi ulti
mi tempi, sfruttando una cer
ta stanchezza • dell'opinione 
pubblica verso la sorte dei 
cattolici e coprendosi, nella 
più completa omertà, dietro 
il rilancio delle illr-yali azio
ni della destra. Anche il go
verno conservatore di Dubli
no collabora adesso ' aperta
mente con la manovra re
pressiva di Londra. 

L'arresto del capo dcll'IRA 
« provlslonal » Sean Mac Stlo-

fan, alle prime ore di dome 
nica scorsa, costituisce la ri
prova che il regime clenco-
conservatore del sud è pron
to a liquidare l'imbarazzante 
presenza dell'estremismo re
pubblicano. Tribunali specia 
li sono stati recentemente isti
tuiti per ottenere la enndan 
na (ad un massimo di due 
annn degli appartenenti al 
TIRA che fino a ieri riusci
vano molto spesso a sfuesire. 
per insufficienza di prove, al
le sanzioni dello Corti ordì 
narie. I giurati popolari sono 
stati aboliti e i nuovi t n 
bunali sono composti da tre 
persone di nomina governa 
Uva. 

Tutti i capi dcll'IRA «pro
visionai » si sono dati alla 
macchia La prigione in cui 
è detenuto Mac Stiofain è me
ta di dimostrazioni 'da parte 
dei simpatizzanti dell'IRA. 
Stasera vi è stata una grossa 
manifestazione nel centro di 
Dublino. 

Frattanto due soldati Ingle
si sono morti nello scoppio 
di una mina in un casolare 
abbandonato presso il confi 
ne. Un altro militare britan
nico e rimasto gravemente fe
rito a Belfast 

Antonio Bronda 

naio). 
Probabilmente, per prolun

gare il più possibile i lavori 
dell'incontro di Helsinki e 
« abbinarli » così, almeno for
malmente, all'inizio di quelli 
sul disarmo in Europa, rap
presentanti di paesi occiden
tali tenderanno nelle loro di
chiarazioni a presentare piat
taforme politiche e non sol-
tanfo proposte di procedura. 
La proposta politica dei paesi 
del Patto di Varsavia, ribadi
ta nel «vertice» di Praga del 
gennaio scorso, si articola in 
tre punti: principi fondamen
tali della sicurezza per invio
labilità delle frontiere, non 
ricorso all'uso o alla minaccia 
dell'uso della forza, coesisten
za pacifica, non ingerenza ne
gli affati interni e così via; 
cooperazione economica, tec
nica e scientifica; scambi cul
turali. 

S' tratta di una piattaforma 
che. nelle sue linee essenziali. 
è già fissata in documenti bi
laterali dell'Urss con altri pae
si. anche occidentali. La con
ferenza paneuropea dovrebbe 
darle la forza e la solennità 
dell'impegno collettivo, crean
do altresì un organismo per
manente per il suo rispetto. 

Da parte occidentale, in li
nea generale, non si avanzano 
obiezioni contro questa piat
taforma. ma si tende ad am
pliarla comprendendovi prin
cìpi come quello del «libero 
scambio di idee, informazioni 
e persone » o l'accettazione di 
organismi limitativi di un di
scorso paneuropeo, come la 
CEE. sia pure a 9 anni e non 
p'ù a sei. Ma. indipendente 
mente dal merito di queste 
questioni, il livello dell'incon
tro di Helsinki — le delega
zioni saranno dirette dai capi 
delle missioni diplomatiche 
nella capitale finlandese — 
non appare il più idoneo per 
affrontarle in termini compiu
ti. Si tratta di questioni che 
non Dot ranno non essere ri
servate alla conferenza pa-
neurooea vera e orooria. 
aitando intorno al tavolo oren-
deranno oosto capi di Stato 
e «" governo. 

Romolo Caccavale 

BUDAPEST. 21. 
(gu.b.) «Da Budapest a 

Helsinki», titola il giornale 
del governo. Magnar Hirlap. 
ricordando le tappe della lot
ta per la distensione dall'ap
pello di Budapest dei paesi 
socialisti, del 17 marzo 1969. 
fino alla riun'onc preparato
ria che si inaugjra domani 
nella capitale rinlandcre. Tut 
ti i giornali unglicresi saturi 
no questo avvenimento o'.me 
un grande successo dell'ini
ziativa dei oo eòi socialisti 
che nell'appello »? Budapest 
trovò il moTvnto più dorere
te e positivi ma non si 
esclude che molto lavoro c'è 
da fare e molte sono le lot
te da condurre. Il Nepszava 
rileva che la riunione di Hel
sinki avrà una «duplice Im
portanza: da una parte sa
rà una sede di discussione di 
tutti i problemi del continen
te entro un quadro istitu
zionale e dall'altra la prova 
della possibilità dello scam
bio multilaterale di idee in 
forma di trattativa». 

Elezioni-truffa 
in Brasile: 

hanno votato 
per gangster, 
«fumetti» e 

gatti selvatici 
RIO DE JANEIRO, 21 ' 

Costretti dalla legge a votare 
per forza, e non avendo scelta 
fra il partilo governativo 
ARENA (la sedicente « Alleanza 
rinnovatrice > nazionale >) e il 
partito d'opposizione di comodo 
MDB (il cosiddetto « Movimen
to democratico brasiliano ». com
posto da politicanti docili alla 
volontà dei generali, e pronti 
a passare nelle file dell'ARENA 
alla prima occasione), nume
rosi elettori brasiliani — rife
risce l'Associated Press — « si 
sono sfogati rovesciando valan
ghe di voti sui personaggi più 
bizzarri, compreso Tommaso Bu-
scetta, nota figura della mala
vita accusato di. contrabbando 
di stupefacenti su scala inter
nazionale >. 

«Altri voti — informa l'agen
zia americana — hanno otte
nuto "Sigismondo", popolare 
personaggio di un cartone ani
mato creato per una campagna 
sulla pulizia nelle città, e "Pe-
teleca". un gatto selvatico fug
gito dallo zoo di Salvador nei 
giorni scorsi ». 

Questo è stato l'aspetto più 
grottesco delle elezioni - truffa 
che si sono svolte il 15 scorso 
in 21 dei 22 stati brasiliani e 
in tre dei quattro territori, per 
il rinnovo delle assemUee lo
cali. Non si è votato nelle ca
pitali degli stati, comprese Rio 
e San Paolo, che sono le città 
più popolose, ed anche le più 
politicizzate. 

La squallida farsa ha avuto 
però anche aspetti di tragedia. 
Il clima della campagna eletto
rale è stato degno di un regi
me che ha eletto la tortura e 
l'assassinio degli avversari po
litici a sistema di governo. 

Nel corso di sparatorie, imbo
scate e agguati fra fazioni ma
fiose rivali, sono state uccise 
non meno di trenta persone, fra 
cui non pochi candidati. I feri
ti sono stati centinaia. 

Per avere un'idea del servi
lismo del MDB nei confronti 
dei generali al potere, basterà 
citare alcune frasi pronunciate 
dal senatore Franco Montoro. 
membro del movimento: « Il 
MDB non è contro il governo. 
ma per la democrazia. Non è 
contro le compagnie straniere, 
ma per gli interessi nazionali. 
Insomma, il MDB non è con
tro nessuno, ma per il popolo *. 

Stando cosi le cose, la vitto
ria dell'ARENA era scontata 
(del resto, se non Io fosse sta
ta. non si sarebbero nemmeno 
svolte le elezioni). Va ricorda
to inoltre che nei centri rurali. 
e particolarmente nel Nord-Est 
dove vige ancora un sistema 
sociale di tipo feudale-patriar-
cale. gli elettori sono stretta
mente controllati dai grandi 
proprietari, e costretti a votare 
per il candidato indicato da 
chi tiene le redini del doppio 
potere economico e politico. 

i sviluppi della Ostpolitik 

Interrogazione del 
PCI al Senato sul 
ruolo dell'Italia 
nelle trattative 
per il disarmo 

I compagni senatori Cala
mandrei, Adamoli e Pirastu 
hanno presentato un'interroga
zione al presidente del Consi
glio e al ministro degli Esteri 
« per conoscere il punto di vi
sta del governo a proposito 
del fatto che — come annun
ciato dalla NATO a Bruxelles 
il 16 novembre — l'Italia non 
sarà chiamata a partecipare a 
titolo permanente ai colloqui 
sulla riduzione reciproca delle 
forze militari in Europa, il cui 
inizio è proposto per il prossi
mo gennaio». 

Seconda serie 
dei colloqui «Sali» 

GINEVRA, 21 
La prima seduta della seconda 

serie dei colloqui « iialt » ame
ricano-sovietici. è - cominciata 
oggi a Ginevra. I colloqui, che 
vertono su una reciproca ridu
zione degli armamenti strategi
ci. si svolgono nella sede della 
missiono diplomatica sovietica 
presso le Nazioni Unite. 

Il presidente Nixon. in un 
messaggio augurale, si dice con
vinto che i negoziati permette
ranno di arrivare ad una ridu
zione permanente delle armi of
fensive nucleari delle due su
perpotenze. 

« I risultati degl accordi Salt. 
al pari dei principi basilari che 
regolano le nostre relazioni con 
l'Unione Sovietica, inducono a 
ritenere che i nostri attuali 
sforzi saranno coronati dal suc
cesso », dice Nixon nella lette
ra al capo Jei negoziatori ame
ricani Gerard Smith. E aggiun
ge: « A« te con voi le speranze 
di tutto il popolo americano e 
di tutto il genere umano». Il 
messaggio è stato Ietto da 
Smith all'inizio della seduta. 
che è durata 95 minuti. 

Scienzioti cinesi 
visitano gli USA 

WASHINGTON, 21 
Sette scienziati atomici chi

mici e specialisti della propul
sione a reazione cinesi sono 
giunti ieri a Washington per 
una visita agli Stati Uniti. 

Il capo della delegazione. 
dottor Pei Shi Cnang. diret
tore dell'istituto di biofisica 
dell'Accademia d**lle scienza 
cinese, ha auspicate che tale 
visita conduca ad una «amici
zia eterna » tra i due popoli. 
Ha aggiunto che e ia Cina e 
gli Stati Uniti sono separar! 
da vasti oceani ma esiste una 
tradizione di amicizia tra que
sti due paesi. Il popolo ame
ricano è un gran popolo». 

(Dalla prima pagina) 
passato con alcuni altri depu
tati alla opposizione de. FDP 
e SPD sono oggi due anime di 
una stessa concezione sociale: 
la conservazione dell'ordina
mento esistente. La discrepan
za può manifestarsi solo a pro
posito dei modi e dei tempi 
delle correzioni che è necessa
rio apportare al sistema. 

E' forse Interessante sape
re che la convergenza di pun
ti di vista circa la politica 
estera fra i due partiti che 
hanno ora messo in moto la 
Ostpolitik risale a 20 an
ni orsono, quando Scheel e 
Mende — allora leaders del 
liberali — condussero la loro 
campagna elettorale con lo 
slogan: « Prima la Germania, 
poi l'Europa». A quell'epoca 
un esponente liberale elabo
rava un progetto di rinnova
mento dell'Intero paese sulla 
base della neutralità. Sembra
va allora ancora possibile 
contrastare la linea dell'ol
tranzismo atlantico di Ade-
nauer condannata a sbocca
re soltanto nella spartizione 
definitiva della Germania. 

Nel 1956 — si può ricordare 
anche questo — Scheel fece 
parte di una delegazione di 
tre esponenti della PDT che si 
recarono a Dresda per incon
trarsi con 1 dirigenti del par
tito liberale della RDT. Dal
l'Incontro non discesero risul
tati concreti: tuttavia esso di
mostrò una tutt'altro che Im
provvisata disponibilità dei li
berali tedesco-occidentali ad 
una chiarificazione in termi
ni di distensione, con l'Est 
europeo. 

Facili o difficili che siano 
le trattative per la formazio
ne del nuovo governo, esse do
vranno concludersi in breve 
tempo: il 14 dicembre avrà 
luogo la riunione del nuovo 
Bundestag, Il 15 Brandt ver
rà eletto cancelliere, il 16 
presiederà la prima riunione 
del nuovo Gabinetto. 

La Ostpolitik conserverà il 
suo posto preminente nella 
politica del nuovo governo. 
Prima di Natale, è già stato 
detto, ci sarà il viaggio di 
Brandt nella capitale della 
RDT per la firma del « tratta
to fondamentale». Oggi un 
portavoce ha detto che a Ber
lino Il cancelliere si incontre
rà non solo con il primo mi
nistro Stoph, ma anche con il 

primo segretario della SED, 
Erlch Honecker. « , 

Un altro importante capito
lo sarà rappresentato dalla, 
normalizzazione dei rapporti 
con la Cecoslovacchia, a con
clusione di una trattativa che . 
finora non ha proceduto con 
molta speditezza a causa del
le divergenze sulla «nullità» 
da attribuire all'accordo di 
Monaco del 1939, o meglio sul 
momento di Inizio di tale nul
lità giuridica sulla quale en
trambe le parti concordano. 
La stampa tedesca occidentale 
pone stamane in risalto il fat
to che II comunicato sovietl-
co-bulgaro, riportato anche 
dal Rude Pravo, auspica che 
nel rapporti fra Bonn e Pra
ga « venga assicurata una nor
malizzazione completa sulla 
base del riconoscimento della 
nullità dell'accordo di Mo
naco ». 

-- Secondo la Frankfurter 
Rundschau sarebbe questa la 
prima volta che In un docu
mento ufficiale di un paese so
cialista 11 riferimento alla 
nullità non viene accompa
gnato dalla precisazione « fin 
dall'inizio». Questa sera am
bienti informati assicurano 
che Bonn è pronta a discute
re la normalizzazione del rap
porti sia con Praga che con 
Sofia e Budapest. 

Per la politica interna, quat
tro sono 1 problemi che, se
condo quanto ha detto il can
celliere, verranno affrontati 
per primi: riforma del dirit
to fondiario, per contenere la 
speculazione; aumento della 
Mitbestimmung (o codeclsio-
ne) nelle aziende; una poli
tica scolastica che non sia li
mitata alle questioni delle uni
versità; sostegno alla forma
zione del capitale. 

Per far accettare dal libe
rali e poi attuare le modeste 
riforme previste dal suo pro
gramma, il cancelliere avrà 
un tempo abbastanza lungo, 
fino all'intero quadriennio. 
Quel che invece dovrà risol
vere nel giro di tre mesi sarà 
questo « pacchetto » di pro
blemi: trovare opportune mi
sure per stabilizzare il valo
re della moneta e fermare 
l'aumento dei prezzi; varare 
un bilancio ed impegnare su 
di esso i suoi collaboratori in 
modo che non si ripeta il ca
so del ministro delle finanze 
Moeller che piantò il governo 
a metà strada; prepararsi a 

II 
(Dalla prima pagina) 

gli aviogetti di Tel Aviv han
no colpito duramente i villag
gi di Naoua, Jilline, Sham Go-
lan, Jassem el Hara, causando 
la morte di numerose donne e 
bambini e distruggendo, fra 
l'altro, una moschea e una 
scuola. A sua volta Tel Aviv 
denuncia « danni materiali », 
un morto e due feriti nel vil
laggio di Merom Golan, ad 
opera dell'artiglieria siriana. 
E' evidente qui l'intenzione di 
dimostrare che anche I siriani 
colpiscono obiettivi «civili»; 
ma il trucco è troppo scoper
to per ingannare chicchesla: 
gli insediamenti bombardati, 
sul Golan occupato, sono in
fatti «colonie agricolo-milita-
r i» installate da Israele per 
rendere definitiva la acquisi
zione di quel territorio, in 
spregio alle risoluzioni del-
l'ONU. 

Il pretesto immediato degli 
attacchi odierni è stato ricer
cato da Israele nella intensifi
cata attività dei guerriglieri 
appunto nella zona del Golan; 
qualche ora prima dell'incur
sione di stamani erano state 
disinnescate due mine su una 
strada in zona occupata; nei 
giorni scorsi, inoltre, una pat
tuglia era stata attaccata dai 
guerriglieri e un veicolo era 
saltato su un'altra mina. Si 
tratta, tuttavia, soltanto di 
pretesti, dato che le azioni di 
guerriglia, dal 1967 in poi, 
non sono mai cessate; il vero 
scopo di Israele resta non solo 
quello di colpire i guerriglieri, 
ma di tenere tutti i Paesi ara
bi circostanti in un clima cre
scente di tensione e di minac
cia, per arrivare alla fine ad 
imporre le sue « condizioni di 
pace», cioè la rinuncia a co
spicue porzioni (se non a tut
ti) dei territori arabi occupati 
nel 1967. 

Tutto è Iniziato alle 7.50 di 
stamani, come si è detto, con 
il bombardamento aereo su 
una postazione militare siria
na al di là della linea di tre
gua. sulle alture di Golan; un 
soldato è rimasto ferito. Cir
ca due ore dopo, seconda in
cursione: questa volta gli ae
rei israeliani hanno bombarda
to — secondo la usuale versio
ne di Tel Aviv — tre «basi 
di guerriglieri ». sempre sul 
Golan; in realtà le bombe 
hanno centrato alcuni villaggi. 
mietendo vittime, come si è 
detto, fra i civili. 

A questo Dunto è scattata la 
reazione siriana, dopo che Ra
dio Damasco aveva Interrotto 
le sue trasmissioni per dare 
notizia dei bombardamenti. Le 
artiglierie hanno cominciato a 
martellare, su tutto il fronte 
fra Al Mansura e Jibbin. le po
sizioni e gli insediamenti 
israeliani. Da quel momento, 
il fuoco non è più cessato fi
no alle 18 di questa sera. Ben 
presto anzi sono entrati in 
azione i carri armati. 

Dopo le 13, gli aviogetti 
israeliani hanno effettuato un 
terzo attacco in territorio si
riano, bombardando postazio
ni di artiglieria e una stazione 
radar a Nouhimei; la contrae
rea e gli aviogetti siriani han
no reagito, impegnando seria
mente gli aerei nemici. Nel po
meriggio, la battaglia fra i 
mezzi corazzati e le opposte 
artiglierie si è estesa, conti
nuando ininterrotta fino al ca
lar della sera, 

Nel dare notizia degli scon
tri, Radio Damasco ha sotto
lineato la « risposta rapida e 
diretta» all'attacco israeliano, 
affermando che « l'impiego 

j della forza è la sola lingua 
compresa dal nemico sionista. 

• La sfida siriana all'arroganza 
J Israeliana — ha aggiunto la 

emittente — dovrebbe essere 
d! esempio agli altri Paesi ara
bi». 
- Al Cairo, tì governo egizia
no si h riuntto sotto la presi
denza dei premier Aziz Sidk! 
e, dopo aver discusso a lungo 
sugli attacchi alla Siria, na 
adottato « provvedimenti ur
genti », che non sono stati pe
rò specificati, 

sostenere il grande confronto 
sindacale annunciato per di
cembre o gennaio da tre mi
lioni e 600 mila metallurgici 
e da quasi due milioni di im
piegati dei servizi pubblici. 

La direzione del Partito co
munista (DKP) ha diramato 
una dichiarazione sul voto di 
domenica scorsa. In essa si 
sottolinea che « è stato im
pedito alla CDU-CSU di ri
prendere 11 • potere » e che 
ciò rappresenta « 11 raggiun
gimento di un obiettivo per il 
quale milioni di persone del 
nostro paese e anche il Par
tito comunista si sono battu
te». Il voto dimostra inoltre 
che la maggioranza del citta
dini approva 1 trattati con Mo
sca, Varsavia e la RDT. La di
chiarazione pone l'accento sul
la importanza della parteci
pazione alla campagna eletto
rale del Partito comunista 
« unico partito che abbia Im
prontato Il suo programma 
agli interessi del popolo la
voratore e della gioventù». 

«Il risultato della votazio
ne — dice ancora il documen
to — non rispecchia l'influen
za del nostro partito ed è 
comunque insoddisfacente. Es
sendosi la campagna elettora
le concentrata sul dilemma se 
il nuovo governo avrebbe do
vuto essere formato dalla 
CDU-CSU o dalla SPD, una 
gran parte dei potenziali elet
tori della DKF, di fronte al
l'antidemocratica clausola del 
5 per cento ha deciso di dare 
questa volta il suo voto alla 
SPD ». 

Il documento cosi prosegue: 
« Il risultato delle elezioni 
rispecchia le speranze e le at
tese della maggioranza della 
gente del nostro paese in una 
coerente politica di pace, di ri
forme democratiche e sociali 
nell'interesse del popolo. Gli 
elettori della SPD e della FDP 
non hanno dato il loro voto a 
questi partiti perchè appro
vassero gli aumenti dei prez
zi, la politica economica fat
ta nell'interesse del grande 
capitale, le tendenze dei grup
pi di destra della SPD a in
tendersi con la CDU-CSU. le 
discriminazioni anticomuni
ste nei servizi pubblici e l'in
cremento delle spese milita
ri ». Il Partito comunista 
« metterà il nuovo governo a 
confronto con le rivendica
zioni democratiche del popo
lo lavoratore». 

attacco israeliano 

Riunione dei 
rappresentanti 
delle Regioni 
meridionali 

Le linee politiche ed 1 cri
teri organici che dovranno 
essere affrontati nel corso del
la prima conferenza nazionale 
del Mezzogiorno che si svol
gerà a Cagliari l'I, 2 e 3 di
cembre sono stati discussi nel 
corso di un incontro svoltosi 
ieri a Roma tra i presidenti 
ed i vice presidenti delle as
semblee rappresentanti otto 
regioni del centro-meridione. 
La riunione si è svolta nella 
sede romana della Regione 
sarda. Vi hanno preso parte 
i presidenti dell'assemblea re
gionale siciliana Bonfiglio, i 
presidenti dei consiglio della 
Calabria, Puglia, Abruzzo, Mo
lise, Sardegna, ed i vicepre
sidenti della Campania, Basi
licata e Sardegna. 

Il presidente del Consiglio 
regionale sardo, il de Contu, 
parlando con i giornalisti, ha 
detto che le Regioni vogliono 
affermare che ad esse spetta 
un ruolo fondamentale nel 
quadro di una programmazio
ne che guardi al problema 
meridionale come al nodo cen
trale dello sviluppo del paese 
nel superamento di un qua
dro politico in cui spicca la 
tendenza a svuotare di con
tenuto il ruolo delle stesse. 
Regioni. 

1114 dicembre 
il VI congresso 
della Lega per 
le autonomie 

La giunta esecutiva della 
Lega nazionale per le autono
mie e i poteri locali, riunitasi 
nei giorni scorsi dopo la im
matura scomparsa del suo se
gretario nazionale senatore 
Antonino Maccarrone, che ha 
suscitato cosi grande e una
nime cordoglio, ha preso in 
esame la situazione venutasi 
a determinare in relazione a 
tale scomparsa e in relazione 
all'andamento della prepara
zione del sesto congresso na
zionale di Perugia. 

La giunta è stata unanime 
nel mantenere ferma la data e 
la sede del sesto congresso, il 
quale pertanto si terrà a Pe
rugia nei giorni 14, 15, 16 e 
17 dicembre 1972. 

La Giunta ha incaricato lo 
on. Giorgio De Sabbata re
sponsabile coordinatore. 

Inadempienza 
del ministro 

delle Partecipazioni 
Ferrari Aggradi 

Il ministero delle Partecipa
zioni statali si è reso respon
sabile di un'incredibile ina
dempienza. Lo ha rilevato ieri 
il gruppo dei deputati comuni
sti con una propria dichiara
zione. 

«Il disordine che il gover
no Andreotti-Malagodi provo
ca nella vita del Parlamento 
— afferma il gruppo del PCI — 
non ha precedenti. Fra l'al
tro, è particolarmente signi
ficativo il fatto che il mini
stro delle Partecipazioni sta
tali, Ferrari Aggradi, abbia 
presentato alla Commissione 
Bilancio, in sede di discussio
ne del bilancio dello Stato 
il giorno 24 ottobre, la rela
zione programmatica delle 
Partecipazioni statali allegata 
al bilancio dello stesso dica
stero senza che tale relazio
ne fosse stata preventivamen
te discussa e approvata dal 
Cipe e quindi dal governo. La 
relazione stessa è stata poi 
illustrata dal ministro in una 
conferenza stampa. A quanto 
ci risulta soltanto nel corso 
di questa settimana il Cipe 
prenderà in esame la suddet
ta relazione anche al fine di 
apportarvi alcune sostanziali 
modifiche in particolare per 
ciò che riguarda il program
ma degli investimenti nel 
settore della raffinazione del 
petrolio. 

Si deve quindi rilevare che: . 
1) il Parlamento avrebbe do
vuto ricevere, a norma di 
legge, la relazione program
matica delle Partecipazioni 
statali insieme al bilancio 
entro il 31 luglio scorso men
t re l'ha ricevuta con t re me
si di ritardo; 2) questo modo 
di procedere del governo e 
del ministro delle Partecipa
zioni statali, che non ha pre
cedenti nelia vita della no
stra assemblea, di presentare 
al Parlamento e all'opinione 
pubblica un documento di 
grande rilievo ai fini di tut
ta la politica economica, non 
esaminato e approvato dal
l'esecutivo. risulta gravemen
te lesivo delle prerogative aia 
del Parlamento che del Con
siglio dei ministri; 3) che la 
discussione svoltasi sul bi
lancio delle Partecipazioni 
statali nella 5. Commissione 
— conclude la dichiarazione 
del gruppo comunista — è 
priva perciò di valore, cosic
ché s'impone una nuova di
scussione per dare validità a! 
voto che la Commissione del 
bilancio deve esprimere». 
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